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I l centrodestra ama lo spettaco-
lo. Non a caso, infatti, il partito

del Capo (che di spettacoli se ne in-
tende) ha affidato la materia ad
un’esperta, la ex soubrette e condut-
trice Gabriella Carlucci. La quale si è
prontamente messa al lavoro, e ha
ieri presentato in un’affollatissima
Sala del Cenacolo alla Camera (c’era-
no anche i ministri ai Beni culturali
Giuliano Urbani e agli Affari regiona-
li Enrico La Loggia, ed a ascoltarla
Pupi Avati, Enrico Montesano,
Giampiero Gamaleri e vari altri no-
mi noti) la sua proposta di legge:
dirompente, a sentir dire la Carlucci.
Se non altro, perché lei sa come fare
a reperire ben 3mila miliardi di lire.
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IL PIANO SEGRETO DELLA CARLUCCI

M a quale conflitto d'interessi? Gli interessi di Berlusconi proprietario
non sono affatto in conflitto con gli interessi di Berlusconi premier.

Che cosa si pretende da questo pover'uomo, che si spogli dei suoi beni? Si è
candidato alla carica di capo del governo, mica a quella di San Francesco. E poi
San Francesco non aveva figli, mentre Berlusconi non dovrebbe solo stracciarsi
le vesti, ma anche stracciare quelle dei propri eredi. Per non parlare della moglie
Veronica, che dovrebbe chiudere il «Foglio» di Giuliano Ferrara e gettare sul
lastrico quei bravi giornalisti indipendenti. E poi, diciamo la verità, chi volete
che se le compri le aziende di Berlusconi? Anzitutto nessuno ha abbastanza soldi
e, anche se si formasse una cordata, senza un governo amico che spezzi le reni
alla Rai, coi tempi che corrono c'è il rischio di andare in rosso. Questi sacrosanti
princìpi del liberalismo sono alla base della legge proposta dal ministro Frattini,
un uomo che pensa con le sopracciglia, sempre aggrottate per lo sforzo. Una
legge molto dura con Berlusconi, che prevede, nel caso in cui il famoso conflitto
si manifestasse, addirittura una sanzione politica. Mettiamo, per assurdo, che
Berlusconi tentasse di annettersi anche la Rai. L'authority a questo punto gli
direbbe: per ora fa niente, ma la prossima volta lo dico a Buttiglione.

fronte del video Maria Novella Oppo

La sanzione

Quiz della settimana. Riconoscete
quest’uomo? «Vale circa 10
miliardi di sterline (16 miliardi di

euro, ndr). Ha interessi in quasi ogni
settore dell’economia italiana.
Il controllo che esercita sui media

privati e sui media pubblici è senza
precedenti in una nazione
democratica». La risposta a pag. 5

ROMA Dopo tre ore di confronto è
rimasta solo la Cgil a dire un no sec-
co ai licenziamenti. Cisl e Uil sono
invece disponibili a discutere. È fini-
to così l’incontro tra il governo e le
parti sociali. È saltato il vertice sinda-
cale previsto, conferenze stampa se-
parate per i leader Cgil, Cisl e Uil.
Berlusconi, dopo le divisioni nel go-
verno (ultimo scontro tra Alemanno
e Maroni) ha offerto la possibilità di
discutere tra le parti per due mesi.

Ma non ha affatto ritirato la modifi-
ca dell’articolo 18 come chiedevano
tutti i sindacati. Cofferati ha detto di
no: togliete di mezzo la legge sui li-
cenziamenti e si può discutere. Cisl e
Uil hanno assunto una posizione di-
versa: vediamo, discutiamo. I sinda-
cati insomma tornano a dividersi. E
Berlusconi ha intenzione di giocare
tutte le sue carte su questa divisione.
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LE RELIGIONI a pagina 28 DOMANI

ROMA L’Ulivo si mobilita contro l’oc-
cupazione totale del potere da parte
di Silvio Berlusconi. Francesco Rutel-
li rivolge «un appello ai cittadini, ai
movimenti e alle realtà della società
civile perché si uniscano per difende-
re la libertà». «Ormai ne va della
credibilità del Paese - aggiunge il pre-
sidente dei Ds Massimo D’Alema -
non è solo un problema politico, è
uno scandalo internazionale».

Nel mirino del centrosinistra
l’inquietante intreccio tra le norme
approvate dalla maggioranza sul con-

flitto d’interessi in commissione Af-
fari costituzionali e le pressioni sem-
pre più pesanti del premier Berlusco-
ni nella vicenda delle nomine Rai.
Da qui la scelta dell’opposizione di
abbandonare i lavori della commis-
sione. «Non è un Aventino - dice il
presidente dei deputati Ds Luciano
Violante, in un’intervista a “l’Unità”
-, non ci ritiriamo dallo scontro ma
apriamo una grande battaglia di de-
mocrazia».

ALLE PAGINE 2-5

L’Avvocato Agnelli, dal suo ufficio
del Lingotto, parla del Salone del-
l’Auto, del perché quest’anno non
riaprirà i battenti, segno di una cri-
si ma sopratutto di cambiamento.

«Quest’anno - dice - sono stati
i conti non buoni di molte case
automobilistiche a consigliare pru-
denza. Ma è da molto che ci si
stava pensando. Un tempo un Salo-
ne dell’Auto era qualcosa di gran-
dioso, anche un po’ solenne, non
solo presentazione di nuovi model-
li, ma la celebrazione di un mon-
do. In un Salone dell’Auto c’era il
simbolo di tutto il nuovo, o così

veniva sentito dai visitatori, quasi
un passo nel futuro».

Tutto finito?
«No. Ma sono cambiate tante

cose. È cambiato il mondo. Una
delle facce del mondo che piace e
che attrae di più è Disneyland, è la
voglia di girare, toccare, partecipa-
re. Sono i più giovani che vogliono
sentirsi protagonisti.

Tutta un’altra cosa rispetto alla
visita muta e un po’ reverente di
altri tempi».

F.C.
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LA SALUTE

Aiuti ai feriti del treno incendiatosi in Egitto

Egitto

SE NON
CI SARÒ
CI SAREI
STATO
Umberto Eco
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C
aro direttore,
ieri avete dedicato una pagi-
na intera del giornale all'in-

contro con gli intellettuali di vener-
di 22, e mi date tra coloro che han-
no assicurato la loro presenza. Un
altro quotidiano dice addirittura
che terrò una relazione di apertura
sul palco. A scanso di ogni equivo-
co ti prego di rendere pubblica la
mia situazione (situazione e non po-
sizione).
Quando Piero Fassino mi ha telefo-
nato per invitarmi gli ho detto che
c'erano fortissime probabilità che,
per motivi indipendenti dalla mia
volontà, non ce la facessi a venire
venerdì a Roma. Ho solo promesso
che avrei fatto tutto il possibile.
Lo penso ancora mentre sto scriven-
do questa lettera, ma ad essere reali-
stico direi che le difficoltà, anziché
diminuire, si accrescono di momen-
to in momento.
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Inferno sul treno per Luxor
374 muoiono tra le fiamme

Perquisite sedi
dei centri sociali
Il materiale era

disponibile in rete

Nelle retate contro
i clandestini
finiscono i

perseguitati politici

I
l livore e il sarcasmo con cui la
destra - anche quella degli osserva-
tori autorevoli dei giornali «indi-

pendenti» - commenta la riunione con-
vocata da Fassino per venerdì 22 in cui
il segretario dei Ds vuole ascoltare gli
intellettuali italiani che si riconoscono
ne - o semplicemente, anche con molte
insoddisfazioni, votano per - il suo par-
tito, si spiega probabilmente con una
certa invidia.
Nonostante tutto, cioè nonostante la
prospettiva di prebende e di posti di
sottogoverno culturale che si apre con
la nuova maggioranza, gran parte dell'
intellighenzia italiana è sempre un terre-
no accidentato per la destra. Galli della
Loggia e Panebianco restano, per esem-
pio, una voce di minoranza nel gruppo
del Mulino, che peraltro non si è mai
segnalato per giacobinismo e estremi-
smo. E quando Berlusconi dice che Rai
e giornali gli sono ostili, certo non riflet-
te una situazione di fatto, ormai ampia-
mente modificata a suo favore.
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Pera e Casini
ancora distanti

Il premier vuole
Fontana e Saccà

Caserta dopo Torino
Arrestato

amministratore
di Forza Italia

Il Salone dell’auto non abita più qui
ma Torino è più forte di un Expò

l’Unità + Raffaello Euro 2,50

Roberto Brunelli

QUESTA DESTRA
PER NIENTE

GENTILE
Gianni Vattimo

Agnelli

Intellettuali

Licenziamenti, solo la Cgil dice no
Cofferati insiste sul ritiro della legge. Cisl e Uil dicono: vediamo

Rai

Il conflitto di interessi e gli ordini sulle nomine Rai mostrano la volontà di totale occupazione del potere da parte del presidente-padrone

Rutelli: uniamoci per difendere la libertà
D’Alema: Berlusconi, scandalo internazionale

Tangenti
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Così i leghisti si
spiegano: Vogliamo
un posto per
interpretare il
messaggio del
federalismo

Natalia Lombardo

ROMA Blindati per un’ora e quaranta
nello studio del presidente della Came-
ra, Marcello Pera e Pierferdinando Ca-
sini ieri pomeriggio hanno finalmente
preso in mano la patata bollente delle
nomine Rai. Risultato: un istituziona-
le «hanno esaminato il metodo e il
percorso», la strada per arrivare a «un
Cda qualificato e di garanzia». Fumata
nera, quindi. Tutto rinviato ad oggi. E
sembra che Casini voglia ripartire da
zero.

Nella stanza al secondo piano di
Montecitorio si è consumato un nuo-
vo scontro: il rifiuto di Casini sul no-
me del presidente proposto da Pera:
Sandro Fontana, ex senatore Dc e pre-
sidente del Consiglio nazionale del
Ccd. Come, Casini rifiuta un uomo
del suo partito? Appunto. Perché tutto
ciò nasconde un trabocchetto per il
presidente della Camera: Fontana è
più vicino a Berlusconi che ai centristi
della maggioranza. Ma la mossa è dop-
pia, da parte del premier: incastrare
Casini su un nome di partito, per giun-
ta il Ccd, il suo, così da fargli ripiegare
una volta per tutte la bandiera del pre-
sidente super-partes facendogli crede-
re di averlo accontentato. Sandro Fon-
tana, ex direttore de «Il Popolo», sareb-
be ben accolto anche da Umberto Bos-
si: «Mi pare una persona in gamba, a
noi non dispiacerebbe». fa sapere il
leader della Lega, che comunque ha il
suo posto nel Cda. Ironico invece il
commento di un autorevole ex Dc co-
me Nicola Mancino: «Fontana? In pe-
riodo di siccità se ne avvantaggerebbe
l’agricoltura...»

Sembra più sicura la collocazione
di Agostino Saccà nella casella del di-
rettore generale, questa volta digerito
anche da An. Una persona, il direttore
di RaiUno, alla quale tiene molto Sil-
vio Berlusconi. Così, il monopolio tele-
visivo sotto lo stretto controllo di Ber-
lusconi è assicurato. Insomma, anche
prima dell’incontro circolava la cinqui-
na: Fontana, Saccà e, nel Cda, Francia
(An), Bertoletti (Lega) Iseppi e Donzel-
li per l’opposizione. Ma Casini ha rifiu-
tato l’ipotesi sostenuto anche dai cen-
tristi della maggioranza.

Da alcune indiscrezioni, infatti, ri-
sulta che una direzione forte con Sac-
cà susciti delle preoccupazioni in am-

bienti Mediaset, espresse anche da Fe-
dele Confalonieri. Insomma, lo sche-
ma tracciato sul foglio di Pera, il duo
Fontana-Saccà, potrebbe garantire al
presidente del Consiglio un controllo
totale sulla tv pubblica, sia sul campo
dell’informazione che su quello econo-
mico. L’anello di congiunzione fra il
premier e Saccà sarebbe Nicolò Quer-
ci, ex portavoce di Berlusconi e suo
segretario storico (condannato per fal-
sa testimonianza sulle tangenti Finin-
vest), oggi manager di Mediaset a fian-
co di Piersilvio. Un modo curioso di
risolvere il conflitto di interessi: inde-
bolire le tre reti di sua proprietà raffor-
zando la tv pubblica, salvo poi medita-
re di venderne due reti al magnate au-
straliano Murdoch...

Il braccio di ferro fra Berlusconi e
Casini continua, quindi. Eppure ieri
mattina, dopo che la commissione Af-
fari Costituzionali aveva «sdoganato»
il conflitto di interessi la sera prima a
spron battuto, si aspettavano i nomi
per la serata. E c’è da notare che, que-

sta volta, la montagna è andata da Ma-
ometto: la seconda carica dello Stato,
il presidente del Senato, è andato dalla
terza, a Montecitorio. Dopo alcuni de-
pistaggi (sembrava che l’incontro fos-
se al Senato) ecco che Marcello Pera
entra alle cinque e cinque nella stanza
di Casini. Ma alle sei e quaranta viene
fatto scivolare via da un’uscita laterale;
ad alcuni cronisti appostati concede
soltanto un «buonasera». Silenzio. Poi
il comunicato congiunto che illustra
laconicamente «l’incontro amichevole
e costruttivo» ma nullo. E il rinvio ad
oggi: un nuovo incontro fra i presiden-
ti delle Camere, «per giungere rapida-
mente, ma con il necessario approfon-
dimento alla nomina del nuovo Cda
della Rai», comunica la nota ufficiale.

In mattinata era spuntato anche
quello di Enzo Bettiza, editorialista del-
la «Stampa» (lo è stato anche del
«Giornale») per la presidenza, e si tor-
nava a parlare di Paolo Mieli. Comun-
que Pera e Casini hanno sfogliato le
rispettive «rose» di nomi. Per la presi-

denza Fontana, appunto, ma ancora
quello di Clemente Mimun, il quale
insiste per la direzione del Tg1, e di
nuovo Giuliano Urbani. Sul fronte del-
la «garanzia», (in quel caso con un
solo membro dell’opposizione nel
Cda): di nuovo Baldassarre e Roversi
Monaco; l’ex rettore di Bologna sareb-
be veramente gradito a Casini. Per la
direzione generale, oltre a Saccà, si fa il
nome di Flavio Catteneo, più vicino a
Fini, amministratore delegato della
Fiera di Milano e di due vice: Leone e
Paglia; si parla anche si Alfredo Meoc-
ci. Nel Cda, Francia per An, Bertoletti
o Albertoni per la Lega, Iseppi per la
Margherita, Donzelli per i Ds a meno
che, se cambiasse schema, non entri
Guglielmi. L’Ulivo, comunque, non
cambia posizione: «Se non ci sarà un
vertice che, nell’insieme, non sia
un’emissione di Mediaset, valuteremo
cosa fare, siamo coerenti», spiega Fa-
brizio Morri, responsabile informazio-
ne Ds che giudica «bruttina», l’accop-
piata Fontana-Saccà.

Berlusconi vuole blindare la Rai
Indicati Fontana e Saccà, presidente e direttore generale. Casini, per ora, non cede

– Aventino bis. L’opposizione
non lascia, ma raddoppia. Do-
po aver abbandonato martedì
i lavori della Commissione af-
fari costituzionali, Ulivo e Ri-
fondazione hanno ieri lascia-
to anche quelli delle commis-
sioni giustizia e cultura. Identi-
co il motivo: protestare con-
tro il disegno di legge gover-
nativo sul conflitto di interes-
si. «Forse è stato un disguido
- dice il diessino Giulietti con
una battuta - ma in commis-
sione non abbiamo trovato
niente sul conflitto d'interes-
si: non è possibile discutere
sul nulla».

– Rutelli: libertà in pericolo.
«Siamo nel pieno di una batta-
glia durissima per la libertà:
c'è il rischio di una occupazio-
ne della Rai e di una truffa
clamorosa sul conflitto di inte-
ressi». Sono dure le parole
pronunciate ieri dal leader del-
l’Ulivo che ha lanciato «un ap-
pello ai cittadini che sostengo-
no l'Ulivo perché si mobiliti-
no e si uniscano, In questi
giorni l'Italia potrebbe ritro-
varsi in una stagione buia per
la democrazia. E noi dobbia-
mo impedirlo».

– Il treno della morte. Gli inter-
ni in legno con la vernice che
faceva da combustibile: così,
l’incendio scoppiato a bordo
di un vagone (pare per l’esplo-
sione di una bombola di gas)
ha trasformato il treno dal Cai-
ro a Luxor in una trappola
mortale. L’incendio, sul quale
viaggiavano in 1200, ha di-
strutto sette vagoni, ucciden-
do 347 persone e ferendone
oltre 60. Il convoglio, dicono i
testimoni, ha percorso in
fiamme alcuni chilometri pri-
ma che il conducente si accor-
gesse di quanto stava acca-
dendo.

– Israele, aria di guerra. Dice
Sharon: non voglio trascinare
il mio paese in un’altra guer-
ra. Ma intanto i raid di Tel Aviv
(in risposta all’attacco palesti-
nese che martedì aveva provo-
cato la morte di sei soldati
israeliani) colpiscono Nablus,
la striscia di Gaza, Ramallah e
uccidono 18 palestinesi. «Gli
aerei e i carri armati di Israele
non mi fanno paura», dice Ara-
fat. Peres sente aria di guerra
e insiste: «Le armi non sono
l’unica soluzione». Ma la solu-
zione vera, la pace, nessuno
riesce a vederla.

– Terroristi al cianuro? Era so-
lo un colorante. I carabinieri
avevano immediatamente
spiegato che l’obiettivo era
l’acquedotto di Roma per av-
velenare l'acqua dell'amba-
sciata americana. Poche ore
dopo si è scoperto che la so-
stanza sequestrata a quattro
marocchini arrestati martedì
non era pericolosa. Non «cia-
nuro», come si era detto al-
l’inizio, ma «ferrocianuro di
potassio», un composto che
al massimo può colorare l'ac-
qua di giallo. Si sgonfia così,
almeno per questo aspetto, la
vicenda dei presunti terroristi
affiliati ad al-Qaeda fermati
nella capitale. Resta il mistero
di chi ha fatto trapelare la noti-
zia ai giornali, nonostante la
Procura avesse ordinato di te-
nerla segretissima. Un altro
giallo, insomma. Dopo quello
dell’acqua.

‘‘
ROMA Il Coordinamento dei giornalisti a tempo
determinato della Rai si mobilita di fronte «al rifiu-
to dell'azienda di eliminare le disparità economi-
che tra precari e giornalisti assunti a tempo indeter-
minato e indice per lunedì 25 e martedì 26 febbraio
assemblee in tutte le testate Rai di Saxa Rubra».
La trattativa per il rinnovo del contratto integrati-
vo, afferma il Coordinamento in una nota, resta
infatti ancora bloccata sulla questione dei precari.
E la piattaforma presentata all'Azienda tramite
l'Usigrai è stata respinta dalla Rai che si è rifiutata
di eliminare le sperequazioni economiche tra preca-
ri e non.
«Analoga risposta negativa - informa ancora il Co-
ordinamento - è giunta anche alla richiesta di ga-
ranzia della continuità del lavoro, peraltro già sanci-
ta dal diritto di precedenza stabilito dalla legge
56/87».
Invitando anche tutti i colleghi delle sedi regionali
a mobilitarsi, il Coordinamento fa infine presente
a tutte le forze politiche e istituzionali e ai rappre-
sentanti di categoria che l'alternativa al buon esito
del confronto non può essere che la via legale, già
intrapresa negli ultimi 4 mesi da 18 giornalisti pre-
cari.

che giorno
è

ROMA Chi è Sandro Fontana, candidato
suggerito da Berlsconi alla presidenza
della Rai?

È il presidente del Ccd dal 1998,
eletto al posto di Mastella quando que-
sto è passato all’Udeur. Fontana, con
Casini e D’Onofrio, ha contribuito a
fondare nel 1994 il partito della Vela,
emerso dalla tragica diaspora della vec-
chia Dc. Ma da subito si è impegnato
per la vittoria del Polo, avvicinandosi
sempre di più al leader di Forza Italia.

Nato a Marcheno, in provincia di
Brescia, classe 1936, Sandro Fontana è
docente di storia contemporanea alla
Cattolica della città lombarda.

Studioso di cultura cattolica è stato
membro della direzione Dc per un an-
no, dall’85 all’86, poi vice segretario
nazionale. Più volte parlamentare Dc,

ha diretto il quotidiano del partito cat-
tolico, «Il Popolo». È stato anche mini-
stro per l’Università e la Ricerca del
governo Amato e parlamentare euro-
peo.

Un uomo dalla storia tutta Dc, quin-
di, ma che attualmente è più vicino a
Berlusconi che a Pierferdinando Casi-
ni. Il quale, per vari motivi, non accetta
il suo nome per la presidenza della Rai,
anche perché la legge non prevede uo-
mini di partito alla guida della tv pub-
blica.

Agostino Saccà, uomo forte a Viale
Mazzini, direttore di RaiUno nomina-
to dal Cda dell’era Zaccaria nel 2001.

Calabrese, nato a Turianova nel ‘44,
è laureato in scienze politiche, ha lavo-
rato in molti giornali fra i quali «Pano-
rama». Entrato in Rai nel ‘76, fa carrie-

ra nelle strutture e diventa assistente
del presidente del Cda guidato da Leti-
zia Moratti. Nel ‘98 è vicedirettore vica-
rio di RaiUno, fino a diventarne diretto-
re.

Negli ultimi tempi, quando è comin-
ciato a circolare il suo nome come can-
didato per il rinnovo dei vertici di Viale
Mazzini, Saccà ha compiuto degli atti
alquanto ambigui: il più recente è l’at-
tacco a Enzo Biagi. Approfittando del-
l’audizione in commissione di Vigilan-
za, infatti, ha proposto, infatti, di spo-
stare «Il Fatto» o in tarda serata o di
anticiparlo alle sette di sera, un’ora non
certo di punta per l’auditel. Un apropo-
sta che ha fatto imbufalire l’intera rete
e che ha irritato non poco lo stesso
Biagi, il quale gli ha fatto notare che la
sua rubrica serale ha una media di spet-

tatori del 23 per cento e non del 21.
Curioso, inoltre, che un direttore della
rete ammiraglia della Rai, in eterna
competizione con Canale5, esprima i
suoi calorosi apprezzamenti a Enrico
Mentana, ottimo direttore del Tg5 che
è riuscito a sorpassare il Tg1. E Saccà
ne ha ributtato la colpa sulla debolezza
del primo tg della Rai, diretto da Albi-
no Longhi. In molti infatti si sono chie-
sti se Saccà non stesse remando contro
l’azienda pubblica, strizzando l’occhio
alla concorrenza.

Durante la sua direzione della pri-
ma rete chi ha conquistato tutto lo spa-
zio dell’approfondimento è stato riser-
vato a Bruno Vespa, con il Porta a Por-
ta dilangante sugli schermi quattro sera-
te su sette.

n.l.

Fondatore del Ccd l’uomo scelto dal premier. L’altro sta già pensando a ridimensionare Biagi

Un cavallo di Troia Dc
per l’assalto a viale Mazzini

Federica Fantozzi

ROMA Domanda: perché la Lega tie-
ne così tanto a sedere nel nuovo CdA
Rai al punto da fare i capricci minac-
ciando di correre da sola alle prossi-
me elezioni amministrative se non
viene accontentata da Berlusconi?

Dichiarazione del capogruppo le-
ghista alla Camera Alessandro Cè:
«Rivendichiamo un posto per inter-
pretare il messaggio della riforma fe-
deralista, facciamo politica per cam-
biare il paese e non per occupare po-
sizioni». Gli fa eco il parlamentare
Davide Caparini: «Non è affatto una
questione di occupazione di potere».

La situazione appare sotto una luce
diversa se si accede al sito Internet
del Carroccio (indirizzo: www.lega-
nord.org) e si cerca, fra le news, l’ag-
giornamento sul canone Rai. Titolo:
«Spegni il regime, disdici il canone
Rai tv e accendi l’onestà». Seguono
istruzioni dettagliate su come disdir-
lo «correttamente». E cioè: utilizzan-
do una serie di moduli (tutti comoda-
mente scaricabili) e diverse procedu-
re a seconda del caso. C’è anche un
numero di telefono milanese cui ri-
volgersi per ricevere gentile assisten-
za. Il modulo A serve nel caso più
semplice, in cui si sia in possesso del
libretto di abbonamento e si abbia
pagato per intero il canone dell’anno

in corso. Per chi non ha più il libret-
to, soccorre il modulo B, che però
«va utilizzato solo dopo aver richie-
sto il duplicato» allo Sportello abbo-
namenti tv del I Ufficio delle entrate
di Torino. Via via proseguendo tro-
viamo il modulo C «per chi non ha
più la cartolina D». E da ultimo, il
modulo D «di rettifica per coloro
che hanno richiesto il suggellamento
dei soli canali Rai». A proposito del
suggellamento (una sorta di impac-
chettamento dell’apparecchio in un
sacco di iuta effettuato da pubblici
ufficiali) il sito si premura di precisa-
re che non risolve il problema: «per-
ché il canone è una tassa sul possesso
del televisore, ne consegue che le di-

sdette... vengono invalidate e la Rai
vi obbliga comunque a pagare il ca-
none». Il capitolo successivo illustra
le conseguenze dell’azione di disob-

bedienza civile: «Cosa può succedere
quando si disdice il canone». Cioè:
«È possibile (anche se molto impro-
babile) che i funzionari Rai escano
per suggellare il vostro televisore».
Come a dire: intanto disdicete e con-
tate sulla loro inefficienza.

Qualora, tuttavia, si verifichi nel-
la pubblica amministrazione un ec-
cesso di zelo, niente è perduto: l’uten-
te «deve permettere che l’operazione
venga effettuata su un vecchio tv, in
un luogo esterno all’abitazione (sul
pianerottolo, in cantina, o addirittu-
ra in strada). Nessun funzionario del
S.A.T., e neppure la Finanza, infatti
può entrare in casa vostra senza il
mandato di un magistrato». In que-

sti suggerimenti, è auspicabile che i
più maligni non leggano un invito a
far sigillare l’apparecchio in bianco e
nero ereditato dalla nonna, nascon-
dendo nell’armadio lo schermo ultra-
piatto a cristalli liquidi. C’è poi un
altro aspetto della questione. Sullo
stesso sito si invitano i «fratelli pada-
ni» a sostenere con versamenti banca-
ri l’associazione Etere Padano, cui
fanno capo Telepadania e Radio Pa-
dania Libera. Si tratta (per ora...) del-
l’«unica associazione che difende
l’ampliamento e la diffusione del
messaggio padano». Mezzi che, vie-
ne spiegato in un’intervista al presi-
dente del Carroccio Stefani, «danno
voce alle istanza padaniste» arginan-

do, «seppure parzialmente... lo stra-
potere dei media di regime». Tornan-
do allora all’interrogativo di parten-
za - i motivi che spingono il partito
di Bossi verso viale Mazzini - si sco-
pre che la risposta telematica della
Lega non coincide con quella verba-
le. Forse la prima è rivolta a rassicura-
re il «popolo padano» che i suoi valo-
ri non corrono pericoli, mentre la
seconda mira a tranquillizzare il re-
sto d’Italia dal Triveneto in giù? Ma
quale tipo di federalismo rappresen-
terebbe la Lega nelle intenzioni di
Cè: solo lombardo o anche cam-
panp? E rivolgendosi a quali teleuten-
ti, visto che fino a ieri si proponeva
di azzerarli?

Nel sito www.leganord.com si illustrano moduli per “disdire” l’ignobile tassa. E al “fratello padano” si chiede di sostenere le televisioni amiche. Con conto corrente

La Lega sbraita per un posto. Ma intanto invita a non pagare il canone

La sede Rai in viale Mazzini a Roma; in basso: l’attuale direttore di Raiuno Agostino Saccà

Mobilitazione dei precari
di Saxa Rubra. Assemblea il 25
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Ninni Andriolo

ROMA Prima la commissione presiedu-
ta da Donato Bruno, ieri le altre. L’Uli-
vo abbandona martedì gli Affari costitu-
zionali, mercoledì la Cultura e il Lavoro,
giovedì l’auletta del Bilancio. E c’è già
chi propone l’ostruzionismo e l’ennesi-
mo voltar di spalle quando «la legge far-
sa» salva-Berlusconi approderà nell’Au-
la di Montecitorio. «Siamo nel pieno di
una battaglia durissima - avverte Rutelli
- C'è il rischio di occupazione della Rai e
di una truffa clamorosa sul conflitto di
interessi». E il leader dell’Ulivo rivolge
un appello all’alleanza e «a tutti i movi-
menti, a tutte le realtà della società civi-
le, perché si mobilitino e si uniscano per
difendere la libertà». Poi spiega che biso-
gna impedire una «stagione buia», avver-
te che nelle prossime settimane si gio-
cherà «molto del futuro della democra-
zia italiana». Parole durissime, nelle stes-
se ore in cui il centrosinistra mette in
atto gesti eclatanti come l’abbandono
delle commissioni in Parlamento. Squil-
li di tromba che danno il segnale dell’op-
posizione intransigente che i leader ulivi-
sti promettono da giorni.

«Piccolo Aventino», commenta il
Corriere. «Ritirata», si augura il Giorna-
le. Qualche opinion leader parla di «ef-
fetto Moretti», qualche altro di «effetto
girotondo». Due modi simili per collega-
re il «no» del centrosinistra, al crescere
«dell’opposizione fai da te» che si regi-
stra nella Penisola. Detto tra parentesi,
sono pochi i commentatori che analizza-
no il nuovo corso dell’Ulivo parlamenta-
re entrando nel merito di un provvedi-
mento congegnato da Frattini e colleghi
per lasciare le cose come stanno; per
consentire, cioè, al presidente del Consi-
glio di dirigere la sua azienda a Palazzo
Chigi, come se fosse ad Arcore. Insom-
ma: molta paternalistica preoccupazio-
ne per «il massimalismo», «il settari-
smo», l’«arroccamento» della sinistra,
poca indignazione per il «problema de-
mocratico» che lievita nel Paese, giorno
dopo giorno. Lo ribattezzano «Aventi-
no», quindi. Anche se l’abbandono de-
gli Affari costituzionali, e delle commis-
sioni parlamentari che devono esprime-
re il parere sul provvedimento, definito

legge farsa dal segretario dei Ds Piero
Fassino, approvato in solitudine dai
commissari del centrodestra, viene spie-
gato non come un segno di impotenza,
ma come un gesto «di lotta». L’Ulivo, lo
ha ripetuto ieri Massimo D’Alema, non
smobiliterà. Presenterà in Aula la sua
proposta, che prevede un’authority do-
tata di poteri d’intervento. Ci saranno
due relazioni alla Camera: una di mag-
gioranza, una di minoranza. L’obiettivo
è una norma seria che regoli il conflitto
d’interessi. Mentre, secondo Piero Fassi-
no, «siamo di fronte non solo a una
legge brutta, ma a una legge farsa. Ed è
evidente che la nostra scelta è quella di
lasciare che chi la vuole se la voti». «Nes-
sun Aventino», spiega il segretario della
Quercia. Quanto agli sviluppi dei prossi-
mi giorni, «non è questione di trattati-

va» più o meno sottobanco con la mag-
gioranza, perché è il Parlamento «la se-
de naturale per approvare le leggi». Ma
in quella sede la maggioranza ha già fat-
to capire che andrà avanti come un tre-
no. «Ci siamo trovati di fronte a un
centrodestra che non solo ha dimostra-
to di non volere risolvere il conflitto di
interessi - afferma Fassino - ma ha ap-
provato norme assolutamente parados-
sali che, di fatto, escludono e assolvono
qualsiasi conflitto di interesse si produ-
ca in qualsiasi situazione».

Certo, il metodo dell’«abbandono»
è una novità di questo scorcio di legisla-
tura. Prima del conflitto d’interessi, biso-
gna ricordarlo, passarono al vaglio del
Parlamento provvedimenti che l’Ulivo
definì gravi, pericolosi, scandalosi, scon-
ci e via aggettivando. Basta ricordare le

«leggi vergogna». Perché anche allora
l’opposizione non fece ricorso a gesti
«d’impatto» come quelli messi in atto in
questi giorni? Perché non c’era stato an-
cora l’«effetto girotondo»? Perché chi
sperava in un Berlusconi moderato ven-
ne gelato dalla raffica inaspettata di nor-
me utili a Berlusconi e ai suoi amici
sotto processo? Perché l’Ulivo era anco-
ra intento «a elaborare il lutto» della
sconfitta? Ognuno può dare le risposte
che vuole. Sta di fatto che l’«arroganza»
del centrodestra sta facendo battere al-
l’opposizione colpi che pochi, all’inizio
della legislatura, mettevano in conto.
L’auspicio, adesso, è che l’Ulivo ritrovi
la strada dell’unità d’intenti non solo in
una commissione di Montecitorio e
non solo contro «la legge farsa» sul con-
flitto d’interessi. Con quelle norme, spie-

ga Massimo D’Alema, si è arrivati a «un
punto tale di disprezzo dell'opinione
pubblica che non si poteva non reagi-
re». «Ormai - aggiunge il presidente dei
Ds - siamo di fronte a «uno scandalo
internazionale». D’Alema, ieri, durante
Il Fatto di Enzo Biagi, ha avuto un con-
fronto a distanza con Frattini. L’abban-
dono delle commissioni? «Ho pensato a
una decisione premeditata, perché in
quel momento avevo finito di annuncia-
re la disponibilità del governo ad alcuni
emendamenti fortemente richiesti dal-
l’opposizione», ha detto il ministro.
«Hanno approfittato del fatto che siamo
andati via per approvarsi tutto, tra loro,
nel corso della notte, senza neppure
compiere il gesto di una pausa di rifles-
sione, di un momento di preoccupazio-
ne», ha ribattuto D’Alema.

Ne ha per tutti Silvio Berlusconi.
Per i fedelissimi, gli avversari e pu-

re qualche amico oggi un po’ meno
amichevole di ieri. Casini, innanzitut-
to, Pier il temporeggiatore che sulle
nomine Rai ha temporeggiato troppo.
Ma anche Stefania Prestigiacomo, tito-
lare delle Pari Opportunità e di qual-
che inopportunità governativa. E poi,
tra le righe, Gianni Alemanno e Girola-
mo Sirchia. E la sinistra, naturalmente
“divisa e disorientata” , senza dimenti-
care la stampa e l’ex ministro Renato
Ruggiero. Un Berlusconi a tutto cam-
po, e a spada tratta, quello che ieri si è
presentato in conferenza stampa e ha
subito avvertito: «starò al governo per
almeno altri quattro anni». «Alme-

no», ha sottolineato divertito. «Spero
che abbiate notato l’almeno». Notato
e applaudito.

Mattias Mainiero
LIBERO, 20 febbraio, pag. 1

«Che dici, viene lo Zac?». «Massì,
l’ha scritto anche sul suo sito». «No,
no, secondo me no... L’avranno tratte-
nuto a Roma, sarà con Monica...» e
via un diluvio di sghignazzi, lì, all’ulti-
ma fila. Scene dall’aula 9, terzo piano
della facoltà di Giurisprudenza, nella
sede storica di via Laura.

Lo «Zac», all’anagrafe Roberto Zac-
caria, professore di diritto dell’infor-
mazione, ha annunciato l’atteso rien-
tro in cattedra. Che avviene dinanzi a

un uditorio ristretto - al massimo tren-
ta persone, sparpagliate nell’auletta ri-
servata al corso monografico di diritto
costituzionale -: pochi studenti, il «de-
cano» degli assistenti di Zaccaria (Leo-
nardo Bianchi, al primo banco), e una
rossa con l’aria un po’ vissuta che ri-
mane disciplinata in fondo all’aula: la
Monica (Guerritore) di cui sopra.

Camilla Marotti
IL GIORNALE, 20 febbraio, pag. 5

L’intera terza pagina di Repubbli-
ca di lunedì è stata dedicata a celebra-
re l’esclamazione del procuratore
D’Ambrosio (in piedi al centro della
pagina col nobile sguardo del giustizie-
re) secondo cui nella notte della demo-

crazia spunta finalmente un po’ di lu-
ce.

L’articolo spiega donde provenga
la fatidica luce all’apocalittico procura-
tore, che sta intanto sorseggiando il
caffè sul divano di casa sua.

Proviene da quel gruppetto di ma-
nifestanti che hanno fatto il girotondo
attorno al Tribunale di Roma gridan-
do di voler difendere la magistratura.

Se mai dipendesse da loro l’uscita
dalle tenebre, dovremmo rassegnarci
a una perenne notte della ragione. Mi
riferisco alla celebre frase di Goya se-
condo cui è la notte della ragione che
genera i mostri.

Armando Plebe
LIBERO, 20 febbraio, pag. 6

«Li abbiamo lasciati soli con la loro beffa. Si apre una grande questione di democrazia»

«Consumata una grave lesione
ai princìpi dello Stato di diritto»

BOLOGNA È riuscito, secondo il Comitato «Bo.Bi.-Boicotta il Biscione» e il
gruppo di discussione «No Berluska!», lo sciopero telematico contro il sito
del ministero della Giustizia, compiuto tra le 15 e le 17. Per il promotore
dell'iniziativa, Gianfranco Mascia, più di 5mila persone si sono connesse al
sito www.giustizia.it per il corteo telematico organizzato. «Il tutto - ha detto
Mascia - ha causato un rallentamento globale di alcune pagine (ricerca e
documentazioni); il clou si è raggiunto alle 16.45, quando (abbiamo le
documentazioni di tutto) il sito è rimasto completamente bloccato. Con
questa azione, simbolica e nonviolenta, abbiamo dato voce alla nostra
protesta: non siamo disposti ad accettare ulteriormente che il gruppo
attualmente al potere usi le istituzioni per i propri usi privati. Crediamo che
oggi in Italia sia necessario ripristinare la legalità».
Mascia ha commentato anche l'indagine promossa dalla Procura di Bolo-
gna per turbativa di pubblico servizio: «Il nostro è stato solo un corteo
telematico e non un'azione di hackeraggio come si è voluto far intendere. È
come se si volessero incriminare coloro che hanno svolto il “girotondo”
attorno al Palazzaccio a Roma. Paradossale il fatto che la magistratura
bolognese starebbe indagando su un'iniziativa in difesa dell'operato dei
magistrati». Secondo il ministero non c'è stato alcun problema, e nessun
disagio, a causa dell'attacco telematico del gruppo «Bo.Bi.-No Berluska!».
«Il sito del ministero non è stato bloccato, e ha continuato a funzionare,
contrariamente a quanto auspicato dagli organizzatori del boicottaggio».

Grande preoccupazione nell’Ulivo per la prova di forza della Destra che prepara l’assedio della Rai

Rutelli: è in pericolo la libertà in Italia
D’Alema: le norme sul conflitto di interessi sono uno scandalo internazionale. Fassino: una legge farsa

sissignore

Luciano
Violante

capogruppo Ds
alla Camera

Pasquale Cascella

ROMA «In Parlamento si sta consu-
mando una lesione di princìpi fon-
damentali di libertà». Luciano Vio-
lante non nasconde l'indignazione
per la prevaricazione della maggio-
ranza sul conflitto di interessi: «Li
abbiamo lasciati soli con l'ennesima
legge-vergogna, dopo quelle sulle
rogatorie, sul falso in bilancio e sul
rientro anonimo dei capitali». L'al-
tro giorno nella commissione Affari
Costituzionali, e ieri nelle altre com-
missioni che per regolamento deb-
bonoesprimere il parere sul provve-
dimento destinato all'Aula. Dove,
avverte il presidente del gruppo dei
deputati ds, l'opposizione darà una
seria battaglia per difendere il prin-
cipio della separazione del potere
pubblico dal potere privato, che è
uno dei fondamenti delle democra-
zie contemporanee : «La mistifica-
zione è inaccettabile: non c'è alcun
rapporto tra questa legge e la nomi-
na del nuovo consiglio di ammini-
strazione della Rai. Il proprietario
delle reti televisive private controlle-
rà anche quelle pubbliche: è qui la
lesione del diritto all'informazione
di tutti i cittadini, che saranno infor-
mati con una voce sola; nessun pae-
se democratico subisce questa umi-
liazione. Si apre una questione de-
mocratica, come vent'anni fa si po-
se la questione morale».

Il re è nudo, come suol dirsi?
«Si. La maggioranza per svuota-

re di qualunque significato la legge,
e per consentire al suo capo il mono-
polio delle tv ha votato addirittura
l'emendamento Berlusconi».

Perché questa denominazio-
ne ad personam?
«Perché l'emendamento stabili-

sce che la proprietà di un'azienda
non può essere presupposto di in-
compatibilità: basta che l'impresa
sia amministrata da un altro. La con-
seguenza è degna di Pinocchio: l'am-

ministratore di un'impresa sarebbe
in conflitto di interessi e il proprieta-
rio dell'impresa che lo ha messo lì, e
che può toglierlo in qualsiasi mo-
mento, potrebbe invece fare il presi-
dente del consiglio o il ministro.
Scherziamo? Si è arrivati al punto di
far scattare l’incompatibilità per il
bidello di una scuola pubblica ma
non per chi possiede l'impero Me-
diaset. E pensare che il ministro Pie-
ro Lunardi aveva creduto di metter-
si in regola trasferendo alla famiglia
la proprietà della sua società per
sfuggire al suo personale conflitto
d?interessi. A cospetto del suo capo,
si è rivelato un ingenuo. Ora può
riprendersi la Rocksoil e lasciare la
gestione ai familiari».

Intanto, il governo si prende
il controllo della Rai.
«Aveva cercato di far credere

che l'approvazione di questa legge
avrebbe disinnescato il conflitto nei

confronti della Rai. La nostra inizia-
tiva parlamentare ha fatto emerge-
re, con tutta la forza necessaria, che
questo era e resta un falso proble-
ma. Ora tutta l'Italia sa che il conflit-
to d'interessi tra Berlusconi proprie-
tario del monopolio televisivo priva-
to e il presidente del Consiglio con-
trollore del sistema pubblico resta
insoluto».

L'abbandono della commissio-
ne, intervenuto proprio men-
tre Berlusconi mandava a di-
re a Casini tramite Fini di
chiudere la telenovela sulle
nomine, è stato concepito co-
me un favore ai presidenti del-
le Camere perchè potessero
compiere scelte di garanzia
oppure come denuncia del-
l’ipocrisia della maggioranza?
«La nostra scelta segnala la volon-

tà di non acquiescenza a un inganno,
quello per cui una volta votato il con-

flitto d?interessi si sarebbe potuto no-
minare chiunque. Al contrario, pro-
prio perché la maggioranza ha dimo-
strato di non voler risolvere il conflit-
to d'interessi, è solo sul terreno delle
nomine che è possibile garantire l'au-
tonomia, l'indipendenza e il plurali-
smo del servizio pubblico».

Anche l'opposizione, però, ha
fatto richieste, avanzato no-
mi...
«E' sempre accaduto. I presiden-

ti delle Camere non vivono nel cie-
lo: sentono tutti, raccolgono indica-
zioni, ma poi decidono in autono-
mia. Qui è la garanzia del servizio
pubblico, finchè la legge non cam-
bierà...»

Crede davvero che sarà così?
«Aspettiamo le nomine, poi giu-

dicheremo.».
E a Fini che accusa l'opposizio-
ne di sabotare le istituzioni co-
sa dice?

«Sabotaggio era quello del cen-
trodestra nella scorsa legislatura,
quando abbandonava l'aula apposi-
tamente per far saltare il numero
legale, avendo il centrosinistra sol-
tanto 11 voti di maggioranza. In
commissione non c'è il numero lega-
le, e in aula questa maggioranza usa
il suo vantaggio numerico per preva-
ricare sul corretto confronto demo-
cratico. Per noi è una ragione ulte-
riore per dare battaglia in campo
aperto».

L’opposizione non si ritira sul-
l’Aventino?
«No. L'Aventino significa ritirar-

si dallo scontro; invece abbiamo
smascherato la frode ed abbiamo
rinviato allo scontro d'Aula.».

E storicamente ha lasciato il
campo all’avversario...
«Noi, invece, sul conflitto d'inte-

ressi continuiamo a dare battaglia in
aula, con tutta la forza politica della

nostra proposta alternativa, cercan-
do il consenso e il sostegno dell'opi-
nione pubblica. Sarà una battaglia
di democrazia, perché è una grande
questione democratica quella dell'in-
credibile concentrazione di potere,
pubblico e privato, nelle mani di
una sola persona».

Il presidente emerito France-
sco Cossiga vede più che altro
una farsa...
«Di farsa le democrazie possono

morire».
E c'è chi, invece, teme un ri-
schio di regime.
«Combattiamo contro questo ri-

schio. Ma chiediamoci qual è lo sta-
to della democrazia. In uno stato di
diritto la democrazia si basa sulla
forza dei poteri di controllo: opposi-
zione politica, informazione e magi-
stratura. Si cerca di svuotare il ruolo
dell'opposizione parlamentare e lo
stesso ruolo del Parlamento con ma-

crodeleghe incostituzionali perché
del tutto generiche e prive di coper-
tura. Si assume il monopolio dell'in-
formazione televisiva pubblica e pri-
vata e si possiede, allo stesso tempo,
una fetta enorme del mercato pub-
blicitario con la possibilità di condi-
zionare anche la carta stampata. Si
paralizza il funzionamento del consi-
glio superiore Della magistratura e
si propone che siano le maggioranze
parlamentari a stabilire quali reati
debbano essere perseguiti con priori-
tà rispetto agli altri. È questa aber-
rante concentrazione nelle stesse
mani dei poteri connessi al governo
e, insieme, dei poteri di controllo
del Parlamento, dell'informazione e
della magistratura governo che biso-
gna combattere.».

Non sarà che la radicalizzazio-
ne dell’opposizione serve per
inseguire i movimenti di piaz-
za?
«La vera radicalizzazione è nell'

invasione delle istituzioni da parte
di questa maggioranza. E poi soffer-
miamoci sui conflitti che li stanno
attraversando: il ministro Maroni at-
tacca duramente il ministro Aleman-
no; il Ccd propone lo stralcio dell'ar-
ticolo 18, contro le dichiarazioni del
presidente del Consiglio che a sua
volta sottrae al ministro Maroni le
trattative con le parti sociali, smenti-
sce i ministri che rincorrono i ticket,
costringe la Prestigiacono a far mar-
cia indietro sul riconoscimento del-
le coppie di fatto; Bossi minaccia di
far perdere le prosimne elezioni am-
ministratiuve alla CdL se non avrà
unb postoi nel CdA della Rai. Il no-
stro obbiettivo non è suonare le sire-
ne dell'allarme, né inseguire la prote-
sta, altrimenti dovremmo correre
più dietro i centomila manifestanti
dei Cobas che dei cinquemila del
girotondo attorno al palazzo di Giu-
stizia. Il nostro obbiettivo è affronta-
re questa grande questione di demo-
crazia con le forze vive della società
italiana, per dare alla battaglia politi-
ca, continuità e sbocchi più avanza-
ti. Quei movimenti sono importan-
ti: ci dicono che nella società civile
crescono le istante di libertà e di
giustizia sociale. Ma quel protagoni-
smo non può essere lasciato allo
spontaneismo fine a se stesso. E se
vogliamo che sia di antidoto all'anti-
politica, che sia forza di cambiamen-
to allora dobbiamo essere capaci di
dare a questa domanda di partecipa-
zione una risposta in positivo, di im-
pegno, di progetto, di prospettiva
strategica per il futuro».

«Corteo telematico» di boicottaggio
del sito del ministero della Giustizia
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L’inganno sul conflitto di interessi
Il testo voluto dalla Destra cancella totalmente ogni incompatibilità. Caso unico al mondo

ROMA Ecco le dichiarazioni più significative
degli esponenti della Casa delle Libertà sul
conflitto di interessi prima e dopo le elezioni.

Marco Follini, 16 gennaio 2001: «Per noi
una legge c’è già ed è quella che è stata appro-
vata alla Camera».

Enrico La Loggia, stesso giorno: «È possi-
bile approvare il testo sul conflitto in dieci
minuti, è pronto da tre anni».

Silvio Berlusconi, 18 gennaio: «Se fosse
stato un problema vero l’avrebbero risolto
cinque anni fa».

Berlusconi, 20 febbraio: «Se fossi obbliga-
to a scegliere fra il governo e la proprietà
delle aziende penso che potrei arrivare a ven-
dere». Ancora: «Non ho in mente soluzioni
poco chiare, ad esempio vendere ai miei figli,
ho sempre pensato a soluzioni solari».

Buttiglione, stesso giorno: «Se Berlusconi
volesse fare i propri interessi certamente non
farebbe politica».

Buttiglione, 21 febbraio: «Si può immagi-
nare di chiedere a una persona di affidare

l’azienda cui ha dedicato tutta la propria vita
nelle mani di qualcuno che non si conosce e
di cui non ci si fida?».

La Loggia, 22 febbraio: «Non si può anda-
re contro la Costituzione e il Codice civile
solo per colpire un uomo e penalizzare milio-
ni di cittadini nei loro diritti politici».

Berlusconi, 27 febbraio: gli italiani «sono
convinti che il mio ultimo pensiero è appro-
fittare della carica di premier, che di per sé è
esposta a tutti i controlli».

La Loggia, 27 febbraio: «Gli italiani posso-
no stare tranquilli che il problema lo risolve-
remo noi con una norma giusta e trasparen-
te».

Gianfranco Fini, 1 marzo: «Il primo atto
del futuro governo... sarà prendere il testo
della Camera e presentarlo al Parlamento».

Pierferdinando Casini, 23 marzo: «Penso
che Berlusconi abbia ben presente che il go-
verno che verrà debba tenere distinto il lavo-
ro istituzionale dai suoi interessi di carattere
privato».

Berlusconi, 28 marzo: la questione «è
una bufala della sinistra».

Berlusconi, 26 aprile: ««Il mio auspicio è
che la legge venga licenziata dal Parlamento
nei primi cento giorni di governo».

Fini, 1 maggio: «Tra gli atti dei primi 100
giorni presenteremo un ddl idoneo a risolve-
re la questione. È un impegno assunto in
precedenza: provare per credere!».

La Loggia, 2 maggio: «Berlusconi ha già
assicurato che questo problema verrà risolto
nei primi 100 giorni».

Berlusconi, 5 maggio: «Ho nominato tre
esperti internazionali per trovare una soluzio-
ne».

Berlusconi, 8 maggio: «Il blind trust? Cre-
do possa essere una soluzione».

Berlusconi, 9 maggio: «Entro fine mese i
saggi mi daranno il frutto del loro lavoro».

Berlusconi a Mentana, 11 maggio: «In
100 giorni farò quello che la sinistra non ha
fatto in sei anni e mezzo».

Bossi, 11 giugno: «Il governo è fortissimo
politicamente e tecnicamente. Berlusconi ri-
solverà subito, nei primi sei mesi».

Franco Frattini, stesso giorno: «Nei primi
100 giorni il governo prenderà un’iniziativa.
Abbiamo una squadra di alto livello che pun-
ta al fare, con poche parole e molti fatti».

Renato Schifani, 12 giugno: «La sinistra

può stare tranquilla, il nodo sarà sciolto».
Frattini, 15 giugno: la strada del blind

trust «è la più rigorosa al mondo» e si rifà alla
«griglia normativa europea».

Berlusconi, 21 giugno: «Basta con i pro-
cessi alle intenzioni».

Berlusconi, 23 giugno: «Ho preso un im-
pegno per trovare una soluzione entro i pri-
mi 100 giorni. Immagino di poterlo fare addi-
rittura prima delle ferie estive».

Sandro Bondi, 24 novembre: «Tutti gli
italiani sanno che il premier non controlla
alcuna televisione. Lo sanno perché vedono e
apprezzano la libera informazione delle reti
Mediaset».

Berlusconi, 5 dicembre: la legge «è già in
Parlamento» e sarà esaminata subito dopo la
Finanziaria.

Donato Bruno, 10 gennaio 2002: «Non
ho intenzione di strozzare il dibattito. I prov-
vedimenti importanti hanno bisogno di un
confronto serio, adeguato».

Frattini, stesso giorno: «Il governo accele-
rerà al massimo per approvare il ddl almeno
in commissione prima del nuovo CdA Rai».

Berlusconi, 18 gennaio: sulla proposta Ca-
ianiello «nulla da eccepire».

Frattini, 30 gennaio: «Ho chiuso la porta
solo alla vendita forzosa».

(a cura di Federica Fantozzi)

Noi proponiamo il
modello americano
con il quale si
interviene sulle cause
del conflitto di
interessi

«Hanno messo Berlusconi in una botte di ferro. E vogliono l’impunità anche per gli amministratori locali»

«Per la loro legge il premier
è perfettamente in regola»

Confalonieri non può
entrare
in politica. Il suo
capo, secondo la
Destra, al contrario,
può farlo

Il loro testo si fonda
sul controllo degli
atti. Ècome rimanere
a guardare un malato
di cancro senza
intervenire

«Nonostante l’ostruzionismo
dell’Ulivo, che ha presentato
circa duemila emendamenti, la
nuova legge Bossi-Fini sull’im-
migrazione verrà approvata do-
mani al Senato. Finalmente la
Turco-Napolitano, che tanti
guasti ha provocato al Paese,
apparterrà al passato e saranno
fissate le nuove regole per l’in-
gresso degli extracomunitari
nel nostro territorio»

Il capogruppo dei senatori
leghisti Francesco Moro è cer-
to: domani il Senato approverà
la nuova normativa sull’immi-
grazione.

LA PADANIA
20 febbraio, pag. 1

Nonostante i continui at-
tacchi della sinistra che parla

di continua “interferenza da
parte del governo, con accordi
tra presidente e vice presidente
del Consiglio, sulle nomine
Rai”, la Cdl, sottolinea Franco
Frattini, esclude contrasti in se-
no alla maggioranza sulle no-
mine Rai e sottolinea come la
decisione sia nelle mani dei pre-
sidenti della Camere.

«La preoccupazione di tut-
ti - evidenzia ancora Frattini -,
è quella di avere una Rai equili-
brata e non di parte».

Anche il presidente uscen-
te, Roberto Zaccaria, indica
nel riuscire a dare spazio alle
diversità nel nostro Paese la sfi-
da per il prossimo Consiglio di
Amministrazione Rai.

LA PADANIA
20 febbraio, pag. 3

Luana Benini

ROMA Stefano Passigli, ds, uno dei
padri della legge dell’Ulivo sul con-
flitto di interessi è tranchant: «Il te-
sto approvato in commissione dal
Polo risponde a un unico principio:
preservare Berlusconi da qualsiasi
attacco alle sue proprietà. Secondo
questa legge lui è perfettamente in
regola. L’hanno messo in una botte
di ferro. E’ una legge che non serve
a rimuovere il conflitto di interessi,
serve a blindarlo e renderlo inattac-
cabile».

Una legge beffa, perché?
«Fin dal 1994 si è sempre detto

che per intervenire sul conflitto di
interessi occorreva rimuoverne le
cause, anche potenziali (la prima
proposta di legge del centrosinistra
ma anche quella del primo governo
Berlusconi, i tre saggi, si muoveva-
no in questa ottica). Del resto tutti i
paesi che su questo tema hanno legi-
ferato sono partiti dalla rimozione
delle cause possibili di conflitto con-
siderando che l’accertamento sugli
atti fosse estremamente difficile. In-
vece questa legge si fonda proprio
sul controllo degli atti. E’ come dire
a un malato di cancro, “tu stai sof-
frendo di una grave malattia ma io
non cerco di rimuovere le cause del-
la malattia intervenendo alla radice
estirpandola, mi limito a controllar-
ne gli effetti con cure palliative”».
Inoltre, per stendere una totale corti-
na protettiva intorno alla figura di

Berlusconi, gli atti non vengono
neppure sanzionati: la legge prevede
solamente che vengano denunciati
al Parlamento. Una specie di sanzio-
ne politica, insomma. Che però è
inefficace. Perché gli atti in conflitto
verrebbero segnalati a una maggio-
ranza controllata da colui che si vor-
rebbe controllare. Un circolo vizio-
so».

Nella sostanza sarà l’Anti-
trust a vigilare sugli atti del
premier e dei ministri. Se li
coglie in fallo non può annul-
lare quegli atti ma suggerire
ai presidenti delle Camere le
misure da adottare...
«Esatto. Ma c’è di più. Ed è per

questo che si tratta di una legge truf-
faldina: l’art. 3 stabilisce che l’Anti-
trust può solo esaminare quegli atti
del governo che non hanno caratte-
ristiche di generalità, che non si ri-
volgono a intere categorie di cittadi-
ni. In questo modo tutte le leggi so-
no escluse. Perché le leggi, per loro
caratteristica, sono generali, si rivol-
gono a intere categorie di cittadini.
Per capirci: l’Antitrust non avrebbe
potuto esaminare la legge sulle roga-
torie, quella sul falso in bilancio,
quella sulle successioni...Ma non po-
trà esaminare neppure i regolamen-
ti che hanno caratteristiche di gene-
ralità. In pratica esaminerà solo que-
gli atti del governo che hanno uno

specifico destinatario: un appalto,
una concessione...un numero limita-
tissimo di atti...»

Se non viene modificata, la legge
estende la normativa anche ai sin-
daci entrando in contraddizione
con il testo unico del 2000...
«E questo aggrava il lavoro del-

l’Antitrust che dovrebbe esaminare
gli atti di tutti i Comuni capoluogo.
Sostanzialmente, si renderebbero
modi e tempi dei controlli assoluta-
mente inefficaci».

Il centro destra accusa l’Ulivo
di volere l’esproprio...
«Noi avevamo proposto il mo-

dello americano, l’archetipo sul qua-
le si sono basate le legislazioni negli

altri paesi europei. E che interviene
sulle cause del conflitto. Un model-
lo che ci è vicino: mentre in Europa,
salvo eccezioni, i governanti non so-
no dei ricchi e potenti signori, negli
Usa molto spesso i membri del go-
verno nominati dal presidente sono
persone di grande potere economi-
co. Ebbene, costoro hanno venduto
tutti quanti, sistematicamente, le lo-
ro proprietà. O lo facevano autono-
mamente oppure il sistema di
“autorità a rete” americano faceva sì
che venissero analizzati i singoli casi
e che si decidesse di volta in volta
quali erano i provvedimenti adatti
ad eliminare le possibili fonti di con-
flitto. Noi proponevamo dunque

che una autorità esaminasse una di-
chiarazione dell’interessato sulle sue
attività professionali e patrimoniali,
e caso per caso decidesse che cosa
era incompatibile con la carica di
governo. Un esempio? Se io fossi
ministro per le pari opportunità e
avessi una industria farmaceutica
forse potrei conservarla, ma non po-
trei fare il ministro della sanità...Na-
turalmente se possiedi la principale
industria televisiva del paese e con-
trolli il 70% delle risorse pubblicita-
rie che affluiscono in televisione e
quasi la metà della totalità delle ri-
sorse pubblicitarie del paese, più
una grande casa editrice, organi di
stampa, settimanali e periodici, una

autorità probabilmente ti direbbe di
vendere...».

Di “svendere” secondo il Polo.
«Noi prevedevamo che un even-

tuale obbligo di vendita sancito dal-
l’autorità potesse essere assolto an-
che con gradualità attraverso una of-
ferta pubblica. Il prezzo lo fa il mer-
cato e tu vieni pagato ai prezzi che il
mercato ti riconosce. Mediaset è
una azienda quotata».

Un altro leit motiv del centro
destra: è incostituzionale por-
re limiti alla proprietà.
«Ma allora è incostituzionale an-

che porre, come fa la loro legge, dei
limiti all’esercizio delle professioni:
dicono che non si può fare l’avvoca-
to, l’ingegnere, il medico e stare nel
governo. La vera beffa è la norma
secondo la quale non si possono de-
tenere cariche in una società (fare il
consigliere o il presidente del cda) e
stare nel governo. Ma è sufficiente
che l’azionista di maggioranza di
quella stessa società nomini un con-
siglio di amministrazione: può stare
al governo e amministrare la società
per interposta persona. Si ripete la
gabola della legge del 57 sulla ineleg-
gibilità secondo cui Berlusconi era
eleggibile ma Confalonieri no. Per
essere ancora più sicuri su questo
punto e temendo che in futuro qual-
che giudice potesse dire “colui che
nomina l’amministratore esercita di
fatto il controllo della società” han-
no voluto specificare che “non costi-
tuisce causa di incompatibilità pos-
sedere azioni in una società”».

‘‘

‘‘ ‘‘
cronache di regime

senatore ds

ROMA Il ddl del governo sul conflit-
to di interessi capovolge la filosofia
che fino ad ora ha guidato l’elabora-
zione in materia, non solo in Italia
ma anche negli altri paesi europei.
Non si interviene sulle cause del con-
flitto ma solo “ex post” sugli atti
compiuti. Questa è la prima differen-
za sostanziale, di impostazione del
problema, fra maggioranza e opposi-
zione.
Proprietà e incompatibilità. Nel
testo dell’Ulivo il conflitto di interes-
se non aveva bisogno di essere accer-
tato, ma si presumeva comunque,
nel caso di «possesso anche per inter-
posta persona di partecipazioni rile-
vanti in imprese operanti nei settori
della difesa, dell’energia, dei servizi
erogati in concessione o autorizza-
zione, nonché concessionarie di pub-
blicità e imprese dell’informazione
giornalistica e radiotelevisiva, editri-
ci di testate a diffusione nazionale».
Il testo del governo stabilisce che
«non costituisce motivo di incompa-
tibilità la mera proprietà di una im-
presa individuale ovvero di quote o
azioni societarie» a patto che non si
assumano ruoli gestionali. In parole
povere: basta che il proprietario affi-
di l’impresa a un amministratore,
un prestanome e il conflitto scompa-
re. Può essere ministro o premier.
Non può esserlo Confalonieri, ma
Berlusconi sì. La norma, introdotta
con un emendamento all’originario
testo Frattini, è stata subito rideno-
minata «salva proprietà». Il testo del
governo stabilisce altresì le incompa-
tibilità tra cariche di governo e attivi-
tà professionali (i professionisti tut-
tavia, prima di abbandonare le loro
attività potranno incassare le parcel-
le per i lavori compiuti prima dell’en-
trata in vigore della legge). Non c’è
invece incompatibilità per i docenti
universitari non di ruolo.
Gli atti in conflitto. Sono quelli
che incidono sul patrimonio familia-
re o personale con danno per l’inte-
resse pubblico. «Salvo che il provve-
dimento riguardi la generalità o inte-
re categorie di soggetti». Insomma il

conflitto di interesse scatta solo a cer-
te condizioni: se l’atto di governo
favorisce direttamente e solo le pro-
prietà familiari e private, comportan-
do danno alla società. La rosa si re-
stringe alquanto dal momento che le
leggi prevalentemente riguardano
una pluralità di persone.
L’Antitrust e le sanzioni. E’ l’at-
tuale organismo Antitrust a vigilare
senza che i suoi attuali poteri venga-
no potenziati (si prevede un poten-
ziamento dell’organico «mediante
l’utilizzo di unità che risultino even-
tualmente disponibili» nella pubbli-
ca amministrazione). «Collabora
con gli organi dell’Amministrazio-
ne» ma non ha poteri di indagine. Se

coglie in fallo un ministro che ha
favorito la sua azienda può suggerire
ai presidenti delle Camere «misure
idonee», ma non ha il potere di an-

nullarne gli atti. Saranno le Camere
a decidere come sanzionare. In caso
di fatti penalmente rilevanti scatta
l’obbligo di denuncia alla magistratu-
ra da parte del garante. Così sintetiz-
za D’Alema: «Si propone una autori-
tà che non dispone di nessuna autori-
tà, che ha solo un potere di segnala-
zione. Ma per le segnalazioni ci sono
già i giornali, le interrogazioni parla-
mentari. Un amministratore di ban-
ca se favorisce se stesso o l’azienda di
un suo parente rischia la galera. Con
questa legge un ministro non rischia
nulla, solo una segnalazione».
L’estensione della normativa ai
sindaci. E’ la goccia che ha fatto
traboccare il vaso in commissione.

Frattini ha però espresso disponibili-
tà anche a stralciare eventualmente
il testo in aula su questo punto.
L’emendamento presentato dal Polo
due giorni fa prevede che la legge sia
applicata anche ai presidenti di pro-
vincia, ai sindaci delle città metropo-
litane e a quelli dei capiluogo con
più di 300mila abitanti. L’Antitrust
dovrebbe controllare anche tutti i lo-
ro atti. La norma confligge con la
legge sugli Enti locali, il Testo Unico
del 2000 che prevede l’incompatibili-
tà tra la carica di sindaco e la proprie-
tà di una impresa. Di fatto si estende
la normativa assolutoria del conflit-
to di interesse anche alla periferia.

lu.b.

la scheda

Promesse, promesse da illusionisti della democrazia
Cento giorni e Fini che dice: provare per credere!

Stefano
Passigli
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«Il movimento degli studiosi è legato anche ai rischi che vive la nostra attività»

«La Destra distruggerà l’Italia
Non si può stare a guardare»

Vogliono far morire
il Csm. Ma mi
preoccupa anche
l’attacco
all’autonomia dei
magistrati

Apprezzo il tono
aperto e disponibile
dell’invito che mi è
stato rivolto dal
segretario dei Ds
Fassino

Il presidente del Consiglio
deve ora mantenere la sua
promessa mille volte ripetuta.

Il capitale di fiducia con-
cessagli s’è ormai esaurito coi
provvedimenti dei mesi scor-
si sul falso in bilancio e sulle
rogatorie: provvedimenti tali
da proiettare già una luce più
sgradevole sulla sua azione di
governo.

Adesso la misura è colma.
Adesso, sul conflitto di in-

teressi, il presidente del Consi-
glio deve mantenere ciò a cui
s’è impegnato e basta.

Deve farlo cominciando
precisamente dalle nomine
Rai che toccano l’ambito cru-
ciale della sua qualità di ma-
gnate televisivo.

Qui deve dimostrare la
propria buona fede e la pro-
pria credibilità nell’unico mo-
do possibile: facendo seguire
alle parole di ieri i fatti di og-
gi.

Ernesto Galli Della Loggia
CORRIERE DELLA SERA
20 febbraio, pag. 1

Lo Stato e il potere delle grandi aziende si stanno fondendo
quasi ovunque nel mondo, ma in Italia essi sono condensati
nella figura di un solo uomo. Silvio Berlusconi, il primo mini-
stro, vale circa 10 miliardi di sterline (16 miliardi di euro, ndr).
Ha interessi in quasi ogni settore lucrativo dell'economia italia-
na. Il controllo che esercita sulla maggior parte dei media privati
(attraverso i suoi affari) e sulla maggior parte dei media (attra-
verso il governo) significa che egli esercita sui pensieri e sui
sentimenti del suo popolo un dominio senza precedenti in una
nazione democratica.

In passato è stato condannato per corruzione e frode fiscale,
ma emendando la legge ha avuto queste condanne cancellate ed
i suoi affari legalizzati. Il nuovo governo è sostenuto da partiti
che si descrivono come "post fascisti", lui stesso ha parlato della
"superiorità" della civiltà occidentale. Questo è l'uomo che ora
in Europa è il più stretto alleato politico di Tony Blair.

THE GUARDIAN, 19 febbraio 2002

‘‘‘‘

nuovi
apocalittici

(sono aperte
le iscrizioni)

risposta alla striscia rossa

Bruno Gravagnuolo

ROMA «Apocalittici? Non temo
più di tanto l’accusa, viene dalla
destra e dai moderati, che fanno
il loro mestiere. La verità è un’al-
tra. Berlusconi sta tentando di di-
struggere il paese e i danni a con-
suntivo saranno enormi, quando
dovremo ricostruire. Il rischio è
che i giovani- che non capiamo e
coi quali non parliamo - credano
alle sue promesse».

È un invito a rafforzare la
nuova opposizione intellettuale,
e starci dentro, quello di Silvio
Lanaro, storico contemporaneo
a Padova e autore di volumi im-
portanti come «Storia dell’Italia
repubblicana» e «Nazione e Lavo-
ro» (Marsilio).

Lanaro ha appena ricevuto
l’invito di Piero Fassino per l’in-
contro allo «Stenditoio» e plaude
all’iniziativa del segretario dei De-
mocratici di sinistra: «Ne apprez-
zo - dice - il tono aperto e dispo-
nibile. Mi sembra un buon ini-
zio, purché...».

Purché...? Sentiamo
Professor Lanaro, da destra
si cerca di incasellare la pro-
testa degli intellettuali nelle
categorie del «morettismo»
e dell’«estremismo». Per-
ché questo schema è stru-
mentale non funziona?
Sì, da quando la destra ha vin-

to, sono affermazioni ricorrenti.
Basta leggere con attenzione Il Fo-
glio di Giuliano Ferrara, per co-
gliere lo sforzo costante di dipin-
gere la sinistra come affetta da
settarismo e massimalismo. Alla
Cdl, nata dall’antipolitica, fa co-
modo la caricatura di una sini-
stra antipolitica. Ma non c’è solo
l’urlo istintivo di Nanni Moretti,
il malessere espresso a quel mo-
do. C’è la mobilitazione degli in-
tellettuali fiorentini, gli appelli
dei giuristi sullo strame della lega-
lità, e tanti altri fenomeni anterio-
ri, non certo ascrivibili a «sinistri-
smo». E il discredito arriva a so-
stenere, sul Corriere della Sera,
che Flores d’Arcais e Micromega
sono del tutto indifferenti ai temi
veri, quelli dell’articolo 18...

Che c’è dietro quest’insor-
genza di lavoratori intellet-

tuali di ambiti tanto diver-
si, sul piano simbolico e ri-
vendicativo?
C’è profondo disagio per la

restrizione delle condizioni in cui
si trovano ad operare. Un allar-
me per l’immiserimento degli
spazi di libertà e di lavoro, che
viene avanti da destra. Dal taglio
delle risorse nella ricerca, nelle
università, nel cinema, nei Beni
culturali. Con una mortificazio-
ne continua delle competenze e
della dignità professionale, non-
ché dell’occupazione in quei set-
tori. Ci si accorge che la propria
libertà minacciata è la libertà di
tutti quelli che svolgono una fun-
zione socialmente utile. Inclusa
in primo luogo quella dei lavora-
tori in azienda. Il caso del Consi-
glio nazionale delle ricerche è em-
blematico. Lo si vuol far morire,
privandolo di grandi progetti di
ricerca. E poi c’è il tema delle
ingerenze del potere esecutivo
nella giustizia, che mina le auto-
nomie dello stato di diritto. In
generale parlerei di una rivolta
delle professioni intellettuali, più
che degli «intellettuali».

Una dinamica nuova, e non
si tratta di intellettuali pro-
feti, organici o «naziona-
li»...
Sì, non più «intellettuali-va-

ti», in un paese dove questa tradi-
zione era molto viva. Basti pensa-
re agli esponentii della «Voce», di
inizio secolo, avversi ai partiti e
in particolare al Partito socialista
italiano. Dopo la parentesi fasci-
sta c’è stato invece il connubio
tra scrittori, artisti e cineasti e i
partiti di sinistra. Un legame a

forte funzione pedagogica, che
aveva il compito di creare l’opi-
nione pubblica in un paese in cui
non c’era, e dove - con l’unità - il
peso delle istituzioni l’aveva
schiacciata sul nascere. Anche il
fascismo assimila e «nazionaliz-
za» gli intellettuali, prima che
questa funzione passi alla sinistra
e alla sua pedagogia democratica.

Sta nel tratto radicalmente
autonomo, ma non «antipo-
litico» e «antipartiti», l’in-
dole di questo nuovo movi-
mento?
Sì, è un movimento d’opinio-

ne nuovo, di cittadinanza demo-
cratica matura. Fondato sulla
consapevolezza che anche le vir-
tù della società civile possano di-
ventare un mito, come s’è visto
dopo Mani Pulite e con l’ascesa
della destra. La spinta «antiparti-
ti» era una spinta sbagliata, per-
ché graziava i corruttori e faceva
di tutte le erbe un fascio. Una
società moderna - ecco la più
matura consapevolezza - non
può fare a meno di partiti, e di
un serio professionismo politi-
co.

Che cosa possono trasmette-
re alla politica questi nuovi
protagonisti?
Soltanto le proprie specifiche

competenze, in vista di una lettu-
ra approfondita dello stato della
società italiana. E di una conse-
guente traduzione programmati-
ca, al passo con le esigenze del
paese. Quel che non devono tra-
smettere è l’alone profetico o un
eventuale catastrofismo, che da-
rebbero spazio allo strumentali-
smo della destra.

Ma potrebbero anche con-
tribuire a rinnnovare i grup-
pi dirigenti della sinistra, in-
carnando figure politiche
di tipo inedito?
È possibile, ma non è questo

il punto. Intanto vorrei che si par-
lasse di studiosi e di professioni-
sti intellettuali, e non di politici.
Decisiva è la distinzione di fondo
dai partiti. Benché nulla vieti che
degli studiosi sentano il richiamo
dela politica e dell’amministrazio-
ne. Occorre offrire delle compe-
tenze, delle proposte a chi gesti-
sce il professionismo politico.

E i Ds cosa possono offrire
a questi interlocutori di mo-
vimento?
I Ds incontrano questo mag-

ma in un momento molto diffici-
le. È un partito esangue, percosso
e per molti versi disorientato.
Che ha bisogno dell’appoggio di
un’intelletualità che gilelo rifiuta,
o che lo offre solo a certe condi-
zioni. Inevitabile che i Democrati-
ci di sinistra siano sulla difensiva.
L’unico modo per uscirne è quel-
lo di manifestare disponibilità.
Ascoltare e rielaborare significa
non rimanere schiacciati dall’ur-
lo morettiano.

Il movimento può diventa-
re pervasivo di una stagione
politica, fino a incidere den-
tro la sinistra e dentro l’Ita-
lia di Berlusconi?
Potrebbe accadere, ad un’uni-

ca condizione. Che tutti noi - cin-
quantenni o più giovani che ab-
biamo passato la vita a cibarci di
una certa visione etico-politica-
riusciamo a stabilire un rapporto
serio e duraturo con i giovani,
pianeta che ci sfugge. Chiunque
lavora all’Università sa che c’è
una profonda frattura di linguag-
gi, mentalità, comportamenti. È
un mondo - new global a parte -
passivo. Che non comunica con
la sinistra e che tenta di protegger-
si dal mondo esterno. O che ma-
gari s’affida al miracolismo di chi
promettere di risolvere tutto col
liberismo. La partita si vince qui.
È ai giovani che dobbiamo parla-
re. Non a noi, che siamo già «con-
vinti».

Dobbiamo riuscire a farci
prendere sul serio, ma senza pa-
ternalismi.

ROMA Si svolgerà domani l’atteso in-
contro tra Ds e mondo della cultura.
L’appuntamento è alle 9,30, nella sa-
la dello Stenditoio del San Michele a
Ripa, a Roma. Aprirà l’assemblea
una breve introduzione del segreta-
rio Ds Piero Fassino, che poi interver-
rà nuovamente solo alla fine della
giornata per tirare le fila del dibatti-
to. Per non comprimere gli interven-
ti e per dare la possibilità di prendere
la parola a più partecipanti possibile,
si è deciso di far terminare i lavori
alle 18.

«Ci aspettiamo che si parli di po-
litica - dice Franca Chiaromonte, che
insieme a Gianni Cuperlo ha organiz-
zato l’iniziativa -. Speriamo che ci sia
una interlocuzione vera su che tipo
di opposizione fare per mandare a
casa Berlusconi, per costruire un’al-
ternativa». Contrasti e dissensi, ag-
giunge, «sono ovvi, ma nessuno ha la
verità in tasca. E soprattutto - sottoli-
nea - mi piacerebbe che si uscisse da
questa giornata con la consapevolez-
za che siamo tutti sulla stessa barca,
anche se non tutti i giudizi sono con-
divisi».

Nelle ultime ore sono arrivate a
via Nazionale oltre 150 telefonate ed
e-mail per la richiesta di accrediti,
mentre si fa sempre più nutrito l’elen-
co delle adesioni, tra cui quella del
fondatore di “Repubblica” Eugenio
Scalfari, di Gad Lerner, degli storici

Lucio Villari e Jacqueline Risset, del
vignettista Sergio Staino, dell’autore
di “Blob” Enrico Ghezzi, gli scrittori
Dacia Maraini, Roberto Cotroneo e
Lidia Ravera, dei registi Ugo Grego-
retti, Mario Martone, Damiano Da-
miani, Francesca Archibugi, del filo-
sofo Gianni Vattimo, di uomini di
televisione come Stefano Balassone,
Angelo Guglielmi e Roberto Morrio-
ne. Presenze che si vanno ad aggiun-
gere a quelle di David Riondino, Ni-

cola Tranfaglia, Miriam Mafai, Ales-
sandro Dalai, Ennio Morricone, Ni-
cola Piovani, Moni Ovadia, Corrado
Augias e altri. Ci sarà certamente an-
che Angelo Barbagallo, produttore
del film “La stanza del figlio”, men-
tre ancora non si è sciolto l’interroga-
tivo sulla presenza di Nanni Moretti.
«Credo che andrò», aveva detto do-
menica il regista durante il
“girotondo” al Palazzaccio, ma una
certezza probabilmente la si avrà so-

lo nella giornata di domani. Tra colo-
ro che hanno chiesto finora di parla-
re ci sono Tranfaglia, Ghezzi e il gene-
tista Roberto De Fez, uno dei ricerca-
tori che l’anno scorso organizzò la
protesta degli scienziati. Hanno inve-
ce aderito, ma non potranno parteci-
pare, Claudio Abbado, Ottavia Picco-
lo, Michele Serra, Claudio Magris e
Rosetta Loy. Tutti, ben lontani dal-
l’aver risposto con un rifiuto, hanno
augurato il successo dell’iniziativa,
sperando peraltro in altri momenti
di incontro. Un rifiuto è invece venu-
to dal semiologo Omar Calabrese,
che con una lettera aperta sul
“Corriere della Sera” di ieri ha fatto
sapere che non ci sarà perché teme si
tratti di «una passerella di lamentele
e/o di esibizioni narcisiste» e, dice,
«per questo giro preferisco passare».
Una presa di posizione che ha sorpre-
so Gianni Cuperlo. «Sono dispiaciu-
to e in parte sorpreso - ha fatto sape-
re il responsabile comunicazione Ds
-. Lo avevo contattato personalmen-
te alcuni giorni fa chiedendogli di
partecipare e illustrandogli il senso
dell’iniziativa. Come risposta avevo
ricevuto una disponibilità di massi-
ma, o almeno così a me era parso.
Evidentemente non ci eravamo inte-
si ne ho preso atto dalle colonne del
“Corriere della Sera”. Non fa niente.
Sarà per un’altra volta».

s.c.

Silvio
Lanaro

storico

Omar Calabrese rifiuta l’invito. Accettano Vattimo, Maraini, Villari e moltissimi altri

La parola agli intellettuali
Ds e cultura, carte in tavola
La leadership della Quercia: l’alternativa inizi con loro

Il segretario
nazionale

dei Democratici
di sinistra

Piero Fassino
Andrea Sabbadini
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Ecco l’elenco completo di quanti hanno aderito e
firmato per la manifestazione per la legalità di
sabato prossimo a Milano.

Gae Aulenti, Roberto Benigni, Salvatore Borsellino, Aldo
Busi, Andrea Camilleri, Antonio Caponnetto, don Luigi
Ciotti, Furio Colombo, Vincenzo Consolo, Lella Costa,
Ivan Della Mea, Paolo Flores d’Arcais, Dario Fo, Paul
Ginsborg, Sergio Givone, Sabina Guzzanti, Rosetta Loi,
Daniele Luttazzi, Fiorella Mannoia, Gianni Minà, Roma-
no Montroni, Moni Ovadia, Nicola Piovani, Fernanda
Pivano, Franca Rame, Lidia Ravera, Francesca Sanvitale,
Michele Serra, Paolo Sylos Labini, Antonio Tabucchi,
Nicola Tranfaglia, Gianni Vattimo.

* * *
Circolo Giustizia e Libertà di Roma
Democrazia e Legalità
Giustizia e Libertà di Torino
Associazione Viva Jospin di Firenze

Comitato per la Costituzione di Genova
Nuove Regole Milano Europa
Associazione Altera di Torino
Associazione "Libera"
MicroMega
Società Civile.it
Osservatorio Europeo sulla legalità e la questione morale
Ass. Le Girandole (Milano)
Ass. Sciarpe Gialle (Roma)
Movimento d'Azione Giustizia e Libertà
(Roma-Torino)
Nuove Regole Milano Europa
Ass. Rerum Novarum (Polistena - Reggio Calabria)
Litaliademocratica.it
AntiMafia Duemila
Palermo anno uno
Club della Repubblica del Canavese (Ivrea)
Centro Falcone e Borsellino (Carmagnola)
Comitato per la Costituzione (Genova)
Osservatorio Milanese sulla Legalità e la Giustizia Sociale

Istututo Ernesto de Martini (Sesto Fiorentino)
AreAperta (Cantù)
Comunità "Irene" (Arluno)
Cooperativa "Cielo" (Arluno)
Itaca (San Felice del Benaco)
Latino America tutti i Sud del mondo
Centro Studi Regionale Calabrese "G. Lazzati" (Lamezia Ter-
me)
Istituto Gramsci (Carpi)
Coordi. Presidi e Insegnanti in lotta contro la mafia (Mila-
no)
Sequenze Osservatorio per la Legalità Democratica (Livor-
no)
Ass. per il Rinnovamento della Sinistra (Roma)
Lucca per la Costituzione

COME RAGGIUNGERE IL PALAVOBIS
(Via Sant'Elia, 33 - Milano - tel. 02/33400551)
- dall'Aeroporto Linate: pulmann 73 fino a San Babila,
più la metropolitana
- dall'Aeroporto Malpensa: pulmann fino alla stazione
Cadorna più metropolitana
- In auto: Tangenziale Est / Ovest uscita Viale Certosa
- In treno: Stazione Centrale più metropolitana
- METROPOLITANA: Fermata LAMPUGNANO della
linea rossa direzione MOLINO DORINO
Per comunicare altre adesioni cliccare il sito www.mani-
pulite.it oppure www.unita.it

Il disegno di legge già
approvato in Senato
prevede la riduzione
del numero dei
magistrati nel loro
organo

L’esecutivo ha
chiesto la rapida
applicazione
dell’articolo
69 della
Camera

‘‘‘‘

Nedo Canetti

ROMA Raramente alle Camere si ri-
corre alla procedura d'urgenza, previ-
sta dai regolamenti, per approvare ra-
pidamente una proposta. Solo se ef-
fettivamente si tratta di una legge del
quale il Paese ha, appunto, urgente
necessità. Quasi mai la richiesta pro-
viene dal governo per un suo provve-
dimento, per un senso di correttezza
nei confronti del Parlamento. Ieri, in-
vece, a Montecitorio, proprio questo
è successo. L'esecutivo, a norma dell'
art. 69 comma 1 del Regolamento del-
la Camera, ha chiesto di dimezzare i
tempi della procedura per un suo
ddl. Non si tratta di qualche misura
necessaria nell'immediato al Paese, di
un intervento magari a favore di qual-
che categoria disagiata, di lavoratori,
pensionati.

Niente di tutto questo. Si vuole
che il Parlamento corra veloce. che i
tempi vengano tagliati, che si arrivi
subito al voto per la tanto discussa
riforma del Consiglio superiore della
magistratura. Al governo e alla mag-
gioranza interessa ridimensionare il
Csm, tarparne le ali, come ha sottoli-
neato il responsabile ds in commissio-
ne Giustizia, Francesco Bonito, inde-
bolirne il ruolo di autogoverno e di
autonomia della magistratura italia-
na. E non si accontentano di raggiun-
gere questo risultato, a colpi di mag-
gioranza, prima al Senato, ora alla
Camera, lo vogliono ottenere «con
urgenza», forzando i tempi, utilizzan-
do il regolamento, strozzando la di-
scussione. Di fatto, nota Bonito, si
propone un testo , espropriando i le-
gislatori dei loro poteri. «Così facen-
do - afferma l'esponente della Quer-
cia- ci legano le mani: la richiesta
d'urgenza è l'ennesimo atto dell'arro-
ganza parlamentare ed istituzionale
di questo governo». Ricordiamo che
il provvedimento ha avuto una storia

singolare ed anomala. Nato come
proposta di modifica del sistema elet-
torale del Csm, nel corso del suo esa-
me al Senato, venne completamente
stravolto da un emendamento della
Cdl, che ha cambiato la stessa fisiono-

mia del Consiglio, riducendone, tra
l'altro, i componenti da 30 a 21. A
Palazzo Madama, i gruppi dell'Ulivo
si sono battuti per impedire che tutto
ciò avvenisse, Invano, perchè la de-
stra non sentì ragione e andò dritta
all'obiettivo. In quella occasione, l'op-
posizione dei ds al disegno governati-
vo venne condotta dai senatori nella
commissione Giustizia. Il responsabi-
le diessino in quella commissione,
Guido Calvi, si domanda, ora, alla
luce delle decisioni della Camera qua-
li possano essere i motivi di questa
fretta e li individua nelle imminenti
elezioni del Csm. «Evidentemente -
sostiene- l'obiettivo è quello di licen-
ziare questo provvedimento in tem-
po per le prossime elezioni dell'orga-
no di autogoverno della magistratu-

ra, per interferire da subito nell'attivi-
tà di questo organismo costituziona-
le». «Il governo -aggiunge- non avrà
difficoltà a far approvare dalla sua
maggioranza una riforma brutta e pe-
ricolosa». Anche la Margherita, a
Montecitorio, si è espressa contro
l'urgenza. «Si tratta -per Giuseppe
Fanfani- di una riforma importante,
destinata ad alterare profondamente
il Csm e il Parlamento avrebbe avuto,
perciò, bisogno di calma e di tempo
per esaminare un provvedimento co-
sì delicato» ed invece si è proceduto
con una fretta degna di miglior cau-
sa. «Quando si chiede -incalza l'espo-
nente della Margherita- una trattazio-
ne d'urgenza, si presuppone l'esisten-
za di un danno gravissimo, di un pro-
blema gravissimo, che deve essere

trattato, appunto, con urgenza, non ci
pare sia questo il caso». Per Fanfani,
così agendo, si instaura anche un deli-
cato rapporto tra Parlamento e Presi-
dente della Repubblica, nel momento
in cui «si pone come urgente e proble-

matica la necessità di affrontare la riso-
luzione di una questione della risolu-
zione di un organismo del quale è pre-
sidente il Capo dello Stato».

La maggioranza non ha sentito ra-
gioni; si è votata l'urgenza con il voto
contrario delle opposizioni e, a sorpre-
sa, l'astensione dello Sdi. Già ieri po-
meriggio, confermando la sospetta
fretta, il ddl è stato posto all'esame
della commissioni congiunte Affari co-
stituzionali e Giustizia. Incamerata
l'urgenza, il presidente della commis-
sione Giustizia, Gaetano Pecorella, ha
«aperto» all'opposizione. «La maggio-
ranza è aperta al dialogo e al confron-
to» ha assicurato, non però sulla ridu-
zione del numero, sulla quale perma-
ne l'intransigenza. Apertura finta, per-
ciò.

ROMA Ecco il testo della lettera, indi-
rizzata a Rutelli, con cui Mario Segni
offre il suo sostegno all’Ulivo per la
campagna sul referendum abrogati-
vo della legge sulle rogatorie.
«Quando fu approvata la legge sulle
rogatorie espressi subito la convinzio-
ne che fosse necessario proporre un
referendum per la sua abrogazione.
Mantengo questa opinione e anzi
considero l’iniziativa più necessaria
che mai. Vi è in Italia una particolare
esigenza politica e istituzionale: crea-
re le garanzie del maggioritario, cioè
del sistema che noi stessi abbiamo
introdotto con le battaglie referenda-
rie, che ha dato una grande stabilità,
ma che richiede particolari regole e
contropoteri perché l’assetto demo-
cratico non sia sconvolto. Una giusti-
zia imparziale e un’informazione plu-
ralistica sono garanzie fondamentali.
La legge sulle rogatorie viola il primo
di questi principi, e un referendum
per la sua abrogazione è un pezzo di
questa grande battaglia. Se si riuscis-
se ad accompagnarlo con altre inizia-
tive il significato complessivo del-
l’azione ne sarebbe rafforzato.
Poiché la gran parte dei promotori
verrà dall’Ulivo, ci sarà probabilmen-
te una campagna che definirà la no-
stra azione di parte, di sinistra, etc.
Non me ne importa niente, e se non
importa a me penso che a voi debba
importare ancora meno. Non esiste
un referendum più liberale di que-
sto, nel senso migliore della parola. E
se saremo bravi riusciremo a far capi-
re che non parliamo a una parte degli
italiani, ma a tutti quelli che hanno a
cuore una società libera e democrati-
ca».

MILANO Il conto alla rovescia ormai è quasi
terminato e le adesioni alla manifestazione di
sabato al Palavobis di Milano arrivano a casca-
ta. Ipergarantisti e vetero-giustizialisti alme-
no su un punto sono d’accordo: l’attacco alla
magistratura ha superato le soglie di attenzio-
ne e il monito di Saverio Borrelli: «Resistere,
resistere, resistere» è diventato la parola d’or-
dine che trascende il senso stesso delle parole
del procuratore generale di Milano.

La lista degli intellettuali e di gente di
spettacolo che hanno dato la loro adesione è
lunga. Sabina Guzzanti proporrà il monolo-
go con il quale avrebbe voluto essere presente
al festival di Sanremo. Antonio Tabucchi sarà
presente attraverso un collegamento con Pari-
gi. Benigni ci sarà, se l’influenza che lo ha
inchiodato al letto gli concederà una tregua e
hanno assicurato la loro presenza anche l'ex
presidente della Rai Roberto Zaccaria e il di-
rettore di Ra2 Carlo Freccero.

Anche sul fronte dei politici hanno detto
si Giovanni Berlinguer e molti esponenti dei
Ds dell'area «Per tornare a vincere», mentre
Anna Finocchiaro guiderà una delegazione
della segreteria diessina. Tra gli altri, hanno
assicurato la loro presenza Pietro Folena, Fa-
bio Mussi, Giovanna Melandri, Carlo Leoni,
Cesare Salvi, Marco Fumagalli e Olga D'Anto-
na. Aderiscono i Verdi, che annunciano il
loro impegno per la nascita di una nuova
stagione referendaria, non limitata a quella

sulle rogatorie. Impegno assunto anche da Di
Pietro e dal suo movimento. l’Italia dei valori,
che proprio sabato lancerà una raccolta di
firme per una legge di iniziativa popolare per
l’ineleggibilità di chi è stato cindannato per
corruzione.

Non c'è ancora un programma preciso e
tanto meno l'elenco completo dei big (politi-
ci, intellettuali e gente dello spettacolo) ma la
manifestazione, organizzata inizialmente dal-
la rivista Micromega nel decennale di Mani
pulite, è diventata in corso d’opera uno dei
mille appuntamenti che si stanno moltiplican-
do in questi giorni. Non sono più movimenti
e partiti tradizionali quelli che si stanno mobi-
litando, ma un movimento trasversale. E’
l’uomo della strada, il cittadino anonimo, l’in-
tellettuale e il pensionato, la casalinga e l’inse-
gnante, il disilluso della politica che però que-
sta volta ha deciso che vale la pena di riprovar-
ci. L’appuntamento è alle 14,30 e arrivarci è
semplice. Per chi è già a Milano meglio il
metrò, linea rossa, direzione Molino Dorino,
fermata Lampugnano. Per chi arriva da fuori,
dall'Aeroporto Linate autobus 73 fino a San
Babila e poi metropolitana come sopra. Idem
per chi arriva dall’aeroporto di Malpensa, tre-
no fino alla stazione Cadorna e metropolita-
na. Dalla stazione Centrale, metropolitana li-
nea gialla fino in Duomo, cambio e metropo-
litana rossa fino a Lampugnano. In auto, Tan-
genziale Est / Ovest uscita Viale Certosa.

Gli estremi di necessità non ci sono. Per il diessino Francesco Bonito è l’ennesimo tentativo di «legarci le mani in Parlamento»

Csm, Destra a testa bassa per la sua legge
Il governo, fatto insolito, ha chiesto la procedura d’urgenza per la controriforma

Moltissimi i firmatari: intellettuali
uomini di spettacolo, associazioni

Milano 23 febbraio Palavobis

Toni Fontana

ROMA C’è chi mette in guardia
contro l’introduzione del «princi-
pio del libero mercato» nella ven-
dita delle armi, chi sospetta che si
voglia abolire la legge 185 del
1990 che prescrive controlli e limi-
tazioni nella vendita. Ong, siti
on-line, associazioni cattoliche e
laiche si preparano a dar batta-
glia. Il settimanale del volontaria-
to “Vita nonprofit” sostiene ad
esempio che «dodici anni di civil-
tà rischiano di naufragare in Parla-
mento». Di certo il decreto legge
recentemente licenziato dalle
commissioni Esteri e Difesa della
Camera, che da un lato recepisce
e ratifica un trattato europeo in
materia industria della difesa e dal-
l’altro introduce alcune modifi-
che alla legge 185, ritenuta tra le
più avanzate del mondo per i suoi
contenuti ristrittivi e i controlli

che introduce, è solo all’inizio del
suo iter. E prima di marzo non
arriverà nell’aula di Montecitorio.
Per questo secondo i Ds «ci sono i
tempi e le condizioni per un ap-
profondimento del testo e dei
suoi contenuti» che, guardacaso,
sono stati illustrati alle commissio-
ni da Cesare Previti, che tra i suoi
vari interessi ha anche quello di
rappresentare le ragioni dei pro-
duttori di armi. Secondo i Ds nel-
la nuova legge si deve mantenere
«il divieto della vendita di armi
verso governi responsabili di viola-
zioni dei diritti umani, verso pae-
si impegnati in conflitti, interessa-
ti da crisi e tensioni» e prevedere

«adeguate forme di trasparenza e
controllo da parte del parlamen-
to». L’accordo venne firmato nel
luglio del 2000 da Italia, Francia,
Regno Unito, Germania, Spagna
e Svezia.

In vista della costituzione (è
prevista per il 2003) di una forza
militare di intervento rapido euro-
pea, l’accordo punta ad armoniz-
zare e coordinare le politiche del-
l’industria della difesa dei sei pae-
si firmatari, e più in generale dei
paesi del continente. Gli altri cin-
que parters hanno già ratificato
l’intesa. Il decreto legge presenta-
to a Montecitorio (dai ministri
Martino, Ruggiero, Marzano e

Tremonti) recepisce il trattato e
introduce il principio della «licen-
za globale di progetto» (autorizza-
zione per un insieme di compo-
nenti e non un solo elemento).
Per quanto riguarda le modifiche
della 185 al comma 6 dell’articolo
1 alla lettera C che vieta l’esporta-
zione verso paesi colpiti da embar-
go totale o parziale da parte del-
l’Onu, viene previsto anche l’em-
bargo decretato dall’Unione Euro-
pea; la legge diventa dunque più
restrittiva. Per quanto riguarda i
divieti di esportazione verso paesi
che non rispettano i diritti umani
è previsto l’accertamento non so-
lo dell’Onu come nella 185, ma

anche dell’Ue e del consiglio d’Eu-
ropa, ma la dizione «violazioni
dei diritti dell’uomo» viene sosti-
tuita da «gravi violazioni dei dirit-
ti dell’uomo». La «licenza globa-
le» viene poi ristretta a commerci
(«nel quadro di programmi con-
giunti intergovernativi..») con
«paesi membri della Ue o della
Nato con i quali l’Italia abbia sot-
toscritto specifici accordi che ga-
rantiscono, in materia di trasferi-
mento e di esportazione di mate-
riali di armamento, il controllo
delle operazioni secondo i princi-
pi della presente legge». I controlli
parlamentati previsti dalla 185
non vengono esclusi. L’obiezione

che viena avanzata da chi contesta
la modifica del 185 è che le vendi-
te di armi, pur limitate ai paesi Ue
e Nato, rigurderebbero ad esem-
pio anche al Turchia, mentre altri
paesi europei potrebbero «girare»
gli acquisti di carri armati e canno-
ni ad altri paesi in guerra o gover-
nati da regimi non democratici.
Da qui a marzo la discussione è
dunque destinata a proseguire e le
polemiche non mancheranno.

Marco Minniti, responsabile
dei problemi dello Stato per i Ds e
membro della commissione Dife-
sa sottolinea che la «discussione è
solo all’inizio. Sul trattato non vi
sono grandi osservazioni da fare,

si tratta di recepire un impegno
comune per favorire la coopera-
zione tra l’industria della difesa
europea. Per quanto riguarda il
decreto legge sono disponibile ad
individuare i punti sul quali è pos-
sibile introdurre eventuali corre-
zioni, per aumentare ad esempio
la trasparenza nei rapporti tra go-
verno e parlamento. Il progetto
ha affrontato solo il primo passag-
gio e può essere modificato nella
parte che riguarda i cambiamenti
della legge 185 che non è affatto
superata e rimane un punto di
riferimento». Marco Rizzo, capo-
gruppo di Rifondazione comuni-
sta alla Camera è convinto che il
decreto legge «tende a modificare
e stravolgere la legge 185 sul con-
trollo democratico delle armi». Il
pianeta delle Ong e delle associa-
zioni si schiera a difesa «di una
delle leggi più avanzate del mon-
do». Previti tace e la battaglia è,
per ora, solo rinviata.

Per il diessino Marco Minniti c’è spazio per rivedere le modifiche alla 185. Ong e associazioni: impedire il commercio con i paesi del Terzo mondo

Battaglia contro la legge per il libero mercato delle armi

Tutto pronto o quasi per l’iniziativa di sabato prossimo a Milano. Sabina Guzzanti proporrà il monologo con il quale voleva andare a Sanremo

Tabucchi da Parigi, Benigni sul palco: per la legalità

Rogatorie, Segni all’Ulivo:
referendum necessario
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Berlusconi: «una prova di umiltà», concede due mesi alle parti sociali ma punta a dividere i lavoratori

Licenziamenti, la Cgil si oppone
Il governo mantiene la delega, niente stralcio dell’art.18. Cisl e Uil vogliono trattare

Pezzotta e Angeletti
sono disposti
a sedersi al tavolo,
ma dicono che
lo Statuto non
si tocca

Felicia Masocco

ROMA Nessuno stralcio, la libertà di
licenziare resta nella delega sul lavo-
ro il cui iter parlamentare verrà ral-
lentato per consentire a sindacati e
imprese di trovare un accordo tra
loro, uno o più avvisi comuni che il
governo si impegna a recepire con
emendamenti alla delega. Hanno
due mesi di tempo, potranno essere
di più se le parti lo richiedano con-
giuntamente e sempre su richiesta
l’esecutivo si dice disponibile a scen-
dere nuovamente in campo per un
confronto. Quanto alle altre due de-
leghe, fisco e previdenza, niente di
niente, continueranno a marciare al-
le Camere come da programma.

È questo il succo della «media-
zione» del governo per tentare di evi-
tare lo scontro sociale su licenzia-
menti e pensioni. La proposta è con-
tenuta in un documento consegnato
ieri ai rappresentanti di 32 sigle, tra
sindacati e imprese, che a palazzo
Chigi hanno incontrato per tre ore il
premier Berlusconi, il vicepremier
Fini, il sottosegretario Letta e i mini-
stri Maroni e Tremonti. Una propo-
sta che porta a premessa la conferma
da parte del governo della bontà del-
la sua linea , cioè «l’utilità e l’urgen-
za delle disposizioni in materia di
previdenza e del mercato del lavo-
ro». Come dire, non abbiamo cam-
biato idea. Infatti «se il confronto
non avrà esito positivo, il governo
tornerà alla propria libertà e respon-
sabilità», ha subito chiarito Berlusco-
ni.

Se è una tregua, è una tregua
armata. E i sindacati appaiono divi-
si, anche se Savino Pezzotta ha volu-
to precisare che «non c’è alcuna rot-

tura». Al termine del vertice, nessu-
na conferenza stampa congiunta, i
leader di Cgil, Cisl e Uil hanno in-
contrato i giornalisti separatamente.
Per la Cgil con questa «mediazione»
il negoziato avverrebbe con una spa-
da di Damocle pendente sul capo,
Sergio Cofferati ha bocciato la
“soluzione” governativa. «Se non c’è
lo stralcio - ha detto Cofferati - sia-
mo indisponibili al confronto».

La confederazione di corso d’Ita-
lia mantiene la posizione assunta al-
l’indomani del varo della delega e
rafforzata dalle mobilitazioni dei la-
voratori che sono seguite. La Cisl si
siederà al tavolo del negoziato: «Re-
sta la nostra contrarietà sull’articolo
18 e sull’arbitrato - ha spiegato Savi-
no Pezzotta - se il governo dovesse
insistere su questa linea sappiamo
cosa fare. Non ci sottraiamo al con-
fronto sulle altre parti, ammortizza-
tori sociali, collocamento, part-ti-
me». Anche la Uil è «interessata» al
confronto con il governo, «ma l’arti-
colo 18 non deve essere oggetto di
negoziato». Lo ha affermato il leader

Luigi Angeletti che, prima di dare
una risposta definitiva effettuerà
«una rapida consultazione» della sua
organizzazione. «Eccetto la Cgil»,
aveva sintetizzato poco prima Silvio
Berlusconi «tutti hanno partecipato
positivamente alla discussione di
questa sera». «Cisl e Uil sentiranno
le loro basi e ci daranno una risposta
venerdì», ha aggiunto. E sulla posi-
zione di Sergio Cofferati, «sulla Cgil
preferisco non dare giudizi», è stato
il commento. Apprezzamenti al go-
verno da parte dell'Ugl, che crede si
possa in questo modo dare uno sboc-
co positivo al dialogo sociale. Giudi-
zio «positivo» anche da parte della
Cisal guidata da Giuseppe Carbone,
anche se ha precisato «l’incontro
non è stato risolutivo». Il fronte sin-
dacale è diviso, come era negli obiet-
tivi del governo. La riunione delle
segreterie di Cgil, Cisl e Uil, prevista
dopo il vertice è saltata.

La «mediazione» di Berlusconi
continua con la disponibilità degli
uomini di governo a «valutare», in
ogni caso, altre proposte che dovesse-

ro scaturire dal negoziato e ad «ac-
quisire» ogni elemento della trattati-
va anche «in assenza di conclusioni
convergenti allo scopo di assumere
eventuali autonome iniziative così
da favorire il più ampio consenso
senza ridurre l’efficacia delle nor-
me».

Le indiscrezioni della vigilia non
sono state smentite. A confermarle
nella Sala Verde del Palazzo, lo stes-
so premier, che poi ha passato la
parola al ministro del Welfare Rober-
to Maroni per i dettagli. A differenza
dei sindacati, tutte le associazioni im-
prenditoriali, rappresentate ai verti-
ci (Antonio D’Amato, Stefano Parisi
e Guidalberto Guidi erano presenti
per Confindustria) hanno espresso
apprezzamento per la proposta di
metodo. Lo ha riferito il presidente
della Confagricoltura, Augusto Boc-
chini. «Mi pare - ha detto - che si sia
una larga accettazione per il passo
avanti realizzato dal governo».Il mi-
nistro del Welfare,convocherà le par-
ti per lunedì. Per lo stesso giorno si
riuniranno Cgil, Cisl e Uil.

MILANO Dai luoghi di lavoro co-
minciano a prendere forza le pri-
me prese di posizione sulla nuo-
va fase che si è aperta da quando
il governo ha imboccato l’ipotesi
del «comune avviso» per rompe-
re il fronte unitario dei sindacati
e, confidando in un cedimento
della Cisl, imporre la modifica
dell’articolo 18 sui licenziamenti
senza giusta causa. Le prime a
prendere posizione sono state le
rsu Italtel e della Rinascente, una
rappresentanza dell’industria ed
una del commercio. Entrambe
chiedono ai sindacati di restare
uniti, e di mantenere ferma la
posizione originaria, ossia la ri-
chiesta dello stralcio dalle dele-
ghe su articolo 18, arbitrato e
pensioni, come condizione per
avviare qualunque confronto sul
mercato del lavoro.
Analoga la richiesta da parte di
consistenti settori della Fiom na-
zionale che fanno capo all’area
di Cambiare Rotta: nessuna di-
scussione senza lo stralcio per-
ché «non si può discutere e trat-
tare con una pistola puntata alla
testa», dice un documento che
riprende dichiarazioni fatte nel
recente passato dai leader, come
il vicesegretario nazionale Cgil
Guglielmo Epifani. E comunque
«prima si toglie di mezzo la dele-
ga e poi si discute, ma in ogni
caso non sui licenziamenti». E se
il governo insiste? In tal caso oc-
corre avviare iniziative incisive
che coinvolgano tutto il paese,
compreso un grande sciopero ge-
nerale che comunque da solo
non basta». Inoltre le decisioni
«devono essere rapide», perché i
tempi premono.
Giorgio Cremaschi segretario na-
zionale della Fiom, offre una
“lettura” della «svolta»: «La ma-
novra del governo sull'articolo
18 fa venire in mente quella di
un avvoltoio che chiede ai passe-
ri e ai pulcini di mettersi d'accor-
do sulle regole della caccia, dicen-
do anche che se non lo faranno
loro, lo farà lui». Cremaschi ha
rilasciato queste dichiarazioni a
Radio VeronicaOne di Torino:
«Mi pare evidente che di fronte a
questo ultimatum la risposta giu-
sta sia lo sciopero generale».
Sollecitano lo sciopero generale
anche i sindacati di base che la
scorsa settimana hanno riscosso
un grande seguito con l’impo-
nente manifestazione dei 100mi-
la a Roma. Luciano Muhlbauer,
della segreteria nazionale Sinco-
bas, chiede ai sindacati confede-
rali, e in primo luogo alla Cgil di
«proclamare subito lo sciopero
generale». Se la Cgil fa sciopero
«noi ci saremo», dice il Sincobas:
la Cgil dichiari lo sciopero anche
senza Cisl e Uil «e in tal caso noi
proporremo a tutto il sindacali-
smo di base e al movimento dei
social forum di fare la stessa co-
sa: noi ci saremo perché bisogna
unificare i lavoratori nella lotta,
ma ci saremo con la nostra piat-
taforma e con la certezza che bi-
sogna andare oltre la concerta-
zione». Il Sincobas infine chiede
alla Cgil e alla Fiom «di impe-
gnarsi insieme a noi perché i di-
pendenti pubblici possano espri-
mersi democraticamente in un
referendum vincolante sul proto-
collo d’intesa del 5 febbraio».

Il ministro del Welfare si sente scavalcato e invita i colleghi a rispettare le competenze. Ma il partito di Fini vuole la cabina di regia

Alta tensione tra Lega e An, Maroni attacca Alemanno

‘‘

ROMA Al termine della riunione
di Palazzo Chigi tra governo e
parti sociali non c’è stato il pre-
visto vertice di Cgil, Cisl e Uil.
I segretari generali di Cgil, Cisl
e Uil terranno tre conferenze
stampa separate per commenta-
re l' incontro di ieri sera a Palaz-
zo Chigi.
Lo ha comunicato il segretario
della Cisl, Savino Pezzotta, mo-
tivando la decisione con il fatto
che «i sindacati hanno posizio-
ni diverse».
Da parte sua il ministro del La-
voro Roberto Maroni ha assicu-
rato che fin da oggi procederà a
convocare le parti per lunedì
prossimo. «Già oggi - ha detto

Maroni - procederò a convoca-
re le parti per lunedì per stabili-
re le modalità operative con cui
procedere».
Lunedì prossimo si riuniranno
le segreterie di Cgil Cisl e Uil
per fare il punto dopo l'incon-
tro di stasera con il Governo.
«Ci vedremo di nuovo tra Cgil
Cisl e Uil - ha detto Angeletti -
e in quell'occasione cerchere-
mo di proporre e motivare la
nostra strategia, che è quella
per cui siamo in una partita che
si vince solo con il massimo
consenso. Più aumenta il con-
senso verso le nostre posizioni
è più si assicura la vittoria fina-
le».

ROMA Passo indietro del centro destra sulla rappre-
sentanza sindacale. Il Governo ed il relatore al Ddl
di delega sul mercato del lavoro «si sono detti favore-
voli ad accogliere un emendamento presentato da
tutte le opposizioni dell'Ulivo e di centrosinistra
sulla rappresentatività dei sindacati».
Lo annuncia il capogruppo dei Ds in Commissione
Lavoro, Giovanni Battafarano, che aggiunge «il go-
verno ha convenuto di conservare, per i sindacati, la
dizione tradizionale di associazioni 'comparativa-
mente più rappresentativè e di modificare quindi la
propria proposta iniziale. Il testo del governo infatti
proponendo una formulazione diversa ('comparati-
vamente rappresentativì eliminando il 'piu») poteva
arrivare all'effetto di marginalizzare i sindacati più
grandi per accreditare organizzazioni minori che
potevano avallare accordi di comodo a danno dei
lavoratori.
Accogliamo con soddisfazione - conclude Battafara-
no - l'impegno del Governo a rivedere questo punto
della legge delega, consentendo di restituire centrali-
tà ai sindacati storicamente più rappresentativi«.

Bianca di Giovanni

ROMA La risposta è no. La Cgil non ci sta a
«trattare» senza lo stralcio dell’articolo 18 e
dell’arbitrato dalla legge delega sul mercato
del lavoro. Il segretario generale Sergio Coffe-
rati ed il suo «delfino» Guglielmo Epifani
non temono l’isolamento. Anzi, stando alme-
no al termometro degli umori del mondo dei
lavoratori, sentono di non essere soli. Così
non impiegano molto a decidere di non accet-
tare l’improvvido invito al dialogo giunto dal
governo: escono da Palazzo Chigi con un
nijet radicale, fondamentale. «Non aderiremo
alla proposta del governo», dichiara Cofferati
al termine dell’incontro. Ma il leader fa anco-
ra di più: rovescia le parti assegnate dalla

retorica governativa. È il governo ad aver mo-
strato chiusura.

«Di fronte alla indisponibilità dell’esecuti-
vo di stralciare l'art.18 abbiamo deciso di non
aderire alla proposta avanzata stasera (ieri,
ndr) - ha aggiunto - la Cgil non parteciperà
ad alcuna discussione». Una posizione tanto
chiara da essere sembrata inequivocabile an-
che al tavolo, tanto che all’uscita è il premier
ad essere tranchant e a non avere più una
sponda su cui edificare la sua non-proposta.
«Sulla Cgil preferisco non dare giudizi», di-
chiara. «Lo stralcio dell'articolo 18 è per noi
una condizione essenziale per dialogare», ave-
va detto il segretario generale, davanti alle
«sirene» governative che per l’intera giornata
di ieri avevano suonato note di apertura, con-
dendole anche con sottofondi di «umiltà».

Ed ha ripetuto esattamente la stessa cosa,
il leader Cgil, nella conferenza stampa convo-
cata pochi minuti dopo la conclusione dell’in-
contro. Niente «vertice» con gli «omologhi»
di Cisl e Uil, ma subito davanti ai microfoni,
la Cgil da sola (gli altri hanno parlato per
loro) per spiegare per l’ennesima volta che il
diritto a non essere licenziato senza un valido
motivo non può essere oggetto di alcun nego-
ziato. A dirlo, senza mezzi termini, è stato
anche Epifani. «La Cgil rimane coerente con i
principi che ha sempre difeso in questi mesi -
ha dichiarato - Non può sedersi ad un tavolo
e trattare le modifiche all’articolo 18 dopo
aver chiesto per mesi lo stralcio». Insomma,
al primo punto c’è la coerenza di una linea
tratteggiata fin dall’inizio da difendere. Quan-
to al merito, «per noi - continua Epifani -

l’articolo 18 deve restare così com’è , mentre
l’impostazione del governo è di discutere nel
merito quella norma. Noi chiediamo lo stral-
cio e lo stralcio non c’è». E il rapporto con le
altre due sigle confederali, che hanno accetta-
to il confronto, pur non condividendo la mo-
difica all’articolo 18? «Le posizioni degli altri
sindacati in questo momento sono diverse
dalla nostra». Oggi la Cgil convocherà il diret-
tivo per discutere della questione, «ma sicura-
mente lo si farà - conclude Epifani - con la
stessa coerenza con cui abbiamo condotto
questa battaglia». Si deciderà lo sciopero gene-
rale? Bisogna aspettare per saperlo. «Comun-
que - aggiunge Cofferati - proporremo inizia-
tive complesse, articolate, non una sola. E
proporremo il nostro orientamento alle segre-
terie di Cgil Cisl e Uil di lunedì prossimo».

Cofferati ed Epifani confermano la posizione. Oggi riunione del direttivo per decidere cosa fare

«Restiamo coerenti, per noi
l’art.18 non si deve toccare»

L’invito delle Rsu:
sciopero subito

ROMA Nervi a fior di pelle, nel governo
tira aria di scontro tra la Lega e An. E
prima delle lame si sfoderano le penne.
Maroni scrive al collega Alemanno,
«sei scorretto, stai interferendo», gli di-
ce in sostanza. Il collega Alemanno gli
risponde con lettera e si appella alla
Costituzione per dire che «interferire»
è un suo «dovere costituzionale». Og-
getto del contendere l’articolo 18.

Che prima o poi la bile di Roberto
Maroni affiorasse era nell’aria da gior-
ni. Da quando il protagonismo di An
in tema di lavoro si era palesato e dimo-
strato ingombrante per il ministro le-
ghista del Welfare che si era visto sfidu-
ciare prima dall’iperattivismo del vice-
premier Fini che tra un incontro segre-

to e l’altro ha preso in mano il rappor-
to con i sindacati fino a portare a solu-
zione la vertenza sul pubblico impiego;
poi proprio da Gianni Alemanno che
tra il lusco e il brusco aveva chiesto che
la «cabina di regia» per il dialogo socia-
le passasse a Palazzo Chigi. Da ultimo,
e non è irrilevante, l’invio da Aleman-
no al sottosegretario Letta di una bozza
di modifica della delega sul lavoro.

Troppo per Bobo, che ieri è sbotta-
to: ha firmato una missiva indirizzata
al collega delle Politiche Agricole accu-
sandolo di aver assunto un comporta-
mento «gravemente scorretto». L’ira di
Maroni si è fatta incontenibile dopo le
ultime esternazioni di Alemanno ai
giornalisti (oltre che a Letta) sulla parti-

ta dell’articolo 18, una proposta vera e
propria la sua, e un po’ meno intransi-
gente di quelle partorite dalla linea du-
ra del «falco» Maroni che ora grida allo
sconfinamento. Nella lettera inviata
per conoscenza anche a Berlusconi, Fi-
ni e Letta, il ministro del Lavoro si
augura infatti che «tutti in futuro vo-
gliano evitare interferenze inutili e dan-
nose nel lavoro dei colleghi».

Il fatto è che il ministro delle Politi-
che agricole e forestali ha rubato al col-
lega del Welfare la ribalta mediatica, e
per nulla sfiorato dal dubbio che non si
stava occupando della seconda puntata
di Mucca pazza, si è messo a giocare
d’anticipo ipotizzando «mediazioni» e
«percorsi» sui licenziamenti con l’inten-

to di accreditare la tesi secondo cui
non solo falchi contiene la voliera di
Palazzo Chigi, ma anche colombe.

Le colombe di An, appunto, che
per quanto tali concordano con il resto
del governo nel dire no allo stralcio
della norma che rende più facile licen-
ziare. Gianni Alemanno si dice stupito
e contrattacca sostenendo che interve-
nire sul dibattito in corso in materia di
lavoro è un dovere costituzionale per
tutti i componenti del governo e che
una questione importante come quella
del lavoro «non può essere considerata
competenza esclusiva del ministro del
Lavoro». Ancora: «Soprattutto sono
sorpreso dal fatto che tu definisci
“interferenza inutile e dannosa” l' eser-

cizio di un mio dovere costituzionale».
Segue illustrazione dell’articolo 95 del-
la Costituzione e un’osservazione:
«Una eventuale rottura sociale non
può non avere effetti negativi su tutta
l’azione del governo».

A fianco del ministro dell’agricoltu-
ra insorge mezza An. Tra gli altri Ed-
mondo Cirielli che nel partito è respon-
sabile del Lavoro. Vale la pena annota-
re le sue parole, visto che finalmente
qualcuno dell’alleanza di governo ha il
coraggio di ricordare agli elettori che la
modifica dell’articolo 18 «non era nel
programma elettorale della Casa delle
Libertà». Un modo per dire a chi ha
votato An, Lega, Forza Italia, Ccd-Cdu:
“carissimi vi abbiamo truffato”. fe.m.

Salta il vertice notturno tra Cgil,Cisl e Uil
Lunedì l’incontro tra le tre segreterie

L’incontro tra Governo e Parti sociali ieri a Palazzo Chigi; in basso Sergio Cofferati Sambucetti/Ap

Rappresentatività sindacale
la maggioranza fa marcia indietro
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Firma accordi di cooperazione econo-
mica, sponsorizza il turismo e condan-
na il terrorismo. Si intrattiene a cordia-
le colloquio con Berlusconi, fraterniz-
za col sindaco di Roma Veltroni e sop-
porta stoicamente le contestazioni di
Verdi, radicali ed esponenti della co-
munità ebraica. Di certo non è una
visita tranquilla quella in Italia del gio-
vane presidente siriano Bashar el As-
sad. Ma lui, l’erede del mai dimentica-
to Hafez el Assad, il «leone di Dama-
sco», ce la mette tutta per mostrare il
volto nuovo della Siria: quello di un
Paese aperto all’Occidente, specie sul
terreno economico - quello più gradi-
to alla Confindustria italiana - e dispo-
sto a giocare un ruolo pacificatore nel
tormentato scenario mediorientale. «Il
nostro patrimonio storico - rimarca As-
sad - testimonia la volontà di collabora-
zione con gli altri e rappresenta una
negazione del terrorismo». Affermazio-

ni, fatte dal presidente siriano nel cor-
so della sua visita al Campidoglio, par-
ticolarmente apprezzate da Silvio Ber-
lusconi. Ma la visita del presidente si-
riano apre anche un caso diplomatico
tra Roma e Tel Aviv. «Disapprovazio-
ne» per le dichiarazioni attribuite dalla
stampa all’ambasciatore d’Israele,
Ehud Gol, in relazione alla visita in
Italia di Bashar el Assad, è stata espres-
sa allo stesso ambasciatore israeliano,
in un colloquio alla Farnesina, dal di-
rettore generale per i Paesi del Mediter-
raneo e Medio Oriente, Antonio Baldi-
ni. Oltre che «inappropriate» per un
rappresentante diplomatico, le dure af-
fermazioni dell’ambasciatore Gol, rile-
va Baldini, «non contribuiscono a favo-
rire il dialogo, nel quale l’Italia è attiva-
mente impegnata, per promuovere un
clima di fiducia fra le parti e rafforzare
le prospettive di soluzione politica del-
la crisi».  u.d.g.

Umberto De Giovannangeli

Nablus, Ramallah, Gaza, Jenin. Non è
più Intifada. È guerra totale, scenario
libanese. Le pietre e i lacrimogeni han-
no lasciato il campo all’artiglieria pe-
sante, ai razzi aria-terra, ai «Qassam 2»
e alle più sofisticate tecniche di guerri-
glia. E da guerra totale è il bilancio dei
morti: diciotto nella sola giornata di
ieri, tra cui un ragazzo di 13 anni.
Un’escalation terrificante di violenza
che ha fatto registrare nell’ultima setti-
mana 63 morti, 46 palestinesi e 17 isra-
eliani. Gli scontri a Nablus proseguo-
no per ore. Violenti, sanguinosi, inarre-
stabili. «Da ore - racconta il governato-
re della città, Mahmud el-Allul - a Na-
blus è in corso una feroce battaglia. Gli
israeliani sono penetrati nel vicino
campo profughi di Balata e da là bom-
bardano i rioni residenziali». Al telefo-
no, la voce del governatore è spesso
sopraffatta dal clamore delle armi. «La
città - ci dice el-Allul - è isolata da
ingenti reparti militari che impedisco-
no il passaggio anche alle ambulanze e
ai giornalisti». Negli scontri a Nablus e
nel campo di Balata muoiono dieci pa-
lestinesi. I feriti sono una trentina, di-
versi dei quali in gravi condizioni. Si
combatte e si muore anche a Gaza,
dove l’altra notte, nel quadro delle rap-
presaglie per l’uccisione dei sei soldati
al posto di blocco di Ein Arik, unità
navali israeliane hanno bombardato il
quartier generale di Yasser Arafat e il
comando della sua guardia presiden-
ziale, Forza 17. Il bilancio dell’attacco,
a cui hanno partecipato anche elicotte-
ri da combattimento Apache, è di quat-
tro palestinesi uccisi. E del quartier ge-
nerale di Arafat sul lungomare di Gaza
non resta che un ammasso informe di
macerie. Il bollettino di guerra si aggra-
va di ora in ora. Altri due palestinesi
vengono colpiti a morte dal fuoco di
soldati israeliani nella Striscia di Gaza
dopo essere stati sorpresi a deporre
una mina nei pressi del valico di Kissu-
fim, dove alcuni giorni fa furono ucci-
si tre israeliani in un agguato. I palesti-
nesi, secondo la ricostruzione fatta da
un portavoce militare di Tel Aviv, era-
no giunti in automobile assieme ad
altri compagni nei pressi di Kissufim e
sono stati visti deporre una mina. I

soldati hanno aperto il fuoco contro il
gruppo che ha cercato la fuga in auto-
mobile. È cominciata allora una impo-
nente caccia all’uomo, anche all’inter-
no del territorio autonomo palestine-
se. A conclusione della caccia, nei pres-
si di Deir El Balah diversi membri del
commando palestinese sono stati colpi-
ti ed almeno due uccisi. Ma nel mirino
dei caccia F-16 israeliani e degli ultra-
moderni carri armati con la stella di
Davide sono soprattutto gli uomini e
le infrastrutture dell’Anp (in serata gli
Apache israeliani sono tornati a colpi-
re con almeno tre missili ciò che resta-
va del complesso degli edifici della sicu-
rezza palestinese a Gaza, replicando po-
che ore dopo a Jenin e Tulkarem).

Ramallah è isolata dal mondo. I
soldati israeliani vietano agli abitanti
di entrare e uscire dalla città. Fonti
locali raccontano che lungo la strada
che collega Ramallah a Gerusalemme i
militari israeliani impediscono a chiun-
que di attraversare - anche a piedi - il
posto di blocco di Kalandia. La tensio-
ne è altissima - un palestinese viene
colpito a morte negli scontri - e i giova-
ni soldati sparano più volte raffiche di
avvertimento per disperdere gli assem-
bramenti creatisi a ridosso del che-
ck-point. La morsa israeliana attorno
ad Arafat è ormai asfissiante. Nel corso
dei ripetuti attacchi a Ramallah, un

razzo aria-terra centra un automezzo
della sicurezza palestinese nel cortile
del «Muqata», il quartier generale do-
ve da ottanta giorni è confinato a forza
il presidente dell’Anp. L’esplosione av-
viene a pochi metri dal suo ufficio. Al
«messaggio» missilistico di Sharon, il
leader palestinese replica imperterrito:
«I raid di Israele non mi fanno paura -
dichiara Arafat -. I carri armati, i missi-
li, gli aerei non ci terrorizzano. I solda-
ti israeliani non possono farci paura».
Arafat appare sorridente ma il tremito
delle mani segnala uno stato preoccu-
pante di tensione. «Il tempo - aggiun-
ge - dirà chi alla fine sarà vittorioso.
Gli israeliani continuano a evitare il
negoziato di pace, ma noi palestinesi
isseremo la nostra bandiera sulle mura

di Gerusalemme». Mentre gli F-16 e
gli Apache continuano i raid sulla Ci-
sgiordania e Gaza, a Gerusalemme
Ariel Sharon riunisce d’urgenza il Ga-
binetto di sicurezza.

L’ala dura del governo va subito
all’attacco e chiede un deciso cambio
di strategia offensiva da parte dell’eser-
cito. I falchi - sostenuti dai coloni ol-
tranzisti che in serata hanno dato vita
a una manifestazione anti-palestinese
davanti agli uffici del premier a Gerusa-
lemme - invocano la rioccupazione
dei Territori e l’espulsione-eliminazio-
ne di Arafat. Sul fronte opposto, c’è
Shimon Peres. Il ministro degli Esteri
rilancia il piano di pace messo a punto
assieme al presidente del Consiglio legi-
slativo palestinese Ahmed Qrei: «Il
mio piano di pace - sottolinea Peres -
non è garantito al 100%, ma posso
dire che se non verrà applicato avremo
un disastro garantito al 100%». I toni
della polemica si alazano, la fragile uni-
tà della coalizione governativa rischia
di spezzarsi definitivamente. La diffici-
le mediazione spetta al premier. Scuro
in volto, Sharon ribadisce l’intenzione
di inasprire ulteriormente l’azione mi-
litare nei Territori ma al tempo stesso
frena l’ultradestra: «Sono deciso - scan-
disce - a non trascinare il nostro popo-
lo alla guerra». «Il nostro obiettivo -
aggiunge - è uno solo: cercare di rag-

giungere la fine delle violenze e del
terrorismo. Nessun’altra considerazio-
ne ci influenza». Sul piano operativo,
lasciano filtrare i più stretti collaborato-
ri del premier, nel contesto delle nuo-
ve direttive l’esercito revocherà nei Ter-
ritori numerosi posti di blocco - dive-
nuti obiettivo di attacchi - e accentue-
rà e moltiplicherà la mobilità delle
truppe. Promesse, speranze, forse illu-
sioni. Perché l’amara verità per Ariel
Sharon è quella messa in evidenza sul-
la prima pagina del «Maariv» dall’arti-
colo di fondo del direttore del presti-
gioso giornale, Amnon Dankner: le
promesse fatte un anno fa da «Arik il
duro» di portare ad Israele pace e sicu-
rezza sono ormai solo «rottami arrug-
giniti». Come rottami arrugginiti, rile-
va amaramente Dankner, sono le affer-
mazioni tracotanti di dirigenti israelia-
ni secondo cui «Arafat sta crollando» e
i palestinesi «stanno per alzare bandie-
ra bianca».

clicca su

Gli elicotteri Apache
bersagliano le
infrastrutture
dell’Anp, l’esercito
stringe in una morsa
i Territori

Marwan
Barguthi

‘‘ ‘‘

Avi
Pazner

È l’uomo simbolo della nuova Intifada,
di lui si parla come di uno dei possibili
successori di Yasser Arafat: è Marwan Bar-
guthi, segretario generale di Al-Fatah in Ci-
sgiordania. Il messaggio lanciato a Israele è,
insieme, di sfida e di speranza: «La rivolta
finirà quando terminerà l’occupazione dei
Territori».

Nei Territori è guerra totale. La rap-
presaglia israeliana all’agguato pale-
stinese al posto di blocco di Ein Arik

è duris-
sima.
La spi-
rale di
sangue
è inar-
restabi-
le?
«Nes-

sun popolo
al mondo
può accetta-
re di vivere
sotto occu-
pazione e re-

stare inerme di fronte agli oppressori. Il
popolo palestinese sta lottando per i propri
diritti nazionali e non per distruggere lo
Stato d’Israele. Stiamo difendendoci da
un’aggressione condotta con brutalità e de-
terminazione. Difenderci è un nostro dirit-
to».

È un diritto colpire anche i coloni?
«Gli insediamenti sono parte integran-

te dell’occupazione israeliana dei Territori.
I coloni sono parte delle forze di occupazio-
ne, agiscono come squadre paramilitari, so-
no fonte di continue provocazioni. Non ce
l’abbiamo con loro in quanto israeliani, per
noi possono vivere in pace nello Stato ebrai-
co. Ma sino a quando occuperanno i Terri-
tori palestinesi saranno in pericolo».

C’è chi sostiene che il rilancio in

grande stile delle azioni armate con-
tro Israele sia anche una sfida che
voi leader della rivolta avete lanciato
ad Arafat.
«È una menzogna, frutto della propa-

ganda sionista che tende a metterci gli uni
contro gli altri. Il presidente Arafat è il sim-
bolo della lotta d’indipendenza del popolo
palestinese, ne è il leader riconosciuto.
Chiunque osasse contestarlo oggi, di fronte
all’aggressione di Sharon, verrebbe trattato
come un collaborazionista. È con Arafat
che Israele dovrà trattare una pace tra pari,
diversa da quella, rivelatasi fallimentare, im-
postata con gli accordi di Oslo».

I più stretti collaboratori di Sharon
affermano che il vero obiettivo dei
palestinesi è distruggere Israele.
«Non siamo dei fanatici antisemiti. La

nostra è una lotta di liberazione e non una
guerra santa contro gli Ebrei. Ciò che non
posso accettare è che chiunque critichi
aspramente la politica espansionista d’Israe-
le venga tacciato di antisemitismo. La trage-
dia dell’Olocausto non può in alcun modo
giustificare le sofferenze indicibili inflitte da-
gli israeliani ai palestinesi».

È ancora dell’idea di dar vita a un
«governo dell’Intifada» con Hamas
dentro?
«È Israele con la guerra dichiarata ai

palestinesi ad aver imposto questa unità
d’azione. Un’unità che ha portato ad un
cambiamento di strategia da parte di Ha-
mas che non andrebbe sottovalutata da Isra-
ele e dalla Comunità internazionale».

A cosa si riferisce?
«Al fatto che le azioni armate siano con-

centrate nei Territori occupati e non più
condotte in territorio israeliano, azioni ri-
volte contro i check-point divenuti il simbo-
lo delle sofferenze e delle umilizioni inflitte
dale forze d’occupazione al popolo palesti-
nese. Si tratta di una scelta strategica che ha

chiare implicazioni politiche: il nemico è
l’Israele che occupa i territori arabi e come
tale viene combattuto. Ma una volta ritira-
tosi dai territori, quelli indicati dalle risolu-
zioni 242 e 338 delle Nazioni Unite, una
volta realizzato su quei territori uno Stato
palestinese indipendente, senza insediamen-
ti ebraici al proprio interno,allora Israele
diverrà uno Stato con cui convivere in pa-
ce».

Oggi, però, a dominare è il linguag-
gio della forza.
«Un linguaggio che ci è stato imposto

da una controparte che non intende ascolta-
re le nostre ragioni. Mi creda, ognuno di
noi sogna di vivere un’esistenza normale,
da uomini e donne liberi. Lo abbiamo ripe-
tuto mille volte: la sicurezza d’Israele e il
diritto all’autodeterminazione per i palesti-
nesi sono le due facce della stessa medaglia:
quella di una pace tra eguali. Non vi può
essere un prima o un dopo: i due diritti si
realizzano insieme o insieme muiono. Lo
ripeto: quella in atto non è una Intifada
contro la pace, ma è l’Intifada della pace. Di
una “pace” diversa dalla capitolazione a cui
vorrebbero costringerci con la forza i falchi
israeliani».

Ha paura di essere eliminato da Isra-
ele?
«Hanno già tentato più volte, senza riu-

scirci. Non sono un eroe, ma ho messo nel
conto la morte, come chiunque combatte
per ciò in cui crede».

Dopo l’attentato di Ein Arik, l’eserci-
to israeliano ha scatenato un’offensi-
va devastante e Sharon ha annunciat
più dure misure repressive.
«A questo punto non restano che i

bombardamenti a tappeto o l’invasione dei
Territori. Noi siamo qui, ad aspettarli. Non
fuggiremo. Se decideranno di invaderci, i
Territori diverranno il Vietnam d’Israele».
 u.d.g.

«Gli autori dell’attentato al posto di
blocco di Ein Arik erano dei professionisti
del terrore, gente bene addestrata, selezio-
nata con cura. Azioni del genere sono pia-
nificate nei minimi dettagli e devono avere
il via libera dell’Anp e del suo leader. È
Arafat ad aver voluto innalzare il livello
dello scontro puntando all’internazionaliz-
zazione del conflitto. Ma la risposta d’Israe-
le sarà adeguata alla gravità degli attacchi
subiti. La nostra reazione sarà ancora più

dura, fre-
quente, di-
versificata».
A sostener-
lo è Avi Paz-
ner, già am-
basciatore
israeliano a
Roma e Pa-
rigi, oggi
tra i più au-
torevoli
consiglieri
del premier
Ariel Sha-

ron: «Nessun governo israeliano - sottoli-
nea con decisione Pazner - neanche il più
aperto ai palestinesi accetterebbe mai di
negoziare sotto la costante minaccia terro-
ristica».

La rappresaglia israeliana all’aggua-
to di Ein Arik è pesantissima. Siamo
a un punto di non ritorno?
«Siamo al legittimo esercizio del dirit-

to-dovere alla difesa che ogni Stato eserci-
terebbe di fronte ai ripetuti, sanguinosi at-
tacchi terroristici subiti. Arafat sta cercan-
do di minare la nostra coesione interna,
ma ha sbagliato i suoi calcoli: di fronte ad
una minaccia mortale Israele ritrova le ra-
gioni profonde dell’unità interna».

Intanto si continua a combattere e a
morire.

«Cosa dovremmo fare? Dire ai terrori-
sti e ai loro mandanti prego, accomodate-
vi, fate scempio delle nostre vite, piazzate
le bombe, uccidete i nostri ragazzi? Più
volte abbiamo ribadito la disponibilità a
riaprire il negoziato, ponendo una sola
condizione, perfettamente in linea con gli
accordi di Oslo: l’abbandono da parte pale-
stinese dell’uso della violenza come stru-
mento di risoluzione dei contenziosi anco-
ra aperti. La vera risposta di Arafat è nei
fatti di sangue, nell’incredibile aumento
degli attacchi terroristici contro civili e mi-
litari israeliani, è nella diversificazione del-
le tecniche terroristiche utilizzate, è nel ten-
tativo di dotarsi di armamenti sofisticati e
di distruzione di massa, è nella campagna
di odio antisemita condotta dai mezzi di
comunicazione in mano all’Anp. L’obietti-
vo di Arafat resta quello di internazionaliz-
zare la crisi anche a costo di scatenare una
guerra totale in Medio Oriente. Ed è per
evitare questa tragedia che Arafat va ferma-
to...».

Vuol dire eliminato?
«Non è questa la nostra intenzione.

Stiamo esercitando la massima pressione
su Arafat e l’Anp perchè pongano fine a
questa escalation di violenze che produce
sofferenza non solo al popolo israeliano
ma anche a quello palestinese. Ma la no-
stra pressione da sola non sarà sufficiente
fino a quando Arafat potrà ritenere di ave-
re l’appoggio di una parte significativa del-
la Comunità internazionale».

Si riferisce all’Europa?
«Certamente. L’Europa può giocare

un ruolo importante sullo scenario medio-
rientale ma solo se sarà realmente equidi-
stante tra le parti. E questa equidistanza,
purtroppo, non si è ancora manifestata.
Non si è equidistanti e dunque propositivi
ribadendo che Arafat resta comunque in-
terlocutore nel processo di pace».

L’ultradestra ebraica reclama un
cambiamento radicale di strategia
nella guerra in corso e punta all’eli-
minazione di Arafat.
«Certamente la risposta militare sarà

ancora più incisiva, frequente e diversifica-
ta, del tutto adeguata alla gravità del mo-
mento. L’Anp deve intendere chiaramente
che sfidare Israele sul terreno militare non
paga».

Ma basta lo strumento militare per
dare soluzione al conflitto in corso?
«Sappiamo bene che non basta ma og-

gi non possiamo permetterci il lusso di
evocare improbabili scenari diplomatici.
Oggi in discussione non è solo la sicurezza
ma l’esistenza stessa d’Israele. È questo pe-
ricolo mortale che oggi siamo chiamati a
fronteggiare, sapendo che di fronte a noi
abbiamo un leader che si comporta da ca-
po guerrigliero e non da statista lungimi-
rante. Ma anche nel lottare con tutte le
nostre forze contro il terrorismo Israele
non dimentica di essere una democrazia,
l’unica in Medio Oriente»,

C’è chi sostiene che il premier Sha-
ron non abbia alcuna strategia di
pace e che la sua politica si riduca
all’esercizio della forza.
«L’esercizio della forza è parte del-

l’azione di un premier responsabile della
sicurezza dei cittadini e dello Stato che è
chiamato a guidare. Ma l’attuale governo
di unità nazionale nasce su un programma
condiviso che fa riferimento alle intese di
Oslo e alla disponibilità a riprendere una
trattativa finalizzata al raggiungimento del-
la pace nella sicurezza. Ma i palestinesi
hanno sempre interpretato le aperture di
Israele come segno di debolezza, puntan-
do sulla violenza per ottenere di più. Una
politica irresponsabile che ha provocato
solo un bagno di sangue».

u.d.g.

‘‘

Parla il leader della nuova Intifada: chiediamo uno Stato palestinese

«Pace se lasciate i Territori»

Assad a Roma, la Farnesina «disapprova»
le critiche dell’ambasciatore israeliano

Parla il consigliere di Sharon: il loro obiettivo è cancellare Israele

«Prima fermate la violenza»

Funerale di uno dei
palestinesi uccisi

nella Striscia
di Gaza

In basso ragazzi
nelle strade
di Ramallah

in Cisgiordania
Patrick Baz/Ansa

La nostra
è una lotta
di liberazione
nazionale
e non
una guerra
di religione

Il Consiglio di Difesa israeliano inasprisce la rappresaglia. Il presidente palestinese: non mi fate paura

Sharon non si ferma: ma non arriverò alla guerra
Diciotto morti nei Territori. Missili sfiorano la casa di Arafat. Peres insiste sul suo piano

Gli attacchi
contro coloni
e soldati
fanno parte
di un piano
ordito
da Arafat
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La campagna per le presidenzia-
li francesi parte a pieno ritmo:
anche il primo ministro sociali-
sta Lionel Jospin si è candidato
ieri ufficialmente alla poltrona
di capo dello Stato. «Voglio rista-
bilire lo spirito di responsabilità,
fondamento dell'autorità. Vo-
glio mettere la responsabilità al
cuore dell'azione pubblica, pro-
muoverla a tutti i livelli nella no-
stra società... Voglio rintuzzare
l'indifferenza e la rassegnazio-
ne», ha proclamato Jospin in un
appello «alle francesi e ai france-
si» con cui si è messo ufficial-
mente in lizza per l'Eliseo, nove
giorni dopo il presidente uscen-
te Jacques Chirac. Jospin ha acce-
lerato di qualche settimana i
tempi della candidatura. Lo ha
fatto in risposta al gollista Chi-
rac, suo eterno rivale, che a sor-
presa ha anticipato di oltre un
mese l'avvio della sua campagna
elettorale ed è in robusta risalita
nei sondaggi grazie all'insistenza
sul più tipico cavallo di battaglia
della destra (legge e ordine). Bat-
tuto da Chirac sette anni fa nella
corsa all'Eliseo, Jospin ha pro-
messo che se vincerà le prossime
presidenziali (primo turno 21
aprile, secondo 5 maggio) lavo-
rerà per una Francia «attiva, si-
cura, giusta, moderna, forte». A
suo avviso il prossimo capo del-
lo Stato «dovrà presentare un
progetto al paese, prendere degli
impegni e rispettarlo» e a diffe-
renza degli ultimi cinque anni
dovrà essere «attivo, dare i gran-
di orientamenti e lavorare alla
sua realizzazione da parte del go-
verno».

Rogo sul treno per Luxor
Muoiono 374 egiziani
Inferno su un accelerato, forse per un fornelletto

Cinzia Zambrano

Doveva essere il treno della festa, si è
trasformato in una prigione di fuo-
co. Sono 374 (secondo l’ultimo bilan-
cio) i passeggeri morti carbonizzati
nell’incendio scoppiato martedì not-
te a bordo di un treno diretto dal
Cairo a Luxor, nell’Alto Egitto. Ma il
numero delle vittime è destinato pur-
troppo a salire, come hanno confer-
mato i vigili del fuoco e le autorità
egiziane giunte sul luogo del disa-
stro, nei pressi della cittadina Al
Ayat, a circa 70 chilometri dalla capi-
tale egiziana.

Nel buio delle notte ai soccorrito-
ri si è presentata questa scena: sette
carrozze completamente incenerite,
dentro, una folla di corpi carbonizza-
ti fino alle ossa, carcasse umane anne-
rite al punto tale da non poter capire
se fossero uomini, donne, giovani o
anziani. Molti i bambini, rinocoscibi-
li grazie alle loro piccole sagome. Po-
che ore dopo, alle prime luci dell’al-
ba, i vigili del fuoco i gli operatori
estraevano dai rottami bruciati delle
carrozze decine di salme carbonizza-
te, ammassandole ai bordi dei binari,
in attesa poi di trasferirle nei vicini
ospedali, già pieni di ustionati, circa
un centinaio.

È mezzanotte ora locale, in Italia
le 11 di sera, quando il treno, un
accelerato composto da 16 vagoni di
seconda e terza classe, parte dal Cai-
ro. È diretto a Luxor, nell'esterno
sud del paese, un tragitto di 800 chi-
lometri lungo le rive del Nilo, per un
viaggio che dura circa 12 ore. Il con-
voglio è strapieno all’inverosimile, a
bordo si trovano centinaia di perso-
ne che raggiungono le proprie fami-
glie nei villaggi del sud per festeggia-
re il Gran Bayram, la più grande fe-
sta musulmana, quella del sacrificio,
che segna la fine del grande pellegri-
naggio alla Mecca, che comincia alla
fine della settimana.

Forse un corto circuito, forse
l’esplosione di una bombola a gas
nel vagone ristorante, o forse ancora
lo scoppio di un fornelletto portatile,
che gli egiziani spesso portano a bor-

do dei treni per scaldare tè o caffè.
Per ora sono solo ipotesi, perché nes-
suno sa ancora quale sia stata la scin-
tilla che in pochi minuti ha trasfor-
mato il «treno delle Piramidi» in una
gabbia di fuoco, un inferno su rotaie,
squarciando di rosso il buio della not-
te. Le fiamme portate dal vento sono
volate sulle pareti di legno delle car-
rozze, sui sedili, nei corridoi. L’incen-
dio, scoppiato nella quarto vagone,
si è propagato velocemente nelle al-
tre sei carrozze che completavano il
treno. I passeggeri, molti di loro sor-
presi nel sonno, hanno cercato di
sfuggire alle fiamme lanciandosi dai

finestrini. Trovando anche qui, in
molti casi, la morte. «Intorno a me
c’era tanto fumo, e i miei abiti stava-
no prendendo fuoco, allora ho tirato
giù il finestrino e mi sono lanciato»,
dice Saleh Selim, un giovane egiziano
di 21 anni scampato al rogo umano e
ricoverato in uno degli ospedali della
zona. Secondo l’ultimo bollettino i
feriti sarebbero un centinaio. Per gli
altri, quelli rimasti a bordo, non c’è
stato scampo. Circondati da un odo-
re acre e nauseante gli operatori, a cui
è toccato il difficile compito di recu-
perare le salme, hanno trovato i pas-
seggeri incastrati fra le sbarre che

chiudevano i finestrini, carbonizzati
nel tentativo di salvarsi. Dietro di lo-
ro un ammasso di altri corpi, che evi-
dentemente spingevano per trovare
un varco verso la salvezza. Corpi ne-
ri, numerosi corpi neri, come le car-
casse incenerite dei vagoni, aggrappa-
te alle porte fuse dal calore, o con le
mani irrigidite verso l’alto nel dispera-
to tentativo di aprire un finestrino
rimasto chiuso per sempre. Tra di
loro molti bambini, alcuni irricono-
scibili. I soccorritori impegnati sul
luogo stanno raccogliendo resti uma-
ni bruciati, vestiti non completamen-
te mangiati dalle fiamme, oggetti ince-

neriti, scarpe, documenti bruciacchia-
ti, tutto pur di facilitare le operazioni
di identificazione dei cadaveri, che
«non saranno facili, e non tutti po-
tranno essere identificati», come ha
detto un infermiere.

«Sono arrivato qui per salvare
persone...ma erano tutte morte...non
ha mai visto niente di simili», ha det-
to un soccorritore. Come lui, tanti. Si
tratta dell’incendio più disastroso ne-
gli ultimi 150 anni di storia ferrovia-
ria dell’Egitto. A far lievitare il bilan-
cio del vittime, è stata anche la disat-
tenzione del macchinista, che non si
è accorto immediatamente dell’incen-

dio, procedendo il suo viaggio per
ben sette chilometri prima di arresta-
re il treno di fuoco. «La gente urlava,
si lanciava dai finestrini, picchiava al-
le porte, ma il macchinista ha conti-
nuato la sua corsa senza accorgersi
del rogo», ha raccontato uno dei su-
perstiti, ricoverato con profonde
ustioni alle mani. Il macchinista si è
infatti fermato solo dopo essere stato
avvertito del rogo dal personale a ter-
ra. Per chiarire con esattezza quale
siano state le cause dell’incendio, ven-
ti magistrati della procura del Cairo
si sono messi a lavoro, interrogando
il macchinista e il restante personale

tecnico. «Per ora nessuna ipotesi con-
creta è stata fatta dagli inquirenti»,
ha detto il procuratore generale del
Cairo, Maher Abdle Wahed, giunto
sul luogo del disastro. Ha poi assicu-
rato: «L’inchiesta sarà rigorosa e se vi
sono responsabilità per quello che è
accaduto, le pene saranno severe».

Le autorità hanno intanto esclu-
so che bordo possano esserci stati
anche turisti: questi ultimi prendono
di solito treni di prima classe e forni-
ti di aria condizionata. Il treno del-
l’inferno era invece un accelerato,
vecchio, lentissimo e usato per lo più
da gente povera.

Soccorritori
recuperano i corpi

delle vittime
dell’incendio

del treno a Al-Ayatt
in Egitto

Amur Nabil/Ap

Jospin si candida
alle presidenziali
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Roberto Rezzo

NEW YORK Detenzione illegale e violazione dei diritti
fondamentali dell’individuo sono i capi d’accusa del-
la denuncia presentata davanti al tribunale federale di
Washington contro l’amministrazione Bush e i vertici
militari Usa. La citazione è stata preparata dai legali
che rappresentano i familiari di tre sospetti terroristi
imprigionati nella base militare di Guantanamo a
Cuba. Si tratta di un cittadino australiano, David
Hicks, 26 anni, e di due inglesi, Shafiq Rasul e Asif
Iqbal, di 24 e 20 anni, tutti catturati dalle truppe
americane in Afghanistan.

Gli avvocati hanno chiesto al giudice che ai propri
assistiti venga riconosciuto lo stesso trattamento riser-
vato a John Walker Lindh, il ragazzo californiano che
era andato a combattere con i taliban, attualmente
sotto processo in Virginia. «Ci sono pochi principi
nel nostro ordinamento stabiliti così chiaramente co-
me quello che impedisce la detenzione a tempo inde-
terminato in assenza di condanna e persino di un’ac-
cusa», sottolinea Joseph Margulies, il legale che ha
assunto la difesa di Hicks. Il tribunale è pertanto

chiamato a decidere se rimettere in libertà i tre uomi-
ni o fissare un’udienza nel corso della quale siano
formalizzati i capi d’imputazione.

William Goodman, direttore del Center for Costi-
tutional Rights, ha sottoscritto l’istanza e ha definito
il processo «un test per verificare se il governo federa-
le e il presidente degli Stati Uniti hanno il diritto di
imprigionare qualcuno solo perché così gli garba di
fare». Non è la prima volta che il caso dei prigionieri
rinchiusi nelle gabbie di X-Ray Camp a Guantanamo
cerca di approdare in un tribunale degli Stati Uniti.
Un gruppo di avvocati e di esponenti delle organizza-
zioni per la tutela dei diritti civili ha presentato infatti
un’analoga richiesta al tribunale di Los Angeles per
tutti i 300 detenuti.

L’incubo del ministro alla Giustizia, John
Ashcroft, rischia di materializzarsi: i presunti terrori-
sti potrebbero finire sotto processo negli Stati Uniti e
la pubblica accusa ritrovarsi a corto di prove. Il gover-
no, dopo aver escogitato i tribunali militari speciali e i
processi segreti, ha sostenuto sinora che i combattenti
fatti prigionieri in Afghanistan non sono protetti dal-
la Convenzione di Ginevra, in quanto si tratta di
criminali e non di soldati appartenenti a un esercito
regolare. Ha negato quindi la competenza dei tribuna-
li americani, in quanto la base militare di Guantana-
mo si trova al di fuori del territorio degli Stati Uniti.
«Se si accetta il principio che i prigionieri di X-Ray
Camp non hanno alcun diritto, allora possiamo con-
cludere che il governo può semplicemente ammazzar-
li da un monento all’altro, e questo pare davvero
inappropriato», osserva l’avvocato Smith.

La polizia afghana
smentisce la versione
dei militari britannici
che hanno sparato:
non vi era una
minaccia

Bruno Marolo

DORASAN (Corea) In una stazione
senza viaggiatori al confine tra le
due Coree, George Bush ha spinto
su un binario morto la retorica
dell’Asse del Male. Ha ceduto alle
insistenze del presidente della Co-
rea del sud Kim Dae Jug, e assicu-
rato di non avere intenzioni ag-
gressive verso la Corea del nord.
L’ultimo regime stalinista gli ripu-
gna, ma non userà la forza per
abbatterlo.

«Non abbiamo intenzione –
ha spiegato Bush in una conferen-
za stampa – di invadere la Corea
del Nord. La Corea del Sud non
ha intenzione di attaccare, e nep-
pure l’America. La nostra è un’alle-
anza difensiva. Vogliamo la pace».

Era il caso di precisarlo, per-
ché alcuni ne dubitavano. Dora-
san sembrava il posto ideale per
una nuova bordata di minacce
che avrebbe spiazzato Kim Dae
Jung, il presidente sudcoreano che
ha ottenuto il premio Nobel per la
pace. Fino al 1953, passavano di
qui una strada statale e una ferro-
via che attraversavano l’intera pe-
nisola. Per fare un passo simboli-
co verso l’unificazione la Corea
del Sud ha ricostruito la sua parte,
e aspetta che il nord faccia lo stes-
so.

I lavori sono finiti in questi
giorni. La stazione di Dorasan, tut-
ta vetri, marmi e metalli, pare
un’astronave scesa per sbaglio in
questo paesaggio senza tempo, tra
risaie in secca e stormi di cicogne.

Seul dista 56 chilometri, Pyon-
gyang 205, ma il viaggio è impossi-
bile. Per la prima volta ieri alla
stazione è giunto un treno, con il
presidente Kim. George Bush ha
preferito l’elicottero: voleva il tem-
po per fare colazione con le trup-
pe americane e visitare la zona smi-
litarizzata.

I due capi di governo hanno
idee diverse. Kim ha lanciato la
«politica del sole splendente» per
la riunificazione delle due Coree,
Bush ha inventato l’Asse del Male
e assicurato che non permetterà
alla Corea del Nord di ottenere
armi di sterminio. «Abbiamo avu-
to – ha ammesso il presidente ame-
ricano – uno scambio di idee mol-
to franco, tanto che abbiamo evita-
to la stanza delle riunioni, dove
c’era troppa gente. Non volevamo
usare un linguaggio diplomatico».

Il risultato si è visto. Bush con-
tinuerà a dire quello che pensa, e
Kim a fare quello in cui crede.

«Apprezzo molto – ha dichia-
rato Kim – il sostegno del presi-
dente Bush per la nostra politica
del sole splendente, e la sua offerta
di dialogo senza condizioni con la
Corea del Nord. L’obiettivo comu-
ne è di risolvere il problema delle
armi di sterminio nordcoreane at-
traverso il dialogo».

«Qualcuno in questo paese –
ha riconosciuto Bush – è preoccu-

pato per i miei commenti molto
energici sul regime della Corea del
Nord. Ho detto quello che ho det-
to perchè amo la libertà, e conti-
nuerò a dirlo, ma sono più che
disposto a trattare, in pubblico e
in privato, con i dirigenti nordco-
reani». L’espressione «Asse del Ma-
le» è stata evitata con cura. Bush
mordeva il freno, ma in pubblico
si è adeguato. In attesa che Kim lo
raggiungesse a Dorasan in treno,
si è fatto accompagnare dalle trup-
pe americane al punto di osserva-

zione Ouelette, e ha puntato un
cannocchiale sulle sentinelle dalla
parte opposta della zona smilitariz-
zata.

Venticinque anni fa, in questo
punto cresceva un albero che im-
pediva la visuale. Una squadra di
operai diretta dal capitano ameri-
cano Arthur Bonifas si mise al la-
voro per abbatterlo. I soldati nor-
dcoreani strapparono le scuri agli
operai e le usarono per uccidere il
capitano e un tenente. La vicina
base americana ha preso il nome

di Campo Bonifas.
Bush fissa a lungo l’edificio do-

ve venne firmato l’armistizio del
1953, mentre un ufficiale gli spie-
ga qualcosa. A un tratto, si volta
verso i giornalisti: «Avete sentito?
In quell’edificio, conservano le
scuri usate per uccidere due milita-
ri americani, e lo chiamano mu-
seo della pace. Ecco perché li cre-
do malvagi».

La zona smilitarizzata è larga
quattro chilometri. Nella parte
sud c’è un villaggio di nome Tae

Song Dong. Il colonnello Steven
Tharp, che accompagna Bush,
spiega che i 229 abitanti hanno un
reddito pro capite di 82 mila dolla-
ri l’anno. I prodotti agricoli con la
scritta «Coltivato nella zona smili-
tarizzata» vanno a ruba. «Il villag-
gio a nord – continua il colonnel-
lo – si chiama comunità della pa-
ce, ma noi lo chiamiamo comune
della propaganda. Credo che nes-
suno ci abiti più, perché da anni
non vediamo biancheria stesa. I
soldati vengono ogni giorno per
azionare gli altoparlanti che tra-
smettono musiche e slogan comu-
nisti». Portata dal vento, la propa-
ganda arriva in faccia a Bush. An-
ni fa, i ricchi abitanti del villaggio
del sud hanno voluto dimostrare
il loro patriottismo con una ban-
diera alta cento metri. Il nord ha
replicato con una bandiera di 200
metri, la più alta del mondo: ci
vogliono 60 uomini per issarla sul-
l’asta.

Il presidente americano fre-
me. Qualche ora prima, Kim Dae
Jung gli ha citato l’esempio di Ro-
nald Reagan, che chiamava l’Unio-
ne Sovietica «impero del male» ep-
pure era sempre disposto al dialo-
go con Mikhail Gorbaciov. Rea-
gan ebbe la fortuna di vedere il
nemico crollare sotto le sue con-
traddizioni. I nemici di Bush non
hanno patria, la Corea del nord
non è sicuramente il più pericolo-
so. Nella stazione di Dorasan, Bu-
sh celebra il libero mercato che ha
arricchito la Corea del Sud, e chia-
ma «dispotico» il regime del nord.
«I bambini nella Corea del Nord –
accusa – non dovrebbero patire la
fame mentre viene nutrito un eser-
cito immenso. Nessuno stato do-
vrebbe diventare una prigione per
il proprio popolo».

«La Corea del sud – conclude
– è diventata come gli Stati Uniti,
un raggio di luce della libertà. Il
suo splendore non è una minaccia
per il nord, ma un invito. I popoli
dalle due parti della frontiera vo-
gliono vivere liberi, senza la minac-
cia della carestia e della guerra.
Spero che il sogno si realizzi e
quando il giorno verrà tutti i core-
ani troveranno nell’America un
amico forte e volonteroso». Anco-
ra una volta pensa a Reagan, al
muro di Berlino, all’impero sovie-
tico che non esiste più. Ma a Berli-
no si misuravano due superpoten-
ze in lotta per dominare il mondo.
Oggi alle spalle della Corea del
Nord non c’è nessuno. Il maggio-
re ostacolo nella marcia verso la
riunificazione è la paura. Anche
Bush dovrebbe capirlo.

All’Aja il racconto di un kosovaro che ha perso 16 familiari nell’attacco al suo villaggio. L’ex leader serbo: «Contro di me nessuna prova»

Processo a Milosevic, parlano le vittime
‘‘

Marina Mastroluca

Si rifiuta di guardarlo in faccia, si lascia
interrogare voltando ostentatamente le
spalle a Milosevic. Agim Zegiri, un con-
tadino di 49 anni, è il primo testimone
a parlare in prima persona dei giorni
dell’esodo, quando a migliaia gli alba-
nesi del Kosovo furono costretti a fuggi-
re. Costretti dalle violenze di esercito e
polizia, spiega Zegiri, non dalle bombe
delle Nato. Della sua famiglia di 18 per-
sone se ne sono salvate solo due, lui e
un nipote. Nel suo villaggio, Celina,
nel sud del Kosovo, dopo la guerra so-
no stati esumati 75 corpi.

Nell’aula del Tribunale dell’Aja c’è
qualche momento di tensione. Milose-
vic non sembra lasciarsi impressionare.
La giornata è cominciata a suo favore,
il giudice May ha accolto la sua richie-
sta di depennare la deposizione di Ke-
vin Curtis, uno degli investigatori Onu
in Kosovo, perché non avrebbe fornito
elementi raccolti in prima persona ma
«per sentito dire». «Il procuratore cer-
ca di allungare i tempi delle deposizio-
ni dei testimoni per ripetere davanti al
pubblico le sue accuse: alla fine farà
testimoniare anche il suo autista e il
suo parrucchiere», si lamenta l’ex presi-
dente jugoslavo. May lo zittisce, ma ta-
glia la deposizione di Curtis. L’accusa

deve chiedere una sospensione per cer-
care nei corridoi del tribunale il secon-
do teste previsto, il poliziotto australia-
no Stephen Spargo, anche lui membro
del team investigativo, autorizzato a te-
stimoniare solo per illustrare le «strade
della deportazione», le vie dell’esodo
degli 800.000 kosovari albanesi che du-
rante la guerra del ‘99 si riversarono in
Macedonia e Albania.

Milosevic riesce a mettere in diffi-
coltà anche il poliziotto australiano.
Gli fa ammettere che le carte le ha re-
datte sulla base di documenti preparati
da altri. Lo costringe a riconoscere che
l’esodo è cominciato il 26 marzo - due
giorni dopo l’inizio dei bombardamen-
ti Nato - ed è finito due giorni prima
dell’ingresso della Kfor in Kosovo. «È
evidente che si tratta di profughi - de-
duce Milosevic -. Su queste carte si ve-
dono strade, ferrovie, città, fiumi: ma
quando la gente fugge dai bombarda-
menti usa strada, ferrovie, linee di co-
municazione».

Non si lascia mettere facilmente al-

l’angolo, Milosevic. Paradossalmente
la sua autodifesa, finora, è risultata più
forte - al meno da un punto di vista
mediatico, se non sul piano giuridico -
di quanto non sia l’accusa. Gli insider, i
testimoni diretti delle decisioni prese a
tavolino a Belgrado per ridisegnare le
mappe balcaniche, non sono ancora
stati mostrati. «Potete parlare di crimi-
ni solo se avete le prove che io ero
presente, che io ho commesso tali cri-
mini o che questi sono stati commessi
su mio ordine», ha avuto modo di ripe-
tere anche ieri l’ex presidente jugosla-
vo, sottolineando che tutto quello di
cui si parla davanti alla Corte non ha
«alcun rapporto» con lui.

La sfida per l’accusa rimane quella
di ricostruire la catena di comando che
dalle stanze del Palazzo a Belgrado ha
orchestrato i crimini commessi in Ko-
sovo - i primi di cui si occupa il Tribu-
nale che esaminerà in seguito le accuse
relative ai conflitti in Croazia e Bosnia.
L’esistenza di un piano, di un disegno
preordinato, questo deve dimostrare

Carla Del Ponte. E non è semplice,
nemmeno per il Kosovo che pure, dei
tre fascicoli del processo, è il più sempli-
ce, visto che formalmente tuttora la re-
gione è parte integrante della Serbia.

Milosevic sembra perfettamente a
suo agio nella Corte dell’Aja. L’unico
momento in cui appare nervoso è in
apertura d’udienza, quando solleva
con il giudice May una questione «ur-
gente» e «del tutto personale»: la mo-
glie Mira, che avrebbe dovuto incontra-
re oggi pomeriggio, non ha avuto il
visto dal governo olandese. Lui lo consi-
dera un abuso, chiede alla Corte di in-
tervenire. Ma finisce lì. L’ex presidente
jugoslavo non batte ciglio di fronte al
racconto del contadino albanese, reso
invalido dalle botte prese dalla polizia
serba, che lo ha costretto a salire su un
camion e lo ha spedito con migliaia di
altri in Albania, testimone diretto di
omicidi e violenze, dell’assalto al villag-
gio da parte dell’esercito e della polizia
serba, delle case date alle fiamme, dei
civili dispersi a forza e costretti alla fu-
ga. Milosevic prende qualche appunto.
E quando è il momento di controinter-
rogare quelle spalle voltate contro di
lui, riesce a far ammettere ad Agim Ze-
giri che vicino al villaggio c’era un’uni-
tà dell’Uck, 300 uomini che dalla gente
di Celina venivano riforniti di cibo e
vestiti.

Tre prigionieri Taleban
fanno causa agli Usa

Abdullah Abdullah attacca il premier che ha ordinato l’arresto dei capi dei servizi segreti dopo l’uccisione del responsabile dei trasporti all’aeroporto della capitale

Kabul, il ministro degli Esteri guida la fronda contro Karzai

Serbi di Uzice seguono il processo a Milosevic in diretta Mzwele/Ansa

George W. Bush al confine tra le due Coree Luke Frazza Def/Ansa

Bush cede sulla Corea del Nord
Sì al dialogo voluto da Seul
Ridimensionato l’Asse del Male: nessuno vuole invadere Pyongyang

Toni Fontana

ROMA Giorno dopo giorno l’aria di
fa sempre più pesante nei palazzi
del nuovo potere a Kabul. Il forzato
ottimismo del premier Karzai che
nei giorni scorsi aveva detto che «i
ministri hanno agito uniti» di fron-
te all’emergenza determinata dalla
tragica uccisione di uno di loro, si
scontra con l’esplodere di tensioni e
conflitti. Ieri, contro Karzai, è sceso
in campo il potente ministro degli
Esteri Abdullah Abdullah.

Abdullah si è lamentato perchè
«all’estero si ha impressione che vi
sia stato un complotto (per uccide-

re il ministro Raahman). Ma non è
così, non vi è stata alcuna azione
premeditata che presuppone una si-
tuazione completamente differente
e non fa i conti con la rabbia dei
pellegrini». Ad una prima lettura
queste affermazioni potrebbero ap-
parire come una critica alla stampa
internazionale, invece si tratta di un
minaccioso attacco al premier Kar-
zai. Poche ore dopo l’assassinio del
ministro all’aeroporto, il premier
aveva ordinato l’arresto di alcuni ca-
pi dei servizi segreti e annunciato
l’imminente cattura di altri «funzio-
nari di alto rango». In effetti cinque
dirigenti dei ministeri, tutti in posi-
zione chiave, sono stati arrestati,

mentre dei tre fuggiaschi in Arabia
Saudita, tra i quali il capo della sicu-
rezza, non si sa più nulla perchè
Ryiad non collabora ed anzi smenti-
sce Kabul. La «purga» ordinata dal
premier ha tuttavia colpito nelle
stanze del potere, e, inevitabilmen-
te, sui i ministri della Difesa e del-
l’Interno è calato il sospetto di una
trama di palazzo. E ieri Abdullah ha
deciso di contrattaccare, mettendo
in guardia Karzai. Non è un fatto da
trascurare. Il ministro degli Esteri,
quello della Difesa Fahim e quello
dell’Interno Quanuni, formano la
pattuglia dei «quarantenni tagiki».
Abdullah, che ha 41 anni ed è di
madre pashtun, è stato segretario

del leggendario comandante Mas-
sud. Si tratta insomma degli uomi-
ni dell’ex Alleanza del Nord che ol-
tre a formare una potente lobby,

controllano le milizie che sono state
confinate nelle caserme della perife-
rie di Kabul, dove hanno parcheg-
giato i loro carri armati e i cannoni.

Karzai ha ordinato la purga per-
chè si sente forte e con le spalle
protette dagli americani. Anche il
New York Times conferma che la
strategia di Washington in Afghani-
stan è cambiata. Nei giorni scorsi i
caccia statuinitensi sono intervenu-
ti nel sud per spalleggiare le milizie
governative impegnate non contro
i Taleban, ma nel tentativo di sepa-
rare due tribù che si stavano com-
battendo a colpi di mitraglia. Gli
americani hanno insomma deciso
di intervenire militarmente per pro-

teggere gli equilibri che Karzai raffi-
gura. Ma l’appoggio di Washington
e gli applausi ricevuti nei salotti oc-
cidentali rischiano di diventare
un’arma a doppio taglio per il pre-
mier che, come si è visto, deve fron-
teggiare le trame che covano dentro
il suo governo e la dichiarazione del
ministro degli Esteri potrebbe esse-
re letta anche come un’assoluzione
per servizi «deviati» e pellegrini infe-
rociti. Anche l’indagine sulla spara-
toria che è costata la vita ad un gio-
vane afghano ed ha provocato il feri-
mento di altre tre persone, tra le
quali una donna incinta, non aiuta
il premier Karzai. Il capo del gover-
no ad interim aveva nella sostanza

confermato la versione dei militari
secondo i quali dall’auto sono parti-
ti alcuni colpi contro i soldati bri-
tannici. La polizia afghana confer-
ma invece la versione dei sopravvis-
suti secondo i quali i soldati di guar-
dia hanno sparato senza che vi fosse
una minaccia. Due tra i militari pro-
tagonisti della sparatoria sono stati
trasferiti in Gran Bretagna e ieri so-
no stati interrogati dalla polizia del-
l’Esercito nella caserma di Colche-
ster (Essex). Se ma si scoprirà una
loro responsabilità, sarà la giustizia
britannica a giudicarli. A Kabul re-
sterà invece le scia di polemiche e
sospetti che la sparatoria notturna
ha innescato.

Guantanamo
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ROMA Anche l'ex ministro dei
Beni Culturali, la diessina Gio-
vanna Melandri, ha deciso di
aderire allo sciopero della fame
promosso a sostegno della richie-
sta di grazia e scarcerazione per
Adriano Sofri e Ovidio Bompres-
si.

Di ieri l’appello di Stefano
Boco, capogruppo dei Verdi e
del senatore Fiorello Cortiana:
«Chiediamo a tutti parlamentari
- hanno detto - di agire secondo
le loro facoltà perchè si ponga
fine all'incubo di Ovidio Bom-
pressi». In nome della sopravvi-
venza di Ovidio Bompressi si di-
chiarano disponibili ad ogni ini-
ziativa comune.

Boco e Cortiana hanno ricor-
dato che Bompressi è stato colpi-
to ieri da un'ischemia cardiaca.
Non mangia più, non ha contat-
ti con l'esterno, si ha l'impressio-

ne che si lasci morire.
«È in condizioni disperate -

dicono - e nulla è stato ancora
fatto dal Tribunale di sorveglian-
za».

«Un intollerabile massacro»:
così i deputati della Margherita
Ermete Realacci e Roberto Gia-
chetti commentano la notizia
dell'aggravamento delle condi-
zioni di Ovidio Bompressi.

«La burocrazia rischia di ucci-
dere Bompressi che da venti gior-
ni non mangia», denuncia Gia-
chetti che, assieme a Realacci, ha
aderito al digiuno di testimonian-
za per chiedere la grazia per Sofri
e Bompressi.

«Non c'è più tempo da perde-
re», sottolinea Realacci. «Tornia-
mo a chiedere per lui e per Adria-
no Sofri un atto di clemenza che
ponga fine a questo assurdo sup-
plizio».

NEW YORK La Cia aveva lanciato
l'allarme cianuro il 31 gennaio, in
un rapporto inviato al Congresso
americano. «I gruppi terroristi -
affermava la relazione, firmata dal
direttore George Tenet - in questo
momento sono soprattutto inte-
ressati alle armi chimiche, come i
sali di cianuro, per contaminare
cibo e riserve idriche o per uccide-
re persone». Un avvertimento che
negli Usa viene riesaminato e riva-
lutato, pur se con molte cautele,
alla luce di quanto accaduto a Ro-
ma.

L'attacco al cianuro è da tem-
po uno degli scenari che occupa-
no i primi posti nelle preoccupa-
zioni dell'intelligence americana. I
timori degli Usa erano stati ali-
mentati, poco prima dell'11 set-
tembre, dalle rivelazioni del più
importante “pentito” di Al Qae-
da, l'algerino Ahmed Ressam, che
aveva raccontato di essere stato ad-
destrato in Afghanistan ad usare il
cianuro servendosi di cani come
cavie.

La Cia ha tradotto i segnali
raccolti negli ultimi mesi in un

allarme lanciato nel rapporto se-
mestrale sull'attività dei servizi se-
greti, presentato alla fine di genna-
io al Congresso. Senza citare
espressamente al Qaeda, l'intelli-
gence degli Usa segnalava che «la
minaccia che terroristi usino mate-
riali chimici, biologici, radiologici
e nucleari appare in crescita».

La scoperta di diagrammi rudi-
mentali in una casa a Kabul con le
istruzioni per costruzioni di un or-
digno nucleare hanno spinto la
Cia a segnalare il rischio di attac-
chi a base di uranio.

Ma il vero pericolo, hanno sot-
tolineato gli esperti dell'antiterro-
rismo nel rapporto al Congresso,
è legato all'interesse che le organiz-
zazioni del terrore stanno dimo-
strando in tutto il mondo per i sali
di cianuro. Per la Cia, i terroristi
di al Qaeda e di altre organizzazio-
ni stanno lavorando anche ad at-
tacchi con altri composti chimici
industriali, «relativamente facili
da acquisire e maneggiare, e con
agenti chimici tradizionali, come
il cloro e il fosgene (cloruro di
carbonile)».

Sul piccolo sgabello
murato a terra
ci sono molti libri
Riceve lettere e
regali, vede Sofri
quando può

Da quando è rientrato
in carcere non mangia
Beve solo liquidi
Solo le visite dei
politici rompono la
monotonia

‘‘‘‘

Marco Campigliese

PISA È pelle, ossa e due occhi
grandi e ancora molto vivi. Ma
Ovidio Bompressi sta morendo.
È senza fiato, non ha voce, non
parla ma sussurra e per capirlo
bisogna avvicinarsi a un palmo
dalla bocca. «Fra la vita e la mor-
te ci sono vari livelli - dice con le
parole del suo mestiere il profes-
sor Francesco Cerauto, responsa-
bile del reparto ospedaliero inter-
no al carcere Don Bosco - e nello
stato clinico di Ovidio Bompres-
si, credo che siamo giunti all'ulti-
mo livello».

Prima delle parole, il colpo
d'occhio: Bompressi appare di ri-
torno dalla visita medica sulla se-
dia a rotelle che ormai lo accom-
pagna in ogni spostamento. Sta
per rientrare nella sua cella del
reparto malati che, a differenza
di quanto qualcuno racconta,
non è un posto da privilegiati del
carcere. Anzi, invece che insieme
ad altri detenuti sei da solo. Bom-
pressi ha appena passato la solita
notte, uguale a tutte le ventiquat-
tro notti da quando è tornato in
carcere. Vigile, con la pressione
che scende al minimo: al matti-
no, al primo rilevamento, indica
45/70. Preoccupa anche lo sbal-
zo fra i vari momenti della gior-
nata: «Le visite di parlamentari e
politici locali riescono a tenerlo
su durante il giorno. Poi beve -
dice il professore Cerauto - quat-
tro caffè e si sostiene su valori
normali. Ma la notte crolla».

Perché non mangia, beve so-
lo pochi liquidi. Almeno, le visi-
te non lo infastidiscono: «Scher-
zate? È un piacere. Tutte le testi-
monianze sono un piacere».
Scambia alcune parole con un
vecchio amico, che il pudore evi-
ta di fare ascoltare.

Bompresi ha perso 14 chili in
22 giorni di galera. Ha grandi
mani, segno di un ossatura im-
portante. Il suo metro e ottantot-
to non torna con i sessantacin-
que chili che è arrivato a pesare.
Sta morendo di morte vera, visi-
bile, giorno per giorno, chilo do-
po chilo. Dall'alto, perché il me-
tro e ottantotto di Ovidio Bom-
pressi è tutto afflosciato nella se-
dia a rotelle, si vedono sporgere
zigomi e naso. Gli occhi si muo-
vono molto più velocemente del
viso, e arrivano prima del resto
del corpo sull'interlocutore.

Un altro sussurro: «Mi è pia-

ciuta molto la lettera di Veltro-
ni». Le pene non possono consi-
stere in trattamenti contrari al
senso d'umanità devono tendere
alla rieducazione del condanna-
to: questo dice la Costituzione
italiana e questo ha ricordato il
sindaco di Roma, chiedendo per-
sonalmente al presidente Ciam-
pi la grazia per Sofri e Bompres-
si.

Spiccioli di vita carceraria: «L'
acqua calda non viene, è come
non avere la doccia», dice, scor-
gendo la curiosità per il buffo
bagno, un corridoio stretto, un
cesso alla turca (che imbarazza
sicuramente un fisico debilitato
come quello di Bompressi).

L'ispettore, che accompagna
e sorveglia le visite, conviene:
«Lo sappiamo che manca l'acqua

calda. È colpa dei soliti furbi -
svela - i primi che la usano ci
stanno anche venti minuti, e l'ac-
qua calda finisce subito». Pro-
mettono che provvederanno, fur-
bi o non furbi. Bompressi ha
molti libri appoggiati un po' sul
piccolo sgabello murato a terra,
un paio sulla sedia che vale da
comodino. Ne sta leggendo due,
«li alterno» dice. Uno è epistola-
re: sono le lettere alla famiglia di
un matematico russo morto am-
mazzato nei campi di sterminio
russi nel 1937. La compagnia del
carcerato termina con una radio-
lina e una televisione 14 pollici,
poggiata sull'unico tavolo presen-
te. E qui termina anche l'arreda-
mento. Riceve lettere e regali, ve-
de Sofri quando può.

Strano: lui non riesce ad al-
zarsi dalla sedia a rotelle eppure
alle finestre ci sono due inferria-
te, una interna una esterna, più
una vera e propria rete metallica
ancor più esterna. Ancora più
strano: l'ispettore ammette
l'umanità della scarcerazione, il
dottore anche, e Bompressi è sen-
za voce.

Sull'assurdità della detenzio-
ne di Bompressi c'è anche il certi-
ficato medico: «Non può andare
avanti così», ripete il professor
Cerauto. Il dottore vorrebbe di-

re, prova a dire che è un paziente
normale, che per lui deve valere
e vale come gli altri. Sa che non
può essere così, e ha fretta di
liberarsene: «Ho pronta la rela-
zione per il magistrato, la cartel-
la clinica e tutte le considerazio-
ni del caso, con la richiesta di
ricovero immediato in ospedale.
Ma ho il timore dei tempi lunghi
di certe pratiche: per non decide-
re, sono carte che il magistrato
potrebbe rinviare al magistrato
di sorveglianza che per giudicare
sulla necessità di un trasferimen-
to ad un ospedale potrebbe pren-
dersi tempi fatali».

Finché Bompressi è vigile,
presente a se stesso, il medico
non può procedere all'alimenta-
zione forzata. E uscire dal carce-
re senza la grazia, potrebbe por-

tarlo addirittura in un manico-
mio criminale, se il suo caso fos-
se archiviato sotto la casistica del-
le malattie mentali.

Bompressi era già uscito di
carcere per motivi di salute nel
maggio del '99, due anni e mez-
zo dopo esserci entrato con
Adriano Sofri e Pietrostefani, ac-
cusati di essere mandanti ed ese-
cutori del commissario Luigi Ca-
labresi.

Uscendo dal carcere Don Bo-
sco, si chiudono le porte e si per-
de l'orientamento. Viene in men-
te il "buio labirinto" di una delle
sessanta quartine in rima che
Bompressi ha scritto e che si leg-
gono nel libro "Guardine". "L'ot-
tuso muro", si legge anche. Ha
letto Roland Barthes, Bompressi,
e il saggio sul senso ottuso, "sfug-
gente" delle situazioni indefinibi-
li, al di là della logica.

Se la storia si scrive con le
parole di Francesco Marino, Ovi-
dio Bompressi, alle nove e trenta
di una mattina di maggio del
1972, ha sparato e ucciso a bru-
ciapelo il commissario Calabre-
si. Se la storia sono uomini e don-
ne e il tempo che passa, a trent'
anni da quel giorno Ovidio Bom-
pressi è sessantacinque chili di
ossa, carne e occhi. Che vanno a
morire.

Giuseppe Vittori

ROMA L’ipotesi è inquietante: un gruppo
di fondamentalisti islamici aveva in mente
di avvelenare le tubature dell’ambasciata
americana di Roma. Cianuro per realizza-
re una strage. Quattro marocchini, presun-
ti appartenenti al Gruppo salafita per la
predicazione e il combattimento, sono sta-
ti fermati. Per ora vengono loro contestati
solo alcuni reati minori. Ma la paura di
attentati è tornata alta. E così è scattato di
nuovo l’allarme e tutti gli obiettivi sensibi-
li sono stati protetti con più determinazio-
ne. Poche ore dopo arriva il colpo di sce-
na: la sostanza trovata nel “covo” non era
cianuro, ma “ferrocianuro di potassio”,
una sostanza «assolutamente inidonea a
provocare danni di qualche rilievo qualora
fosse stata immessa nella rete idrica», co-
me è stato spiegato al termine di un vertice
tra il prefetto di Roma, i responsabili del-
l’Acea e del Comune di Roma.

Ma come sono andate le cose? Sarebbe-
ro stati gli "007" del Sisde a mettere in
allarme gli investigatori, del Ros dei Cara-
binieri e della Digos, sulla messa a punto
dell'attentato. Si tratta di una breve nota,
contenente soltanto le indicazioni strette e
necessarie, con la quale fin dallo scorso
gennaio il Sisde aveva messo in allarme sia
i "cugini" del Sismi che i settori investigati-
vi interni (Ros, Digos, Ucigos, Sco e Gico
della Finanza), mettendoli al corrente del-
le notizie che erano state captate dagli
"007". Il rapporto del Sisde, come detto,
sarebbe stato anche recapitato agli "007"
del Sismi, che territorialmente operano all'
estero e che dall'11 settembre scorso sono
perennemente in allarme nelle zone calde,
ovviamente anche in Afghanistan.

Da chi il Sisde ha ottenuto quelle infor-
mazioni preziose? Da altri servizi segreti
stranieri? Dai documenti rinvenuti in Af-
ghanistan dopo la sconfitta degli uomini
di bin Laden e di Al Qaeda? Queste non
sono notizie che il servizio segreto civile
può fornire agli investigatori. Le loro fon-
ti, infatti, devono rimanere segrete. Ma da
quel momento la questione è diventata di
competenza delle forze dell'ordine e della
magistratura di Roma. Immediatamente
sono state attivate tutte le misure per mo-
nitorare il gruppo dei marocchini che nel-
la capitale si era camuffato nel quartiere di
Tor Bella Monaca, alla periferia sud della
città. Un quartiere vasto che probabilmen-
te i terroristi, sempre ammesso che di ter-
rorismo di tratti, avevano scelto pensando
di potersi ben confondere con altri extraco-
munitari islamici che nel nostro Paese la-
vorano e si sono ben integrati. Una setti-
mana fa la Digos su mandato di cattura
della magistratura romana aveva arrestato
tre marocchini del Gruppo Salafita perché
trovati in possesso di una mappa artigiana-
le (disegnata a mano su un foglio di carta)
e in cui si tracciava un itinerario che porta-
va all'ambasciata statunitense. Ieri la sor-
presa: nel corso delle perquisizioni, ordina-
te dalla procura di Roma, i carabinieri del
Ros sono tornati a Tor Bella Monaca e,
setacciando uno o più appartamenti, si so-
no imbattuti in quella sostanza strana che
poi è risultata, dopo un veloce esame scien-
tifico, trattarsi di ben 4 chili di un compo-
sto di cianuro che inizialmente aveva fatto
temere l’imminenza di un’azione terroristi-
ca. Ma gli arresti di ieri e della settimana
scorsa non avrebbero portato in carcere
tutti i componenti del gruppo: stando ad
indiscrezioni, l'organizzazione potrebbe
ancora contare su altri adepti. Tra il mate-

riale sequestrato dagli inquirenti ci sono
anche una decina di confezioni di petardi
di grandi dimensioni. Il materiale pirico,
così come la sostanza a base di cianuro, i
documenti falsi, le cartine di Roma e una
mappa aggiornata degli impianti idrici del-
la capitale sono ora al vaglio degli investi-
gatori. Nelle prossime ore saranno affidate
le consulenze tecniche sulle sostanze seque-
strate. In particolare, gli inquirenti chiede-
ranno agli esperti di stabilire anche le even-
tuali conseguenze di un'esplosione provo-

cata da una commistione tra il ferrocianu-
ro di potassio e la polvere pirica.

Ed è polemica sulla fuga di notizie. Per
il procuratore capo di Roma Salvatore Vec-
chione si tratta di un danno «dall'entità
non prevedibile». Ed annuncia l'apertura
di un procedimento per il reato di rivela-
zione e utilizzazione di segreti d'ufficio.
Vecchione ha quindi convocato in procu-
ra il comandante generale dell'arma dei
carabinieri e il capo della polizia per chiari-
menti.

‘‘

‘‘

È pelle e ossa
ha occhi
grandi e non
ha più voce
La pressione
massima è 70

Quattro marocchini in carcere, 4 chili di ferrocianuro che non avrebbero fatto alcun danno se fossero stati immessi nella rete idrica. E una strana fuga di notizie

Terrorismo o bluff? Nessun pericolo per l’ambasciata Usa

Riesce a dire:
Mi è
piaciuta
molto la
lettera di
Veltroni

Bompressi, cronaca di un’agonia
Carcere di Pisa: un uomo su una sedia a rotelle. Non parla, sussurra. Ha perso 14 chili in 22 giorni. Il medico: sta morendo
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aderisce al digiuno
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L’allarme della Cia:
useranno armi chimiche

rapporto al Congresso

La stazione
di pompaggio

dell’acqua
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all'interno
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Carabinieri del Ros a Bologna, Firenze, Torino e Taranto. Cercavano documenti che chiunque può leggere su Internet

Con i blindati nei centri sociali
Dopo l’interrogatorio di Casarini, la procura di Genova ordina: perquisite Indymedia

I pm parlano di
«provvedimenti di
acquisizione», ma il
materiale è stato
sequestrato e portato
in Liguria

– Torino, ore 6.30, centro so-
ciale Gabrio. Blindati, camio-
nette, carabinieri in assetto
antisommossa. Un intero
quartiere è stato bloccato
per circa un’ora e mezza.
Venti carabinieri del Ros, al-
cuni in borghese, altri in divi-
sa hanno fatto irruzione nel
centro dove c’erano cinque
persone. L’ordinanza preve-
deva l’acquisizione di docu-
menti: i militari hanno seque-
strato cassette audio con le
immagini del G8. Tutto mate-
riale già reso pubblico.

– Firenze, ore 7, centro socia-
le Cecco Rivolta. Si sono
presentati carabinieri del
Ros e del comando provincia-
le. Al momento della perqui-
sizione nella sede c’erano
una decina di persone. È sta-
to requisito materiale vi-
deo-fotografico sul G8 di Ge-
nova. Materiale già reso pub-
blico.

– Bologna, ore 8.30, centro
sociale Tpo. (Teatro poliva-
lente). Quando i militari sono
entrati c’è nel centro solo un
ragazzo che dormiva. Il mate-
riale sequestrato nella sede
del TPO di Viale Lenin a Bolo-
gna comprenderebbe l'insie-
me delle immagini raccolte
da Indimedia, sia con riprese
dirette effettuate a Genova
nei giorni del G8 sia attraver-
so Internet, con l'invito rivol-
to tramite la rete ai privati di
inviare foto e video realizzate
in quei giorni. Il materiale rac-
colto da Indimedia era stato
reso pubblico.

– Taranto, sede dei Cobas.
Anche qui sono intervenuti i
carabinieri del Ros. L' ordi-
nanza di perquisizione indica-
va come oggetto «la ricerca
e l' eventuale sequestro di
materiale video sui fatti di Ge-
nova». Naturalmente, i cara-
binieri non hanno trovato
niente e sono andati via.

Gigi Marcucci

BOLOGNA Sulla confezione è scrit-
to perfect pleasure, l’oggetto man-
cante è un vibratore, uno degli arti-
coli in vendita al Sexi Shock, nego-
zio di eros alternativo aperto due
mesi fa all’interno del Teatro poli-
valente occupato. Se lo sono porta-
ti via i carabinieri che ieri mattina
hanno fatto irruzione al Tpo per
sequestrare nastri e computer con-
tenenti materiale audio e video sul-
le giornate del G8. Che cosa c’en-
tri il vibratore non si sa, ma è cer-
to che l’«ordine di acquisizione» è
partito dalla Procura di Genova
ed è stato eseguito anche in tre
centri sociali di Torino, Firenze e
Taranto: obiettivo, il materiale
prodotto da Indymedia, l’agenzia
indipendente che ha documenta-
to gli incidenti di luglio e i cui
video sono stati acquisiti, tra gli
altri, dal Comitato parlamentare
d’indagine sui fatti di Genova.

E’ stato il sostituto procurato-
re Andrea Canciani a parlare ieri
di «provvedimenti di acquisizio-
ne», ma il materiale è stato in real-
tà posto sotto sequestro e imme-
diatamente trasferito nel capoluo-
go ligure. Inoltre le perquisizioni
hanno visto un dispiegamento di
forze degno di un’operazione anti-
mafia. A Bologna sessanta carabi-
nieri in divisa e una quindicina in
borghese sono entrati al Tpo da
una finestra. Un paio di porte so-
no state sfondate, molti scaffali ro-
vesciati. Il provvedimento, firma-
to dai sostituti Anna Canepa e An-
drea Canciani, è datato primo feb-
braio ma è andato in esecuzione
solo ieri, a oltre sei mesi dal G8.
«Indymedia non ha sedi, tutto
quello che possiede è in rete», dico-
no al Tpo, «comunque bastava
che ce lo chiedessero e noi quel
materiale glielo avremmo dato».
Paradossalmente una conferma ar-
riva proprio dalla Procura di Ge-
nova. «Nessuna indagine sui cen-
tri sociali. Abbiamo visto su Inter-
net che c'era materiale fotografico
e video custodito dai centri sociali
e abbiamo firmato l'ordine di ac-
quisizione», dice il sostituto procu-
ratore Andrea Canciani. Il magi-
strato precisa «che le cassette di
Indymedia saranno duplicate e re-
stituite. Serviranno alla Procura
per tutti i filoni d'indagine del
G8». Perché allora tanto rumore?
Non si poteva mandare un solo
carabiniere munito di computer a
fare le copie del materiale giudica-
to interessante? Qualcuno spiega
che la magistratura ha scelto la via
meno ovvia e pacifica per ottenere
il materiale di Indymedia al solo
scopo di arginare le pressioni di
varia natura cresciute man mano
che l’inchiesta sulla morte di Car-
lo Giuliani si avvia verso la conclu-
sione.

«Il provvedimento della magi-
stratura è sostanzialmente corret-
to», commenta Simone Sabatini,
il legale che ieri mattina ha assisti-
to alla perquisizione del Tpo, «ma
le modalità esecutive sono state
inopportune». Al Tpo, che a di-

spetto del nome è uno spazio con-
venzionato col Comune, i carabi-
nieri sono entrati alle otto del mat-
tino. L’avvocato Sabatini ha potu-
to assistere alla perquisizione solo
dalle 9,25 in poi. Nel frattempo i
carabinieri non si erano limitati a
portare via i sei computer di Indy-
media, ma hanno prelevato, ad
esempio, anche il materiale audio
e video del centro di produzione
Zimmer Frei, che il 27 avrebbe do-
vuto essere presentato con una
conferenza stampa al Palazzo rea-
le di Milano. «Stiamo ancora cer-
cando di capire cosa abbiano por-
tato via: qui si fa teatro, ci sono
parrucche, pistole finte, soldi finti
e soldi veri», spiegano a Bologna.
All’interno del Tpo, quando è ini-
ziata la perquisizione, c’era An-
drea Maso, che per ironia del sor-

te è anche consulente tecnico del
Genoa legal forum. «Io mi ero of-
ferto di consegnare il materiale
che cercavano», spiega, «quando
ho chiesto l’intervento dell’avvoca-
to alcuni carabinieri sono rimasti
con me, gli altri non so cosa abbia-
no fatto».

A Bologna in particolare sono
stati sequestrati tutti i filmati in
possesso di Indymedia, l' agenzia
di informazione indipendente
consulente anche dei legali di Ge-
noa Social Forum.

«Chiederemo subito che il ma-
teriale sequestrato oggi a Indyme-
dia venga subito duplicato e resti-
tuito in tempi rapidi», dice Laura
Tartarini, avvocato del Genoa le-
gal forum. «Indymedia», continua
Tartarini, «aveva già consegnato il
materiale in suo possesso alla pro-

cura di Genova,alla commissione
parlamentare d' inchiesta e al co-
mitato europeo contro la tortu-
ra». Precedenti che rendono diffi-
cile comprendere l’accaduto an-
che per Katia Zanotti, parlamenta-
re dei Diesse, già membro del Co-
mitato d’indagine sui fatti di Ge-
nova: «Quando abbiamo chiesto il
materiale girato per metterlo a di-
sposizione del comitato hanno di-
mostrato la massima disponibili-
tà».

Paolo Cento e Mauro Bulgarel-
li, parlamentari del Sole che ride
hanno annunciato che presente-
ranno un’interrogazione sulle mo-
dalità delle perquisizione, che defi-
niscono «spropositata e volta a cre-
are ancora una volta un clima di
repressione nei confronti delle re-
altà autogestite».

‘‘

le quattro
perquisizioni

Sul sito Indymedia le proteste da tutta Italia. «Cercavano documenti nelle sedi, ma noi non ne abbiamo»

«I conti col G8 non sono chiusi»
La protesta si riorganizza in rete

Maura Gualco

ROMA L’indignazione antagonista naviga
nelle rete. E i messaggi di solidarietà non
smettono di arrivare al sito di Indymedia.
«Coraggio compagni, è l’ennesimo abuso
di un governo indiscutibilmente fascista»
scrive Billino. Carla di Genova, più prati-
camente, consiglia i compagni di Indyme-
dia di raccontare l’accaduto a una giorna-
lista dell’Ansa di nome Daniela.

Le perquisizioni avvenute, ieri, ad
opera delle forze dell’ordine in cerca di
materiale relativo ai giorni del G8, ha sca-
tenato ira, ma anche stupore, di tutte le
realtà della sinistra antagonista. Tanto da
titolare l’home page del sito in questione
«Indymedia Under Attack».

Il decreto di perquisizione, spiega, in-
fatti che i materiali da prelevare sarebbe-
ro stati raccolti dal sito di Indymedia Ita-
lia e si troverebbero nei centri sociali Ga-
brio, Tpo, Cecco Rivolta e nella sede dei

Cobas di Taranto. Sicché individua que-
sti luoghi come sedi di Indymedia. Ma
quest’ultima, in un comunicato ben detta-
gliato, precisa che «Indymedia non ha se-
di e agisce attraverso le migliaia di perso-
ne che pubblicano i loro materiali sul sito
e che operano per produrre un’informa-
zione libera e indipendente». Cos’è, dun-
que, Indymedia? «È una rete di soggetti
che lavorano nel mondo della comunica-
zione: videomaker, radio, giornalisti, foto-
grafi. Indymedia - raccontano on line - è
nata a Seattle, per documentare le prote-
ste contro il Wto. E in due anni, in tutto il
mondo, sono nati centinaia di Indipen-
dent media center». Si tratta, dunque, di
un sito a pubblicazione aperta: chiunque
può caricare direttamente registrazioni
audio, video, immagini, articoli e comuni-
cati. Tutto il materiale raccolto da Indy-
media è pubblico e disponibile in rete.
Perché allora perquisire all’alba alcuni
centri sociali, danneggiando, peraltro,
porte, finestre, e portare via decine di

computer, quando bastava collegarsi a In-
ternet? «Per attaccare alcuni luoghi su cui
esercitare una pressione tutta politica?» si
legge sul comunicato di Indymedia. Per
intimidire, fanno eco militanti, ma anche
giornalisti e politici.

I proclami che stanno navigando in
rete, danno numerose e differenti rispo-
ste. Anna Pizzo, giornalista del settimana-
le Carta, esprime preoccupazione, soprat-
tutto se quest’ultima vicenda si aggiunge
alle sette ore di interrogatorio a Luca Ca-
sarini e alla «rivendicazione sull’uso delle
armi di pochi giorni fa del ministro Scajo-
la». Una dimostrazione, per Carta, che «i
conti con la vicenda di Genova non sono
chiusi» e che costituisce un preludio di
futuri scenari ancora più allarmanti.

Opinione condivisa da molti comuni-
cati di solidarietà che si incrociano sui siti
più gettonati del movimento antagonista.
«Solidali a Indymedia denunciamo il ten-
tativo di fermare la controinformazione e
la ricostruzione storica di uno dei periodi

più neri del Belpaese - si legge sul sito di
Isole nella Rete - Incapaci di aspettare
passivamente le prossime mosse repressi-
ve annunciamo a giorni l’apertura di una
massiccia controinchiesta sulla montante
ondata repressiva, che si sta abbattendo
sui media indipendenti in rete e che sarà
consultabile all’indirizzo www.ecn.org/
sotto-accusa». Altri interpretano le per-
quisizioni come un messaggio di intimi-
dazione rivolte alle associazioni sindacali.
«Non a caso sono avvenute dopo la gran-
diosa manifestazione dei 200mila a Roma
convocata dai Cobas, dal sindacalismo di
base...», scrivono gli Antiglobal Life di
Taranto che pubblicano un avviso. «La
Confederazione Cobas e le altre strutture
di base...a tutte le forme di intimidazione,
di repressione, sapranno rispondere co-
me sempre sul terreno della battaglia poli-
tica, sindacale e sociale e convocano per
domani (ndr oggi) 21 febbraio alle ore 11
presso la propria sede in Taranto..una
conferenze stampa..». Il movimento, è
dunque, in agitazione per i fatti avvenuti
e il tam tam degli appuntamenti si fa
assordante. L’incontro fissato ieri sera a
Ravenna per discutere con Vittorio Agno-
letto, portavoce del Social Forum, è stato
inevitabilmente utilizzato per condanna-
re l’operazione delle forze armate. Ma al-
tri appuntamenti vengono velocemente
diffusi. Il prossimo? «Il 16 marzo a Roma
per manifestare contro la chiusura di Ra-
dio Onda Rossa che questo governo fasci-
sta vuole far tacere».

Barbara Acquaviti

ROMA I turisti e i passanti che ogni giorno
affollano via Frattina, nel cuore di Roma, si
fermano a guardare. Le serrande dello storico
Bar Vanni, aperto dal 1936, sono abbassate.
Sopra c'è un avviso: "Locale sotto sfratto". Un
avviso che spiega com’è finita, ma che non
racconta della violenza con cui lo sfratto è
stato eseguito, della rabbia dei dipendenti tra-
scinati a forza fuori dai locali, dello sgomento
dei passanti di fronte alla furia mostrata dagli
agenti. L'esecuzione è avvenuta ieri, verso le 11
del mattino. Ora di punta, con il locale pieno
di clienti. Sessanta tra poliziotti e carabinieri
sono arrivati per mettere i sigilli. Lo hanno
fatto sotto gli occhi increduli dei dipendenti.

Che hanno provato ad opporsi, a barricarsi per
non dover abbandonare il loro posto di lavoro.
Tutto inutile: buttati fuori con la forza.

«È stato un blitz militare» dicono senza
mezzi termini, ancora sotto choc. «Ci hanno
strattonati, spintonati, costretti con la forza ad
andar via. E in alcuni casi anche trascinati per
le scale». Anche gli abitanti di via Frattina si
sono ribellati, hanno urlato da balconi e fine-
stre che non si potevano usare metodi così
violenti. Momenti di panico, tafferugli. Tra i
lavoratori qualcuno si è sentito male. Alla fine
è stata chiamata l'ambulanza e tre persone so-
no state portate al Pronto Soccorso dell'ospeda-
le San Giacomo.

Le mura dello storico bar sono di proprie-
tà della Regione Lazio, presidente Francesco
Storace, An di razza. A portare alla decisione di

sfrattare la famiglia Vanni dal bar è stato un
problema d'affitto che si trascina da un paio di
anni. L'assessore al patrimonio Giulio Garga-
no spiega: «Da tempo il titolare, pur in presen-
za di una nuova valutazione dell'affitto effettua-
ta dal Ministero delle Finanze, si è rifiutato di
rinegoziare con noi il contratto di locazione
alle condizioni stabilite dall'ente e vincolante
per la Regione Lazio. Qualsiasi iniziativa di
natura differente si sarebbe rivelata per noi un
reato». Non è quello che raccontano i legali
della famiglia Vanni: «La Regione e i nostri
assistiti avevano deciso di comune accordo di
affidare la valutazione dell'affitto a una società
terza. Ma quella stima non era sembrata trop-
po bassa alla proprietà che ha così dato il via
alle procedure di sfratto. Per noi è stata una
sorpresa. Di solito queste vicende vanno avanti

anche per anni proprio perché si cerca di arri-
vare a una mediazione»

Ma al di là delle ragioni legali, è il metodo
usato dalle forze dell’ordine a lasciare perples-
si. Il deputato dei Verdi Paolo Cento lo ha
definito «un fatto grave» ed ha annunciato che
presenterà un'interrogazione parlamentare.
Ancor più netta l'assessore capitolino al com-
mercio Daniela Valentini: «È stata un'azione
gravissima. Un'istituzione come la Regione La-
zio - dice - non deve mettersi sul piano della
forza, deve cercare il dialogo e l'accordo, non
fare atti così prepotenti».

I gestori del bar non hanno intenzione di
mollare. E men che meno i trentacinque dipen-
denti che da un giorno all'altro si sono trovati
per strada. Qualche ora dopo l'arrivo delle for-
ze dell'ordine erano ancora davanti al locale

con la voglia di raccontare che "questa opera-
zione è stato un atto di prepotenza del tutto
ingiustificato". Pronti a organizzare una mobi-
litazione. Hanno esposto uno striscione e di-
stribuito volantini per denunciare «la fretta uti-
lizzata dalla Regione Lazio per lo sgombero dei
locali». Hanno fermato i passanti e trovato la
solidarietà dei dipendenti dei negozi vicini. «È
stata una scena terribile. Abbiamo sentito le
urla di un dipendente. Abbiamo visto otto
agenti che lo trascinavano via a forza e che poi
lo hanno costretto a salire sulla volante con
schiaffi e spintoni» - ha raccontato una com-
messa.

Oggi i lavoratori torneranno davanti al lo-
cale. Presidieranno l'ingresso per chiedere ga-
ranzie sul futuro. «Dal momento che non pos-
siamo occuparlo dall'interno - dichiara Luigi

Corazzesi, segretario della Filcam Cgil regiona-
le - lo faremmo dall'esterno. Non sappiamo se
ci siano già dei candidati all'occupazione del
locale ma pretendiamo che la regione ci dia
rassicurazioni sul futuro lavorativo di questi
dipendenti perché per loro lo sfratto equivale
in tutto e per tutto a un licenziamento».

Prima che la famiglia Vanni lo rilevasse, lo
storico locale di via Frattina era di proprietà
dei Ciampini. Negli anni '80 la vecchia gestio-
ne decise di chiudere i battenti. Anche quella
volta sindacati e lavoratori si mobilitarono.
Per 135 giorni, da giugno a dicembre, presidia-
rono l'esterno del locale per difendere il loro
impiego. E oggi la storia si ripete. "Non voglia-
mo essere noi - dicono i dipendenti - a pagare
le conseguenze di questo braccio di ferro tra la
Regione e i gestori".

Sessanta agenti in azione, i dipendenti trascinati a forza fuori dai locali di Vanni, nel cuore di Roma. Tre feriti, l’indignazione dei passanti

Blitz militare in via Frattina per lo sfratto di un bar

I centri sociali
di Bologna
e in alto
quello di Torino
dopo le
perquisizioni
di ieri
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Gianni Cipriani

Le conferme, poco alla volta, arrivano da molte questure.
Notizie preoccupanti, soprattutto in vista di un possibile rin-
novato conflitto sociale, di scioperi e manifestazioni. Sì, per-
ché la silenziosa opera di militarizzazione dell’ordine pubbli-
co decisa dal governo procede in maniera silenziosa ma ineso-
rabile. Nel modo più informale possibile: senza direttiva scrit-
te, ma con raccomandazioni verbali. Con pressioni più o
meno velate. Così, negli ultimi mesi, gran parte dei questori o
dei dirigenti di polizia che sono transitati, per i più vari
motivi, al ministero dell’Interno si sono sentiti ripetere che il
tempo dei tentennamenti è finito. Che bisogna agire con il
pugno di ferro, senza troppi fronzoli. Che d’ora in poi si bada
al sodo, perché il governo vuole e pretende l’assoluto controllo
della piazza.

«In alto ci chiedono questo» è il ritornello più usato.
Niente di nuovo. Anche quando all’inizio di "mani pulite"
erano stati attivati gli spioni per controllare il pool di Milano,
i funzionari avevano dato ordini verbali, spiegando che così
sarebbe stato chiesto "in alto". Passano gli anni, cambiano -
in parte - i personaggi, ma i metodi rimangono gli stessi.
Insomma, la ricetta Genova, eccessi a parte, sembra essere
diventata il modello da seguire. Ed è questa la nuova filosofia
che si cerca di imporre. Ordine, repressione. Un imprimatur
politico che può galvanizzare quella parte (minoritaria ma
non per questo innocua) delle forze dell’ordine che non aspet-
ta altro che una copertura politica per dare sfogo ai muscoli,
talvolta inneggiando a Pinochet e al Duce, come è accaduto in
più occasioni durante gli incidenti di Napoli e Genova. Dal-
l’altro può condizionare l’operato di questori e funzionari i
quali, nonostante l’autonomia decisionale, sempre dipendono
dall’esecutivo e non possono ignorare gli eventuali richiami
diretti o indiretti del ministro o del presidente del Consiglio.

Più della contestata presenza di esponenti di Alleanza
nazionale nelle sale operative, è questa lenta e silenziosa deri-
va militarista dell’ordine pubblico l’aspetto che sembra più
preoccupante. Anche per la pericolosa tendenza di mettere in
un unico calderone sindacato, movimento no global, pacifisti,
black bloc, filo-brigatisti e fondamentalisti islamici. Una con-
fusione che, alla fine, rischia di provocare qualche corto circui-
to e non sta favorendo - nonostante i proclami - il coordina-
mento tra polizia e carabinieri. Non solo: sta favorendo la
compartimentazione delle indagini, come se alcuni fenomeni
come l’eversione potessero essere affrontati solo in sede locale,
senza una qualsiasi visione d’insieme. Un episodio dei giorni
scorsi è clamoroso e la dice lunga sui ritardi che ancora si
scontano: a inizio febbraio è stato recapitato a Roma un
volantino dei Nipr (Nuclei di iniziativa proletaria rivoluzio-
naria) nel quale, oltre alle minacce al sindacato, era stata
annunciata la presenza di nuclei brigatisti a Roma, Milano,
Genova e Napoli. Bene: quel volantino è rimasto a Roma. Né
una copia, né una informativa sono partite verso le altre città.
Così funzionari che sono impegnati nella "priorità" terrori-
smo hanno paradossalmente dovuto apprendere non solo del
contenuto, ma anche dell’esistenza del volantino dei Nipr
attraverso le agenzie di stampa e i giornali.

Egualmente, notizie sull’ultima operazione contro i quat-
tro presunti terroristi islamici fermati con il cianuro, non sono
state trasmesse alle forze di polizia di altre città, dove pure
sono in corso indagini su cellule fondamentaliste.

I motivi di malumore e di preoccupazione, dunque, sono
molti. Tanto più che, per rimanere alla polizia di Stato,
stanno emergendo atteggiamenti di copertura e protezione
contro poliziotti e funzionari il cui comportamento è sembra-
to discutibile. Oltre alla scelta - significativa - di non avviare
procedimenti disciplinari in attesa dei risultati della magistra-
tura, ciò che sembra davvero curioso è che nonostante le
numerosissime testimonianze, non una seria indagine interna
sia stata avviata per scoprire chi erano e dove operano i
poliziotti fascisti che hanno ripetutamente inneggiato al Duce
o a Pinochet. Eppure meccanismi di controllo interno non
mancano. Né sarebbe poi così difficile individuare chi, all’in-
terno dei reparti, manifesta quelle simpatie, che poi traduce in
comportamenti anti-democratici. Nulla. Il tutto si è perso
nella memoria e nella complessità delle indagini sul dopo G8.
E, appunto, quando c’è una precisa volontà politica, direttive
o non, il condizionamento è enorme. Naturalmente, una
parte consistente delle forze di polizia subisce questo nuovo
corso. Per questo le ultime dichiarazioni di Scajola sull’ordine
di sparare dato dopo la morte di Carlo Giuliani sono state
vissute come una forzatura. Perché da un lato, più che un
ricordo storico, sono sembrate un manifesto di intenti. Poi
perché, dal giorno dopo, quelle questure che avevano provato
ad avviare una politica di dialogo e di ricucitura, si sono
nuovamente trovate di fronte ad un muro. Esattamente come
vogliono coloro che teorizzano il pugno di ferro.

Castelli sta preparando una legge per cacciare anche i sedicenni. Dopo l’odissea dei curdi, ieri 120 rifugiati accompagnati alla frontiera

Minori e rifugiati: tutti fuori
Retate e espulsioni selvagge, il governo non rispetta nemmeno il diritto d’asilo

Maristella Iervasi

ROMA La Padania: «Immigrati,
l’ora delle regole». Libero: «Caccia-
ti 1300 clandestini. Ora si può». Il
Giornale: «Scajola: espulsi 1350
clandestini dall’Italia. Diminuiti
furti e omicidi. Droga e prostitu-
zione, maxi blitz in tutto il Paese».
Titoli trionfalistici dai giornali del-
la destra, ma cose c’è e cosa si na-
sconde al di là dei numeri esibiti
dal governo? Storie di donne, uo-
mini e bambini sbarcati sulle coste
italiane per sfuggire alle torture
dei paesi d’origine e con i quali il
premier non è riuscito a strappare
un accordo di riammissione.

Persone che hanno chiesto lo
status di rifugiato, ma l’asilo gli è
stato negato in tutta fretta dalla
Commissione interministeriale.
L’altro giorno abbiamo «racconta-
to» l’odissea di 95 immigrati di et-
nica curda, ospiti al centro di San
Foca, nel Salento, sulle cui teste
pende ancora come una spada di
Damocle il decreto d’espulsione, il
rimpatrio coatto in Turchia che
equivale ad una condanna a mor-
te.

Oggi una vicenda analoga, an-
cora più drammatica, che arriva
dalla Calabria: 120 immigrati dello
Sri-Lanka, in gran parte di etnia
tamil, che avevano presentato ri-
chiesta d’asilo, sono stati per tutta
risposta caricati su due pullman
dalla polizia e accompagnati all’ae-
roporto di Fiumicino per essere
rimpatriati. Senza appello, senza al-
cuna possibilità di presentare un
ricorso. Senza poter parlare con i
legali delle Onlus.

E ancora: L’Arci della Toscana
denuncia che nelle «retate» per la
mega operazione di propaganda
del Viminale sono finiti anche im-
migrati con regolare permesso di
soggiorno e delle colf che avevano
chiesto la regolarizzazione «pro-
messa» dal governo: sono stati tut-
ti «rispediti» nelle loro terre. Ma
non finisce qui. Nelle mire del cen-
trodestra ci sono adesso anche gli
extracomunitari minorenni tra i
16 e i 18 anni «che delinquono
abitualmente». Verranno espulsi
anche loro dal nostro paese, ha as-
sicurato il ministro della giustizia
Castelli: è in arrivo un provvedi-
mento legislativo ad hoc.

Ecco dunque cosa nasconde il
giro di vite sui clandestini di Scajo-
la e C.: la violazione dei diritti uma-
nitari, la deportazione di massa
nell’inferno turco e in paesi simili.
Senza soffermarsi a capire cosa c’è
dietro le storie di vita di ogni perso-
na che sbarca illegalmente nel no-
stro paese. L’importante è che il
numero dei rimpatri coatti s’in-
grossi ogni giorno di più. Siano
essi rifugiati o stranieri in regola.

Perché, come recita tra le righe
il giornale di Bossi, l’immigrato è
comunque un clandestino e in
quanto tale deve essere cacciato,
sparire dalle nostre città. «Non è
più un sospetto, è una certezza -
spiega Christopher Hein, il diretto-
re del Consiglio italiano per i rifu-
giati (Cir) -. Nei numeri esposti
con orgoglio dal ministro Scajola
si nascondono le vittime di tortu-
re, i rifugiati che chiedono asilo.
Crotone e Lecce sono casi lampan-
ti di palese illegalità - precisa Hein
-. Come anche l’episodio di Anco-
na di qualche giorno fa: 86 irakeni
sbarcati nel nostro paese e respinti
tour-cour. Il perché di tutto ciò è
legato al ddl Bossi-Fini, dal segnale
molto chiaro: lo strumento dell’asi-
lo non protegge più nessuno».
Che fare dunque, per fermare il
quotidiano accanimento di clande-

stini, fatto di retate ed espulsioni?
Il Cir non intende più chiedere
«aiuto» al ministero dell’Interno:
«perché sono loro che hanno ordi-
nato tutto questo, inviando nei
centri la Commissione centrale
che non ha più un’autonomia di
giudizio - sottolinea il direttore del
Cir - ma esegue alla lettera le deci-
sioni impartite dall’alto: inchieste
sommarie ed espulsioni di massa».

I curdi di Lecce, intanto, han-
no interrotto lo sciopero della fa-
me perché la «deportazione» è sta-
ta per il momento rinviata. Il mini-
stero dell’Interno è stato tempesta-
to di fax di protesta, «tanto da stac-
care la spina del telefono», ha det-
to Dino Frisullo di Senzaconfine.
E numerose interrogazioni parla-
mentari sono state presentate al ri-
guardo. Non ultima quella firmata
da Luciano Violante e Livia Turco
dei Ds, sulla quale il ministro do-
vrà rispondere oggi in aula.

Mentre Luisa Morgantini, par-

lamentare europea, ha chiesto l’in-
tervento urgente della Corte Euro-
pea dei diritti umani. Più difficile e
drammatica resta invece la sorte
dei 120 immigrati dello Sri-Lanka.
Anche per loro asilo negato: sono
stati scortati da 116 poliziotti e ac-
compagnati allo scalo di Fiumici-
no.

Agli avvocati del Cir e delle va-
rie associazioni cercano di stargli
vicino, ma l’«ordine» è di non con-
sentire contatti, spiega il legale Ro-
sa Emanuela Lo Faro: «nelle no-
stre mani non abbiamo nulla, né il
decreto d’espulsione, né le motiva-
zioni del diniego. I miei assistiti
hanno un’udienza dal giudice per
il 28 febbraio. Ma le istituzioni so-
no sorde. Li vogliono rimpatriare,
adesso subito.

Hanno contattato l’ambasciata
dello Sri-Lanka, che ha tutto l’inte-
resse sul rimpatrio, per punirli an-
cora più duramente perché sono
fuggiti».

Massimo Solani

ROMA «Il governo fa la faccia feroce, fa
un po' di retate contro le prostitute e
vuole dare a vedere di garantire la sicu-
rezza dei cittadini, ma per farlo realmen-
te ci vuole ben altro: serve cooperazione
internazionale, impegno per l’immigra-
zione regolare, integrazione e lotta con-
tro le organizzazioni criminali. Cose che
il governo non fa, limitandosi a queste
sceneggiate e a digrignare i denti». E’
amaro il commento del senatore dei Ds
Massimo Brutti, che critica apertamente
l’azione del governo che negli ultimi
giorni ha intensificato, con toni esaspera-
ti e spettacolari, la lotta ai clandestini.

Migliaia di espulsioni e retate con-
tro le prostitute, che cosa sta succe-
dendo nelle strade italiane?
«Succede che il governo sta metten-

do in piedi iniziative spettacolari prive di
utilità ai fini della tutela dei diritti dei

cittadini. Ho visto i numeri indicati dal
ministro Scajola, con riferimento alle
azioni di contrasto all’immigrazione clan-
destina. C’è un impegno delle forze di
polizia volto a respingere i clandestini
alla frontiera, un impegno che si è intensi-
ficato negli ultimi giorni con risultati in-
credibili. Basti pensare che, per esempio,
le richieste d’asilo vengono disattese per-
ché prevale un respingimento indifferen-
ziato di tutti coloro che arrivano alla fron-
tiera. Per il resto non c’è stato nessun
impegno del governo per favorire l’inte-
grazione degli immigrati regolari e con-
trastare chi organizza il traffico dei clan-
destini, e penso alle associazioni mafiose
che sono miste di italiani e stranieri. Ci
sono semplicemente effetti speciali: è faci-
le fare una retata e prendere i pesci picco-
li o scacciare un certo numero di prostitu-
te. Il problema è colpire le organizzazio-
ni che ci sono sotto, che sono potenti e
controllano realmente gli ingressi».

Non crede che il governo stia fa-

cendo semplicemente una propa-
ganda attiva alle leggi che sono in
questi giorno all’esame del Parla-
mento?
«Certo che queste azioni sono spetta-

colari e servono a fare scena. Aldilà di
queste non c’è nessuna attività di preven-
zione a livello internazionale, come non
c’è una politica dell’integrazione. Con
questa legge, anzi, si tende a rendere sem-
pre più precaria la condizione degli im-
migrati. Un’azione che produrrà nuova
clandestinità ed ulteriore criminalità.
L’unica via in grado di favorire l’immigra-
zione regolare, invece, è la via dell’inte-
grazione, quanta più saremo in grado di
darne tanto più facile sarà assicurare la
sicurezza dei cittadini. Il governo invece
va per una via diversa, quella della fero-
cia e della precarizzazione della condizio-
ne dei cittadini stranieri, con la conse-
guente difficoltà a governarli. Di concre-
to, invece, questo governo sul terreno
della sicurezza ha fatto ben poco, basti

pensare che si continua ad evocare in
modo retorico la vicinanza delle forze di
polizia alla vita quotidiana dei cittadini,
ma io vorrei sapere che cosa si è fatto in
questi mesi per spostare queste forze al
servizio operativo sul territorio. L’unica
cosa che si è fatta è stata togliere le scorte
ai magistrati anti-mafia».

Cos’è che manca realmente a que-
sta legge e alla sua applicazione?
«Leggi come la Bossi-Fini sono piene

di norme inutilmente feroci, in realtà so-
no stati conseguiti risultati soddisfacenti
nella lotta contro l’immigrazione clande-
stina semplicemente applicando le nor-
me della legge Napolitano Turco e appli-
candole correttamente. Poi c’è bisogno
di intelligence, di cooperazione interna-
zionale per individuare e colpire le orga-
nizzazioni criminali. Azioni che il gover-
no proprio non ha fatto, come non ha
fatto nulla per migliorare gli istituti di
permanenza momentanea, per esem-
pio».

Massimo
Brutti

La Cir di Milano, addolorata per
prematura scomparsa del caro colle-
ga

MARCO CIGARINI
esprime ai famigliari tutti le più sen-
tite condoglianze.

il retroscena

Il parlamentare Ds: dal centrodestra azioni-spettacolo, l’immigrazione non si combatte così

«Puntano solo allo show»

Approvati i primi quattro articoli della legge sull’immigrazione. La maggioranza procede a rilento

Il permesso di soggiorno vale solo due anni

Il pugno del Viminale
Questure isolate
e l’ordine di usare la forza

Nedo Canetti

ROMA Per l'intera giornata ieri, l'assem-
blea di Palazzo Madama è stata impe-
gnata in una serie nutritissima di vota-
zione su centinaia di emendamenti
che l'opposizione ha presentato al ddl
Bossi-Fini sull'emigrazione. Governo
e maggioranza hanno fatto muro con-
tro tutte le proposte di modifica avan-
zate dal centrosinistra e da Rifondazio-
ne. Approvata solo qualche piccola
modifica proposta dalla stessa maggio-
ranza. Quattro articoli in tutto, tra cui
quello che riguarda le modalità per il
rilascio del permesso di soggiorno. Si
può ottenre solo a seguito della stipula

di un contratto di soggiorno (legato
cioè ad un contratto di lavoro, oggetto
dell'articolo 5 della legge). La durata
del permesso è quella prevista dal con-
tratto di soggiorno e non può superare
i 2 anni per lavoro subordinato a tem-
po indeterminato, 1 anno per lavoro
subordinato a tempo determinato, 9
mesi per uno o più contratti di lavoro
stagionale.

In inizio di seduta, è stata addirit-
tura la stessa Cdl, per bocca della Lega,
a chiedere, per farlo mancare, il nume-
ro legale, una volta resisi conto che
sarebbero andati in minoranza nella
votazione sulla richiesta della diessina
Graziella Pagano, ds di non passaggio
agli articoli, con conseguente rinvio in

commissione. Radunate le truppe, il
centrodestra è riuscito a tornare in
maggioranza ma, nel corso della gior-
nata, l'esercito si è un poco sfilacciato
ed il numero legale è mancato parec-
chie volte, segno che proprio amata da
tutti i senatori della maggioranza que-
sta legge non è. Durante la replica per
il governo, Mantovano ha sostenuto
che l'opposizione è anacronistica, per-
ché si tratta di un'anticipazione della
direttiva europea in corso di emanazio-
ne. «Non è vero -ha riubattuta Walter
Vitali, ds- la contraddice, in verità, in
molti punti importanti, e il Parlamen-
to italiano dovrà rideliberare entro il
2004, quando sarà tenuto a recepirla»,
«La direttiva europea -esemplifica Vita-

li- riconosce il diritto del lavoratore
straniero ad ottenere la restituzione
dei contributi versati al sistema previ-
denziale pubblico se lascia il territorio
dello Stato, tranne che in determinati
particolari casi, mentre la legge propo-
sta dal governo prevede la soppressio-
ne della facoltà per i lavoratori extraco-
munitari di richiedere la liquidazione
dei contributi versati in loro favore».
«E' evidente - ha aggiunto - che il go-
verno ha difficoltà a rispondere agli
argomenti dell' opposizione».

Ieri, per l'intera giornata, come il
giorno prima, centinaia di extracomu-
nitari hanno manifestato di fronte a
Palazzo Madama, chiedendo a gran vo-
ce una legge meno repressiva.

Una bambina
kurda
con il papà
e in alto
immigrati
a Roma
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Vertice tra periti
verità ancora lontana
Un incontro fra periti e carabinieri del Ris si è
svolto all' Istituto di Anatomia dell' Università di
Torino. Gli esperti stanno esaminando vari reperti
che sono stati presi nella villetta di Cogne, dove il
30 gennaio morì il piccolo Samuele Lorenzi. In
particolare hanno sottoposto all' esame del
microscopio a scansione elettronica il pezzo di
quarzo su cui sarebbero state trovate tracce di
macchie di sangue e che, per questo, si pensa sia
stato usato dall' assassino per uccidere.

DON BENZI

La prostituzione?
Colpa delle mogli
La prostituzione dilaga? Colpa anche delle mogli e
del loro... deficit di fantasia erotica. Lo sostiene
don Oreste Benzi. Nel matrimonio, afferma tra
l'altro don Benzi, sempre più «le prestazioni
sessuali diventano rare e soprattutto
insoddisfacenti. Quando la donna diventa un
pezzo di pietra spinge il marito a cercare altri
corpi». A giudizio del sacerdote, quindi, «la
mancanza di cure delle donne italiane e i tanti
tradimenti dei loro mariti diventano una concausa
che favorisce il fenomeno della prostituzione».

MINORI

Castelli: entro l’estate
la riforma sui tribunali

Entro la prossima estate sarà legge la riforma delle
competenze civili dei tribunali per i minorenni. Lo
ha detto il ministro della Giustizia Roberto
Castelli. «Il provvedimento - ha spiegato il
ministro - sarà probabilmente approvato dal
Consiglio dei ministri entro metà marzo, e
siccome seguirà il percorso ordinario, diventerà
legge entro la fine della prossima estate. Ci sarà
poi una legge delega per individuare i tribunali in
cui istituire le sezioni specializzate e poi per gli
ausiliari permanenti dei giudici». La riforma
prevede infatti l'abolizione delle competenze civili
dei tribunali per i minorenni è l'istituzione di
sezioni specializzate per tali aspetti del problema.
Il ddl prevede poi l'abolizione dei consulenti
esterni, sostituiti da ausiliari permanenti del
giudice, che tornerà ad assumere la funzione
giurisdizionale.

«Non sono mai stato un mercan-
te di tessere». Si difende Enzo
Ghigo, presidente della Regione
Piemonte. Si difende dalle noti-
zie che lo vedrebbero coinvolto
nello scandalo delle false tessere
di Forza Italia scoppiato in segui-
to all’arresto, per tangenti, dell’ex
direttore generale delle Molinet-
te.
Secondo queste notizie Ghigo sa-
rebbe stato il presentatore di alcu-
ni iscritti al partito, procacciati
dagli autisti di Luigi Odasso.
«Non sono mai stato a conoscen-
za di questi fatti - si lamenta Ghi-
go -. Mi sembra ormai evidente
che il tesseramento di Forza Italia
sta rischiando di diventare ogget-
to di una persecuzione politica».
La notizia del coinvolgimento di
Ghigo sarebbe emersa martedì
scorso durante gli accertamenti
che la Guardia di Finanza sta fa-
cendo sulle tessere di Forza Italia
che venivano pagate da Odasso.
A rivelarlo sarebbero stati gli stes-
si autisti dell'ex manager, che rac-
coglievano adesioni per Forza Ita-
lia. Immediatamente le opposi-
zioni in regione ed i Ds hanno
presentato un'interrogazione nel-
la quale chiedono al presidente
Ghigo di riferire in aula nella
prossima seduta del consiglio re-

gionale.
«Quello che emerge dalle notizie
pubblicate - osserva il segretario
dei Ds piemontesi Pietro Marce-
naro - è che una parte delle tan-
genti sono state usate per acqui-
stare tessere di Forza Italia a soste-
gno del presidente della regione.
Se così stanno le cose risulta anco-
ra più evidente una responsabili-
tà politica diretta e personale del-
la quale l'onorevole Ghigo non
può non rispondere alle istituzio-
ni e ai cittadini piemontesi».
E ieri, nuovo interrogatorio per
Luigi Odasso. Interrogatorio se-
cretato dal procuratore Giuseppe
Ferrando, che indaga sul giro di
tangenti all'ospedale piemontese.
Le domande del magistrato si so-
no concentrate comunque sulla
questione dell'acquisto delle tesse-
re di Forza Italia, sulla scelta dei
consulenti e dei primari alle Moli-
nette. E a proposito delle iscrizio-
ni pagate da Odasso al partito di
Berlusconi, l'avvocato Andrea Ga-
lasso, legale dell'ex manager, ha
precisato: «È inutile che i respon-
sabili politici continuino ad affan-
narsi per attribuirle a Enzo Ghi-
go o a Roberto Rosso perchè le
tessere sono di esclusiva apparte-
nenza ed emissione del dottor
Luigi Odasso».

Claudio Pappaianni

NAPOLI Tangenti, banconote fotocopia-
te e il bagno. Tutto come dieci anni fa
quando Mario Chiesa, il primo ad esse-
re pescato "con le mani nella marmella-
ta" in Mani Pulite, all'arrivo dei Carabi-
nieri si liberò di una tangente buttando-
la nel water del suo studio. Il treno dei
ricordi e delle coincidenze corre sulla
tratta Milano-Caserta e fa scalo a San
Tammaro, piccolo comune di Terra di
Lavoro, per una nuova inquietante sto-
ria di mazzette. Qui, gli uomini della
squadra mobile di Caserta, coordinati
dal pm Rosario Cantone della Dda di
Napoli, hanno scoperto un giro di tan-
genti che ha come protagonista principa-
le il sindaco, Raffaele Scala. Tenente co-
lonnello dell'aeronautica in aspettativa,
passato poco più di un anno fa dall'az-
zurro dei cieli a quello di Forza Italia,
Scala oltre che tenere in mano la cloche
del piccolo centro di Terra di Lavoro è
presidente del consiglio provinciale di
Caserta guidato dal forzista Riccardo
Ventre. Il Presidente della Giunta trico-
lore, a sera, si affretta a sottolineare che
la vicenda non riguarda l'incarico di Sca-
la alla Provincia. Come a dire se ha ruba-
to, se anche lui è un "mariuolo", questo
non tocca la nostra integrità politica.

Il sindaco è stato arrestato nel suo
ufficio nel Municipio di San Tammaro,
da tempo disseminato di microspie e
microvideocamere. Con lui sono finiti
in manette l'assessore alle finanze, Salva-
tore Ventriglia, un dipendente comuna-
le, Domenico Russo, un imprenditore
locale, Carlo Bianco. Le accuse vanno
dalla tentata estorsione aggravata dal fa-
voreggiamento di associazione mafiosa
alla concussione. Un quinto uomo è an-
cora ricercato. È Carlo Del Vecchio, già
latitante per omicidio e ritenuto affilia-
to al clan dei Casalesi quello di France-
sco Schiavone, il famigerato Sandokan
cui è legato da legami di parentela. A
denunciare il meccanismo perverso era
stato un imprenditore edile dopo l'enne-
sima richiesta di denaro cui era stato
costretto a piegarsi. Per una lottizzazio-
ne gli erano stati chiesti 50 milioni di
lire. Una tangente che l'imprenditore si
era anche rifiutato di pagare con il risul-
tato di vedersi respingere l'istanza relati-
va alla lottizzazione proprio dalla Pro-
vincia di Caserta, ente nel quale era en-
trato, nel frattempo, il sindaco Scala.

Il costruttore ha raccontato di esse-
re stato convocato tramite uno degli ar-
restati, Domenico Russo, dal sindaco
che gli avrebbe chiesto i soldi "per perfe-
zionare l'iter burocratico con la Provin-
cia". Dopo il rifiuto e la "bocciatura"
dell'istanza di lottizzazione, l'uomo sa-
rebbe stato successivamente convocato
dal presunto camorrista. La sua fu una
richiesta più decisa: un "lotto" per il clan
e 50 milioni da pagare al sindaco. Un
particolare troppo ben conosciuto, quel-
lo della somma da "dovere" al primo
cittadino: «Una circostanza - osservano
i pm - che ha fatto ritenere che Del
Vecchio si sia mosso con il doppio sco-

po di patrocinare gli interessi del clan e
quelli dei pubblici amministratori».
L'imprenditore, a questo punto, paga.
Dalle intercettazioni gli inquirenti, in-
tanto, accertano altri due episodi di cui
era stato vittima lo stesso appaltatore. Il
primo si riferisce a una intimidazione
per un lavoro dall'importo non ingente
a San Tammaro. L'altro è relativo ad
una sanatoria per alcuni campi di calcet-
to. Interrogato l'uomo si decide a rac-
contare tutto. I primi cinque milioni,
tutti in euro, li aveva già versati. Il mec-
canismo era collaudato. Andavano de-
positati in una busta dietro un’intercape-
dine in uno dei bagni del Municipio.

Per la seconda tranche, da dieci milioni,
il disegno era lo stesso. L'addetto a prele-
vare i soldi dalla toilette era Domenico
Russo addosso al quale sono state trova-
te le banconote precedentemente fotoco-
piate. «Questo caso dimostra che la ma-
la amministrazione non è stata elimina-
ta nè è diminuita - tuona il procuratore
aggiunto Felice Di Persia, coordinatore
della Direzione distrettuale antimafia di
Napoli - E ciò per le leggi che rendono
più difficile scoprirla». E non solo. Cin-
que anni fa lo stesso sindaco Scala era
stato già arrestato con l'accusa di estor-
sione aggravata. Fu accusato di aver fat-
to pressioni, con il suo fare arrogante da

più parti riconosciuto, nei confronti di
una ditta che controllava un cantiere
della TAV, per far assumere alcune per-
sone della zona. Fu scarcerato dopo di-
ciotto giorni dal Tribunale del Riesame
e non se ne seppe più nulla. Ha conti-
nuato a sedere sulla poltrona di primo
cittadino di quel piccolo comune che ha
il suo pozzo di petrolio in una discarica
di rifiuti. È l'unica a funzionare in tutta
la provincia di Caserta ed ha fatto di San
Tammaro un paese ricco. Un giro di
affari legati ai rifiuti per centinaia di
miliardi. Ed è grossa la grossa fetta che
finisce nelle casse del comune del Sinda-
co Scala.

Massimo Solani

ROMA Il ministro Letizia Moratti in-
contrerà oggi i rappresentanti dei sinda-
cati della scuola, per un confronto che
si preannuncia molto teso. A rendere
ancora più incandescente l’atmosfera è
il decreto firmato due giorni fa dalla
Moratti che prevede tagli per 8.500 po-
sti di lavoro degli insegnanti delle scuo-
le elementari, medie e superiori.

«Siamo decisamente contrari ad
un taglio degli organici che colpirà sicu-
ramente la qualità dell'istruzione pub-
blica - sostiene Enrico Panini della
Cgil-Scuola - Appaiono ora evidenti
nelle regioni i duri colpi inferti dal de-
creto taglia-organici frutto di una legge
finanziaria contro la quale abbiamo già
scioperato. Nel prossimo anno scolasti-
co i posti di insegnamento diminuiran-
no di 8.500 unità, in una manovra che
porterà ad avere 36.000 insegnanti in
meno nel triennio. Tagli ottenuti con
interventi che, di fatto, mettono dura-
mente in discussione i livelli di qualità
e quantità dell'offerta formativa. Per
questo - conclude Panini - si stanno
organizzando, a partire dalla Lombar-
dia per poi estendersi a diverse altre
regioni, mobilitazioni e un calendario

di scioperi per rivendicare il diritto del-
la scuola statale a garantire un'offerta
formativa di qualità. Questa - conclude
Panini - è una manovra finalizzata sem-
plicemente al risparmio, e che andrà ad
incidere solamente sul funzionamento
della scuola. Questi tagli non hanno
altra finalità se non il risparmio sulle
spese della scuola pubblica».

«Gli effetti di queste riduzioni sa-
ranno tutti da verificare - commenta
Massimo Di Menna della Uil - In alcu-
ne regioni, infatti, questi interventi po-
trebbero avere esiti fortemente negativi
sul funzionamento delle scuole. Noi sia-
mo molto preoccupati degli effetti, ma
bisognerà valutarli con molta attenzio-
ne perché potrebbero incidere in misu-
ra molto diversa a seconda delle regio-
ni. Non dobbiamo dimenticare - prose-
gue Di Menna - che l’esigenza primaria
è il pieno funzionamento delle classi.
Se si considerano gli alunni e i posti di
lavoro come semplici numeri, si fanno

solamente danni. La nostra preoccupa-
zione - conclude Di Menna - è che in
questa manovra prevalga solamente
l’aspetto finanziario, lasciando in se-
condo piano quello della centralità di-
dattica». «La manovra - commenta Fe-
dele Ricciato segretario dello Snals -
prevede anche tagli in quelle regioni in
cui, contrariamente a quanto detto dal
ministro, gli alunni sono aumentati, e
di questo il sistema scolastico ne risenti-
rà sicuramente. Ad esempio siamo con-
trari agli accorpamenti delle classi, che
certo non mettono in primo piano la
centralità didattica».

Nel frattempo, dagli organi colle-
giali degli istituti sparisce il paventato
Consiglio d'amministrazione delle
scuole. Al suo posto ci sarà il consiglio
di scuola, sempre presieduto dal diri-
gente scolastico, ma del quale molto
probabilmente non faranno più parte i
tre esperti esterni. La novità è prevista
dall' emendamento presentato dalla

maggioranza e approvato ieri in com-
missione Cultura alla Camera, dove si
sta procedendo alla stesura definitiva
del testo di riforma degli organi colle-
giali della scuola.

Il consiglio di scuola, secondo
l'emendamento approvato, sarà com-
posto da 11 membri, tra i quali un
dirigente scolastico che lo presiederà, il
direttore dei servizi amministrativi e
un rappresentante dell' ente proprieta-
rio dell'immobile. Gli altri otto mem-
bri dovrebbero essere rappresentati,
per le scuole elementari e medie, da
cinque genitori e tre docenti; per le
scuole superiori, da tre genitori, tre do-
centi e due studenti. Sulla questione
della rappresentanza all' interno del
consiglio di scuola, comunque, all' esa-
me vi è anche una seconda ipotesi che
prevede, per elementari e medie, una
presenza paritetica di genitori e docen-
ti.

«Gli emendamenti approvati oggi
- ha commentato l’ex ministro del-
l’Istruzione Luigi Berlinguer - sono un
misto di sfrontatezza e di pudore. La
destra prima ha chiamato col suo no-
me la sua scuola aziendale, poi si è
spaventata dell'impatto e se la cava
cambiando nome ai nuovi organi colle-
giali».

Tangenti, Forza Italia inciampa ancora
Dopo Torino ecco Caserta: arrestato il presidente del consiglio provinciale. La mazzetta nascosta in bagno

Tessere «fantasma», coinvolto Ghigo?
I Ds: se è vero ne risponderà ai cittadini

Come si fa ad organizzare in tutta
tranquillità un meeting europeo di
nazi-skin in un teatro comunale?
Si sceglie un paese piccolo, tranquil-
lo, vicino alla frontiera: come Sa-
rentino, fra Bolzano ed il Brenne-
ro. Si prende in affitto la sala comu-
nale, tramite qualche skin locale.
Si spiega al sindaco che si tratta di
una semplice serata musicale per
«turisti tedeschi». Fatto: sala con-
cessa, nessuna opposizione, nessu-
na domanda imbarazzante.

E così è andata sabato notte, a
Sarentino, con la grande, bella,
nuova «Bürgerhaus» chiusa ai pae-
sani, piena di oltre trecento
skin-heads saliti da Veneto e din-

torni, discesi da Germania, Au-
stria, Svizzera, Olanda, Slovenia,
Croazia e repubblica Ceca, control-
lata discretamente all'esterno dai
poliziotti: gli unici a sapere con lar-
go anticipo del raduno, a presidia-
re le uscite autostradali, ad aver
preso targa e documenti di tutti i
partecipanti.

Perché il sindaco, il professor
Karl Thaler, della Svp, ufficialmen-
te nulla conosceva. Giustificazione,
imbarazzatissima: «Io non voglio
aver niente a che fare con gli skin.
Quella era una festa privata, ed io
non ero al corrente di chi la avesse
organizzata». E l'imprenditore pri-
vato cui il comune ha affidato la

gestione della «Bürgerhaus», Erich
Hofer, si difende infastidito: «È ve-
nuto da me un ragazzo del paese,
Christian. Era vestito normalmen-
te, mica da nazista. “Voglio fare
una festa”, mi ha detto . Che festa?
“Tra noi, con un paio di band”. Io
non posso mica chiedere a uno che
vuole la sala “ma chi sei? da dove
vieni? dove lavori?”, sarebbe una
violazione della privacy. Per me so-
no tutti uguali. Due milioni, e la
sala è tua».

E il sindaco? Neanche avvisa-
to? «Era una festa privata, non oc-
correvano le licenze. Però gli ho det-
to, a Christian: passa in comune,
vedi se sono d'accordo. È andato:

“Vogliamo fare una festa”. In co-
mune gli hanno detto “sì sì, faccia-
mo”. Nessuno sapeva chi fossero.
Così gli ho dato la sala. Ho avvisa-
to i vigili del fuoco, la polizia, come
si deve fare in questi casi. Basta.
Sabato hanno fatto la festa, sono
andati via, mi hanno lasciato la
sala tutta pulita ed in ordine. E
adesso voi giornalisti fate tutto que-
sto casino. Ma perché, se non è suc-
cesso proprio niente?».

Beh: l'ennesimo raduno skin
da queste parti. Ci suonavano tre
band, dai «Gesta Bellica» di Vero-
na ad una di Varese ed una tede-
sca. Qualcuno ha notato una ban-
diera nazista appesa. Soprattutto,

è il primo meeting di questa am-
piezza geografica. E segna una riap-
pacificazione fra skin italiani e su-
dtirolesi, che il 13 gennaio 2001 a
Varna, sempre attorno al Brenne-
ro, ad un altro meeting musicale,
se le erano date di santa ragione:
per i «tedeschi» gli italiani erano
una sottorazza.

«Quelli erano piccoli screzi tra
singoli individui», fa spallucce ades-
so Pietro Puschiavo, il leader stori-
co del «Veneto Fronte Skinheads»:
«Non hanno mai coinvolto le orga-
nizzazioni. A Sarentino ci siamo
ritrovati senza la minima lite». Per
giunta, ospiti di un comune. «E
allora? Quella è una struttura co-

munale gestita privatamente. Affit-
ta a chi chiede. Ed anche se avessi-
mo detto chi siamo, perché avrebbe-
ro dovuto negarci la sala?».

Mah. Forse perché, subito dopo
la rissa di Varna, c'era stato l'altro
meeting a Prato Isarco: di ritorno
dal quale un gruppo di skinheads
friulani, nell'autogrill di Castel
Lainburg, aveva accoltellato un im-
migrato marocchino. Ed a quel
punto, presso il Commissariato del
Governo dell'Alto Adige, si era for-
mato a richiesta diessina un «Osser-
vatorio» sul fenomeno naziskin.
Con tanto di invito ufficiale ai sin-
daci: prudenza, prima di concedere
luoghi di ritrovo.

A Sarentino, dove tutti conosco-
no tutti, circolano fieri dubbi sull'
universale ignoranza preventiva
dell'identità dei protagonisti del ra-
duno. In provincia è maretta politi-
ca. Interrogazione del deputato
diessino Luigi Olivieri al ministro
dell'Interno.

Svp scandalizzata. Luis Dür-
nwalder, presidente della provin-
cia, irritatissimo per la »pessima
immagine« che Bolzano rischia di
dare. Ed il sottosegretario all'Inter-
no, il leghista Balocchi, dichiara
all'«Alto Adige»: «Se il sindaco sa-
peva a chi dava la sala comunale, è
da crocifiggere».

m.s.

Migliaia di teste rasate si sono date appuntamento in un paesino vicino Bolzano. Hanno affittato una sala del Comune, ma il sindaco dice di non saperne nulla

Alto Adige, il meeting europeo dei naziskin nel teatro comunale

Oggi i sindacati incontreranno il ministro che ha firmato i licenziamenti di 8.500 prof. Panini: in calendario una serie di scioperi

La rivolta degli insegnanti contro il decreto taglia-cattedre

Insegnanti precari davanti al provveditorato agli studi di Bologna

L'ingresso
dell'ospedale
delle
Molinette
di Torino

Ansa
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Massimo Burzio

TORINO Il Salone di Torino non ha
futuro. A mettere la parola fine sul-
la storia centenaria di questa mani-
festazione è stato il suo organizzato-
re, Alfredo Cazzola. Dopo aver an-
nunciato, lunedì scorso, l’annulla-
mento dell’edizione 2002., il mana-
ger che con la sua società, la Promo-
tor, era stato chiamato all’inizio de-
gli anni ’90 a risollevare le sorti del-
la manifestazione torinese dopo i
successi ottenuti con il Motorshow
di Bologna, ieri, ha ribadito che:
“Un Salone dell’auto in Italia ci do-
vrà comunque essere ma ho forti
dubbi che sarà a Torino”. Potrebbe
essere proprio il Motorshow di Bo-
logna (che Cazzola gestirà sino al
2020) l’unica esposizione italiana
dedicata alle automobili.

A supporto, autorevole, di que-
sta ipotesi, è arrivata anche la di-
chiarazione del Presidente della Fer-
rari, Luca Cordero di Montezemo-
lo: “Il Motorshow è una realtà mo-
derna. Torino è una realtà statica e
in un momento dell’anno impossi-
bile. Il problema di Torino è di anti-
ca data. In un periodo di vacche
magre ogni azienda valuta dove in-
vestire con più attenzione». Secon-
do Montezemolo Torino è stato
cancellato: “perché non si può pen-
sare che in Italia ci sia il doppio dei
Saloni rispetto agli altri paesi”.

La presa di posizione del gran
capo della Ferrari, però, stupisce
non poco soprattutto perché evi-
denzia una contraddizione e una
sorta di mini conflitto di interessi.
Montezemolo, infatti, non è soltan-
to un uomo di spicco di quella Fiat
che è la proprietaria della Ferrari e
che pare volesse mantenere in vita
il Salone di Torino ma è anche il
presidente della Fiera di Bologna e,
cioè, il contenitore “pagato” (10 mi-

liardi l’anno) del Motorshow.
Tornando al taglio del Salone

di Torino, una vicenda “amara e
umiliante” l’ha definita Cazzola,
che stima 15 miliardi di mancati
introiti oltre a 1 miliardo e 400 mi-
lioni già spesi per organizzazione e
promozione. A far crollare l’impal-
catura delle adesioni “già raccolte e
sottoscritte - ha affermato il mana-
ger bolognese - da parte di 25 tra
Case costruttrici e carrozzieri” sa-
rebbe stata per prima la General
Motors. In gennaio avrebbe, infat-
ti, convocato Cazzola per dirgli che
le difficoltà economiche della Casa
madre tedesca, la Opel, le impone-
vano di non partecipare a Torino.
Si badi bene: a Torino ma non a
Bologna. Infatti, la Promotor per
sostenere o incentivare la gracile
manifestazione subalpina, offriva
pacchetti scontati di adesioni che
includevano le aree per 2 Motor-
show ed un Salone di Torino (bien-
nale). Ma la GM Italia avrebbe det-

to no soltanto a Torino. Da lì sareb-
be partita una valanga di “no” a
cominciare dalle marche francesi e
tedesche. In pratica, all’annuncio
della “resa”, Cazzola avrebbe conta-
to solo più sul Gruppo Fiat sui giap-
ponesi della Nissan e sui carrozzie-
ri. Troppo pochi per fare un salone,
anche ridotto, come proponeva
Cazzola che non ha escluso l’appli-
cazioni di penali alle Case che non
hanno onorato l’impegno e una
“valutazione sull’aspetto legale”,
cioè qualche causa per danni.

Ma il flop di Torino avrebbe
ragioni più ampie. Ci sarebbe, lo ha
fatto capire Cazzola, un’alleanza
dei grandi Gruppi automobilistici
mondiali, tedeschi e francesi in par-
ticolare, che avrebbero deciso di in-
vestire le loro risorse soltanto su
cinque manifestazioni di serie “A”:
due annuali e cioè Detroit e Gine-
vra e tre biennali: Parigi (negli anni
pari) e Tokio e Francoforte (negli
anni dispari).

Il Salone di Torino non si farà più
Cazzola: basta, se qualcuno lo vuole... Montezemolo, presidente della Ferrari (Fiat), sceglie Bologna

dalla prima

MILANO Perdita netta pari 662 milioni di euro per Dai-
mlerChrysler nel 2001: lo annuncia lo stesso colosso
dell'auto che ha registrato lo scorso anno un utile opera-
tivo di 1,34 miliardi di euro «in linea con le attese
malgrado le difficoltà delle condizioni di mercato».

I ricavi della casa di Stoccarda, che ha reso noti i
dati definitivi per l'anno scorso, si sono attestati a 152,9
miliardi di euro. Il Consiglio di amministrazione ha
fatto sapere che proporrà all'assemblea degli azionisti
un dividendo pari ad un euro per azione. Per quest'an-
no DaimlerChrysler ribadisce di prevedere un utile ope-
rativo almeno doppio rispetto a quello del 2001.

L'utile registrato dalla società è al netto delle voci
straordinarie su cui hanno pesato i costi per la ristruttu-
razione di Chrysler, Mitsubishi e Freightliner pari a 2,7
miliardi di euro. Le perdite operative della sola Chry-

sler sono state pari a 1,9 miliardi di euro contro un
risultato positivo di 531 milioni di euro del 2000: deci-
samente meglio invece Mercedes e Smart il cui benefi-
cio operativo è cresciuto a 2.951 milioni di euro. Le
vendite di Mercedes e Smart sono aumentate del 6,4%
a 1,2 milioni di unità, mentre quelle di Chrysler sono
calate del 9,4% a 2,7 milioni di auto. Per quanto riguar-
da il fatturato del 2002 questo dovrebbe attestarsi a 142
miliardi di euro.

Il rallentamento della domanda ha intanto spinto
la Volkswagen ad un nuovo taglio della produzione in
Europa durante le vacanze di Pasqua. È previsto un
taglio di circa 15.000 veicoli e riguarda gli impianti di
Bratislava, Bruxelles e delle città tedesche Emden, Mo-
sel e Wolfsburg. Si tratta del secondo taglio produttivo
in meno di sei mesi.

Pensano a cancellare
l’articolo 18
Dovevano spaccare
le montagne,
non cavano un ragno
dal buco

L’Italia non fa
innovazione,
non cerca nuovi
mercati, il governo
e le imprese
fanno altro

Luciano
Gallino
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Torino Quanto costa partecipare ad un
Salone dell’auto? Diciamo subito che lo
sforzo economico è notevole. I benefici,
però, per chi espone ci sono. Proviamo,
però, a fare qualche conto. Superfici - A
Torino ogni metro quadrato costa 140
euro a prezzo intero e 98, circa, se
acquistato con la formula del “pacchetto”
proposto dall’organizzatore Promotor
(che include in un biennio due edizioni
del Motorshow di Bologna e un Salone di
Torino). Per fare un esempio con l’estero,
poi, a Ginevra, un mt quadro costa 71
euro ma qualcosa in più a Parigi e
Francoforte. Per uno stand neppure
norme (1000 mt), insomma, si devono
stanziare 70.890 euro a Ginevra e quasi

30.000 in più a Torino.
Stand - L’allestimento è la nota dolente.
La spinta a far diventare gli spazi
espositivi dei contenitori capaci di
“stupire per effetti speciali” è stata
enorme. . Sempre per i soliti 1000 mt,
quindi, si deve contare 1.032.000 euro
(vale a dire sui 2 miliardi).
Personale, Materiali - Qui parliamo di
hostess, steward, ma anche di ospitalità,
catering oltre a depliants, gadget. La cifra
arriva sempre per i fatidici 1000 m2 ad
altri 1.032.000 euro.
Un salone può costare, secondo le stime,
tra i 3 e i 4 miliardi per ogni casa
automobilistica, senza strafare.

m.b.

Il no delle grandi aziende automobilistiche è un messaggio di sfiducia: nessuna strategia, niente innovazione

«Questo paese senza una politica industriale»

‘‘‘‘
DaimlerChrysler, la crisi manda in rosso i conti

Oreste Pivetta

Lo schiaffo? A un paese senza politi-
ca industriale. Luciano Gallino, so-
ciologo, rilegge la vicenda del salone
di Torino e cerca una spiegazione
meno contingente al rifiuto delle
grandi aziende dell’auto, perchè il
problema non è «pagare un ticket
d’ingresso o dieci hostess».

Professore, si è subito detto pe-
rò della crisi, delle date sfavo-
revoli, della concorrenza...
Non è d’accordo?
«Sicuramente i produttori, gran-

di e piccoli, hanno meno da spende-
re, perchè, se pure si vende, si guada-
gna meno, i margini sono sempre
più ridotti. Ma non mi si venga a
dire che disertano Torino per rispar-
miare. Credo invece che la diserzio-
ne sia una dichiarazione di sfiducia,
un messaggio: non sapete presentare
una politica industriale, dunque non
c’è nessun motivo per venire».

L’Italia sarebbe inaffidabile?
«L’Italia è inaffidabile perchè

non dà chiari segni di indirizzo alla
propria economia, non fa innovazio-
ne, non cerca mercati, perchè è inca-
pace di esprimere una politica che
non sia limitata all’obiettivo di far
quadrare i conti, tagliando il costo
del lavoro. Se questo è il panorama, è
ovvio che le grandi corporation tran-
snazionali dichiarino il loro disimpe-
gno. Quanto può attrarre un paese

che perde su tutti i fronti. Se fossi un
politico mi preoccuperei di que-
sto...».

Però all’ordine del giorno non
è l’innovazione tecnologica o
la competizione nei settori che
trainano. All’ordine del gior-
no è l’articolo 18.
«Si è ripetuto infinite volte da

parte del governo che l’articolo 18
bloccherebbe nuove assunzioni, la
creazione di nuovi posti. Ancora l’al-
tra sera ce lo ha spiegato il ministro
Marzano. Peccato che in Italia quelle
medie aziende, attorno ai quindici
dipendenti, che potrebbero sentirsi
beneficiate dall’eliminazione dell’ar-
ticolo 18, siano una infima minoran-
za, che non muove il mercato del
lavoro. Le grandi aziende non hanno
interesse e non hanno interesse le
piccole, quelle di sei o sette dipenden-
ti, che sono tre milioni e mezzo e che
per godere di ipotetici vantaggi dal-
l’eliminazione dell’articolo 18 do-
vrebbero crescere del cinquanta e

persino del cento per cento. Aggiun-
giamo che in un anno le cause da
lavoro in base all’articolo 18 sono
alcune centinaia, quando i lavoratori
dipendenti sono attorno ai quindici
milioni. L’articolo 18 è solo un mat-
tone alla base di una costruzione,
che si chiama diritti dei lavoratori.
Per l’occupazione l’articolo 18 mi
sembra irrilevante. Però si discute di
questo piuttosto che di politiche in-
dustriali e innovazione tecnologica.

Il Salone di Torino paga un ritardo,
che il governo imputa ai sindacati.
Ma è il governo che non vede l’assur-
dità della sua scelta...»

Italia inaffidabile e governo
inaffidabile, dunque?
«Questo governo s’è presentato

con l’intenzione di spaccare le mon-
tagne, ma non ha cavato un ragno
dal buco e non ci ha neppure prova-
to. Anche se le carenze non nascono
adesso. Anche l’Italia, come Torino,
ha perso e perde i pezzi: l’aereonauti-
ca, l’elettronica, l’informatica, poi la
chimica delle materie plastiche, ades-
so l’auto... La ricerca è sempre più
penalizzata e si compra tutto all’este-
ro, brevetti e idee, anche in quei set-
tori dove si vantava l’ingegnosità ita-
liana...».

Torino paga duramente que-
sta nuova marginalità. Comun-
que a Torino s’è pure rinsalda-
to un tessuto produttivo che
ha saputo almeno parzialmen-
te sostituirsi alla grande im-

presa fordista...
«Torino sta pagando duramen-

te. Il salone dell’auto è l’ultimo col-
po, prima ci sono stati la Telecom, la
crisi della Rai... Però la drastica ridu-
zione dell’occupazione alla Fiat, che
in un decennio è scesa da centoventi-
mila ad appena trentamila addetti, è
stata assorbita, perchè appunto via
via si è consolidata una rete di picco-
le e piccolissime aziende. Pensiamo
solo a quelle che una volta rappresen-

tavano l’indotto della Fiat e che han-
no assunto una loro fisionomia indi-
pendente, divenendo fornitrici di al-
tri marchi: soffriranno naturalmente
la contrazione della Fiat, ma almeno
si sono garantite negli anni altri sboc-
chi. Grazie a queste novità non dob-
biamo tornare a fasciarci la testa. Ov-
viamente è una struttura che va aiuta-
ta, che chiede investimenti per infra-
strutture e per servizie, dentro un
sistema, quello piemontese, che mo-
stra una certa vitalità...».

Più i distretti piemontesi del
capoluogo.
« A Torino la Motorola, l’univer-

sità, l’industria aereospaziale, impre-
se per l’automazione industriale che
non vendono solo alla Fiat. In Pie-
monte si sono rafforzati tanti distret-
ti di assoluta eccellenza. Basti pensa-
re alla storia recente di Ivrea: la crisi
Olivetti ne aveva fatto una città di
pensionati. L’innovazione tecnologi-
ca ha ridato vita e prospettive all’inte-
ro Canavese».

Il Lingotto costa il doppio di Ginevra

Una
vecchia

edizione
del

Salone auto
di

Torino

Ma perché il Salone chiude a
Torino e continua altrove?
«Torino è una città che va bene,

ogni giorno c’è qualcosa di nuovo,
nuovi eventi, nuove iniziative, persi-
no nuovi ristoranti. Non è finito il
Salone. È finito un tipo di Salone.
Credo che il modo giusto sia quello
ormai collaudato a Bologna, grandi
occasioni di incontro, moltissimi gio-
vani, più uno spettacolo che una
esposizione alla vecchia maniera, un
po’ gioco e un po’ teatro. Il Salone
tradizionale è troppo severo. Del re-
sto non sta succedendo un po’ dap-
pertutto? Disneyland sta diventando
la formula. Cose finte ma imitate be-
ne che finiscono per attrarre più delle
cose vere. Sopratutto danno l’impres-
sione di partecipare».

Qualcosa mancherà, almeno
per quest’anno al Lingotto. Ma
qualcosa di nuovo si aggiunge
e in modo permanente. Renzo
Piano, dice l’Avvocato Agnelli,
ha progettato lo spazio per
una collezione moderna e con-
temporanea.
«Avrà la forma di un cubo e fron-

teggerà la sfera che adesso si vede,
guardando da via Nizza, in alto a de-
stra. Penso di portare in quella nuova
sala le cose che amo di più tra quelle
che ho raccolto, quadri e sculture del
Novecento. In questo modo resteran-
no a Torino, saranno in una sala aper-
ta al pubblico, e la città avrà un picco-
lo museo in più. Dovremmo riuscire
a farlo per la metà di quest’anno».

F.C.

Agnelli: la città
rimane forte
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VERTENZA GAS-ACQUA

Sedici ore di scioperi
Domani stop a Milano
Dopo 38 mesi di vacanza contrattuale, non si
sblocca la vertenza per il contratto unico del
settore gas-acqua. E i sindacati di categoria hanno
proclamato ulteriori 16 ore di scioperi articolati
dal 4 al 22 marzo. Si terrà anche una
manifestazione nazionale a sostegno del rinnovo
contrattuale. Domai scenderanno in sciopero i
lavoratori del settore della Lombardia. È prevista
una manifestazione regionale con concentramento
alle 9.30 davanti alla sde aem di Milano.

TIM

Messaggi sms
con notizie Ansa
Tim lancia un nuovo servizio in collaborazione
con Acotel e Ansa. Si tratta di «wap push» e
consiste nel ricevere un messaggino sms che
annuncia una notizia che è poi possibile
approfondire con la semplice pressione di una
tasto. È il caso del calcio, dove si potrà leggere
anche il commento delle azioni vincenti,
dell'oroscopo e dei valori di borsa.

RCS-LAROUSSE

Una casa editrice
da 50 titoli all’anno
Larousse, società del gruppo Vivendi Universal
Publishing, e RCS Libri, società del gruppo RCS
Editori (Rizzoli Corriere della Sera), controllata da
HdP, hanno firmato un accordo societario che
porta alla nascita in Italia di una nuova casa
editrice, specializzata nel campo dei cosiddetti
prodotti «reference» e in particolare dei dizionari
di lingua e delle enciclopedie tematiche compatte,
sia su carta che su supporti digitali. L'accordo
prevede la costituzione di una società paritetica, la
casa editrice Rizzoli-Larousse. Il piano prevede nei
prossimi tre anni la pubblicazione di circa
cinquanta nuovi titoli.

TRIBUNALE DI MILANO

Attività antisindacale
Condannata Trenitalia
Le segreterie provinciali milanesi di Filt Cgil, Fit
Cisl e Uilt Uil hanno reso noto che il Tribunale di
Milano ha condannato la società Trenitalia
(Gruppo Fs) per comportamento antisindacale.
Motivo: in occasione degli scioperi del 25
settembre e del 24 ottobre la società «ha
provveduto alla sostituzione dei lavoratori
scioperanti con proprio personale». Secondo Filt,
Fit e Uilt «la condanna di Trenitalia si inserisce a
pieno titolo nella drammatica vertenza degli
addetti alle pulizie di treni e stazioni, che da mesi
rivendicano la salvaguardia dei livelli
occupazionali e salariali nei cambi d' appalto».

COSTA CROCIERE

In crescita utile
e passeggeri
Fatturato consolidato a 706,8 milioni di euro (+
23,4%), utile netto dopo le imposte a 112,5
milioni di euro (+ 8,7%), aumento dei passeggeri
del 23%: Costa Crociere si rafforza e consolida la
sua posizione di leader in Europa. A confermarlo
sono i risultati relativi all'esercizio 1˚ dicembre
2000/30 novembre 2001. Il tasso di occupazione
delle navi si è attestato sul 103,3%, registrando
solo un lieve calo rispetto allo scorso anno
(104,4%). Complessivamente, il numero dei
passeggeri/giorno è cresciuto del 20% mentre i
passeggeri totali sono aumentati del 23%.

MILANO Alla disperata ricerca di risorse
economiche per scongiurare la bancarot-
ta del suo gruppo, il magnate tedesco
dei media, Leo Kirch, ha messo in vendi-
ta la sua partecipazione di maggioranza
nella Formula uno. È quanto ha scritto
ieri il quotidiano britannico «Financial
Times».

Secondo la testata britannica, i con-
sulenti finanziari dell'imprenditore ini-
zieranno presto a cercare potenziali ac-
quirenti per la quota del 58% detenuta
da Kirch nella «Slec», la società che con-
trolla i diritti televisivi e di marketing
nella Formula 1.

Il Financial Times afferma anche
che Leo Kirch avrebbe deciso di offrire
all’ormai ex alleato Rupert Murdoch
una quota «sostanziale» nel suo impero
televisivo tedesco, questo per onorare
un impegno preciso nei confronti del
magnate australiano.

L'otto febbraio scorso, infatti, l'emit-
tente televisiva satellitare britannica

BSkyB di Murdoch ha confermato che il
prossimo ottobre farà scattare la «put
option» da 1,6 miliardi di euro detenuta
nei confronti del gruppo Kirch. In prati-
ca, il contratto prevede il riacquisto da
parte di Kirch della quota del 22% dete-
nuta da BSkyB nella Premiere, la pay-Tv
dell'imprenditore da tempo in grandi
difficoltà finanziarie.

Ma il gruppo tedesco non possiede
attualmente nemmeno una parte della
cifra da versare a Murdoch. Sull'impero
di Kirch, infatti, pesa un indebitamento
da almeno 6,4 miliardi di euro ed altri
impegni per 2,3 miliardi di euro. Di qui
la decisione di cedere a Murdoch una
fetta del gruppo e di vendere la quota
nella Slec. Su questo fronte, scrive anco-
ra il Financial Times, il patron della For-
mula Uno, Bernie Ecclestone, starebbe
valutando la possibilità di lanciare un'of-
ferta per riacquistare la quota per circa
800 milioni di dollari (circa 896 milioni
di euro).

Lo stesso Ecclestone, però, ha smen-
tito di avere ricevuto delle proposte di
Kirch per rilevare la quota del gruppo
tedesco in Slec, la società che gestisce i
diritti delle trasmissioni tv della Formu-
la uno.

Ed a proposito di smentite, ieri si è
registrata quella di Bertelsmann, l’altro
grande gruppo dei media tedesco. Dopo
che recenti indiscrezioni lo ponevano
tra i candidati all'acquisto di Premiere
World o, appunto, della quota in Slec, il
numero uno della società, Thomas Mid-
delhoff, ha detto che Bertelsmann «non
è assolutamente interessato ad asset del
gruppo Kirch». L’affermazione è conte-
nuta in un'intervista che «Handelsblatt»
ha pubblicato oggi.

Bertelsmann era stato ripetutamen-
te indicato come parte interessata a un
salvataggio del gruppo rivale e come pro-
motore dei contatti tra forze politiche,
gruppi dei media e le numerose banche
creditrici.

Gli italiani sono più fiduciosi
Ma i consumatori protestano: invenzioni. Tremonti pensa alla Legge di stabilità

Fra i possibili acquirenti Bernie Ecclestone, che però smentisce. Murdoch in prima fila per rilevare parte del gruppo tedesco in crisi

Kirch fuori pista, vende i diritti della Formula 1
MILANO Al via le procedure di
mobilità per gli esuberi di Alitalia.
La compagnia ha consegnato ieri
mattina ai sindacati una lettera
nella quale si ufficializza l'iter
previsto dalla legge 223: da oggi
azienda e organizzazioni sindacali
avranno 45 giorni di tempo per
raggiungere un'intesa in sede
aziendale. In assenza di un
accordo, la legge prevede altri 30
giorni di tempo per arrivare a
un'intesa in sede ministeriale e
scongiurare quindi i licenziamenti
che, altrimenti, scatterebbero. Ma,
sempre secondo quanto prescrive la
legge, di qui a una settimana, su
richiesta dei sindacati, potrà
svolgersi una verifica tra le parti.

Una scadenza, questa, che dà
ulteriori margini di tempo per
tentare di arrivare a un accordo
che sospenderebbe le procedure di
mobilità. Il documento
dell'azienda indica in 2.600 gli
esuberi dell'intero gruppo, al netto
dei esodi incentivati fino ad oggi
concordati e che stanno stanno
fuoriuscendo dal ciclo produttivo.
Prosegue intanto il confronto tra il
management aziendale e le 8
organizzazioni sindacali firmatarie
dell'intesa a Palazzo Chigi nel
tentativo di giungere a un accordo
a salvaguardia dell'occupazione. Il
tavolo tecnico di ieri è statp
incentrato sul costo del lavoro
riferito alla categoria dei piloti.

MILANO L'incontro di ieri fra
l'Abi e i sindacati dei bancari
«potrebbe costituire il
presupposto per la soluzione
positiva della vertenza per il
rinnovo del contratto».
Lo dicono le organizzazioni
sindacali che hanno fatto sapere
di essere disponibili ad una
«verifica in tempi brevi» delle
nuove proposte che l'Abi intende
mettere in campo per risolvere i
nodi che avevano portato ad una
rottura delle trattative il 20
dicembre scorso. La prossima
settimana dovrebbe riprendere
quindi il dialogo.
L'Abi, secondo quanto si è
appreso, avrebbe manifestato la
disponibilità a rivedere il calcolo
dell'inflazione importata per
determinare il differenziale delle
retribuzioni nell'ultimo biennio.

Nedo Canetti

ROMA La situazione non pareva pro-
prio delle più rosee, dopo i dati dell'
economia, come minimo, incerti; la
clamorosa soppressione del Salone
dell'automobile di Torino e una borsa
che arranca ai minimi dell’anno. Inve-
ce ieri l'Isae, a sorpresa, ha forniti dati
largamente ottimistici, secondo i qua-
li , a febbraio, è cresciuta la fiducia dei
consumatori italiani. Giulio Tremon-
ti ne trae subito altrettanto ottimistici
auspici per il Pil che, opina, potrebbe
arrivare, a questo punto, al 2,3%.

Non ne sembrano, invece, troppo
convinte le associazioni dei consuma-
tori, che hanno subito contestato i
dati. L'Istituto analisi economiche va-
luta che questa fiducia si colloca sui
valori massimi a partire dal 1990. Si
parla di un indice «grezzo» che passe-
rebbe dal 123,5 di gennaio al 126,4,
mentre quello destagionalizzato balze-
rebbe dal 123 al 127,3. I consumatori,
per l'Isae, sarebbero particolarmente
ottimisti sulla propria situazione per-
sonale con un aumento della conve-
nienza al risparmio e all'acquisto di
beni durevoli. Migliorerebbero anche
le aspettative a breve termine.

«Ma come ha misurato l'Isae la
fiducia dei consumatori nel mese di
febbraio?- si è chiesto il presidente
dell'Adoc, Antonio Ferronato - basta
andare al bar a prendere un caffè,
comprare della verdura e salire su un
taxi, per chiedersi che tipo di rilevazio-
ne è quella dell'Istituto: evidentemen-
te si tratta di rilevazioni molto diverse
dalle nostre». «Bisogna vedere come
sono state poste le domande -incalza
Mila Colombini, della Lega consuma-
tori delle Acli- per esempio, circa l'ef-
fetto changeover (che l'Isae giudica
«modesto») noi riceviamo segnalazio-
ni di molta gente in difficoltà, soprat-
tutto anziani che spendono di più sen-
za rendersene ancora conto:«ho, quin-
di, molti dubbi su questi dati ottimisti-
ci». Sulla stessa lunghezza d'onda, il
segretario generale dell'Adiconsum,
Paolo Landi. « La mia opinione -so-
stiene- è che fra i consumatori ci sia-
no molte preoccupazioni in materia
di previdenza e lavoro e che esse si
riflettano in una grande cautela nelle
spese significative ed impegnative co-
me quelle dell'acquisto degli elettrodo-
mestici e dell'auto (cautela segnalate
dalla stessa Isae ndr): è qui che vedo
un vero pericolo di contrazione della
spesa». L'Istituto ha comunicato che

l'indagine é stata effettuata su 2.000
persone. La quota di coloro che preve-
dono un miglioramento del quadro
economico sarebbe del 32% contro il
20% che prevede un peggioramento.
Meno positive, le aspettative per il
mercato del lavoro. Prevedono un au-
mento della disoccupazione, il 30%
degli intervistati contro il 27% di gen-
naio.

Giubilo di Tremonti: «E' un dato
molto importante che conferma le
previsioni del governo sulla crescita
del Pil». Più cauto il Cer (Centro euro-
peo ricerche): in una nota, manifesta
«perplessità» sulla ripresa e ritiene
che la disponibilità dei consumatori
ad acquistare beni durevoli hanno
probabilmente a che fare con quella
parte di consumatori che possono ac-
cedere alla Tremonti bis (consumato-
ri con partita Iva). Il ministro dell'Eco-
nomia è stato ieri ascoltato alle com-
missione congiunte Bilancio dei due
rami del Parlamento. Ha annunciato
che si procederà ad una riforma della
finanziaria che cambierà nome. Si
chiamerà «legge di stabilità». Potreb-
be diventare triennale e saranno limi-
tati gli emendamenti, per esempio, in
aula ammessi solo quelli soppressivi o
sostitutivi.

Raccolta di firme per una proposta di legge popolare. Dal ministero nessun segnale sulla riforma

Rc auto, iniziano le proteste
Bianca Di Giovanni

ROMA Dopo il nulla di fatto del go-
verno nel settore Rc auto e l’affonda-
mento in parlamento delle proposte
formulate da Antonio Marzano, le
associazioni dei consumatori torna-
no a farsi sentire. Per la verità le sigle
che si uniscono sotto l’«ombrello»
del Cncu (Comitato nazionale con-
sumatori ed utenti) attendono anco-
ra una convocazione al ministero,
ma non smettono di avanzare propo-
ste.

Ieri è stata la volta dell’Adicon-
sum che riscrive il provvedimento di
riforma in otto «mosse» e lancia una
campagna per raccogliere le firme a
sostegno di una proposta di legge di
iniziativa popolare, inviando anche
una lettera al ministro delle Attività
produttive ed ai presidenti di came-
ra e Senato Pierferdinando Casini e
Marcello Pera.

Le idee di mercato, trasparenza e

competizione sottendono all’ipotesi
«confezionata» da Adiconsum, che
insiste sul diritto di scelta del danneg-
giato tra riparazione e risarcimento
economico, sul diritto all'assistenza
del professionista con relativa traspa-
renza sugli onorari, su nuovi stru-
menti di repressione e prevenzione
contro le truffe. Si chiede inoltre che
vengano eliminati alcuni aspetti ves-
satori rimasti ancora poco considera-
ti, quali il diritto di sospendere la
polizza per cicli e motocicli, o il dirit-
to del recupero del premio pagato in
caso di furto.

Tra i vari provvedimenti, resta
essenziale quello sulle tariffe, vero
nodo da sciogliere nella partita Rc
auto. Il testo dell’Adiconsum chiede
una maggiore concorrenza tra le va-
rie compagnie attraverso la pubblica-
zione dei prezzi su Internet, oltre al
superamento della figura dell’agente
monomandatario, oltre a maggiori
investimenti sulla prevenzione e la
sicurezza delle strade (che ne pense-

rà il ministro Pietro Lunardi, con i
suoi 160 all’ora?). Infine, un ruolo
più incisivo dell’Isvap, che da sempli-
ce organismo di vigilanza dovrebbe
svolgere un ruolo di Authority.

Sul punto delle tariffe, però, c’è
chi chiede, come Federconsumatori,
di andare oltre la semplice teoria del
mercato, con offerte di ribassi del
20% in alcuni casi, e con i risparmi
sulle spese legali imponendo il termi-
ne di 30 giorni sulla liquidazione e
l’introduzione di un sistema più effi-
cace sulla conciliazione.

Quanto al ministero, nessun se-
gnale in vista. Siamo ancora alle af-
fermazioni di Marzano all’indomani
della sconfitta in Parlamento: «Il
provvedimento sarà riformulato e sa-
rà tale da mettere in evidenza i van-
taggi per i consumatori, perché sono
le associazioni dei consumatori che
periodicamente e giustamente de-
nunciano incrementi eccessivi delle
tariffe». Nulla di più per il momen-
to.

Alitalia, al via le procedure per 2.600 esuberi

Bancari, riprende
la trattativa
sul contratto

Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti
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Giuseppe Caruso

MILANO Il governo mantiene le promesse e smantella
l’Aipa, l’autorità di controllo per l’informatizzazione
dell’amministrazione pubblica. L’Aipa in otto anni
ha fatto risparmiare 2.500 miliardi allo stato, sosti-
tuendo al metodo delle trattative private quello dell
aste pubbliche. Prima dell’istituzione dell’authority
vi erano solo due fornitori a beneficiare delle trattati-
ve private per la pubblica amministrazione, il colos-
so Ibm e la Finsiel, controllata Telecom. Le spese
erano altissime e qualche volta di difficile compren-
sione, come quelle previste per l’acquisto di compu-
ter e stampanti da parte di enti che erano già provvi-
sti sia delle une che delle altre.

Il governo per raggiungere il suo obbiettivo ha
prima emendato l’articolo 23 della legge sul patto di
stabilità interno per gli enti pubblici, in modo da
potersi sbarazzare dell’autorità con un semplice rego-
lamento, poi puntualmente redatto ed in base al
quale l’Aipa è stata assorbita dal ministero dell’inno-
vazione tecnologica, al cui comando vi è l’ex presi-
dente di Ibm Italia Lucio Stanca. L’operazione di
accorpamento, che cancella l’autonomia dell’Aipa,
durerà all’incirca due mesi, ma è irreversibile, come
ha dichiarato il ministro della Funzione pubblica
Franco Frattini. Bisogna soltanto risolvere i proble-
mi che riguardano i lavoratori, tutti con contratti a
termine e che prima della notizia di chiusura erano
senza rappresentanza sindacale. Ma l’Aipa si è già
lentamente svuotata dopo l’emendamento della leg-
ge, dato che hanno lasciato il presidente Giuliani, il
suo capo gabinetto ed alcuni dei professionisti che
lavoravano all’interno della struttura.

Anche la Corte dei Conti, nel referto trasmesso
al parlamento in materia di informatizzazione pub-
blica, ha messo l’accento sull’importanza del ruolo
svolto dall’Aipa e sull’esigenza «di configurare co-
munque una sfera di attività da svolgere con caratte-
re di autonomia ed indipendenza, sia per la definizio-
ne di regole tecniche e di linee-guida che per la
funzione consultiva». Ma è proprio la figura di un’au-
torità indipendente che l’accoppiata Frattini-Stanca
vuole cancellare. Il governo ha appena indicato i
dieci punti attraverso cui si articolerà il progetto di
informatizzazione totale della pubblica amministra-
zione. I più importanti sono le trenta milioni di carte
d’identità digitali, il milione e mezzo di firme digitali
e la formazione di tutto il personale.

L’attuazione di questo ambizioso programma co-
sterà alle casse dello stato alcune migliaia di miliardi,
che avverrà attraverso la cara e vecchia trattativa
privata e con il nuovo processo di assegnazione acce-
lerata dei contratti, da poco approvato dal governo.
Il tutto senza il controllo indipendente dell’Aipa, che
non potrà più vigilare sugli acquisti e sulle spese
effettuate.

Gli ultimi rapporti
di Censis e Nomisma
confermano
un’ulteriore crescita
della fiducia
nel mattone

‘‘

MILANO Crescono gli accessi a internet e
gli impianti stereo, diminuiscono le
lavastoviglie e le seconde automobili.
Nelle case delle famiglie italiane -
secondo una indagine dell'Isae - ci sono
sempre più personal computer e sempre
meno «elettrodomestici bianchi», un
dato che probabilmente risente della
riduzione degli spazi abitativi ma
soprattutto del calo del numero dei
componenti del nucleo familiare.
I Pc sono ormai quasi in una casa su due
(45% delle famiglie) contro il 29% del
1999 e la percentuale raggiunge il 52%
nel Centro mentre l'Italia meridionale si
ferma al 38%. Un vero e proprio boom è
stato registrato per l'accesso a Internet,
ormai in una famiglia italiana su tre
(33%) con una crescita di oltre quattro
volte rispetto al 1999 (era al 7%).
Nell'Italia centrale internet è utilizzato
dal 38% delle famiglie a fronte del 26%
nel Sud. Il possesso della lavastoviglie nel
2002 (42% delle famiglie) cala rispetto
al 2001 (era il 44%) ma resta più alto

del 1999 (era il 36%). L'elettrodomestico
è usato soprattutto al Nord-Est (51%)
mentre al Sud la maggioranza delle
famiglie continuano a lavare i piatti a
mano (solo il 27% ha la lavastoviglie nel
Sud, il 29% nelle Isole).
Il telefonino è ormai diventato un bene
irrinunciabile, secondo solo
all'automobile. Ne hanno uno il 75%
delle famiglie (erano il 48% nel 1999)
con un picco dell'80% nell'Italia centrale
mentre la percentuale è del 71% nelle
Isole. In tre case su quattro è presente il
videoregistratore (74% contro il 68% del
1999) con un dato massimo al centro
(80%) e minimo nelle isole (66%).
Quasi nessuna delle famiglie infine
rinuncia alla macchina: se l'88% del
campione segnala di averne almeno una
il 52% delle famiglie si ferma ad
un'unica automobile mentre una
famiglia su tre (36%) dice di averne più
di una. È in calo però il possesso della
seconda automobile (era il 38% nel 2001
anche se era al 35% nel 1999).

Laura Matteucci

MILANO La voglia di mattone continua a
travolgere risparmiatori e risparmi. Traditi
dalla Borsa, gli italiani abbandonano sem-
pre più i fondi azionari privilegiando investi-
menti a reddito fisso e, come emerge dal
settimo rapporto Casamonitor del Censis,
soprattutto l’acquisto di immobili, non solo
per uso diretto, ma anche come vera e pro-
pria strategia d’investimento.

Rispetto alla precedente indagine, del
giugno scorso, il mutamento di scenario è
significativo: gli investimenti azionari scen-
dono al 5,9% (-1,9%), salgono al 9,9% quel-
li a reddito fisso (+2,2%), con un incremen-
to dal 13,5% al 14,1% delle famiglie interes-
sate all’acquisto di un’abitazione. Si dimez-
za l’interesse all’uso proprio dell’abitazione
(da 11,3% a 5,6%), mentre cresce la spinta
all’investimento immobiliare (+2,9%), ed
ancor più la quota di famiglie che vede nel-
l’acquisto della casa anche una forte compo-
nente di investimento (+3,4%). Tra gli inte-
ressati all’acquisto, solo il 39,7% (circa 1
milione e 200mila famiglie) è motivato da
effettiva necessità; per il 60,3%, infatti, si
tratta anche di una forma d’investimento
(che interessa soprattutto i residenti nei pic-
coli centri e nel Nord Est).

Sempre più «casa dolce casa», insom-
ma. Sarà anche perchè gli italiani si confer-
mano pantofolai: sempre secondo i dati
Censis, infatti, passano in casa propria circa
14 ore e 25 minuti al giorno (comprese le
ore di sonno), e la stragrande maggioranza,
pari al 73% degli intervistati, preferirebbe
avere «una bella casa anche a costo di sacrifi-
ci», piuttosto che godere di un tenore di vita
elevato, ma di una sistemazione abitativa
non molto soddisfacente. Dilaga, oltretutto,
la cura per l’arredamento, la ricerca del par-
ticolare, dell’oggetto personalizzato: sareb-
bero affetti da «mania del design» il 70%
degli italiani. Ma quanto è disposta a sborsa-
re una famiglia per comprare casa? La capa-
cità massima è stimata in 290 milioni di lire,
circa 150mila euro, con la punta di Roma,
dove si arriva a 390 milioni.

I prezzi, comunque, non frenano il
boom immobiliare, iniziato un paio d’anni
fa e previsto inarrestabile almeno fino al
2004, secondo la fotografia del settore offer-
ta dall’Osservatorio immobiliare di Nomi-
sma. Nel 2001 le transazioni sono aumenta-
te dell’8%, sostenute da una domanda che
si presenta molto dinamica anche nell’anno
in corso. Come conseguenza, i prezzi salgo-
no: tra il 1999 e il 2001 il costo delle abitazio-
ni è aumentato del 17%, quello degli uffici
del 14,1%, quello dei negozi del 15,4%. Una
tendenza espansiva che potrebbe manife-
starsi fino a luglio (+4,1% per le case) e
proseguire fino al 2004. Anche perchè le
famiglie italiane si dichiarano per lo più
ottimiste (65%) circa la situazione economi-
ca nazionale, e una quota considerevole

(7%) manifesta l’intenzione di comprare ca-
sa nei prossimi due anni. Spiega da Rimini
il direttore dell’Area Immobiliare, Stefano
Stanzani: «Le deludenti performance della

borsa hanno certamente spostato l’attenzio-
ne verso un mercato più solido. Ma non
sottovaluterei nè l’effetto traino provocato
da investitori esteri di prestigio internazio-
nale, nè l’impatto psicologico dell’euro».

La prova più evidente del buon anda-
mento del mercato è fornita dallo stesso
ritmo delle compravendite. Nel 1999, per
concludere un affare sulla piazza di Milano
occorrevano in media cinque mesi e mezzo,
mentre oggi ne bastano due. Le previsioni
parlano di un ulteriore sviluppo del merca-
to immobiliare, esteso anche alle seconde
case. Un segmento che rappresenta uno
stock di 2,5 milioni di abitazioni, pari al
10% del totale. Nel 2001 ne sono state ven-
dute 220mila contro le 160 dell’anno prece-
dente (+37,5%).

Tra le località più apprezzate, Sestri Le-
vante, Chiavari, Bordighera e Riccione, con
prezzi sui 4mila euro al metro quadro. A
Lignano, Rimini, Ischia e Amalfi prezzi, in-
vece, sui 6mila euro. Sulla riviera adriatica,
dove Nomisma registra una consistente ri-
presa della domanda e dell’offerta, i prezzi
medi variano dai 1.250 euro al metro qua-
dro di Lido degli Estensi, ai 1.400 di Marina
di Ravenna fino ai 1.750 euro di Rimini e ai
2mila euro di Riccione.

Sul fronte dei mutui, nel 2000 ne sono
stati erogati per 128mila miliardi di lire
(+3,6%). Contratti per lo più a tasso fisso
(56,8%), con una durata fra gli 11 e i 15
anni (48,6%). Nel 2001 la corsa al mutuo è
proseguita (+3,7%), indirizzata soprattutto
(71,5% dei casi) verso la prima casa.

Frattini e Stanca
smantellano l’Aipa

disastriLa crisi della Borsa spinge sempre di più gli italiani all’acquisto di immobili

Una gran voglia di casa
per investire i risparmi
Il costo delle abitazioni cresciuto in due anni del 17%

L’acquisto di case è diventato il nuovo investimento per i risparmiatori

Consumi: «boom» di Internet, meno lavastoviglie
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L'indice Mibtel ha registrato
ieri un calo dello 0,23%, a
21.514, inanellando il quarto
ribasso consecutivo. Il
Mib30 ha ceduto lo 0,21%
mentre il Numtel ha perso lo
0,54% a 2020 punti, avendo
toccato anche un minimo
ben al di sotto di quota 2000.
Dopo un avvio prudente,
Piazza Affari è slittata decisa-
mente all'indietro, subendo
la debolezza dei titoli assicu-
rativi e bancari. Tra le blue
chip, particolarmente bersa-
gliata Generali (-3,09% il ri-
ferimento) con gli operatori
che hanno giudicato delu-
denti i dati preliminari sul
2001. Con Fiat ancora deboli
(-2,03%), hanno salvato un
po’ la situazione i titoli ener-
getici: Aem è salita del
2,32%, Enel dello 0,51%, Eni
dello 0,60%. Buona giornata
per i telefonici, tutti positivi.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 4624 2,39 2,37 -2,67 -18,91 30 2,39 3,03 - 124,18
ACEA 12776 6,60 6,57 -1,07 -12,71 174 6,60 7,58 0,0981 1405,14
ACEGAS 12493 6,45 6,43 -1,17 -4,37 12 6,41 6,77 - 229,54
ACQ MARCIA 483 0,25 0,25 0,89 -9,14 22 0,25 0,27 0,0207 96,40
ACQ NICOLAY 3969 2,05 2,05 -0,97 -1,68 0 1,91 2,15 0,0775 27,51
ACQ POTABILI 24655 12,73 12,60 -3,08 -4,26 0 12,60 13,30 0,0568 103,81
ACSM 4351 2,25 2,23 -3,17 -4,50 25 2,25 2,48 0,0516 83,59
ADF 25625 13,23 13,20 -1,12 -0,99 4 13,18 14,15 0,2402 119,57
AEDES 7807 4,03 4,00 -1,33 6,84 51 3,63 4,14 0,0723 148,18
AEDES RNC 6663 3,44 3,42 -2,01 14,32 6 3,01 3,51 0,0775 14,45
AEM 3545 1,83 1,85 2,32 -18,30 3438 1,83 2,24 0,0413 3295,89
AEM TO 3896 2,01 2,00 -1,33 12,47 274 1,78 2,08 0,0310 696,77
AIR DOLOMITI 19946 10,30 10,34 -0,48 12,02 10 9,20 10,60 - 85,76
ALITALIA 1557 0,80 0,80 -1,97 -20,00 1067 0,80 1,04 0,0413 1244,95
ALLEANZA 20116 10,39 10,36 -3,17 -15,72 3806 10,39 12,53 0,1472 8792,65
AMGA 1836 0,95 0,94 -1,99 -15,58 616 0,95 1,13 0,0145 309,06
AMPLIFON 38001 19,63 19,50 -0,30 1,96 7 18,26 20,10 - 385,08
ARQUATI 2339 1,21 1,19 -2,85 19,01 10 0,97 1,82 0,0130 29,49
AUTO TO MI 12032 6,21 6,19 -1,48 -9,26 108 6,16 6,88 0,2841 546,83
AUTOGRILL 21990 11,36 11,38 -0,73 9,11 564 10,41 11,95 0,0413 2889,22
AUTOSTRADE 15976 8,25 8,20 -1,96 5,80 6022 7,58 8,40 0,1756 9762,20

B B AGR MANTOV 17107 8,84 8,87 -1,46 -11,54 19 8,84 9,99 0,3615 1186,56
B BILBAO 24248 12,52 12,75 - -5,13 0 12,52 13,60 0,0000 40021,66
B CARIGE 3766 1,95 1,95 0,41 -0,10 914 1,92 1,97 0,3744 1984,97
B CHIAVARI 7884 4,07 4,07 0,99 -4,37 61 3,93 4,35 0,1756 285,04
B DESIO-BR 4949 2,56 2,55 -3,00 -2,55 68 2,56 2,70 0,0671 299,05
B DESIO-BR R 3691 1,91 1,96 2,29 1,60 2 1,86 2,00 0,0806 25,16
B FIDEURAM 13811 7,13 7,11 -3,44 -21,33 9590 7,13 9,55 0,1400 6485,72
B LOMBARDA 19860 10,26 10,19 -0,73 8,26 186 9,47 10,43 0,3357 2939,15
B NAPOLI RNC 2498 1,29 1,29 - 5,48 168 1,22 1,29 0,0413 165,22
B PROFILO 4428 2,29 2,35 -2,29 -12,64 205 2,29 2,83 0,0955 277,36
B ROMA 5168 2,67 2,69 1,85 20,71 11933 2,21 2,88 0,0129 3667,42
B SANTANDER 16619 8,58 8,90 -1,36 -13,22 0 8,58 9,89 0,0000 39991,31
B SARDEG RNC 15312 7,91 8,00 1,51 -9,77 10 7,74 8,76 0,2970 52,19
B TOSCANA 7242 3,74 3,74 -1,61 -6,78 232 3,74 4,01 0,1033 1188,00
BASICNET 1853 0,96 0,98 - -10,55 0 0,96 1,08 0,0930 28,12
BASTOGI 277 0,14 0,15 -0,21 -3,12 511 0,14 0,16 - 96,59
BAYER 64187 33,15 33,32 0,18 -8,15 6 33,15 38,37 1,4000 -
BAYERISCHE 11912 6,15 6,10 -3,10 -15,52 45 6,15 7,29 0,0775 553,68
BEGHELLI 1570 0,81 0,80 -2,77 -9,71 33 0,81 0,94 0,0258 162,16
BENETTON 26926 13,91 13,92 1,44 11,18 1022 12,50 13,91 0,0465 2524,76
BENI STABILI 1099 0,57 0,58 2,57 6,91 2673 0,52 0,59 0,0150 954,64
BIESSE 6694 3,46 3,38 -5,69 -26,13 38 3,46 4,73 - 94,70
BIM 8523 4,40 4,37 -1,95 -3,99 21 4,32 4,84 0,2582 548,50
BIM 04 W 955 0,49 0,50 0,40 -10,35 13 0,40 0,59 - -
BIPOP-CARIRE 2628 1,36 1,36 -3,55 -27,86 18760 1,36 1,89 0,0671 2663,50
BNL 4364 2,25 2,26 -1,10 -2,42 11834 2,25 2,63 0,0801 4789,06
BNL RNC 4242 2,19 2,21 - -0,54 55 2,19 2,49 0,1007 50,83
BOERO 17426 9,00 9,00 - - 0 9,00 9,40 0,2582 39,06
BON FERRAR 18201 9,40 9,40 - -2,69 0 9,40 9,85 0,2066 47,00
BONAPARTE 1412 0,73 0,74 0,16 -11,41 9 0,72 0,83 0,0026 66,40
BONAPARTE R 1559 0,81 0,81 - -12,50 0 0,81 0,92 0,0129 5,16
BREMBO 13124 6,78 6,80 3,08 -26,27 90 6,64 9,19 0,1033 377,56
BRIOSCHI 339 0,18 0,18 - -10,43 245 0,17 0,20 0,0026 84,37
BRIOSCHI W 79 0,04 0,04 -2,38 -4,88 390 0,04 0,05 - -
BULGARI 15645 8,08 8,07 -2,88 -7,59 1297 7,91 9,58 0,0860 2391,12
BURANI F.G. 13904 7,18 7,21 -1,04 -1,47 12 7,01 7,39 0,0362 201,07
BUZZI UNIC 16179 8,36 8,45 2,00 12,55 458 7,33 8,36 0,2000 1062,95
BUZZI UNIC R 11873 6,13 6,15 -1,82 4,07 9 5,89 6,35 0,2240 77,23

C C LATTE TO 4990 2,58 2,58 -1,42 1,06 3 2,53 2,62 0,0300 25,77
CALP 5011 2,59 2,60 - 0,86 4 2,56 2,68 0,1549 72,30
CALTAG EDIT 12243 6,32 6,36 -0,33 -8,71 251 6,25 6,95 0,2500 790,38
CALTAGIRON R 8249 4,26 4,26 - -0,93 0 3,90 4,30 0,0336 3,88
CALTAGIRONE 8405 4,34 4,21 -4,75 -2,08 8 4,12 4,52 0,0232 470,09
CAMFIN 8159 4,21 4,23 -0,68 14,20 2 3,69 4,50 0,1291 410,47
CAMPARI 56268 29,06 29,23 0,69 10,66 61 25,44 29,06 - 843,90
CARRARO 2420 1,25 1,26 -1,94 -5,23 25 1,25 1,38 0,1549 52,50
CATTOLICA AS 46277 23,90 23,93 -0,13 -0,50 12 23,66 24,56 0,6972 1029,69
CEMBRE 4934 2,55 2,56 -1,16 6,17 1 2,38 2,65 0,0878 43,32
CEMENTIR 4982 2,57 2,63 -0,38 6,54 187 2,41 2,72 0,0258 409,42
CENTENAR ZIN 2972 1,53 1,53 5,50 -3,46 0 1,46 1,62 0,0362 21,87
CIR 2093 1,08 1,09 0,18 17,09 3677 0,92 1,12 0,0413 832,77
CIRIO FIN 563 0,29 0,29 2,08 -6,37 245 0,28 0,34 0,0129 107,78
CLASS EDIT 5894 3,04 3,03 -2,82 -14,66 449 3,04 4,06 0,0439 280,76
CMI 2713 1,40 1,40 -1,13 -1,62 56 1,38 1,44 0,0207 71,45
COFIDE 986 0,51 0,52 -0,19 4,90 1493 0,49 0,54 0,0155 288,49
COFIDE R 976 0,50 0,51 -0,37 5,40 356 0,48 0,53 0,0780 77,05
CR ARTIGIANO 6767 3,50 3,49 - -2,16 7 3,49 3,62 0,1162 360,73
CR BERGAM 27753 14,33 14,40 1,30 0,84 2 14,15 14,63 0,6197 884,73
CR FIRENZE 2409 1,24 1,25 -0,24 7,33 809 1,14 1,26 0,0516 1351,28
CR VALTEL 17055 8,81 8,81 -0,08 -1,71 26 8,81 9,04 0,3615 441,44
CREDEM 11877 6,13 6,16 -1,49 8,26 162 5,67 6,51 0,0930 1671,74
CREMONINI 3234 1,67 1,68 -0,89 4,44 71 1,60 1,78 0,0230 236,84
CRESPI 2080 1,07 1,07 -4,19 -1,92 25 1,07 1,20 0,0671 64,44
CSP 5108 2,64 2,63 -1,42 -5,21 12 2,60 2,91 0,0516 64,63
CUCIRINI 1994 1,03 1,03 - -7,12 0 1,01 1,11 0,0516 12,36

D DALMINE 347 0,18 0,18 -3,23 -12,63 5211 0,18 0,21 0,0023 207,16
DANIELI 5108 2,64 2,67 -1,48 -13,02 11 2,64 3,06 0,0465 107,84
DANIELI RNC 3179 1,64 1,68 1,88 -6,92 48 1,61 1,78 0,0671 66,38
DANIELI W03 300 0,16 0,16 18,35 1,51 198 0,14 0,17 - -
DE FERRARI 7842 4,05 4,05 1,25 -16,67 0 3,99 4,86 0,1085 90,63
DE FERRARI R 5809 3,00 3,00 0,17 -1,64 0 2,94 3,10 0,1136 45,19
DE'LONGHI 7418 3,83 3,89 - 12,51 25 3,37 3,92 - 572,73
DUCATI 3381 1,75 1,71 -2,28 -2,57 60 1,75 1,90 - 276,74

E EDISON 15329 7,92 7,92 -0,59 -5,40 31 7,92 8,43 0,5800 5020,42
EMAK 4726 2,44 2,47 -0,20 3,87 32 2,30 2,46 0,1033 67,50
ENEL 12363 6,38 6,35 0,51 1,83 12949 6,19 6,64 0,1301 38712,74
ENI 29358 15,16 15,26 0,60 9,16 20998 13,71 15,55 0,2117 60672,98
EPLANET W02 582 0,30 0,31 -3,16 -40,78 186 0,30 0,54 - -
EPLANET W03 477 0,25 0,25 -1,63 -40,65 220 0,25 0,44 - -
EPLANET W04 465 0,24 0,24 -4,49 -41,09 380 0,24 0,45 - -
ERG 7631 3,94 3,97 - -2,23 198 3,82 4,04 0,1549 633,16
ERICSSON 44767 23,12 23,24 -0,90 -13,89 10 23,12 27,71 0,2396 595,11
ESAOTE 6457 3,34 3,36 0,12 -1,91 11 3,21 3,41 0,0420 154,36
ESPRESSO 5867 3,03 3,04 -1,81 -10,06 1082 3,03 3,63 0,0930 1304,79

F FERRETTI 6769 3,50 3,48 -0,77 -5,69 195 3,50 3,90 0,0000 541,88
FIAT 28457 14,70 14,59 -2,03 -16,99 1822 14,70 18,16 0,6200 5399,68
FIAT PRIV 19806 10,23 10,16 -1,85 -14,99 208 10,23 12,28 0,6200 1056,58
FIAT RNC 18739 9,68 9,59 -1,90 -13,86 133 9,68 11,55 0,7750 773,40
FIAT W07 687 0,35 0,35 -1,37 - 1451 0,28 0,38 - -
FIL POLLONE 2356 1,22 1,20 -3,23 2,79 4 1,17 1,38 0,0930 12,96
FIN PART 1860 0,96 0,98 1,92 -7,36 686 0,96 1,08 0,0168 224,94
FIN PART W 151 0,08 0,08 -1,89 -18,13 272 0,08 0,10 - -
FINARTE ASTE 3865 2,00 1,97 -3,15 -5,40 20 1,95 2,21 0,0362 49,90
FINCASA 723 0,37 0,38 2,46 -0,93 241 0,33 0,39 0,0258 63,45
FINMECCANICA 1713 0,88 0,88 -0,52 -7,85 16092 0,88 1,04 0,0723 7450,87
FOND ASSIC 9617 4,97 4,96 -1,66 -15,18 878 4,97 6,25 0,1033 1911,66
FOND ASSIC R 7896 4,08 4,04 -4,83 -14,08 20 4,08 5,02 0,1239 54,85

G GABETTI 4409 2,28 2,29 0,48 12,00 97 1,91 2,37 0,0723 72,86
GARBOLI 1568 0,81 0,81 - -0,49 0 0,80 0,88 0,1033 21,87
GEFRAN 7755 4,00 3,98 0,81 -6,71 14 4,00 4,37 0,0775 57,67
GEMINA 1474 0,76 0,76 -1,50 7,80 688 0,69 0,82 0,0103 277,51
GEMINA RNC 2556 1,32 1,32 - -0,45 0 1,20 1,37 0,0500 4,97

GENERALI 52473 27,10 26,99 -3,09 -12,97 10824 27,10 31,27 0,2582 34560,16
GEWISS 6792 3,51 3,54 -0,37 -1,07 53 3,32 3,63 0,0500 420,96
GIACOMELLI 3954 2,04 2,07 -0,91 2,77 14 1,86 2,26 - 111,80
GILDEMEISTER 7972 4,12 4,05 -3,36 2,67 3 4,01 4,37 0,1000 119,43
GIM 1527 0,79 0,80 0,37 -7,22 54 0,79 0,86 0,0310 117,23
GIM RNC 2285 1,18 1,18 -0,42 -2,24 0 1,16 1,21 0,0723 16,12
GIUGIARO 7335 3,79 3,75 -1,37 -1,79 143 3,72 4,07 0,2686 189,40
GRANDI NAVI 4027 2,08 2,10 -0,10 -6,85 31 2,08 2,24 0,0671 135,20
GRANDI VIAGG 1231 0,64 0,63 3,26 3,23 94 0,60 0,67 0,0129 28,60
GRANITIFIAND 12468 6,44 6,47 -0,25 -8,76 12 6,29 7,06 - 237,36
GRUPPO COIN 15914 8,22 8,21 -0,47 -9,66 260 7,76 9,37 - 539,26

H HDP 6705 3,46 3,50 0,46 2,27 2373 3,27 3,58 0,0400 2532,18
HDP RNC 3830 1,98 1,97 -2,24 -6,43 18 1,98 2,14 0,0600 58,05

I IDRA PRESSE 4240 2,19 2,19 - -4,58 0 2,12 2,30 0,0516 33,00
IFI PRIV 40042 20,68 20,62 -1,90 -13,73 46 20,68 25,33 0,6300 638,50
IFIL 9199 4,75 4,69 -3,14 -8,37 284 4,75 5,32 0,1800 1224,12
IFIL RNC 7180 3,71 3,71 -1,09 -6,97 236 3,71 4,06 0,2007 682,58
IM LOMB W03 25 0,01 0,01 - -14,47 840 0,01 0,02 - -
IM LOMBARDA 242 0,12 0,13 -0,79 -9,43 58 0,12 0,14 - 74,85
IMA 17566 9,07 9,15 0,23 4,14 16 8,40 9,20 0,2324 327,50
IMMSI 1279 0,66 0,66 -0,77 -5,82 102 0,66 0,72 - 145,31
IMPREGIL RNC 1164 0,60 0,60 0,17 0,37 3 0,59 0,64 0,0398 9,71
IMPREGIL W03 185 0,10 0,10 3,38 13,69 675 0,08 0,12 - -
IMPREGILO 1055 0,55 0,55 0,81 -6,10 1999 0,51 0,61 0,0098 393,58
INTBCI R W02 486 0,25 0,26 3,53 -16,80 1265 0,25 0,35 - -
INTBCI W PUT 8028 4,15 4,01 -3,73 10,71 391 3,37 4,15 - -
INTBCI W02 588 0,30 0,31 7,73 -20,66 945 0,30 0,45 - -
INTEK 768 0,40 0,39 1,56 -10,21 12 0,38 0,45 0,0155 37,20
INTEK RNC 754 0,39 0,40 0,33 -10,73 9 0,39 0,45 0,0207 14,27
INTERBANCA 30403 15,70 15,69 -0,10 3,61 14 15,00 15,74 0,4648 778,50
INTERPUMP 7468 3,86 3,88 0,78 -8,23 154 3,82 4,26 0,0870 317,82
INTESABCI 4858 2,51 2,55 3,11 -8,70 37355 2,51 3,05 0,0930 14726,32
INTESABCI R 3476 1,80 1,82 2,71 -9,16 5442 1,80 2,19 0,1033 1508,17
INV IMM LOMB 5770 2,98 2,98 -1,97 -4,73 2 2,98 3,25 - 141,55
IPI 7073 3,65 3,66 -0,54 -1,75 7 3,51 3,85 0,1950 148,98
IRCE 5433 2,81 2,80 0,43 2,33 7 2,71 3,04 0,1549 78,93
IT HOLDING 6390 3,30 3,30 - -4,35 1 3,30 3,52 0,0258 660,43
ITALCEM 17353 8,96 8,94 -0,91 1,98 280 8,45 9,05 0,1800 1587,33
ITALCEM RNC 8816 4,55 4,58 -0,09 5,76 209 4,22 4,62 0,2100 480,03
ITALGAS 20625 10,65 10,62 -1,22 0,62 1126 10,50 11,23 0,1756 3712,36
ITALMOBIL 70790 36,56 36,69 -0,94 7,53 15 34,00 37,80 0,9400 811,00
ITALMOBIL R 40120 20,72 20,83 0,77 11,75 61 18,54 20,89 1,0180 338,63

J JOLLY HOTELS 9300 4,80 4,83 0,33 -4,40 20 4,80 5,08 0,1033 95,84
JOLLY RNC 9788 5,05 5,10 - -10,82 0 4,90 5,90 0,2035 0,23
JUVENTUS FC 6626 3,42 3,39 -3,06 -3,69 102 3,42 3,62 0,0000 413,83

L LA DORIA 4120 2,13 2,15 -0,46 -3,71 3 2,13 2,21 0,0536 65,97
LA GAIANA 2469 1,27 1,27 -3,05 3,24 2 1,24 1,32 0,0619 22,89
LAVORWASH 5942 3,07 3,12 -0,64 -27,22 0 3,07 4,22 0,1549 40,92
LAZIO 2780 1,44 1,42 -4,26 -17,47 42 1,44 1,76 - 132,74
LINIFICIO 2552 1,32 1,32 8,93 -9,66 1 1,21 1,46 0,0600 15,66
LINIFICIO R 2227 1,15 1,15 4,55 -1,71 1 1,08 1,19 0,0900 7,21
LOCAT 1367 0,71 0,71 0,06 -2,03 88 0,69 0,73 0,0325 381,74
LOTTOMATICA 14388 7,43 7,44 -0,68 13,45 270 6,55 7,50 - 1307,22
LUXOTTICA 38582 19,93 20,06 0,58 8,77 138 18,22 19,93 0,1400 9024,65

M MAFFEI 2401 1,24 1,24 - 0,73 0 1,22 1,28 0,0439 37,20
MANULI RUB 1698 0,88 0,88 -2,55 -10,39 26 0,87 0,98 0,0258 73,33
MARANGONI 4647 2,40 2,40 - -9,77 0 2,22 2,73 0,0516 48,00
MARCOLIN 2587 1,34 1,33 -0,89 1,21 6 1,26 1,35 0,0250 60,63
MARZOTTO 17442 9,01 9,00 -2,73 -0,35 239 8,96 9,93 0,2800 597,58
MARZOTTO RIS 17910 9,25 9,25 3,93 6,94 0 8,65 9,53 0,3000 31,05
MARZOTTO RNC 14627 7,55 7,56 0,05 -1,15 0 7,55 8,08 0,3400 18,83
MEDIASET 16458 8,50 8,51 -0,26 4,86 3101 8,00 8,75 0,2402 10040,43
MEDIOBANCA 23241 12,00 11,96 -1,21 -4,69 4762 12,00 12,60 0,1549 9344,69
MEDIOLANUM 15157 7,83 7,82 -1,92 -23,05 3146 7,83 10,71 0,0955 5675,46
MELIORBANCA 8891 4,59 4,53 -2,81 -7,29 20 4,59 4,98 0,2324 336,92
MERLONI 14187 7,33 7,43 -0,52 24,33 222 5,59 7,77 0,1529 786,31
MERLONI RNC 10981 5,67 5,76 -0,83 35,22 18 4,14 5,99 0,1632 14,19
MIL ASS W05 274 0,14 0,14 -1,70 -10,67 23 0,14 0,17 - -
MILANO ASS 5997 3,10 3,09 -2,03 -12,66 383 3,10 3,55 0,2066 1050,09
MILANO ASS R 5915 3,06 3,06 -0,91 -1,74 86 3,06 3,23 0,2221 93,91
MIRATO 7079 3,66 3,65 -1,38 -8,94 10 3,66 4,19 0,1808 62,88
MITTEL 6955 3,59 3,54 -1,75 11,10 14 3,23 3,59 0,1002 140,09

MONDADORI 12820 6,62 6,60 -1,54 -5,02 202 6,28 7,38 0,2066 1716,68
MONDADORI R 18395 9,50 9,50 - 6,35 0 8,93 9,96 0,2117 1,44
MONRIF 1429 0,74 0,73 -2,43 -15,23 29 0,74 0,88 0,0258 110,70
MONTE PASCHI 5371 2,77 2,77 -1,03 -0,39 7375 2,73 3,03 0,1033 7208,86
MONTEDISON 4453 2,30 2,31 0,57 -11,06 23 2,30 2,72 0,0300 4035,49
MONTEDISON R 3727 1,93 1,95 0,52 -5,27 213 1,93 2,06 0,0600 323,67
MONTEFIBRE 1127 0,58 0,58 1,35 -2,35 14 0,54 0,60 0,0155 75,69
MONTEFIBRE R 1239 0,64 0,64 -0,31 0,98 2 0,62 0,68 0,0258 16,64

N NAV MONTAN 2138 1,10 1,10 -0,54 -5,56 35 1,06 1,18 0,0400 135,64
NECCHI 367 0,19 0,19 -0,42 -13,77 102 0,19 0,22 0,0516 41,46
NECCHI RNC 2033 1,05 1,05 - -19,23 0 1,05 1,30 0,0413 0,47
NECCHI W05 247 0,13 0,13 -2,31 -10,41 47 0,13 0,16 - -
NEGRI BOSSI 4227 2,18 2,11 -5,00 -23,46 25 2,18 2,85 - 48,03

O OLCESE 946 0,49 0,49 0,62 8,62 91 0,43 0,49 0,0775 29,39
OLI EXTEC04W 361 0,19 0,19 -0,53 -22,70 133 0,19 0,24 - -
OLIDATA 4159 2,15 2,14 -2,86 -20,33 5 2,15 2,78 0,0909 73,03
OLIVETTI 2358 1,22 1,23 1,48 -15,00 74181 1,22 1,48 0,0350 10706,94
OLIVETTI W 1504 0,78 0,77 -2,28 -22,73 112 0,78 1,03 - -
OLIVETTI W02 205 0,11 0,11 2,06 -32,91 1334 0,11 0,16 - -

P P BG-C VA 37176 19,20 19,22 -0,48 5,21 155 18,25 19,61 0,9296 2552,00
P BG-C VA W4 724 0,37 0,37 -1,27 -8,67 55 0,37 0,42 - -
P COM IN 18406 9,51 9,52 -2,84 -5,87 225 9,51 10,75 0,6197 926,75
P COM IN W 216 0,11 0,11 -3,53 -18,70 48 0,11 0,14 - -
P CREMONA 15591 8,05 7,99 -1,78 -5,24 41 8,05 8,81 0,2221 270,43
P ETR-LAZIO 20402 10,54 10,65 1,09 2,26 11 9,99 10,90 0,3615 270,69
P INTRA 20358 10,51 10,48 0,10 -5,11 5 10,30 11,08 0,4132 309,63
P LODI 16623 8,59 8,59 -0,43 -0,39 106 8,16 8,78 0,1808 1200,80
P MILANO 8090 4,18 4,15 -0,95 6,80 1011 3,90 4,38 0,2272 1605,56
P NOVARA 13469 6,96 6,98 -0,98 6,92 777 6,50 7,45 0,1291 1934,79
P SPOLETO 11134 5,75 5,75 - 2,35 0 5,32 5,99 0,3099 86,92
P VER-S GEM 22548 11,64 11,74 -0,58 5,86 388 10,90 12,56 0,3512 2725,97
PAGNOSSIN 5454 2,82 2,77 -3,45 -8,54 22 2,82 3,08 0,0749 56,34
PARMALAT 6897 3,56 3,57 0,73 17,40 3021 3,03 3,67 0,0129 2842,67
PARMALAT W03 2184 1,13 1,13 1,44 32,85 112 0,85 1,18 - -
PERLIER 368 0,19 0,19 -4,52 -3,55 12 0,18 0,20 0,0026 9,21
PERMASTEELIS 31693 16,37 16,40 - 1,07 25 15,93 17,39 0,1400 451,76
PININFAR RNC 38381 19,82 19,46 -2,25 10,99 0 17,50 20,67 0,3770 -
PININFARINA 40623 20,98 20,97 -1,08 11,83 15 17,24 22,17 0,3357 194,09
PIRELLI 3125 1,61 1,63 0,62 -17,70 12129 1,61 2,10 0,1550 3095,90
PIRELLI R 3121 1,61 1,61 1,32 -11,23 69 1,61 1,90 0,1654 141,87
PIRELLI&CO 5722 2,96 2,98 0,71 7,10 964 2,76 3,28 0,2065 1747,49
PIRELLI&CO R 5495 2,84 2,80 -0,64 10,17 31 2,55 2,96 0,2169 97,68
POL EDITOR 1743 0,90 0,90 -0,73 -12,79 24 0,90 1,09 0,0413 118,80
PREMAFIN 2879 1,49 1,49 0,88 4,20 14 1,43 1,64 0,1033 240,86
PREMUDA 2205 1,14 1,14 0,62 1,70 20 1,11 1,20 0,0516 70,48
PREMUDA R 2904 1,50 1,50 - -6,54 0 1,45 1,63 0,0697 0,32

R R DEMEDICI 2459 1,27 1,28 -1,54 -3,35 48 1,27 1,49 0,0310 171,77
R DEMEDICI R 2395 1,24 1,31 - -3,36 0 1,24 1,42 0,0413 4,16
RAS 25226 13,03 12,96 -2,58 -0,28 1754 12,50 13,46 0,3099 9373,66
RAS RNC 22294 11,51 11,53 -0,43 6,28 30 10,38 11,71 0,3409 110,94
RATTI 1355 0,70 0,70 -0,81 -9,81 1 0,69 0,78 0,0516 21,84
RECORDATI 46199 23,86 23,97 0,33 6,95 74 22,31 24,66 0,1549 1190,99
RICCHETTI 840 0,43 0,44 -0,90 -16,70 91 0,43 0,52 0,0139 92,88
RICH GINORI 2537 1,31 1,30 -2,91 -10,27 47 1,31 1,47 0,0491 118,95
RINASCENTE 7555 3,90 3,91 -0,74 0,23 114 3,81 4,13 0,1033 1166,41
RINASCENTE P 7269 3,75 3,75 - -4,36 0 3,74 4,04 0,1033 11,81
RINASCENTE R 6506 3,36 3,36 -0,94 0,57 70 3,26 3,47 0,1343 345,51
RISANAMENTO 4411 2,28 2,28 -0,48 1,24 1 2,09 2,35 0,0504 160,77
ROLAND EUROP 1510 0,78 0,78 -0,13 -10,76 0 0,78 0,98 0,0780 17,16
ROLO BANCA 31170 16,10 16,02 -1,34 -7,25 416 16,10 17,98 0,8522 7837,69
RONCADIN 1088 0,56 0,57 1,79 -16,10 24 0,56 0,70 0,0413 22,80
ROTONDI EV 5214 2,69 2,70 - 11,98 24 2,40 2,70 0,0955 53,32

S SABAF 24474 12,64 12,79 1,36 -0,50 18 11,99 12,97 0,3099 143,26
SADI 5145 2,66 2,65 -1,49 -3,06 6 2,66 2,74 0,1500 26,57
SAECO 6078 3,14 3,17 -1,68 16,87 588 2,66 3,30 0,0300 627,80
SAES GETT 20865 10,78 10,73 -2,36 -10,07 1 10,78 12,91 0,4132 149,52
SAES GETT R 14694 7,59 7,78 1,83 -7,08 17 7,50 8,69 0,4288 73,04
SAI 31387 16,21 16,28 -0,73 14,37 34 14,17 17,50 0,3100 994,48
SAI RIS 14516 7,50 7,45 -2,58 -5,60 177 7,50 9,11 0,3514 272,65
SAIAG 6990 3,61 3,61 -0,63 -5,20 0 3,60 3,87 0,1291 62,84
SAIAG RNC 4453 2,30 2,30 - -8,87 0 2,30 2,66 0,1394 22,40
SAIPEM 11521 5,95 5,96 -1,93 9,09 3009 5,45 6,11 0,0620 2618,47
SAIPEM RIS 11834 6,11 6,20 - 14,84 0 5,32 6,35 0,0775 1,31
SAV DEL BENE 5323 2,75 2,75 -0,54 29,12 43 2,13 2,90 0,1033 100,45
SCHIAPPAREL 271 0,14 0,14 -1,55 -4,12 161 0,14 0,15 0,0155 29,99
SEAT PG 1491 0,77 0,77 1,37 -15,54 41363 0,75 0,94 0,1048 8612,52
SEAT PG RNC 1098 0,57 0,57 0,85 -15,03 222 0,57 0,68 0,0013 106,42
SIAS 7799 4,03 4,03 -2,30 - 141 3,87 4,48 - 354,46
SIRTI 1773 0,92 0,91 -2,30 -7,34 247 0,87 1,00 0,1782 201,48
SMI METAL R 1008 0,52 0,53 0,38 -1,31 57 0,51 0,53 0,0362 29,78
SMI METALLI 956 0,49 0,50 - -2,33 951 0,49 0,51 0,0258 318,34
SMURFIT SISA 1257 0,65 0,65 - 1,84 0 0,60 0,66 0,0103 39,99
SNAI 7695 3,97 3,98 2,60 -20,17 206 3,93 5,04 0,0387 218,34
SNAM GAS 6064 3,13 3,15 0,61 6,68 2321 2,92 3,21 - 6123,06
SNIA 3896 2,01 2,01 -0,15 33,60 2084 1,42 2,04 0,0650 1009,48
SNIA RIS 3892 2,01 2,01 - 37,48 137 1,43 2,06 0,0970 7,60
SNIA RNC 3849 1,99 1,99 -0,25 41,70 288 1,40 2,00 0,1070 30,18
SOGEFI 3853 1,99 2,00 -1,96 -2,59 115 1,99 2,05 0,1239 216,50
SOL 3392 1,75 1,75 -1,13 -3,20 29 1,75 1,84 0,0542 158,91
SOPAF 495 0,26 0,25 -2,87 -14,01 47 0,26 0,31 0,0620 29,85
SOPAF RNC 478 0,25 0,24 - 4,84 0 0,22 0,26 0,0723 10,03
SPAOLO IMI 21411 11,06 11,00 -1,85 -8,48 9003 10,53 12,16 0,5680 15530,31
STAYER 794 0,41 0,41 - -7,87 0 0,40 0,45 0,0258 8,81
STEFANEL 3807 1,97 1,92 -4,01 -4,84 27 1,97 2,14 0,0300 106,26
STEFANEL RNC 5451 2,82 2,84 - 0,86 0 2,75 2,97 0,0300 0,28
STMICROEL 65001 33,57 33,82 0,42 -7,95 3976 33,45 39,10 0,0451 29081,96

T TARGETTI 5838 3,02 3,06 0,30 4,69 2 2,71 3,09 0,0826 53,37
TECNODIF W04 3121 1,61 1,64 2,70 -15,07 13 1,55 2,07 - -
TELECOM IT 16929 8,74 8,76 0,77 -9,60 19458 8,69 9,83 0,3125 46005,65
TELECOM IT R 10758 5,56 5,58 1,12 -6,42 8402 5,35 6,06 0,3238 11407,15
TERME ACQ R 409 0,21 0,21 -1,03 -8,06 21 0,21 0,23 0,0232 11,49
TERME ACQUI 602 0,31 0,31 1,62 -4,57 28 0,30 0,33 0,0155 25,38
TIM 9499 4,91 4,98 2,24 -21,34 85359 4,91 6,42 0,1937 41377,23
TIM RNC 7863 4,06 4,06 -0,76 -5,03 1652 4,05 4,40 0,2055 536,33
TOD'S 93541 48,31 48,73 3,15 5,41 35 44,03 48,31 0,1300 1461,38
TREVI FIN 2711 1,40 1,40 -1,20 -22,48 49 1,40 1,82 0,0150 89,60

U UNICREDIT 8072 4,17 4,14 -2,17 -7,17 20774 4,17 4,66 0,1291 20948,07
UNICREDIT R 7112 3,67 3,70 0,19 1,52 26 3,59 3,80 0,1369 79,73
UNIMED 3297 1,70 1,71 2,02 23,41 46 1,38 1,70 0,0697 147,95
UNIPOL 7480 3,86 3,86 -0,54 0,10 285 3,84 3,91 0,0826 1158,85
UNIPOL P 3448 1,78 1,78 0,28 5,01 413 1,67 1,84 0,0878 317,19
UNIPOL P W05 222 0,11 0,11 -1,81 7,42 247 0,11 0,13 - -
UNIPOL W05 282 0,15 0,15 -1,62 -3,00 292 0,15 0,16 - -

V V VENTAGLIO 5104 2,64 2,67 6,45 51,49 386 1,71 2,64 - 85,67
VEMER SIBER 1777 0,92 0,92 -4,04 -29,68 106 0,92 1,35 0,0516 49,10
VIANINI IND 4045 2,09 2,10 4,90 -10,38 2 2,01 2,34 0,0129 62,89
VIANINI LAV 8276 4,27 4,27 -1,59 -8,83 0 4,27 4,69 0,0500 187,19
VITTORIA ASS 7834 4,05 4,00 1,11 -3,23 59 3,99 4,24 0,1033 121,38
VOLKSWAGEN 97433 50,32 50,00 -1,13 -2,84 11 49,05 55,72 1,2000 -

Z ZIGNAGO 23987 12,39 12,50 2,46 4,44 12 11,70 12,52 0,4200 309,70
ZUCCHI 7977 4,12 4,12 -0,72 -8,44 0 4,04 4,50 0,2500 100,43
ZUCCHI RNC 8132 4,20 4,20 1,20 -0,94 0 3,95 4,76 0,2800 14,40

ACOTEL GROUP 43934 22,69 22,62 -0,92 -25,46 5 22,69 31,23 - 94,62
AISOFTWARE 12729 6,57 6,81 3,53 -20,72 29 6,57 8,77 - 44,91
ALGOL 9528 4,92 5,00 1,40 -32,64 9 4,92 7,49 - 17,31
ART'E' 47574 24,57 24,56 -2,96 -17,41 3 24,57 30,17 - 70,76
BB BIOTECH 129633 66,95 68,40 2,69 -18,94 7 66,35 82,59 - 1861,21
BIOSEARCH IT 32531 16,80 16,88 -1,33 1,79 27 15,43 19,48 - 204,31
CAD IT 41049 21,20 21,28 -0,28 -16,73 5 21,20 25,60 0,3564 190,38
CAIRO COMMUN 49201 25,41 25,69 -0,43 -7,47 4 24,58 28,65 0,0002 196,93
CARDNET GR 9784 5,05 5,08 -0,29 -24,49 10 5,05 6,96 - 26,12
CDB WEB TECH 5412 2,80 2,79 -3,40 -25,27 192 2,80 3,83 - 281,74
CDC 18110 9,35 9,28 -4,02 -18,61 11 9,35 11,96 - 114,68
CHL 7482 3,86 3,90 -1,57 -39,01 99 3,86 6,34 - 22,41
CTO 15736 8,13 8,12 -1,34 -26,17 9 8,13 11,11 0,2453 81,27
DADA 20133 10,40 10,40 -3,50 -9,94 24 10,16 12,93 - 131,12
DATA SERVICE 98227 50,73 50,76 1,14 0,34 2 47,73 54,19 - 253,52
DATALOGIC 20770 10,73 10,70 -0,88 -11,34 5 10,73 12,15 - 127,69
DATAMAT 15399 7,95 7,92 -1,64 0,19 17 7,94 8,34 - 213,17
DIGITAL BROS 10131 5,23 5,28 -2,02 -20,75 14 5,23 6,79 - 65,40
DMAIL.IT 12098 6,25 6,20 -2,95 -34,20 59 6,25 9,89 - 40,30
E.BISCOM 70480 36,40 35,98 -3,67 -28,64 122 36,40 52,73 - 1763,58
EL.EN. 21411 11,06 11,00 -1,19 -3,84 6 11,06 11,69 0,2000 50,87
ENGINEERING 53034 27,39 27,50 -1,40 -12,99 5 27,03 31,48 0,1239 342,38
EPLANET 2600 1,34 1,41 6,28 -19,92 1342 1,26 1,82 - 146,05
ESPRINET 26395 13,63 13,56 -2,12 6,38 1 11,93 14,05 - 65,17
EUPHON 39132 20,21 20,07 -1,33 -5,91 14 20,15 22,07 0,2582 96,20
FIDIA 16716 8,63 8,71 -1,30 -14,74 3 8,63 10,73 0,1394 40,58
FINMATICA 27139 14,02 14,00 -2,12 -25,77 128 14,02 20,06 0,0258 625,85
FREEDOMLAND 21285 10,99 10,98 -2,55 -6,24 18 10,99 13,30 - 158,42
GANDALF 8791 4,54 4,51 -4,04 -26,34 266 4,54 9,65 - 5,21
I.NET 124328 64,21 66,34 0,05 -26,13 5 64,21 88,66 - 263,26
INFERENTIA 25826 13,34 13,46 -0,61 -30,26 4 13,34 19,45 - 92,76
IT WAY 16025 8,28 8,25 -1,42 -32,25 2 8,28 12,23 - 36,56
MONDO TV 59560 30,76 30,87 1,51 -9,72 3 30,60 34,41 - 117,50
NOVUSPHARMA 60915 31,46 31,59 -1,22 -6,15 13 31,11 33,79 - 206,57
ON BANCA 50149 25,90 26,00 2,60 -16,67 4 25,51 31,77 - 66,88
OPENGATE GR 24637 12,72 13,00 0,03 -26,46 22 12,72 18,04 0,2066 113,48
POLIGRAF S F 73714 38,07 37,71 -1,92 -9,59 0 38,07 42,36 0,3615 34,26
PRIMA INDUST 22470 11,61 11,63 -1,24 -9,34 4 11,61 13,05 - 48,16
REPLY 31821 16,43 16,49 -0,55 -8,47 4 16,30 18,01 - 134,14
TAS 66085 34,13 34,09 -3,70 -17,00 1 34,13 42,24 1,0000 59,21
TC SISTEMA 46877 24,21 24,51 0,45 -3,89 1 24,21 25,94 - 104,59
TECNODIFFUS 43702 22,57 22,98 -0,09 -16,35 8 22,57 27,51 - 111,38
TISCALI 16083 8,31 8,36 -0,46 -18,29 4301 8,31 10,78 - 2977,63
TXT 57701 29,80 30,14 -1,79 -21,52 4 29,80 40,29 - 74,50
VITAMINIC 36404 18,80 18,74 -2,59 -13,60 10 18,80 22,37 - 129,63

MILANO Si terrà oggi presso il Tribunale
civile di Brescia la prima udienza delle
quattro cause pilota intentate contro Bi-
pop Carire per aver danneggiato i rispar-
miatori. A presentarsi, come parte lesa,
sarà Salvatore Macca, ex magistrato, che
chiede a Bipop un risarcimento di 730
milioni di lire (380.600 euro). Intanto,
la Consob ha dato ieri il suo ok all'esone-
ro dall'obbligo di Opa nel progetto di
aggregazione tra Banca di Roma e Bi-
pop, una decisione motivata con il carat-
tere industriale dell'operazione. Salvato-
re Macca è uno dei 1.037 risparmiatori
che hanno conferito all’Adusbef delega
«per essere risarciti da una gestione alle-
gra ed illegale del credito e del rispar-
mio». L’associazione di difesa dei consu-
matori rappresenta dunque 641 gestioni
per un controvalore di 70,5 miliardi di
lire (36,5 milioni di euro), 589 azionisti
per 3.654.500 azioni e «chiederà nei Tri-
bunali risarcimenti danni causati da Bi-
pop per la negligenza e una gestione

allegra del risparmio per circa 100 mi-
liardi di lire (51 milioni di euro)».

Sul fronte del futuro assetto della
banca è intervenuto ieri Mino Martinaz-
zoli, in qualità di presidente del Comita-
to del patto di sindacato pro-Bipop.
«L’accordo con Banca di Roma - ha riba-
dito Martinazzoli - non è un approdo
obbligato. Temo che non sia una scelta
autorevole e non rassicuri gli azionisti».
Secondo Martinazzoli «il buon senso do-
vrebbe suggerire agli attuali amministra-
tori Bipop di chiudere il bilancio 2001 e
di presentarsi in assemblea», in modo
da scindere il momento della decisione
su una eventuale partnership da quello
della presentazione del bilancio.

Martinazzoli cerca intanto alleati:
«La nostra forza non è rilevante, cerchia-
mo confronti, relazioni, sia con la Fon-
dazione Manodori sia con gli altri comi-
tati sorti a Reggio, e con soci che non
vogliono soluzioni che passino sopra la
testa dell'azionariato».
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MILANO È durata circa tre ore la riu-
nione del consiglio di amministrazio-
ne di Finmeccanica, convocato ieri
pomeriggio per esaminare, oltre a
questioni ordinarie, anche l'offerta
per Marconi Mobile, azienda operan-
te nelle telecomunicazioni, soprattut-
to nel settore della Difesa. Sugli esiti
della riunione, in via ufficiale, i consi-
glieri hanno sapere che «non c'è nul-
la da comunicare». Dunque, non si
sono materializzate le ventilate dimis-
sioni di Alberto Lina, presidente ed
amministratore delegato.

Riguardo Marconi, sarebbero in
corso «attente valutazioni» da parte
del vertice Finmeccanica per l'acqui-
sizione dell’azienda che opera nello
sviluppo, nella produzione e nella
fornitura di reti e sistemi per teleco-
municazioni e, in particolare, nei set-
tori delle tlc mobili e militari. Un
interesse, quello manifestato da
Finmeccanica per Marconi, che rien-

tra nell'ottica di concentrazione nel-
l’aerospazio e difesa che sta caratteriz-
zando le scelte del gruppo.

Sempre ieri, in seguito a notizie
riportate dall’agenzia internazionale
Reuters, c’è stata una dura presa di
posizione di Riccardo Nencini, segre-
tario nazionale della Fiom-Cgil: «Ap-
prendo che un ministro del governo
in carica, che mantiene peraltro
l’anonimato, avrebbe dichiarato che
gli assetti direzionali del gruppo
Finmeccanica verranno definiti valu-
tando il grado di fedeltà dei candida-
ti dirigenti alle indicazioni fornite
dal governo rispetto alla politica del-
le alleanze internazionali. Questa di-
chiarazione rappresenta un clamoro-
so ritorno all’indietro per ciò che ri-
guarda l’impostazione di una corret-
ta politica industriale rispetto alla fa-
se di privatizzazione delle imprese a
partecipazione statale avviata da tem-
po».Un’agenzia della Bipop

NUOVO MERCATO

La decisione della Consob. A Brescia prima causa pilota intentata dai risparmiatori

Bipop, Geronzi non farà l’Opa
La Fiom-Cgil attacca il governo: «Sull’azienda ritorno al passato»

Finmeccanica pensa a Marconi Mobile
Nessuna dimissione al vertice del gruppo

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,874 dollari +0,005
1 euro 116,900 yen +0,600
1 euro 0,611 sterline +0,001
1 euro 1,481 fra. svi. +0,003
dollaro 2.214,651 lire -12,994
yen 16,563 lire -0,085
sterlina 3.166,944 lire -6,748
franco svi. 1.307,230 lire -2,299
zloty pol. 532,278 lire -3,342

BOT
Bot a 3 mesi  99,52 2,87
Bot a 6 mesi  98,43 2,81
Bot a 12 mesi  96,67 3,07
Bot a 12 mesi  96,95 3,07
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AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 8,369 8,486 16205 -14,819
ALBOINO RE 7,420 7,532 14367 -27,233
APULIA AZIONARIO 10,847 11,044 21003 -20,587
ARCA AZITALIA 19,194 19,529 37165 -20,603
ARTIG. AZIONIITALIA 4,460 4,544 8636 -11,753
AUREO PREVIDENZA 18,361 18,692 35552 -22,030
AZIMUT CRESCITA ITA. 21,896 22,321 42397 -21,696
BIM AZION.ITALIA 6,753 6,849 13076 -19,038
BIPIELLE F.ITALIA 22,062 22,436 42718 -20,307
BIPIELLE F.SMALL CAP 11,405 11,571 22083 -29,275
BIPIEMME ITALIA 14,283 14,544 27656 -17,089
BN AZIONI ITALIA 11,777 11,967 22803 -19,780
BPB TIZIANO 15,164 15,431 29362 -20,453
BPVI AZ. ITALIA 4,258 4,332 8245 -14,515
C.S. AZ. ITALIA 11,732 11,950 22716 -21,843
CAPITALG. ITALIA 17,007 17,233 32930 -22,136
CENTRALE ITALIA 13,668 13,912 26465 -20,604
CISALPINO INDICE 13,321 13,548 25793 -25,846
DUCATO AZ. ITALIA 12,823 13,038 24829 -21,658
EFFE AZ. ITALIA 6,132 6,235 11873 -21,625
EPTA AZIONI ITALIA 11,715 11,914 22683 -24,228
EPTA MID CAP ITALIA 3,831 3,879 7418 -18,765
EUROCONSULT ZECCHINO 10,757 10,958 20828 -23,454
EUROM. AZ. ITALIANE 21,170 21,575 40991 -23,383
F&F GESTIONE ITALIA 20,094 20,452 38907 -19,346
F&F LAGEST ITALIA 3,790 3,858 7338 -23,139
F&F SELECT ITALIA 11,972 12,183 23181 -19,710
FONDERSEL ITALIA 17,610 17,923 34098 -19,677
FONDERSEL P.M.I. 12,634 12,810 24463 -13,406
GEPOCAPITAL 16,226 16,492 31418 -18,017
GESTIELLE ITALIA 14,166 14,427 27429 -23,256
GESTIFONDI AZ.IT. 13,537 13,765 26211 -20,422
GESTNORD P.AFFARI 10,277 10,466 19899 -20,493
GRIFOGLOBAL 11,676 11,832 22608 -13,511
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,695 4,772 9091 0,000
IMI ITALY 19,291 19,638 37353 -21,968
ING AZIONARIO 21,275 21,611 41194 -19,837
INVESTIRE AZION. 18,541 18,858 35900 -20,758
ITALY STOCK MAN. 12,744 12,971 24676 -17,886
LEONARDO AZ. ITALIA 8,000 8,142 15490 -18,275
LEONARDO SMALL CAPS 7,759 7,915 15024 -21,276
MIDA AZIONARIO 18,642 18,986 36096 -23,742
NEXTRA AZ.ITALIA 11,780 11,977 22809 -20,173
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 16,646 16,908 32231 -19,268
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,043 4,098 7828 -17,674
NEXTRA ITALIA INDEX 4,124 4,176 7985 0,000
NEXTRA PIAZZA AFFARI 8,861 9,012 17157 -21,895
OASI AZ. ITALIA 11,134 11,312 21558 -21,130
OASI CRESCITA AZION. 14,015 14,257 27137 -23,007
OASI ITAL EQUITYRISK 16,453 16,721 31857 -20,796
OLTREMARE AZIONARIO 12,222 12,424 23665 -23,406
OPTIMA AZIONARIO 5,390 5,479 10436 -21,462
OPTIMA SM CAP ITALIA 5,120 5,174 9914 0,000
PADANO INDICE ITALIA 10,926 11,113 21156 -21,367
PRIME ITALY 17,083 17,376 33077 -23,947
PRIMECAPITAL 46,224 47,016 89502 -23,801
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 5,701 5,799 11039 -20,565
RAS CAPITAL 20,632 20,967 39949 -21,521
RAS PIAZZA AFFARI 8,534 8,673 16524 -21,641
RISPARMIO IT.CRESC. 15,195 15,420 29422 -17,508
ROLOITALY 11,311 11,497 21901 -19,751
ROMAGEST AZ.ITALIA 28,528 29,023 55238 -20,283
ROMAGEST SC ITALY 3,877 3,927 7507 -14,584
ROMAGEST SEL.AZ.IT 3,896 3,964 7544 -17,978
SAI ITALIA 17,442 17,768 33772 -20,407
SANPAOLO AZIONI ITA. 26,658 27,164 51617 -25,313
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,268 4,341 8264 0,000
UNICREDIT-AZ.CRES-A 12,925 13,143 25026 -19,745
UNICREDIT-AZ.CRES-B 12,896 13,114 24970 0,000
UNICREDIT-AZ.IT-A 15,985 16,249 30951 -19,055
UNICREDIT-AZ.IT-B 15,959 16,223 30901 0,000
ZENIT AZIONARIO 10,411 10,625 20159 -25,683
ZETA AZIONARIO 18,116 18,434 35077 -19,971

AZ. AREA EURO
AGORA EUROSTOXX 4,643 4,748 8990 0,000
ALPI AZIONARIO 9,346 9,460 18096 -18,517
ALTO AZIONARIO 15,078 15,171 29195 -14,900
AUREO E.M.U. 11,164 11,369 21617 -21,046
BIPIELLE F.EURO 10,987 11,181 21274 -18,202
BIPIELLE F.MEDITERAN 13,650 13,856 26430 -16,712
BSI AZIONARIO EURO 5,039 5,133 9757 0,000
CISALPINO AZIONARIO 13,666 13,931 26461 -30,250
CISALPINO EURO VALUE 5,351 5,446 10361 0,000
EPSILON QEQUITY 4,070 4,115 7881 -14,387
EUROM. EURO EQUITY 3,803 3,868 7364 -17,055
LEONARDO EUROSTOXX 5,000 5,057 9681 -14,310
MIDA AZIONARIO EURO 5,077 5,179 9830 -23,122
NEXTRA AZ.EURO DIN. 12,810 13,059 24804 -21,357
NEXTRA EUROPA INDEX 4,147 4,231 8030 0,000
OASI AZ. EURO 4,292 4,357 8310 -20,899
PRIME EURO INNOVAT. 2,626 2,666 5085 -31,418
SANPAOLO EURO 16,247 16,553 31459 -23,715
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 8,893 9,059 17219 0,000
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 8,880 9,046 17194 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 5,083 5,200 9842 0,000

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 6,658 6,740 12892 -12,544
ANIMA EUROPA 4,064 4,133 7869 -26,695
ARCA AZEUROPA 10,424 10,586 20184 -16,246
ARTIG. EUROAZIONI 3,710 3,762 7184 -19,417
ASTESE EUROAZIONI 5,565 5,661 10775 -16,466
AZIMUT EUROPA 14,043 14,237 27191 -12,291
BIPIELLE H.CON.EUR. 3,803 3,885 7364 -7,379
BIPIELLE H.EUROPA 6,896 7,014 13353 -15,655
BIPIEMME EUROPA 13,228 13,417 25613 -13,395
BIPIEMME IN.EUROPA 4,684 4,729 9069 0,000
BN AZIONI EUROPA 8,176 8,294 15831 -17,439
BPVI AZ. EUROPA 4,251 4,316 8231 -15,571
CAPITALG. EUROPA 6,991 7,081 13536 -22,768
CENTRALE EUROPA 20,363 20,731 39428 -17,321
CONSULTINVEST AZIONE 8,940 9,080 17310 -31,087
DUCATO @ N.MERCATI 1,538 1,584 2978 -47,129
DUCATO AZ. EUROPA 9,267 9,374 17943 -11,641
EFFE AZ. EUROPA 3,240 3,294 6274 -18,654
EPTA SELEZ. EUROPA 5,378 5,478 10413 -15,519
EUROCONSULT CORONA 5,712 5,812 11060 -20,776
EUROM. EUROPE E.F. 16,278 16,523 31519 -16,557
EUROPA 2000 17,190 17,423 33284 -14,528
F&F LAGEST AZ.EUROPA 22,662 23,002 43880 -17,502
F&F POTENZ. EUROPA 6,500 6,602 12586 -23,448
F&F SELECT EUROPA 18,736 19,016 36278 -17,097
F&F TOP 50 EUROPA 3,777 3,843 7313 -19,552
FONDERSEL EUROPA 13,143 13,340 25448 -19,884
FS BEST OF EUR. 5,000 5,000 9681 0,000
GEO EUROPEAN EQUITY 3,975 3,975 7697 -14,054
GEPOEUROPA 4,370 4,431 8461 0,000
GESTIELLE EUROPA 12,625 12,797 24445 -17,736
GESTNORD EUROPA 9,391 9,545 18184 -18,495
GESTNORD NEW MARKET 5,530 5,654 10708 0,000
GRIFOEUROPE STOCK 4,895 4,933 9478 -5,829
IIS TRADING AZ.EUR. 4,907 5,001 9501 0,000
IMI EUROPE 18,631 18,942 36075 -16,023
ING EUROPA 18,674 18,982 36158 -16,135
ING SELEZIONE EUROPA 12,823 12,994 24829 -17,377
INVESTIRE EUROPA 12,194 12,379 23611 -18,663
INVESTITORI EUROPA 4,877 4,967 9443 0,000
LAURIN EUROSTOCK 3,737 3,800 7236 -16,603
MC EU-AZ EUROPA 3,828 3,890 7412 -22,557
NEXTRA AZ.EUROPA 6,442 6,556 12473 -17,070
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 19,240 19,589 37254 -17,329
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 3,215 3,263 6225 -19,139
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 11,862 12,069 22968 -16,116
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3,902 3,981 7555 -19,280
NEXTRA AZ.EUROTOP 4,122 4,195 7981 -18,165
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 6,200 6,251 12005 -34,661
OPEN FUND AZ EUROPA 3,836 3,886 7428 -16,644
OPTIMA EUROPA 3,347 3,403 6481 -22,576
PRIME EUROPA 4,122 4,180 7981 -17,970
PRIME FUNDS EUROPA 22,856 23,113 44255 -12,378
PUTNAM EUROPE EQUITY 8,765 8,868 16971 -16,753
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,225 14,387 27543 -13,113
RAS EUROPE FUND 15,773 16,065 30541 -18,049
ROLOEUROPA 9,637 9,776 18660 -15,841
ROMAGEST AZ.EUROPA 12,969 13,155 25111 -16,258
SAI EUROPA 10,826 10,990 20962 -23,279
SANPAOLO EUROPE 8,650 8,797 16749 -19,075
UNICREDIT-AZ.EU-A 16,426 16,661 31805 -15,434
UNICREDIT-AZ.EU-B 16,403 16,639 31761 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 4,750 4,826 9197 0,000
ZETA EUROSTOCK 4,832 4,915 9356 -19,305
ZETASWISS 22,845 23,186 44234 -12,235

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,578 6,645 12737 -8,000
AMERICA 2000 13,822 14,064 26763 -11,454
ANIMA AMERICA 4,551 4,641 8812 -10,165
ARCA AZAMERICA 22,351 0,000 43278 -13,371
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,410 4,468 8539 -8,676
AUREO AMERICHE 4,113 4,167 7964 -12,545
AZIMUT AMERICA 12,379 12,596 23969 -17,069
BIPIELLE H.AMERICA 9,639 9,797 18664 -13,333
BIPIEMME AMERICHE 11,034 11,198 21365 -16,390
BN AZIONI AMERICA 8,611 8,712 16673 -10,067
CAPITALG. AMERICA 11,084 11,199 21462 -11,114
CRISTOFORO COLOMBO 18,002 18,253 34857 -4,559

DUCATO AZ. AMERICA 6,678 6,764 12930 -14,745
EFFE AZ. AMERICA 3,442 3,486 6665 -14,143
EPTA SELEZ. AMERICA 5,507 5,600 10663 -18,931
EUROM. AM.EQ. FUND 20,880 21,136 40429 -11,382
F&F L.AZIONI AMERICA 5,044 5,119 9767 0,000
F&F SELECT AMERICA 14,121 14,313 27342 -11,528
FONDERSEL AMERICA 15,140 15,325 29315 -7,845
FS BEST.OF.AM. 5,000 5,000 9681 0,000
GEO US EQUITY 3,687 3,687 7139 -11,306
GEPOAMERICA 4,575 4,650 8858 0,000
GESTIELLE AMERICA 16,472 16,739 31894 -8,686
GESTNORD AMERICA 17,660 17,907 34195 -15,002
IIS TRADING AZ.AMER. 4,651 4,738 9006 0,000
IMIWEST 22,384 22,819 43341 -12,408
ING AMERICA 19,355 19,617 37477 -14,023
INVESTIRE AMERICA 20,894 21,156 40456 -15,408
INVESTITORI AMERICA 4,945 5,035 9575 0,000
NEXTRA AZ.NAM. LTE 8,129 8,278 15740 -12,440
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 24,037 24,486 46542 -11,099
NEXTRA AZ.PMI AM. 19,922 20,240 38574 -5,975
OPEN FUND AZ AMERICA 3,900 3,925 7551 -11,924
OPTIMA AMERICHE 5,611 5,681 10864 -9,470
PRIME FUNDS AMERICA 23,905 24,261 46287 -10,091
PRIME USA 3,615 3,671 7000 -11,244
PUTNAM US SMC VAL 5,860 5,932 11347 0,000
PUTNAM US SMC VAL$ 5,094 5,170 0 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,124 6,223 0 -21,841
PUTNAM USA EQUITY 7,046 7,140 13643 -21,832
PUTNAM USA OP.-$ 5,726 5,868 0 -26,832
PUTNAM USA OPPORT. 6,588 6,733 12756 -26,832
PUTNAM USA V.$ USA 4,084 4,159 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 4,698 4,772 9097 0,000
RAS AMERICA FUND 18,604 18,939 36022 -16,198
ROLOAMERICA 12,487 12,687 24178 -15,428
ROMAGEST AZ.NORDA. 14,027 14,229 27160 -14,307
SAI AMERICA 14,127 14,340 27354 -12,672
SANPAOLO AMERICA 11,744 11,979 22740 -10,753
UNICREDIT-AZ.AM-A 10,259 10,442 19864 -14,735
UNICREDIT-AZ.AM-B 10,246 10,430 19839 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 4,895 4,960 9478 0,000
ZENIT S&P 100 INDEX 5,154 5,227 9980 0,000

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,976 5,052 9635 -13,037
ANIMA ASIA 4,323 4,377 8370 -6,286
ARCA AZFAR EAST 5,442 5,569 10537 -20,970
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,283 3,344 6357 -17,822
AUREO PACIFICO 3,470 3,532 6719 -16,726
AZIMUT PACIFICO 5,963 6,065 11546 -14,226
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,596 4,713 8899 -20,553
BIPIELLE H.ORIENTE 3,782 3,831 7323 -3,050
BIPIEMME PACIFICO 4,303 4,372 8332 -16,316
BN AZIONI ASIA 6,873 6,993 13308 -25,761
CAPITALG. PACIFICO 3,338 3,391 6463 -28,353
DUCATO AZ. ASIA 4,564 4,588 8837 -2,996
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,288 3,360 6366 -25,153
EFFE AZ. PACIFICO 2,988 3,039 5786 -17,115
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,720 6,828 13012 -15,108
EUROM. JAPAN EQUITY 3,228 3,300 6250 -22,812
EUROM. TIGER 10,010 10,106 19382 -9,090
F&F SELECT PACIFICO 6,916 7,016 13391 -14,246
F&F TOP 50 ORIENTE 3,663 3,705 7093 -2,501
FERDINANDO MAGELLANO 5,217 5,314 10102 -13,654
FONDERSEL ORIENTE 4,471 4,545 8657 -19,150
FS BEST OF JAP. 5,000 5,000 9681 0,000
GEO JAPANESE EQUITY 2,851 2,851 5520 -26,063
GEPOPACIFICO 3,391 3,467 6566 -23,729
GESTIELLE GIAPPONE 4,793 4,919 9281 -25,272
GESTIELLE PACIFICO 8,923 9,013 17277 -4,556
GESTNORD FAR EAST 6,483 6,604 12553 -18,473
IIS TRADING AZ.GIAP. 4,232 4,358 8194 0,000
IMI EAST 5,900 6,047 11424 -20,560
ING ASIA 4,547 4,607 8804 -15,796
INVESTIRE PACIFICO 5,723 5,830 11081 -25,218
INVESTITORI FAR EAST 4,574 4,680 8856 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 3,662 3,742 7091 -19,463
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 6,689 6,770 12952 -1,863
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,626 3,735 7021 -25,681
NEXTRA AZ.PACIFICO 5,008 5,126 9697 -21,504
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,240 3,293 6274 -17,431
OPTIMA FAR EAST 3,234 3,288 6262 -17,034
ORIENTE 2000 7,203 7,332 13947 -19,266
PRIME FUNDS PACIFICO 13,544 13,785 26225 -21,747
PRIME JAPAN 2,808 2,871 5437 -26,007
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 3,891 3,947 0 -17,647
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,476 4,529 8667 -17,660
RAS FAR EAST FUND 5,168 5,286 10007 -22,051
ROLOORIENTE 4,995 5,071 9672 -19,642
ROMAGEST AZ.PACIFICO 4,709 4,794 9118 -18,416
SAI PACIFICO 3,273 3,324 6337 -10,107
SANPAOLO PACIFIC 4,981 5,104 9645 -20,456
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,798 4,897 9290 -27,423
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,792 4,897 9279 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,576 4,632 8860 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-B 12,220 12,381 23661 0,000
VEGAGEST AZ.ASIA 4,904 5,022 9495 0,000

AZ. PAESE
F&F SELECT GERMANIA 9,876 10,076 19123 -23,802
GESTIELLE EAST EUROP 5,839 5,904 11306 0,000
OASI FRANCOFORTE 11,039 11,219 21374 -22,690
OASI LONDRA 5,553 5,605 10752 -16,445
OASI NEW YORK 8,877 9,017 17188 -15,505
OASI PARIGI 13,217 13,427 25592 -20,465
OASI TOKYO 4,736 4,820 9170 -19,167

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,922 4,950 9530 3,078
ARCA AZPAESI EMERG. 5,129 5,197 9931 -3,299
AUREO MERC.EMERG. 4,163 4,222 8061 -0,998
AZIMUT EMERGING 4,419 4,489 8556 -8,490
BIPIELLE H.AMER.LAT. 5,907 5,980 11438 -8,870
BIPIELLE H.PAESI EM 9,803 9,934 18981 -8,125
CAPITALG. EQ EM 12,845 13,006 24871 0,422
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,601 3,653 6973 -6,052
EPTA MERCATI EMERG. 6,820 6,877 13205 -9,018
EUROM. EM.M.E.F. 5,275 5,322 10214 -1,640
F&F SELECT NUOVIMERC 5,139 5,210 9950 -11,350
GESTIELLE EM. MARKET 7,502 7,624 14526 -6,470
GESTNORD PAESI EM. 5,588 5,656 10820 -8,016
IIS TRADING AZ.EMER. 6,073 6,169 11759 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,561 5,626 10768 2,981
INVESTIRE PAESI EME. 4,959 5,039 9602 -4,579
LEONARDO EM MKTS 4,184 4,238 8101 -13,535
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 8,294 8,398 16059 -8,867
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 6,656 6,751 12888 -6,830
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,923 4,994 9532 -3,753
OASI AZ. EMERGENTI 3,887 3,941 7526 -8,195
PRIME EMERGING MKT 6,590 6,661 12760 -4,961
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,888 3,934 0 -4,183
PUTNAM EMERG. MARK. 4,473 4,514 8661 -4,177
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,396 5,476 10448 -1,926
ROLOEMERGENTI 6,359 6,419 12313 -4,947
SAI PAESI EMERGENTI 3,678 3,745 7122 -5,449
SANPAOLO ECON. EMER. 5,731 5,816 11097 -5,460
UNICREDIT-AM.LAT-A 6,956 7,000 13469 -8,074
UNICREDIT-AM.LAT-B 6,947 6,991 13451 0,000
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,638 5,679 10917 -8,696
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,620 5,661 10882 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-A 6,784 6,805 13136 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-B 6,755 6,782 13080 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,312 5,388 10285 -13,947
ANIMA FONDO TRADING 11,456 11,628 22182 -12,106
APULIA INTERNAZ. 7,670 7,788 14851 -17,322
ARCA 27 14,061 14,319 27226 -15,018
ARCA 5STELLE E 3,986 3,993 7718 -11,736
ARCA MULTFIFONDO F 4,958 4,963 9600 0,000
AUREO BLUE CHIPS 4,669 4,730 9040 -15,569
AUREO GLOBAL 10,561 10,708 20449 -15,801
AZIMUT BORSE INT. 12,702 12,906 24595 -15,031
BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,095 4,154 7929 0,000
BIM AZION.GLOBALE 4,056 4,108 7854 -25,877
BIPIELLE H.GLOBALE 19,307 19,686 37384 -15,851
BIPIEMME COMPARTO 90 4,639 4,649 8982 0,000
BIPIEMME GLOBALE 22,337 22,673 43250 -15,972
BIPIEMME TREND 3,613 3,656 6996 -14,363
BN AZIONI INTERN. 11,915 12,062 23071 -12,254
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,473 3,487 6725 -18,588
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,360 4,381 8442 -8,499
BPB RUBENS 8,911 9,072 17254 -15,044
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,213 4,294 8158 -14,037
BSI AZIONARIO INTER. 5,448 5,504 10549 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 8,485 8,630 16429 -18,374
CARIFONDO CARIGE AZ 7,160 7,288 13864 -15,416
CARIFONDO MGRECIAAZ. 6,456 6,571 12501 -15,574
CENTRALE G8 BLUE C. 10,638 10,834 20598 -18,144
CENTRALE GLOBAL 15,872 16,154 30732 -15,825
CONSULTINVEST GLOBAL 3,918 3,984 7586 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 24,551 24,864 47537 -18,220
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,251 4,266 8231 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,346 7,401 14224 1,971
DUCATO MEGATRENDS 4,295 4,311 8316 0,000
DUCATO TREND 3,498 3,549 6773 -15,792
EFFE AZ. GLOBALE 3,657 3,710 7081 -15,834
EFFE AZ. TOP 100 3,559 3,613 6891 -16,041
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,413 4,419 8545 0,000

EPTA CARIGE EQUITY 3,343 3,389 6473 -18,602
EPTA EXECUTIVE RED 4,502 4,518 8717 0,000
EPTAINTERNATIONAL 12,888 13,070 24955 -18,378
EUROCONSULT TALLERO 6,966 7,098 13488 -21,350
EUROM. BLUE CHIPS 14,317 14,513 27722 -14,749
EUROM. GROWTH E.F. 8,654 8,792 16756 -12,700
F&F GESTIONE INTERN. 15,122 15,329 29280 -14,492
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,013 13,191 25197 -14,573
F&F TOP 50 5,942 6,024 11505 -17,563
FIDEURAM AZIONE 14,340 14,621 27766 -14,976
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,369 4,380 8460 0,000
GEPOBLUECHIPS 6,067 6,147 11747 -18,035
GESTIELLE INTERNAZ. 12,946 13,153 25067 -14,643
GESTIFONDI AZ. INT. 12,131 12,308 23489 -15,292
GESTNORD C.AZ.H.RISK 5,109 5,173 9892 0,000
GESTNORD INT.EQUITY 3,233 3,284 6260 -16,675
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,020 7,100 13593 -12,566
ING INDICE GLOBALE 14,343 14,573 27772 -15,240
ING WSF GLOBALE 4,214 4,243 8159 0,000
ING WSF TEMATICO 4,349 4,385 8421 0,000
INTERN. STOCK MAN. 13,966 14,184 27042 -17,248
INVESTIRE INT. 10,792 10,940 20896 -16,593
LEONARDO EQUITY 3,551 3,596 6876 -19,240
MC KW-AZ SET.FINANZ. 3,986 4,062 7718 -20,486
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,533 3,585 6841 -19,005
ML MSERIES EQUITIES 4,893 4,906 9474 0,000
MULTIFONDO C. D10/90 5,100 5,123 9875 0,000
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 4,239 4,277 8208 0,000
NEXTRA AZ.ARIETE 12,734 12,960 24656 -15,607
NEXTRA AZ.IN. DIN 23,815 24,241 46112 -17,417
NEXTRA AZ.INTER. 17,610 17,924 34098 -15,898
NEXTRA AZ.INTER. LTE 6,936 7,061 13430 -7,532
NEXTRA AZ.PMI INT. 12,702 12,911 24595 -21,242
NEXTRA BLUE CHIPS I 22,824 23,246 44193 -17,789
OASI PANIERE BORSE 6,398 6,488 12388 -15,871
OLTREMARE STOCK 8,924 9,042 17279 -19,042
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,658 3,689 7083 -15,636
OPTIMA INTERNAZION. 5,777 5,861 11186 -19,180
PADANO EQUITY INTER. 4,674 4,757 9050 -15,935
PARITALIA O. AZ.INT. 88,199 88,449 170777 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,230 4,240 8190 0,000
PRIME GLOBAL 15,381 15,601 29782 -15,780
PRIME WORLD TOP 50 3,930 4,005 7610 0,000
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,145 5,221 0 0,000
PUTNAM GL .SMC GROW$ 4,984 5,075 0 0,000
PUTNAM GL.SMC CORE 5,919 5,991 11461 0,000
PUTNAM GL.SMC GROW 5,734 5,823 11103 0,000
PUTNAM GL.VAL.$ USA 3,836 3,910 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,413 4,487 8545 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6,716 6,836 0 -21,036
PUTNAM GLOBAL EQUITY 7,727 7,844 14962 -21,032
RAS BLUE CHIPS 4,314 4,379 8353 -13,338
RAS GLOBAL FUND 14,390 14,668 27863 -14,614
RAS MULTIPARTNER90 4,340 4,371 8403 0,000
RAS RESEARCH 3,757 3,829 7275 -17,355
RISPARMIO AZ.TOP 100 14,582 14,795 28235 -14,066
RISPARMIO IT.BORSEI. 18,142 18,456 35128 -13,349
ROLOTREND 10,834 11,006 20978 -16,526
ROMAGEST AZ.INTERN. 9,898 10,053 19165 -14,972
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,800 3,865 7358 -14,721
SAI GLOBALE 12,068 12,255 23367 -15,502
SANPAOLO INTERNAT. 13,801 14,076 26722 -17,958
SG VENT.STR.AGGRESS. 5,026 5,070 9732 0,000
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,260 6,374 12121 -16,865
SPAZIO AZION. GLOB 3,970 4,025 7687 -18,295
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 15,356 15,599 29733 -16,357
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 15,333 15,577 29689 0,000
ZETA GROWTH 3,317 3,375 6423 -20,321
ZETASTOCK 14,597 14,849 28264 -19,161

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 4,885 4,945 9459 -2,650
AUREO FINANZA 4,429 4,516 8576 -17,384
AUREO MATERIE PRIME 4,981 5,027 9645 -0,479
AUREO PHARMA 5,012 5,052 9705 -4,278
AUREO TECNOLOGIA 2,386 2,425 4620 -27,033
AZIMUT CONSUMERS 5,374 5,449 10406 -4,580
AZIMUT ENERGY 4,809 4,844 9312 -12,436
AZIMUT GENERATION 6,033 6,141 11682 -10,886
AZIMUT INTERNET 1,748 1,793 3385 -41,322
AZIMUT MULTI-MEDIA 3,646 3,737 7060 -32,792
AZIMUT REAL ESTATE 5,077 5,158 9830 -5,876
BIPIEMME INNOVAZIONE 9,376 9,585 18154 -23,914
BN COMMODITIES 10,753 10,898 20821 10,117
BN ENERGY & UTILIT. 10,160 10,237 19673 -9,841
BN FASHION 10,750 10,883 20815 -4,622
BN FOOD 11,403 11,477 22079 -0,549
BN PROPERTY STOCKS 9,610 9,722 18608 -8,797
CAPITALG. C. GOODS 14,972 15,104 28990 -6,524
CAPITALG. H. TECH 2,378 2,418 4604 -29,014
DUCATO HIGH TECH 3,829 3,845 7414 0,000
DUCATO WEB 2,091 2,140 4049 -36,520
EFFE AZ. B. SECTOR 3,453 3,508 6686 -17,530
EPTA FINANCE FUND 4,784 4,888 9263 -6,452
EPTA H. CARE FUND 4,557 4,620 8824 -2,773
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,453 2,518 4750 -27,318
EPTA UTILITIES FUND 3,929 3,971 7608 -28,132
EUROM. GREEN E.F. 11,753 11,859 22757 -2,318
EUROM. HI-TECH E.F. 15,299 15,619 29623 -23,547
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,080 5,151 9836 -5,593
F&F SELECT FASHION 4,823 4,854 9339 -6,476
F&F SELECT HIGH TECH 1,914 1,953 3706 -33,193
F&F SELECT N FINANZA 4,541 4,630 8793 -9,739
FS INFO TECNOLOG. 5,000 5,000 9681 0,000
GEPO HIGH TECH 2,306 2,361 4465 -29,307
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,050 6,097 11714 -2,607
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,501 4,590 8715 -16,817
GEPOENERGIA 5,421 5,460 10497 -12,451
GESTIELLE HIGH TECH 2,479 2,551 4800 -30,618
GESTIELLE PHARMATECH 3,950 4,021 7648 -9,920
GESTIELLE W.CONSUMER 5,200 5,260 10069 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 7,111 7,219 13769 -28,287
GESTIELLE WORLD FIN 4,523 4,618 8758 0,000
GESTIELLE WORLD NET 1,815 1,862 3514 -40,394
GESTIELLE WORLD UTI 4,605 4,652 8917 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,146 7,151 13837 -5,438
GESTNORD BANKING 10,201 10,388 19752 -14,842
GESTNORD BIOTECH 4,658 4,818 9019 0,000
GESTNORD EDILIZIA 4,996 5,043 9674 0,000
GESTNORD ENERGIA 4,951 4,984 9586 0,000
GESTNORD PHARMA 4,960 4,994 9604 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,591 1,626 3081 -34,472
GESTNORD TELECOM 4,621 4,681 8948 0,000
GESTNORD TEMPO LIB. 4,555 4,629 8820 -17,377
IIS TRADING AZ.H.TEC 4,606 4,722 8918 0,000
ING COM TECH 1,402 1,435 2715 -53,987
ING GLOBAL BRAND NAM 5,198 5,281 10065 -8,485
ING I.T. FUND 7,009 7,200 13571 -36,895
ING INTERNET 2,965 3,034 5741 -38,536
ING QUALITA' VITA 6,053 6,104 11720 -3,260
ING REAL ESTATE FUND 5,063 5,097 9803 -1,093
KAIROS PAR.H-T FUND 2,623 2,661 5079 -31,940
MC HW-AZ SET.BENINV 3,961 4,042 7670 -18,715
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,291 2,321 4436 -32,458
NEXTRA AZ.BENI CONS. 7,872 8,013 15242 -7,983
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 7,142 7,236 13829 -11,979
NEXTRA AZ.FINANZA 6,799 6,971 13165 -15,330
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,216 6,264 12036 2,388
NEXTRA AZ.INDUST. 5,937 6,020 11496 0,986
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 8,292 8,409 16056 -1,132
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 5,195 5,349 10059 -28,767
NEXTRA AZ.TELECOMU. 8,476 8,590 16412 -25,805
NEXTRA AZ.UTILITIES 5,560 5,629 10766 -4,696
NEXTRA AZ.WEB 2,234 2,304 4326 -34,601
OPTIMA TECNOLOGIA 4,254 4,373 8237 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,172 4,241 8078 0,000
PRIME HEL. EUROPA 4,395 4,423 8510 0,000
PRIME TMT EUROPA 3,424 3,497 6630 0,000
PRIME UTIL. EUROPA 4,698 4,742 9097 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,027 3,075 5861 -20,404
RAS CONSUMER GOODS 6,959 7,058 13475 -6,073
RAS ENERGY 6,494 6,558 12574 -13,815
RAS FINANCIAL SERV 5,138 5,262 9949 -16,820
RAS HIGH TECH 2,895 2,980 5606 -27,206
RAS INDIVID. CARE 8,421 8,540 16305 -7,011
RAS LUXURY 4,283 4,370 8293 -20,904
RAS MULTIMEDIA 6,086 6,239 11784 -28,668
SANPAOLO FINANCE 25,702 26,356 49766 -16,977
SANPAOLO HIGH TECH 5,846 6,025 11319 -28,269
SANPAOLO INDUSTRIAL 12,558 12,778 24316 -17,733
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,654 19,924 38055 -4,173
SPAZIO EURO.NM 1,975 2,035 3824 -46,865
ZENIT INTERNETFUND 2,091 2,143 4049 -38,481

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 4,698 4,780 9097 -12,870
AUREO FF AGGRESSIVO 3,869 3,875 7491 -12,545
AUREO MULTIAZIONI 8,433 8,570 16329 -18,205
BIPIELLE H.CRESTITA 4,944 5,036 9573 0,000
BIPIELLE H.LEADER 4,971 5,065 9625 0,000
BIPIELLE H.VALORE 4,933 5,021 9552 0,000
BIPIEMME BENESSERE 5,171 5,210 10012 -0,767
BIPIEMME FINANZA 4,397 4,481 8514 -15,279
BIPIEMME RIS. BASE 5,036 5,087 9751 -3,302
BN NEW LISTING 6,642 6,703 12861 -21,153
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,462 3,489 6703 -19,768
CAPITALG. SMALL CAP 5,499 5,560 10648 -18,485
DUCATO AMBIENTE 4,241 4,303 8212 0,000

DUCATO COMMODITY 4,575 4,576 8858 0,000
DUCATO FINANZA 4,089 4,171 7917 -14,794
DUCATO INDUSTRIA 3,620 3,662 7009 -15,162
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,225 3,259 6244 -9,308
DUCATO SMALL CAPS 4,449 4,461 8614 0,000
EUROM. RISK FUND 29,665 30,222 57439 -20,813
IIS AZIONI GROWTH 5,228 5,299 10123 0,000
IIS AZIONI PMI 5,552 5,639 10750 0,000
IIS AZIONI VALUE 4,932 5,024 9550 0,000
ING INIZIATIVA 19,058 19,323 36901 -23,372
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,029 4,081 7801 -17,708
ML MSERIES SP.EQUIT. 4,824 4,836 9341 0,000
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 2,445 2,517 4734 -27,080
PARITALIA O. MEGATR. 89,203 89,444 172721 0,000
PRIME SPECIAL 10,216 10,402 19781 -24,865
PUTNAM INTER.OPP. 4,924 4,978 9534 -14,883
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,280 4,338 0 -14,886
SANPAOLO AZ.INT.ETI 7,842 7,964 15184 -16,671
UNICREDIT-PH-A 14,696 14,865 28455 -8,974
UNICREDIT-PH-B 14,678 14,847 28421 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,335 5,398 10330 4,833
UNICREDIT-RISN-B 5,296 5,361 10254 0,000
UNICREDIT-SERV-A 14,724 14,972 28510 -15,110
UNICREDIT-SERV-B 14,702 14,951 28467 0,000
ZETA MEDIUM CAP 4,748 4,808 9193 -19,579

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,111 14,151 27323 -8,089
ARCA 5STELLE B 4,764 4,768 9224 -2,953
ARCA 5STELLE C 4,552 4,556 8814 -5,146
ARCA BB 29,234 29,528 56605 -8,164
ARCA MULTFIFONDO D 4,958 4,958 9600 0,000
ARTIG. MIX 4,601 4,655 8909 -4,839
AUREO BILANCIATO 23,075 23,293 44679 -10,339
AZIMUT BIL. 18,390 18,575 35608 -8,820
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,462 6,519 12512 -5,952
BIM BILANCIATO 18,649 18,790 36109 -13,753
BIPIELLE FONDICRI BI 12,096 12,222 23421 -8,252
BIPIEMME COMPARTO 50 4,856 4,864 9403 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 12,325 12,435 23865 -7,891
BN BILANCIATO 8,068 8,127 15622 -8,203
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,335 4,350 8394 -7,411
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,995 4,012 7735 -11,222
BNL SKIPPER 3 4,776 4,816 9248 -3,980
CAPITALG. BILANC. 19,491 19,667 37740 -12,269
CISALPINO BILANCIATO 17,754 17,884 34377 -15,316
DUCATO BIL. GLOBALE 4,926 4,955 9538 -9,581
DUCATO BIL.EUROPA 5,082 5,116 9840 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,652 4,658 9008 0,000
DUCATO EQUITY 50 4,654 4,661 9011 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 4,631 4,633 8967 0,000
EPSILON LONG RUN 4,582 4,602 8872 -3,333
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,769 4,763 9234 0,000
EPTACAPITAL 13,618 13,720 26368 -8,444
EUROCONSULT LIRADORO 6,025 6,089 11666 -10,964
EUROM. CAPITALFIT 28,274 28,570 54746 -6,867
F&F EURORISPARMIO 20,218 20,382 39148 -6,180
F&F LAGEST PORT. 2 5,378 5,419 10413 -8,068
F&F PROFESSIONALE 52,712 53,107 102065 -8,709
FIDEURAM PERFORMANCE 12,312 12,458 23839 -7,449
FONDERSEL 41,721 42,024 80783 -9,778
FONDERSEL TREND 9,361 9,430 18125 -7,782
FONDO CENTRALE 18,910 19,104 36615 -6,121
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,661 4,667 9025 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,412 4,412 8543 -8,559
GEPOREINVEST 15,204 15,349 29439 -9,473
GEPOWORLD 10,448 10,532 20230 -9,447
GRIFOCAPITAL 15,767 15,895 30529 -8,235
HELIOS BILANCIATO 70 11,914 12,028 23069 -4,542
IMI CAPITAL 29,060 29,344 56268 -8,145
ING PORTFOLIO 30,259 30,498 58590 -12,477
ING WSF MODERATO 4,602 4,617 8911 0,000
INVESTIRE BIL. 13,459 13,587 26060 -10,069
MULTIFONDO C. B50/50 5,050 5,058 9778 0,000
NAGRACAPITAL 18,551 18,717 35920 -7,189
NEXTRA BIL. INTER. 9,447 9,544 18292 -5,962
NEXTRA BILANCIATO 28,489 28,741 55162 -8,855
NEXTRA LIBRA BILAN. 30,398 30,669 58859 -8,362
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,499 4,510 8711 -4,742
NORDCAPITAL 13,145 13,293 25452 -10,505
NORDMIX 12,624 12,733 24443 -8,720
OASI FINANZA P.25 4,772 4,815 9240 -9,260
OPEN FUND BILANCIATO 4,548 4,571 8806 -6,149
OPEN FUND GNF MULTIF 4,424 4,454 8566 -8,291
PARITALIA O. ADAGIO 95,526 95,632 184964 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,699 4,705 9099 0,000
PRIMEREND 24,191 24,444 46840 -13,566
PUTNAM GL BAL 4,789 4,828 9273 -5,561
PUTNAM GL BAL-$ 4,163 4,208 0 -5,553
QUADRIFOGLIO BIL.INT 9,492 9,561 18379 -9,071
RAS BILANCIATO 24,617 24,858 47665 -8,622
RAS MULTI FUND 11,955 12,080 23148 -6,550
RAS MULTIPARTNER50 4,705 4,721 9110 0,000
ROLOINTERNATIONAL 12,558 12,664 24316 -9,700
ROLOMIX 12,009 12,120 23253 -9,855
ROMAGEST PROF.ATT. 5,321 5,370 10303 -7,170
SAI BILANCIATO 3,980 4,009 7706 -10,178
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,632 5,671 10905 -4,477
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,030 24,244 46529 -6,842
SG VENT.STR.BILANC. 5,008 5,034 9697 0,000
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,695 5,736 11027 -6,944
UNICREDIT-BI.EU-A 21,171 21,382 40993 0,000
UNICREDIT-BI.EU-B 21,141 21,352 40935 0,000
UNICREDIT-BI.GLOB-A 14,950 15,090 28947 -9,896
UNICREDIT-BI.GLOB-B 14,928 15,062 28905 0,000
ZETA BILANCIATO 17,424 17,611 33738 -11,638
ZETA GROWTH & INCOME 4,188 4,238 8109 -9,644

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 4,264 4,270 8256 -8,517
ARCA MULTFIFONDO E 4,934 4,936 9554 0,000
AUREO FF DINAMICO 3,929 3,934 7608 -11,489
BIPIEMME COMPARTO 70 4,758 4,768 9213 0,000
BIPIEMME VALORE 4,573 4,624 8855 0,000
BN INIZIATIVA SUD 11,279 11,385 21839 -14,462
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,776 3,795 7311 -14,123
DUCATO CRESCITA GL. 4,821 4,861 9335 -13,478
DUCATO EQUITY 70 4,527 4,537 8765 0,000
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,622 4,625 8949 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,521 5,587 10690 -11,847
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,486 4,494 8686 0,000
IMINDUSTRIA 12,559 12,727 24318 -12,113
ING WSF AGGRESSIVO 4,429 4,456 8576 0,000
MULTIFONDO C. C30/70 5,082 5,099 9840 0,000
NEXTRA PORTFDIAMANTE 4,187 4,201 8107 -8,380
OASI FINANZA P.35 4,160 4,209 8055 -12,106
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,444 4,453 8605 0,000
RAS MULTIPARTNER70 4,525 4,548 8762 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 4,876 4,945 9441 -13,851
SANPAOLO SOLUZIONE 6 20,401 20,659 39502 -10,725
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,267 8,404 16007 -15,018

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 5,001 4,999 9683 -0,596
ARCA MULTFIFONDO B 4,988 4,985 9658 0,000
ARCA MULTFIFONDO C 4,981 4,979 9645 0,000
ARCA TE 14,982 15,087 29009 -2,821
AUREO FF PONDERATO 4,704 4,706 9108 -3,823
AZIMUT PROTEZIONE 6,484 6,505 12555 0,573
BIPIELLE F.70/30 7,539 7,593 14598 -1,643
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,955 4,975 9594 0,000
BIPIEMME COMPARTO 30 4,949 4,956 9583 0,000
BIPIEMME MIX 4,945 4,954 9575 -0,603
BIPIEMME VISCONTEO 27,684 27,847 53604 -3,019
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,667 4,675 9037 -2,750
BNL SKIPPER 1 5,057 5,075 9792 0,059
BNL SKIPPER 2 4,931 4,960 9548 -1,458
BPC STRADIVARI 4,946 4,975 9577 -2,136
DUCATO EQUITY 30 4,750 4,753 9197 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,223 5,242 10113 -5,653
EFFE LIN. PRUDENTE 4,769 4,769 9234 0,000
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,870 4,862 9430 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,040 5,055 9759 0,759
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,639 4,666 8982 -3,775
F&F LAGEST PORT. 1 5,828 5,858 11285 -3,812
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,916 4,917 9519 0,000
HELIOS BILANCIATO 40 12,074 12,143 23379 -0,535
MULTIFONDO C. A70/30 5,011 5,014 9703 0,000
OASI FINANZA P.15 5,181 5,208 10032 -4,374
PARITALIA O. PIANO 98,492 98,489 190707 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,962 4,963 9608 0,000
RAS MULTIPARTNER20 4,981 4,987 9645 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,551 10,600 20430 -1,905
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,960 5,971 11540 0,269
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,290 6,312 12179 -0,757
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,990 5,000 9662 0,000

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,850 6,846 13263 3,209
ANIMA FONDIMPIEGO 14,778 14,843 28614 -8,285
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,713 6,733 12998 2,161
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,761 5,773 11155 6,134
AZIMUT SOLIDITY 6,759 6,760 13087 2,657
BIM GLOBAL CONV. 5,030 5,038 9739 0,000
BIPIELLE F.80/20 8,484 8,525 16427 -3,448
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,376 9,394 18154 1,691
BIPIEMME PLUS 5,127 5,131 9927 1,424
BIPIEMME SFORZESCO 7,901 7,923 15298 1,882

BN OBB. DINAMICO 11,943 11,969 23125 -1,452
BNL PER TELETHON 5,102 5,103 9879 1,250
BPB TIEPOLO 7,073 7,090 13695 2,151
BPC MONTEVERDI 5,174 5,191 10018 0,956
CISALPINO IMPIEGO 5,480 5,485 10611 1,350
CR TRIESTE OBBL. 5,937 5,955 11496 1,344
DUCATO EURO PLUS 17,706 17,742 34284 -1,616
EPSILON LIMITED RISK 5,167 5,173 10005 1,532
EPSILON QVALUE 5,124 5,128 9921 0,945
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,133 5,143 9939 1,804
EUROCONSULT FIORINO 6,113 6,131 11836 -2,999
GEPO CORPORATE BOND 5,464 5,457 10580 5,462
GEPOBONDEURO 5,337 5,346 10334 1,252
GESTIELLE OBB. MISTO 9,280 9,294 17969 2,654
GRIFOBOND 6,568 6,579 12717 -0,030
GRIFOREND 7,515 7,523 14551 0,845
HELIOS OBB. MISTO 7,601 7,605 14718 2,191
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,214 19,261 37203 -0,067
LEONARDO 80/20 5,083 5,097 9842 -2,362
NAGRAREND 8,456 8,473 16373 1,549
NEXTRA BONDCONV.INT 4,438 4,480 8593 -8,475
NEXTRA EQUILIBRIO 7,530 7,576 14580 -0,855
NEXTRA RENDITA 6,240 6,262 12082 0,815
NEXTRA RISPARMIO 4,892 4,911 9472 1,058
NORDFONDO ETICO 5,462 5,472 10576 1,411
OASI RENDIMENTO 5,141 5,145 9954 2,512
PADANO EQUILIBRIO 5,498 5,532 10646 -1,363
PRIMECASH 5,355 5,367 10369 -0,419
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,816 7,843 15134 -4,051
RAS LONG TERM BOND F 5,528 5,535 10704 1,097
ROLOGEST 15,543 15,570 30095 1,382
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,377 5,388 10411 1,261
ROMAGEST VALORE PR85 4,998 5,022 9677 -0,079
ROMAGEST VALORE PR90 5,069 5,082 9815 1,339
ROMAGEST VALORE PR95 5,139 5,142 9950 2,738
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,523 5,537 10694 0,950
TEODORICO MISTO INT. 5,080 5,099 9836 -0,411
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,473 7,485 14470 1,687
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,468 7,480 14460 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,676 6,683 12927 0,300

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 6,038 6,038 11691 3,301
ARCA BT 7,515 7,515 14551 3,598
ARCA MM 11,911 11,910 23063 4,053
ARTIG. BREVE TERMINE 5,288 5,288 10239 4,094
ASTESE MONETARIO 5,448 5,447 10549 3,749
AUREO MONETARIO 5,669 5,667 10977 2,343
BANCOPOSTA MONETARIO 5,108 5,107 9890 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,409 5,408 10473 3,442
BIPIELLE F.MONETARIO 12,235 12,236 23690 3,283
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,132 8,132 15746 0,693
BIPIEMME MONETARIO 10,110 10,111 19576 3,586
BIPIEMME TESORERIA 5,739 5,739 11112 4,649
BN EURO MONETARIO 10,452 10,450 20238 3,741
BN REDDITO 6,092 6,091 11796 3,452
BPVI BREVE TERMINE 5,206 5,205 10080 4,120
C.S. MON. ITALIA 6,705 6,704 12983 3,265
CAPITALG. BOND BT 8,782 8,780 17004 3,646
CARIFONDO CARIGE MON 9,670 9,669 18724 3,488
CARIFONDO MGRECMON. 8,142 8,141 15765 3,640
CENTRALE CASH EURO 7,522 7,521 14565 3,580
CISALPINO CASH 7,619 7,619 14752 3,196
CR CENTO VALORE 5,778 5,778 11188 3,697
DUCATO OBBL. EURO BT 5,261 5,262 10187 2,453
DUCATO OBBL. TV 5,222 5,222 10111 3,059
EFFE OB. EURO BT 5,305 5,304 10272 3,290
EPSILON LOW COSTCASH 5,268 5,267 10200 3,782
EPTA CARIGE CASH 5,348 5,349 10355 3,885
EPTA TV 5,985 5,985 11589 3,083
EUROCONSULT MARENGO 7,394 7,393 14317 3,921
EUROM. CONTOVIVO 10,484 10,484 20300 3,853
EUROM. LIQUIDITA' 6,176 6,176 11958 3,589
EUROM. RENDIFIT 7,069 7,067 13687 3,848
F&F LAGEST MONETARIO 7,063 7,062 13676 3,426
F&F MONETA 6,096 6,096 11804 4,009
F&F RISERVA EURO 7,154 7,153 13852 3,861
FIDEURAM SECURITY 8,422 8,422 16307 3,160
FONDERSEL REDDITO 11,802 11,800 22852 3,945
GEO EUROPA ST BOND 1 5,469 5,469 10589 4,509
GEO EUROPA ST BOND 2 5,488 5,488 10626 4,792
GEO EUROPA ST BOND 3 5,479 5,479 10609 4,501
GEO EUROPA ST BOND 4 5,464 5,464 10580 4,794
GEO EUROPA ST BOND 5 5,479 5,479 10609 4,740
GEO EUROPA ST BOND 6 5,484 5,484 10619 4,556
GEPOCASH 6,216 6,216 12036 3,513
GESTIELLE BT EURO 6,340 6,341 12276 3,425
GESTIFONDI MONET. 8,558 8,557 16571 3,332
GRIFOCASH 6,153 6,154 11914 3,533
IMI 2000 14,922 14,921 28893 3,130
ING EUROBOND 7,603 7,603 14721 3,456
INVESTIRE EURO BT 6,102 6,103 11815 3,529
LAURIN MONEY 5,852 5,851 11331 3,100
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,419 5,418 10493 3,475
NEXTRA BREVE T. 6,463 6,463 12514 3,540
NEXTRA CORP. BREVET. 6,682 6,682 12938 3,806
NEXTRA EURO BT 11,361 11,362 21998 3,639
NEXTRA EURO MON. 12,995 12,994 25162 3,686
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,017 6,017 11651 3,491
NORDFONDO CASH 7,620 7,619 14754 3,238
OASI FAMIGLIA 6,385 6,385 12363 3,250
OASI MONETARIO 8,243 8,240 15961 4,065
OLTREMARE MONETARIO 6,912 6,910 13383 3,971
OPTIMA REDDITO 5,561 5,560 10768 3,460
PADANO MONETARIO 6,129 6,128 11867 3,495
PASSADORE MONETARIO 5,927 5,927 11476 3,546
PERSEO RENDITA 5,923 5,922 11469 3,948
PRIME MONETARIO EURO 13,917 13,916 26947 3,495
QUADRIFOGLIO MON. 5,707 5,707 11050 1,187
RAS CASH 5,871 5,870 11368 3,126
RAS MONETARIO 13,338 13,336 25826 3,323
RISPARMIO IT.CORR. 11,562 11,561 22387 3,862
ROLOMONEY 9,415 9,415 18230 3,404
ROMAGEST MONETARIO 11,304 11,302 21888 3,573
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,369 5,368 10396 4,333
SAI EUROMONETARIO 13,978 13,981 27065 2,523
SANPAOLO OB. EURO BT 6,430 6,429 12450 3,759
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,321 8,318 16112 4,220
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,256 5,256 10177 3,634
SICILFONDO MONETARIO 7,908 7,907 15312 4,672
SPAZIO MONETARIO 5,785 5,784 11201 3,525
TEODORICO MONETARIO 6,146 6,145 11900 3,729
UNICREDIT-MON-A 10,965 10,963 21231 3,277
UNICREDIT-MON-B 10,958 10,956 21218 0,000
VEGAGEST MONETARIO 5,024 5,024 9728 0,000
ZENIT MONETARIO 6,323 6,323 12243 2,896
ZETA MONETARIO 7,143 7,141 13831 3,732

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
AGORA EMU BOND 4,992 4,995 9666 0,000
ALLEANZA OBBL. 5,293 5,290 10249 3,042
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,084 6,086 11780 3,223
ANIMA OBBL. EURO 5,368 5,369 10394 4,578
APULIA OBBLIGAZ. 6,311 6,311 12220 2,885
ARCA RR 6,806 6,812 13178 4,068
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,453 5,457 10558 4,025
ASTESE OBBLIGAZION. 5,235 5,237 10136 4,245
AZIMUT FIXED RATE 7,952 7,949 15397 3,595
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,184 5,180 10038 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,127 5,125 9927 0,000
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,359 5,364 10376 3,375
BIPIELLE F.OBB.EURO 12,538 12,548 24277 2,694
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,569 5,564 10783 3,899
BN OBB. EUROPA 6,067 6,066 11747 3,320
BPVI OBBL. EURO 5,229 5,232 10125 4,350
BSI OBBLIG. EURO 5,036 5,035 9751 0,000
C.S. OBBL. ITALIA 6,994 6,989 13542 4,434
CAPITALG. BOND EUR 8,486 8,482 16431 3,880
CARIFONDO CARIGE OBB 8,636 8,638 16722 3,388
CENTRALE REDDITO 17,221 17,228 33345 3,243
CISALPINO CEDOLA 5,538 5,534 10723 3,977
CONSULTINVEST REDDIT 6,355 6,359 12305 -3,051
DUCATO OBBL. EURO MT 5,913 5,918 11449 1,025
EFFE OB. ML TERMINE 6,018 6,014 11652 3,544
EPSILON Q INCOME 5,399 5,401 10454 4,530
EPTA CARIGE BOND 5,389 5,391 10435 4,074
EPTA LT 6,742 6,747 13054 3,547
EPTA MT 6,286 6,287 12171 4,090
EPTABOND 17,860 17,864 34582 3,988
EUROM. EURO LONGTERM 6,448 6,450 12485 4,522
EUROM. REDDITO 12,259 12,258 23737 4,598
F&F CORPOR.EUROBOND 5,893 5,891 11410 -4,489
F&F EUROREDDITO 10,963 10,954 21227 4,003
F&F LAGEST OBBL. 15,391 15,385 29801 3,239
FONDERSEL EURO 6,085 6,081 11782 3,821
GEPOREND 5,660 5,657 10959 3,792
GESTIELLE LT EURO 5,896 5,903 11416 2,254
GESTIELLE MT EURO 11,526 11,534 22317 3,307
GESTNORD C.E.BOND 4,987 4,986 9656 0,000
HSBC CLUB A BOND EUR 4,987 4,988 9656 0,000
HSBC CLUB B BOND EUR 5,000 5,000 9681 0,000
IMIREND 8,736 8,731 16915 3,979
ING REDDITO 15,088 15,098 29214 3,704
INVESTIRE EURO BOND 5,407 5,410 10469 3,641
ITALMONEY 6,730 6,724 13031 3,620
ITALY B. MANAGEMENT 7,326 7,324 14185 4,896
LEONARDO OBBL. 5,568 5,567 10781 3,513
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,432 5,427 10518 -1,415
MC OM-OBB MED.TERM. 5,521 5,521 10690 3,312

MIDA OBBLIGAZ. 14,592 14,583 28254 4,744
NEXTRA BONDALA 8,318 8,321 16106 3,431
NEXTRA BONDEURO 5,807 5,810 11244 3,180
NEXTRA LONG BOND E 6,981 6,992 13517 2,360
NEXTRA REDDITO FISSO 5,516 5,521 10680 4,213
NORDFONDO 13,608 13,614 26349 2,400
OASI EURO RISK 10,723 10,719 20763 5,034
OASI OBBL. EURO 5,731 5,728 11097 3,373
OASI OBBL. ITALIA 11,392 11,391 22058 4,245
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,211 7,211 13962 3,517
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,443 5,443 10539 2,911
PADANO OBBLIGAZ. 7,957 7,960 15407 3,297
PRIME BOND EURO 7,669 7,669 14849 3,663
QUADRIFOGLIO OBB. 13,350 13,359 25849 1,830
RAS OBBLIGAZ. 24,588 24,571 47609 3,297
ROLORENDITA 5,473 5,470 10597 3,322
ROMAGEST EURO BOND 7,432 7,434 14390 3,308
SAI EUROBBLIG. 10,040 10,039 19440 3,133
SANPAOLO OB. EURO D. 10,376 10,371 20091 3,853
SANPAOLO OB. EURO LT 6,024 6,023 11664 4,023
SANPAOLO OB. EURO MT 6,282 6,277 12164 3,475
TEODORICO OB. EURO 5,301 5,302 10264 2,872
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,362 6,358 12319 3,683
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,357 6,353 12309 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,461 14,456 28000 4,245
ZETA REDDITO 6,335 6,330 12266 3,971

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,833 15,842 30657 1,253
AZIMUT REDDITO EURO 12,540 12,539 24281 3,756
BIPIELLE F.CEDOLA 6,581 6,590 12743 3,570
CAPITALG. B.EUROPA 8,400 8,396 16265 3,703
CISALPINO REDDITO 12,212 12,204 23646 3,746
EPTA EUROPA 5,794 5,799 11219 5,020
EUROM. EUROPE BOND 5,384 5,385 10425 4,706
EUROMONEY 6,948 6,946 13453 4,237
F&F BOND EUROPA 8,037 8,033 15562 4,949
NEXTRA BONDA.EUROPA 6,761 6,765 13091 4,223
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,350 6,371 12295 3,151
NORDFONDO EUROPA 6,966 6,969 13488 3,460
OASI OBBL. EUROPA 11,890 11,885 23022 4,161
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,708 5,708 11052 3,424
UNICREDIT-OB.EU-A 5,482 5,480 10615 4,250
UNICREDIT-OB.EU-B 5,478 5,476 10607 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 4,987 4,984 9656 0,000

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 9,360 9,400 18123 10,156
ARTIG. AREADOLLARO 5,985 5,977 11589 10,079
AUREO DOLLARO 6,364 6,355 12322 7,882
AZIMUT REDDITO USA 6,581 6,607 12743 7,938
BIPIELLE H.OBB.AMER 8,508 8,546 16474 10,421
CAPITALG. BOND-$ 7,934 7,920 15362 9,103
COLUMBUS INT. BOND 9,850 9,828 19072 8,420
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,562 8,565 0 8,425
DUCATO MON. DOLLARO 5,274 5,262 10212 7,896
DUCATO OBBL. DOLLARO 8,183 8,170 15844 8,069
EFFE OB. DOLLARO 6,220 6,207 12044 10,833
EUROM. NORTH AM.BOND 9,734 9,718 18848 11,692
F&F RIS.DOLLARI $ 7,070 7,071 0 12,299
F&F RISER.DOLLAR-EUR 8,134 8,114 15750 12,286
FONDERSEL DOLLARO 9,796 9,778 18968 11,015
GEO USA ST BOND 1 5,662 5,662 10963 6,890
GEO USA ST BOND 2 5,637 5,637 10915 6,842
GEPOBOND DOLLARI 7,950 7,942 15393 9,534
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,910 6,921 0 9,528
GESTIELLE BOND-$ 8,890 8,917 17213 9,334
GESTIELLE CASH DLR 6,816 6,839 13198 9,073
HSBC CLUB A BOND USD 5,010 5,000 9701 0,000
HSBC CLUB B BOND USD 5,000 5,000 9681 0,000
INVESTIRE N.AM.BOND 6,596 6,587 12772 9,768
NEXTRA AMERICABOND 9,019 9,061 17463 9,934
NEXTRA AMERICABOND-$ 7,883 7,886 0 10,551
NEXTRA BONDDOLLARO 9,420 9,461 18240 9,573
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 8,233 8,234 0 10,182
NEXTRA CASHDOLLARO 15,434 15,485 29884 0,000
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 13,489 13,477 0 9,862
NORDFONDO AREA DOLL 15,574 15,548 30155 9,199
OASI DOLLARI 8,220 8,205 15916 9,966
PRIME BOND DOLLARI 7,278 7,262 14092 9,906
PUTNAM USA BOND 6,880 6,874 13322 8,448
PUTNAM USA BOND-$ 5,980 5,991 0 8,442
RAS US BOND FUND 6,854 6,884 13271 10,317
SANPAOLO BONDS DOL. 7,706 7,746 14921 8,918
UNICREDIT-OB.AM-A 6,738 6,724 13047 11,188
UNICREDIT-OB.AM-B 6,733 6,720 13037 0,000

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,787 4,809 9269 -6,758
CAPITALG. BOND YEN 5,589 5,616 10822 -6,507
EUROM. YEN BOND 9,243 9,285 17897 -8,166
INVESTIRE PACIFIC B. 4,926 4,951 9538 -7,718
OASI YEN 4,851 4,866 9393 -5,732
SANPAOLO BONDS YEN 6,291 6,354 12181 -6,896

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,704 7,696 14917 2,555
AUREO ALTO REND. 6,136 6,126 11881 5,375
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,682 6,693 12938 12,681
CAPITALG. BOND EM 7,245 7,220 14028 10,357
DUCATO OBBL. P.EMERG 9,159 9,134 17734 12,118
EFFE OB. PAESI EMERG 5,150 5,146 9972 -0,579
EPTA HIGH YIELD 6,420 6,403 12431 4,765
F&F EMERG. MKT. BOND 7,729 7,698 14965 11,417
GEPOBOND P.EMERGENTI 7,104 7,088 13755 12,174
GESTIELLE E.MKTS BND 7,660 7,679 14832 10,661
ING EMERGING MARKETS 15,550 15,494 30109 16,610
INVESTIRE EMERG.BOND 15,383 15,344 29786 9,714
NEXTRA BONDEM.VATTIV 8,431 8,432 16325 6,063
NEXTRA BONDEM.VCOP. 6,540 6,533 12663 2,572
NORDFONDO EMERG.BOND 6,513 6,489 12611 6,352
OASI OBBL. EMERG. 5,354 5,333 10367 12,078
OPTIMA OBB EM MARKET 5,186 5,177 10041 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,181 7,173 13904 10,188
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,165 7,157 13873 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,783 5,777 11197 3,768
ARCA BOND 11,243 11,290 21769 3,175
ARCA MULTFIFONDO A 5,001 4,997 9683 0,000
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,650 5,646 10940 5,508
AUREO BOND 7,281 7,283 14098 0,488
AUREO FF PRUDENTE 5,163 5,162 9997 1,434
AZIMUT REND. INT. 8,293 8,311 16057 5,174
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,631 5,635 10903 3,912
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,281 10,323 19907 2,830
BIPIEMME PIANETA 7,855 7,860 15209 5,521
BN OBBL. INTERN. 8,599 8,598 16650 1,932
BPB REMBRANDT 7,646 7,679 14805 3,170
BPVI OBBL. INTERN. 5,239 5,261 10144 3,129
BSI OBBLIG. INTER. 5,229 5,220 10125 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,562 7,567 14642 3,830
CAPITALG. GLOBAL B 8,479 8,479 16418 0,283
CENTRALE MONEY 13,328 13,372 25807 2,744
CONSULTINVEST H YIE. 4,677 4,678 9056 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 4,959 4,955 9602 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,026 8,034 15541 0,475
EFFE OB. GLOBALE 5,447 5,445 10547 4,228
EPTA 92 11,307 11,320 21893 2,595
EUROCONSULT SCUDO 6,762 6,766 13093 1,623
EUROM. INTER. BOND 8,853 8,848 17142 5,973
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,136 11,135 21562 3,696
F&F REDDITO INTERNAZ 7,410 7,411 14348 3,621
FONDERSEL INTERN. 12,717 12,724 24624 3,914
GEPOBOND 7,793 7,798 15089 2,959
GESTIELLE BOND 9,616 9,647 18619 0,386
GESTIELLE BT OCSE 6,653 6,666 12882 4,083
GESTIFONDI OBBL. INT 8,030 8,034 15548 2,410
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,675 5,694 10988 1,684
IMI BOND 14,083 14,142 27268 2,429
ING BOND 14,591 14,610 28252 3,482
INTERMONEY 7,661 7,686 14834 3,179
INTERN. BOND MANAG. 7,113 7,120 13773 3,431
INVESTIRE GLOB.BOND 8,739 8,747 16921 2,981
LAURIN BOND 5,476 5,498 10603 3,712
LEONARDO BOND 5,188 5,194 10045 2,977
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,480 11,482 22228 4,563
ML MSERIES BND 4,933 4,925 9552 0,000
NEXTRA BONDESTERO 6,826 6,850 13217 3,049
NEXTRA BONDGLOBALI 6,912 6,935 13383 2,949
NEXTRA BONDINTER. 8,084 8,110 15653 2,836
NEXTRA BONDTOPRATING 7,737 7,763 14981 2,708
NORDFONDO GLOBAL 12,134 12,142 23495 3,312
OASI BOND RISK 9,805 9,804 18985 5,158
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,239 11,236 21762 3,978
OLTREMARE BOND 7,474 7,476 14472 3,791
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,495 5,499 10640 1,308
PADANO BOND 8,530 8,559 16516 2,499
PRIME BOND INTERNAZ. 13,374 13,371 25896 2,537
PUTNAM GLOBAL BOND 7,686 7,690 14882 2,207
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,681 6,702 0 2,215
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,573 5,579 10791 -1,502
RAS BOND FUND 14,741 14,800 28543 2,610
ROLOBONDS 8,689 8,696 16824 1,661
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,126 13,136 25415 1,783
ROMAGEST SEL.BOND 5,240 5,245 10146 2,584
SAI OBBLIG. INTERN. 8,033 8,035 15554 4,883
SANPAOLO BONDS 6,965 6,992 13486 1,530

SOFID SIM BOND 6,682 6,704 12938 3,117
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,624 5,629 10890 3,098
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,984 10,992 21268 2,233
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,980 10,988 21260 0,000
VEGAGEST OBB.INTERN. 5,011 5,009 9703 0,000
ZENIT BOND 6,709 6,702 12990 3,886
ZETA INCOME 5,389 5,394 10435 3,237
ZETABOND 14,175 14,187 27447 4,635

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,422 14,422 27925 4,009
ANIMA CONVERTIBILE 4,486 4,501 8686 -9,227
ARCA BOND CORPORATE 5,286 5,288 10235 5,340
AUREO GESTIOBB 9,009 9,011 17444 0,862
AZIMUT FLOATING RATE 6,644 6,644 12865 2,784
AZIMUT TREND TASSI 7,313 7,314 14160 4,352
BIPIELLE H.COR.BOND 4,411 4,419 8541 -11,372
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,531 5,531 10710 3,596
BIPIEMME PREMIUM 5,273 5,270 10210 3,068
BIPIEMME RISPARMIO 7,097 7,093 13742 3,848
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,985 9,990 19334 -3,777
BN VALUTA FORTE-CHF 12,475 12,477 0 4,896
BNL BUSS.FDF G H Y 5,122 5,110 9918 2,645
CAPITALG. BOND CORP. 5,450 5,452 10553 2,675
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,322 6,333 12241 3,402
DUCATO REDDITO IMPR. 4,894 4,908 9476 -7,485
EFFE OB. CORPORATE 5,251 5,252 10167 3,508
EUROM. RISK BOND 5,149 5,150 9970 -1,529
FS SH.TERM OPTIM. 5,000 5,000 9681 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,366 5,366 10390 3,992
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,345 5,345 10349 3,826
GESTIELLE CORP. BOND 5,121 5,121 9916 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,064 6,084 11742 -0,655
GESTIELLE H.R. BOND 3,948 3,964 7644 -26,970
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,316 5,317 10293 4,194
NEXTRA BONDATTIVO 16,078 16,100 31131 9,470
NEXTRA BONDCORP.DLR 5,421 5,448 10497 8,376
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,334 5,337 10328 4,261
NEXTRA BONDHY EUROPA 5,197 5,251 10063 -1,178
NEXTRA CORP. BOND 5,496 5,501 10642 4,387
NORDFONDO C.BOND 5,564 5,565 10773 3,554
NORDFONDO CONV. BOND 4,948 4,959 9581 0,000
NORDFONDO HIGH YIELD 4,952 4,976 9588 0,000
OASI FINANZA P.CASH 6,996 6,996 13546 3,109
PRIME CONV.B.EUROPA 4,985 4,996 9652 0,000
PRIME CORP.BOND EURO 5,142 5,144 9956 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,327 5,320 10315 0,890
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,630 4,636 0 0,894
RAS CEDOLA 6,200 6,197 12005 3,234
RAS SPREAD FUND 4,690 4,701 9081 -11,224
RISPARMIO IT.REDDITO 13,015 13,038 25201 0,492
ROMAGEST PROF.CONS. 5,387 5,387 10431 3,795
SANPAOLO BOND HY 5,134 5,136 9941 -8,663
SANPAOLO BONDS FSV 5,783 5,759 11197 4,612
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,227 6,253 12057 2,687
SANPAOLO OB. ETICO 5,231 5,229 10129 3,815
SANPAOLO VEGA COUPON 6,215 6,215 12034 3,324
SPAZIO CORPORATE B. 5,163 5,169 9997 -2,252
VASCO DE GAMA 10,363 10,362 20066 4,790
ZETA CORPORATE BOND 5,398 5,398 10452 3,867

SICAV ITALIANE
NORDEST SIC 4,660 4,680 9023 0,000
SYMPH. MS ADAGIO 5,076 5,073 9829 0,000
SYMPH. MS AMERICA 5,219 5,210 10105 0,000
SYMPH. MS ASIA 5,303 5,317 10268 0,000
SYMPH. MS EUROPA 5,062 5,084 9801 0,000
SYMPH. MS LARGO 5,145 5,144 9962 0,000
SYMPH. MS P.EMERG. 6,815 6,815 13196 0,000
SYMPH. MS VIVACE 5,217 5,214 10102 0,000
SYMPH. S AZ. INTER 8,563 8,681 16580 -18,757
SYMPH. S AZ. ITALIA 10,873 11,074 21053 -19,756
SYMPH. S C.AZ.EURNM 4,525 4,643 8762 0,000
SYMPH. S C.AZ.EURO 5,140 5,233 9952 0,000
SYMPH. S MONETARIA 6,217 6,216 12038 3,876
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,044 7,042 13639 4,541
SYMPH. S PAT.GL.RED 5,998 6,006 11614 2,740
SYMPH. S PAT.GLOB. 5,091 5,128 9858 -8,054
SYMPH. S. FORTISSIMO 2,833 2,870 5485 -20,084

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,359 5,359 10376 3,957
ARTIG. LIQUIDITA' 5,206 5,205 10080 3,252
AZIMUT GARANZIA 10,791 10,791 20894 3,075
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 6,932 6,932 13422 3,431
BN LIQUIDITA' 6,071 6,070 11755 3,512
BNL CASH 19,112 19,115 37006 3,040
BNL MONETARIO 8,781 8,781 17002 3,233
CAPITALG. LIQUID. 6,203 6,203 12011 3,521
CASH ROMAGEST 5,380 5,380 10417 3,362
CENTRALE C/C 8,681 8,680 16809 3,210
DUCATO MON. EURO 7,281 7,281 14098 2,390
EFFE LIQ. AREA EURO 5,802 5,801 11234 2,981
EPTAMONEY 12,083 12,082 23396 3,556
EUGANEO 6,389 6,389 12371 3,348
EUROM. TESORERIA 9,723 9,723 18826 3,491
FIDEURAM MONETA 12,761 12,760 24709 3,102
FONDERSEL CASH 7,792 7,791 15087 3,383
GESTIELLE CASH EURO 6,076 6,076 11765 3,509
ING EUROCASH 5,709 5,709 11054 3,180
MIDA MONETAR. 10,598 10,597 20521 3,244
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,431 5,431 10516 3,625
NEXTRA TESORERIA 6,556 6,556 12694 3,390
NORDFONDO MONETA 5,320 5,319 10301 3,180
OASI CRESCITA RISP. 7,105 7,105 13757 3,165
OASI LIQUIDITA' 6,355 6,354 12305 3,232
OASI TESOR. IMPRESE 7,083 7,082 13715 3,780
OPTIMA MONEY 5,317 5,317 10295 3,122
PERSEO MONETARIO 6,389 6,389 12371 3,549
PRIME LIQUIDITA' 5,638 5,638 10917 3,222
RISPARMIO IT.MON. 5,397 5,397 10450 3,148
ROLOCASH 7,218 7,217 13976 3,261
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,250 5,250 10165 3,611
SAI LIQUIDITA' 9,457 9,456 18311 3,242
SANPAOLO LIQ.CL B 6,385 6,385 12363 0,000
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,372 6,372 12338 3,173
UNICREDIT-LIQ-A 7,164 7,164 13871 3,242
UNICREDIT-LIQ-B 7,159 7,159 13862 0,000

F. FLESSIBILI
AGORA FLEX 4,858 4,886 9406 0,000
ALARICO RE 4,678 4,699 9058 0,000
ANIMA FONDATTIVO 11,789 11,936 22827 -9,551
ARIES FUND 4,858 4,893 9406 0,000
AUREO FLESSIBILE 4,813 4,888 9319 -4,983
AZIMUT TREND 17,140 17,311 33188 0,222
AZIMUT TREND I 13,336 13,626 25822 -25,208
BIM FLESSIBILE 4,403 4,431 8525 0,000
BIPIELLE F.FREE 4,763 4,833 9222 -31,625
BIPIELLE F.FREE50/50 5,014 5,075 9708 0,000
BIPIELLE F.FREE70/30 5,190 5,238 10049 0,000
BN OPPORTUNITA' 5,130 5,168 9933 -14,784
BNL TREND 21,493 21,753 41616 -18,090
CAPITALG. RED.PIU' 6,141 6,139 11891 0,903
CAPITALG. RISK 7,745 7,743 14996 -20,888
CISALPINO ATTIVO 3,291 3,323 6372 -16,472
DUCATO CIVITA 4,982 5,021 9646 0,000
DUCATO SECURPAC 11,274 11,353 21830 -10,102
DUCATO STRATEGY 4,612 4,614 8930 0,000
EUROM. STRATEGIC 3,854 3,914 7462 -14,658
FORMULA 1 BALANCED 5,874 5,892 11374 0,651
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,891 5,891 11407 3,989
FORMULA 1 HIGH RISK 5,655 5,695 10950 -6,389
FORMULA 1 LOW RISK 5,855 5,855 11337 3,775
FORMULA 1 RISK 5,653 5,688 10946 -3,565
FS GLOBAL THEME 5,000 5,000 9681 0,000
FS TREND GBL.OPP. 5,000 5,000 9681 0,000
GENERALI INST.BOND 5,010 5,008 9701 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,806 4,806 9306 -4,358
GESTIELLE FLESSIBILE 13,128 13,144 25419 -15,775
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,983 4,993 9648 0,000
GESTIELLE T.R.GIAPP 4,878 4,904 9445 0,000
GESTNORD TR.HIGH RIS 5,283 5,349 10229 0,000
GESTNORD TRADING 5,659 5,712 10957 -10,501
HSBC CLUB IT.OPP. 4,953 4,984 9590 0,000
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,508 5,561 10665 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,223 5,280 10113 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,300 5,293 10262 5,158
KAIROS PARTNERS FUND 4,229 4,234 8188 -14,669
LEONARDO FLEX 2,598 2,619 5030 -28,782
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,183 5,182 10036 2,451
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,908 4,905 9503 -0,162
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,568 4,565 8845 -3,689
NEXTRA PORTFOLIO 4 4,166 4,163 8067 -8,197
NEXTRA OBIETTIVO RED 6,976 6,976 13507 3,547
NEXTRA TOP DYNAMIC 6,073 6,102 11759 0,000
NEXTRA TREND 3,430 3,455 6641 -15,287
OASI HIGH RISK 7,851 7,946 15202 -12,640
OASI TREND 4,366 4,417 8454 -12,732
PARITALIA O. ALLEGRO 91,923 92,095 177988 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 17,547 17,681 33976 -8,385
RAS OPPORTUNITIES 5,047 5,063 9772 -12,892
SAGITTARIUS FUND 4,919 4,918 9525 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,635 6,680 12847 -5,349
SANPAOLO HIGH RISK 5,379 5,481 10415 -21,417
SPAZIO AZIONARIO 5,587 5,646 10818 -18,390
SPAZIO CONCENTRATO 3,219 3,274 6233 -23,828
UNICREDIT-OPP-A 4,816 4,876 9325 -15,211
UNICREDIT-OPP-B 4,810 4,870 9313 0,000
ZENIT TARGET 6,935 7,034 13428 -21,947

B CARIGE /09 IND 99,560 99,500
BCA CRT/03 TV 99,400 99,390
BCA FIDEURAM 99/09 TV 97,460 97,680
BCA INTESA 98/05 SUB 99,430 99,360
BCA LEASING ITAL 06 A9 79,500 79,500
BCA SELLA TV AG04 99,830 99,850
BEI /19 EU. ST. B. 71,690 74,000
BEI 96/03 ZC 94,320 94,590
BEI 97/02 IND TAQ 132,810 133,000
BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 94,000 94,000
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 75,000 72,600
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 78,690 79,000
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 91,210 91,250
BIPOP 97/02 MIB30 177,870 177,750
BIRS 97/02 INDEX BI 120,500 120,370
BIRS 97/04 IND 99,750 99,780
BIRS 97/07 ZC 79,000 79,100
BNL /04 NIKKEI FLOORED 94,900 0,000
BNL/04 DOP CEN 3 97,840 98,390
BNL/05 DOP CEN 5 96,840 96,450
BNL/06 BIS OICR 89,170 89,500
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 100,060 100,090
CENTROB /06 RIDEN EURO 102,500 0,000
CENTROB /13 RFC 83,250 83,250
CENTROB /14 RF 78,250 78,300

CENTROB /18 RFC 68,500 68,400
CENTROB /18 ZC 35,340 35,390
CENTROB 96/06 ZC 78,700 79,000
COMIT /09 99,990 99,610
COMIT 96/06 IND 99,800 99,940
COMIT 97/07 SUB TV 98,500 98,460
COSTA CR /05 TV 98,190 98,180
CR BO OF 97/04 314 TV 98,830 98,840
CREDIOP /02 TF 8 100,120 100,300
CREDIOP /13 FLOAT12 78,250 78,500
CREDIOP /24 ST DW2 62,000 63,250
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 65,800 65,700
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 11 65,600 65,920
CREDITOIT 96/03 IND 99,930 99,900
DANIELI 03 EXW 2,50% 97,200 97,260
EFIBANCA /04 IND 101,010 101,800
EFIBANCA /05 BLUE CHIPS 105,500 104,500
EFIBANCA /14 REV FLOAT 75,400 75,500
ENTE FS 94/04 8,9% 108,230 108,300
FIAT STEP UP/11 91,700 91,650
IMI 96/03 ZC 94,650 0,000
IMI 96/06 2 7,1% 108,300 0,000
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 96,350 96,080
INTERB /13 351 CAL 75,000 76,440
ITALEASE /03 TV 99,750 99,750

MED LOM /05 18 92,610 92,610
MED LOM /18 RF C 75 68,220 0,000
MED LOM /19 1 SD 75,100 75,330
MED LOM /19 3 RFC 64,110 64,600
MEDIO /02 IND EU/DLR 101,390 101,350
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 87,400 87,570
MEDIO /05 M&IB 87,630 87,500
MEDIO/06 TRI OPZ 92,540 0,000
MEDIOB /02 IND TM 164,050 164,350
MEDIOB /04 NIK CALL 89,000 89,000
MEDIOB /05 CUM PRE IND 95,400 95,960
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 95,030 95,100
MEDIOB /06 IND 87,410 87,430
MEDIOB 96/06 ZC 81,200 80,710
MEDIOB 96/11 ZC 56,750 56,980
MEDIOB 97/04 IND 100,950 100,850
MEDIOB 97/07 IND 100,100 100,120
MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 108,620 108,630
MEDIOB 98/08 TT 96,990 96,990
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 72,300 72,350
MEDIOCR C/13 TF 92,790 92,790
MEDIOCR C/28 ZC 18,400 18,050
MEDIOCR L/08 2 RF 98,900 98,900
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 84,500 85,000
MPASCHI /05 43 TF 101,480 101,490

MPASCHI 99/09 2 95,300 93,750
OLIVETTI FIN/04 TV 100,610 100,600
OPERE 93/00 31 IND 100,270 100,280
OPERE 94/04 1 IND 100,220 100,240
OPERE 94/04 5 IND 103,630 103,640
P COM IND/04 43 101,100 0,000
P COM IND/05 44 101,600 102,000
PARMALAT /07 2 96,500 96,200
PARMALAT /10 93,750 93,880
PARMALAT F /07 7,25% 95,200 95,700
POBB05 BLEAS IND 86,510 86,570
POP BG CV /08 TV 100,550 100,520
R COLOMBIA/03 103,810 103,300
R COLOMBIA/05 102,800 102,410
SPAOLO /03 165 101,200 100,700
SPAOLO /05 CONC 87,200 87,350
SPAOLO /05 I BON 18 86,000 86,050
SPAOLO /13 ST DOWN 82,750 82,770
SPAOLO /16 FIX R VIII 78,010 78,500
SPAOLO TO /10 154 5,39% 100,650 99,100
SPAOLO TO /13 161 5,58% 99,800 0,000
UNICR IT /04 IND 92,550 92,700
UNICR IT /04 SUP FL 97,140 97,500
UNICR/10 IND 79,620 79,980
UNICR/10 S-U 99,800 100,400

BTP AG 01/11 100,720 101,140

BTP AG 02/17 98,330 98,940

BTP AG 93/03 108,600 108,630

BTP AG 94/04 109,660 109,750

BTP AP 00/03 101,230 101,260

BTP AP 94/04 108,830 108,900

BTP AP 95/05 117,400 117,520

BTP AP 99/02 99,960 99,970

BTP AP 99/04 98,490 98,550

BTP DC 00/05 102,640 102,760

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,920 101,950

BTP FB 01/12 98,820 99,160

BTP FB 96/06 117,710 117,860

BTP FB 97/07 108,870 109,070

BTP FB 98/03 101,390 101,390

BTP FB 99/04 98,780 98,750

BTP GE 00/03 100,880 100,900

BTP GE 93/03 106,690 106,720

BTP GE 94/04 108,020 108,070

BTP GE 95/05 113,550 113,650

BTP GN 00/03 101,650 101,680

BTP GN 93/03 108,700 108,820

BTP GN 99/02 99,910 99,920

BTP LG 00/05 101,160 101,240

BTP LG 01/04 100,930 100,980

BTP LG 02/05 98,830 98,930

BTP LG 96/06 116,110 116,310

BTP LG 97/07 109,270 109,490

BTP LG 98/03 101,060 101,070

BTP LG 99/04 99,910 99,960

BTP MG 92/02 101,150 101,220

BTP MG 97/02 100,620 100,650

BTP MG 98/03 101,240 101,300

BTP MG 98/08 100,830 101,040

BTP MG 98/09 97,070 97,420

BTP MG 99/31 106,220 107,010

BTP MZ 01/04 100,840 100,980
BTP MZ 01/06 100,770 100,880

BTP MZ 01/07 99,170 99,340
BTP MZ 93/03 107,520 107,550

BTP MZ 97/02 100,030 100,050
BTP NV 93/23 143,050 144,060

BTP NV 96/06 112,850 113,050
BTP NV 96/26 122,000 122,930

BTP NV 97/07 105,880 106,090

BTP NV 97/27 112,500 113,070
BTP NV 98/29 95,600 96,390

BTP NV 99/09 95,060 95,350
BTP NV 99/10 102,660 103,060

BTP OT 00/03 102,210 102,240
BTP OT 01/04 99,720 99,770

BTP OT 93/03 107,900 107,990

BTP OT 98/03 100,260 100,310
BTP ST 92/02 103,880 103,980

BTP ST 95/05 119,490 119,590
BTP ST 97/02 101,220 101,300

BTP ST 99/02 100,170 100,190
CCT AG 00/07 100,720 100,730

CCT AG 95/02 100,280 100,270
CCT AP 01/08 100,650 100,670

CCT AP 95/02 99,910 99,910
CCT AP 96/03 100,590 0,000

CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 95/02 100,390 100,390

CCT DC 99/06 100,640 100,650

CCT FB 96/03 100,560 100,560
CCT GE 95/03 100,400 100,380

CCT GE 96/06 104,500 104,120
CCT GE 97/04 100,460 100,470

CCT GE 97/07 102,160 102,150
CCT GE2 96/06 102,000 102,010

CCT GN 95/02 100,000 100,010

CCT LG 00/07 100,900 100,990
CCT LG 01/08 100,590 100,510

CCT LG 02/09 100,570 100,580
CCT LG 96/03 100,700 100,690

CCT LG 98/05 101,200 101,200
CCT MG 96/03 100,650 100,660

CCT MG 97/04 100,550 100,550
CCT MG 98/05 100,700 100,700

CCT MZ 97/04 100,520 100,520
CCT MZ 99/06 100,700 100,700

CCT NV 95/02 100,380 100,380
CCT NV 96/03 100,430 100,420

CCT OT 95/02 100,300 100,310

CCT OT 98/05 100,700 100,720
CCT ST 01/08 100,720 100,730

CCT ST 96/03 100,820 100,840
CCT ST 97/04 100,540 100,560

CTZ DC 01/02 97,137 97,115
CTZ DC 02/03 93,060 93,040

CTZ GN 01/03 95,358 95,415

CTZ LG 00/02 98,760 98,819
CTZ MZ 00/02 99,812 99,802

CTZ MZ 01/03 96,195 96,210
CTZ ST 01/03 94,320 94,278

DATI A CURA DI RADIOCOR
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Non ci sarà il derby di Bologna, c’è anzi un ragazzo che è finito all’ospeda-
le di Forlì con un trauma cranico “serio”. La Scavolini batte la Fortitudo
(86-77) e si presenta al suo posto di fronte alla Kinder domani sera, ma
la partita del Palafiera finisce senza gioia per i vincitori. Giacomo Nardelli,
24 anni, tifoso biancorosso, durante il secondo quarto di gioco è caduto
dalla balaustra del settore occupato dai suoi compagni e dopo un volo di
cinque metri ha battuto la testa. Lo hanno portato al “Morgagni”, ospeda-
le cittadino, dove in tarda serata i medici stavano ancora occupandosi di
lui. Pare che Nardelli sia precipitato nel vuoto mentre il fortitudino Savic
inneggiava ai propri tifosi con le braccia alzate dopo un canestro, gesto
che avrebbe provocato scompiglio tra i sostenitori della Scavolini.
Come l’anno scorso, anche la sfida di ieri sera al Palafiera è stata fatale
alla Skipper, che esce subito dalla Coppa Italia (77-86). Se l’altra volta
finì con un thriller, stavolta la Skipper ha messo in scena una pellicola
dell’orrore. Sempre sotto, sempre a subire, ha tentato per l’ennesima

volta una delle rimonte che le hanno fruttato il primo posto e la seconda
fase di Eurolega. Ma dal 54-68 con cui ha cominciato l’ultimo quarto, la
Fortitudo non ha fatto molta strada, pagando alla lunga il prezzo di tanti
errori, nervosismo ed una difesa a groviera (35-45 all’intervallo). Monu-
mentale Booker (32 punti e 29 di valutazione) nella Scavolini che con De
Marco è un’altra squadra e va di fronte alla Kinder (domani ore 20.30)
quasi alla pari. Solo e senza pace Fucka, 20 punti, 8 recuperi, 6 assist e
39 di valutazione: più di così, poteva solo guidare il pullman fino a Forlì.
Nell’altro incontro della giornata infatti la Montepaschi ha dominato
l’Oregon (97-85) e quindi si è guadagnata la semifinale di domani (ore
18.15) contro la Benetton. Siena ha trovato un jolly fino ad ora troppo in
panchina, Tolbert. I suoi tre cesti da 3 punti, all’inizio dell’ultimo quarto,
hanno spento l’ultima lampadina dei brianzoli (da 72-64 a 78-64), tra i
quali l’ultimo ad arrendersi è stato Hines (nella foto).

salvatore maria righi

BARCELLONA: Reina 6, Puyol 6,5, Christanval
5,5, De Boer 6, Sergi 6 (29’ st Xavi sv); Luis
Enrique 5,5, Cocu 5,5, Motta 5 (23’ st Rochem-
back 5,5); Saviola 5,5 (12’ st Overmars 6), Klui-
vert 7, Rivaldo 6,5 (1 Bonano, 2 Reiziger, 5 Abe-
lardo, 18 García)

ROMA: Antonioli 7, Zebina 6,5, Samuel 6, Pa-
nucci 7; Cafu 5,5, Tommasi 6, Emerson 6, Lima 6
(29’ st Guigou sv), Candela 4; Totti 5 (36’ Delvec-
chio sv), Batistuta 6 (80 Pelizzoli, 3 Zago, 6 Alda-
ir, 9 Montella, 18 Cassano)

ARBITRO: Veissiere (Fra) 6,5

RETI: nel st 12’ Panucci, 38’ Kluivert

NOTE: ammoniti Samuel, Rivaldo e Panucci

09,00 Olimpiadi: hockey Eurosport
12,50 Rai Sport Notizie Rai3
17,00 Olimpiadi: gigante uomini Rai2
18,10 Sportsera Rai2
19,00 Coppa Uefa: PSV-Leeds SportStream
20,30 Olimpiadi invernali RaiSportSat
20,55 Coppa Uefa: Inter-AEK Rai2
23,10 Coppa Uefa: Hapoel-Parma (diff.) Rai2
23,45 Olimpiadi invernali Rai3
00,50 Studio sport Italia1

Marzio Cencioni

BARCELLONA Roma fuoriclasse del
pareggio. A Barcellona arriva il se-
sto in Champions League (su 9 ma-
tch) ma stavolta con qualche rim-
pianto. A Rivaldo, Kluivert e Savio-
la, le stelle blaugrana che solo saba-
to scorso avevano incantato il
Camp Nou contro il Deportivo, Ca-
pello ha opposto i suoi “pezzi da
90”: undici uomini concentrati sul-
l’obiettivo numero uno, «non per-
dere».

La Roma, imbattuta da settem-
bre (in Champions dall’11, in cam-
pionato dal 16), ha una tattica ed è
chiara: bloccare le fonti di gioco del
Barcellona, cioè mettere il trio delle
meraviglie nell’impossibilità di im-
postare l’uno contro uno, spesso
micidiale. Cinque centrocampisti
per assicurare una copertura effica-
ce alla difesa non certo per rifornire
di assist le due punti. Batistuta e
Totti sono puntini bianchi nell’im-
mensa metà campo del Barcellona
(tra l’altro il terreno del Camp Nou
è uno dei più larghi del mondo).

Ciò non toglie che non si arrivi
al tiro. Le conclusioni ci sono sia da
una parte che dall’altra, soprattutto
da lontano. Alla prima, di Rivaldo,
risponde Batistuta con una punizio-
ne fuori di un metro. Se poi i tiri,
quasi sempre potenti ma centrali,
sono diretti nello specchio della por-
ta intervengono Reina e Antonioli a
giustificare l’ingaggio.

La strategia capelliana dà i suoi
frutti perché costringe Luis Enri-
que, Cocu e Motta a fare gli straor-
dinari per tenere botta e, in più,
trovare le punte.

Sui piedi degli esterni gialloros-
si, Cafu e Candela, le occasioni mi-
gliori del primo tempo, entrambe
sulla fascia sinistra d’attacco quella
presidiata dall’asse Luis Enri-
que-Puyol. Ma il brasiliano arriva
un po’ scoordinato e il francese per-
de l’attimo giusto e, quando va al
tiro, la conclusione è rimpallata da
Christanval.

Non appena cala l’attenzione di
Emerson e dei suoi fidi scudieri, Li-
ma e Tommasi, il Barça prova

l’uno-due sulla trequarti. Quando
filtra la palla, respinge il muro difen-
sivo.

All’intervallo il tecnico Rexach,
che già sente su di sé lo spettro di
Capello come sostituto per la prossi-
ma stagione sulla panchina catala-
na, capisce che deve inventare qual-
cosa per scardinare il catenaccio.
Ma non ha il tempo di rivedere le
squadre in campo che la Roma par-
te a razzo. Dopo 44 secondi è Zebi-
na a lavorare bene sul fondo e a
mettere al centro ma Batistuta è
troppo avanzato. Un segnale che
qualche cosa nella testa dei campio-
ni d’Italia è cambiata. Mentalità vin-
cente? Forse. Sicuramente è vincen-
te il colpo da attaccante di razza di
Panucci. Al 12’ da un calcio di puni-
zione dalla sinistra di Candela la
palla arriva sul dischetto di rigore
dove l’ex terzino del Real Madrid
ferma di sinistro e, sempre di sini-
stro, calcia con forza. Reina è battu-
to.

Il vantaggio costringe il Barcel-
lona ad uno sbilanciamento: den-
tro Overmars, Rochemback e Xavi
per Saviola, Motta e Sergi. La Roma
arretra e lascia il campo agli avversa-
ri che all’inizio non impensierisco-
no più di tanto (tiro di Rivaldo e
colpo di testa di Kluivert) ma poi
finiscono per raggiungere il pareg-
gio.

Pochi minuti dopo un contatto
dubbio in area tra Samuel e Rivaldo
(l’arbitro Veissiere lascia correre fa-
cendo imbufalire la panchina catala-
na) Candela gestisce una palla sulla
linea di fondo con calama. Troppa.
Puyol gliela ruba e serve al centro
Kluivert, girata al volo di collo de-
stro e Antonioli è battuto.

È il 37’. Un minuto prima Totti
aveva salutato tutti chiamato in
panca da Capello. La Roma non ha
più la forza per reagire e si limita a
difendere, il Barcellona spara le sue
ultime cartucce. Ma sono a salve.

Finisce 1-1, un altro pareggio.
L’ennesimo. Da Liverpool buone
notizie, anche lì un punto per uno.
Nulla è cambiato. Appuntamento
tra una settima all’Olimpico. Che
vinca qualcuno, anche se non il mi-
gliore...

TEL AVIV «Siamo solo carne umana». Car-
ne da macello, insomma. Antonio Benarri-
vo, difensore del Parma che vola in Israele,
paese dilaniato dalla guerra, è l'unico redu-
ce della precedente spedizione gialloblù in
Terra Santa, novembre '93. Non ha paura,
ma invita a «riflettere quei signori della
Uefa che, seduti a una scrivania, non han-
no fatto nulla per spostare altrove la gara».
«In questo mondo - ragiona Benarrivo pri-
ma dell'ultimo allenamento a Collecchio e
prima del trasferimento a Tel Aviv, dove
oggi (ore 18,30, differita tv su Rai2 alle
23,10) c'è l'andata con l'Hapoel per gli otta-
vi di finale di Coppa Uefa - interessa solo il
denaro. Prevalgono gli interessi economici
e noi siamo i burattini messi lì a fare spetta-
colo. I soldi messi davanti agli uomini.
Fermiamoci un attimo, riflettiamo».

Come era diverso, nove anni fa. Il Par-
ma andò ad Haifa, contro l'altro Maccabi.
Vinse 1-0 in Israele (gol di Brolin), perse
1-0 in casa (per tanti anni l'unica sconfitta
interna, fino al Lille, la scorsa estate), si

impose ai rigori. «Era completamente di-
verso, non c'erano problemi. Potemmo fa-
re anche un pellegrinaggio a Gerusa-
lemme. In nove anni è cambiato tutto,
queste guerre religiose li stanno distruggen-
do». Due mesi prima di quella gara alla
Casa Bianca, Rabin e Arafat, con Clinton,
siglarono un accordo di reciproco ricono-
scimento tra Israele e Olp (fino ad allora
considerata solo sigla terroristica) e l'auto-
nomia della Striscia di Gaza e di Gerico.
Accordo che portò al ritorno dello stesso
Arafat nei territori palestinesi. Un periodo
di pace che consentì ai gialloblù di visitare
tranquillamente i quartieri arabi.

Oggi è guerra. «Siamo preoccupati -
dice Benarrivo - c'è tensione, ci sono i
kamikaze. Sono soprattutto i nostri fami-
liari ad aver paura». Qualcuno obietta che
giocare la partita è un pizzico di normalità:
«Sono d'accordo. Ma se un paese è in disor-
dine è giusto prendere precauzioni. Il che
non significa avere 50.000 poliziotti attor-
no ma spostare la gara altrove. Ma non

possiamo permetterci di sentire il condizio-
namento, sarebbe precostituirsi un alibi.
Partite come questa possono salvare una
stagione un po’ strana contro una squadra
forte che ha eliminato il Chelsea». Otto
giocatori inglesi scelsero di non andare in
Israele. «Un professionista deve andare.
Capisco una scelta tecnica, ma non posso
accettare la scelta di restare a casa per pau-
ra». Pietro Carmignani, l'allenatore, dice
«che non è una partita anomala, il clima
non può influire, si va a giocare al calcio.
Io vado volentieri, non mi interessa cosa
ha fatto il Chelsea». Si indigna quando gli
chiedono se la scelta di disputare l'ultimo
allenamento in Italia non sia dettata da
timori: «Ma è assurdo. L'unico motivo è
tattico. Perché devo dare un vantaggio agli
avversari facendo vedere come ci allenia-
mo, come facciamo i calci piazzati? Non
mi serve vedere com'è il campo, com'è
illuminazione. Mi basta il riscaldamento
prima della gara. Tanto non ci posso fare
nulla».

L’ultima dal calcio dei furbi: pagare per scrivere
Massimo Filipponi

COPPA UEFA Andata ottavi. Speciali e misure di sicurezza per Hapoel-Parma. Il difensore: «Perché non hanno scelto un’altra sede?»

Benarrivo: «Siamo solo carne da macello»

Pesaro si beve la Skipper, un tifoso cade dalla balaustra
Basket Coppa Italia: Fortitudo dominata, un sostenitore della Scavolini con trauma cranico “serio”

Cuper è concentrato solo sull’AEK Atene, l’avversa-
rio di questa sera (diretta tv su Rai2 ore 21) nell’an-
data degli ottavi di Coppa Uefa e chiede ai suoi
giocatori di fare altrettanto. «Li ho visti giocare - ha
detto il tecnico argentino - sono primi in classifica e
per noi è molto importante la Coppa Uefa. Non ci
può essere priorità tra una competizione e l'altra,
perché se ne scegli una e poi non la conquisti, non
va bene». Se l'Inter dovesse passare il turno, si profi-
la un possibile scontro con l'ex squadra di Cuper,
quel Valencia che martedì ha vinto 3-0 sul Servette.
«Ma io in questo momento non ho alcuna relazione
con il Valencia...». Nessuna anticipazione sulla for-
mazione ma sembra scontata la linea difensiva con
Zanetti, Cordoba, Materazzi e Gresko, a centrocam-
po il dubbio è tra Seedorf o Guly, mentre in avanti
l'uomo da affiancare a Vieri, sarà Kallon o Recoba.

Risultati della 3ª giornata della 2ª fase
di Champions League
Gruppo A:
Boavista-Bayern Monaco  0-0
Nantes-Manchester United  1-1
Classifica:
Bayern Monaco e Manchester United
5; Boavista 4; Nantes 1.
Gruppo B:
Barcellona-Roma  1-1
Liverpool-Galatasaray  0-0
Classifica:
Barcellona 5 punti; Roma e Galatasa-
ray 3; Liverpool 2.
Martedì 26: Bayern-Boavista, Manche-
ster-Nantes; Roma-Barcellona, Galata-
saray-Liverpool.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

1 61 66 70 78 81 85
Montepremi € 6.507.487,57

Nessun 6 - Jackpot € 17.015.092,74
Nessun 5 +1 - Jackpot € 13.779.297,47
Vincono con punti 5 € 260.299,51
Vincono con punti 4 € 660,32
Vincono con punti 3 € 14,93

Candela spegne i sogni della Roma
Barcellona imbrigliato, giallorossi in vantaggio con Panucci. Errore del francese e Kluivert pareggia

«Il calcio siamo noi. Se voi scrivete
di calcio, dovete pagarci i diritti».
È, in estrema sintesi, il messaggio
che Gerard Bourgoin, presidente
della Lega Calcio francese, ha in
mente di inviare ai giornali d’Ol-
tralpe. «Grandi quotidiani hanno
sette pagine di sport - si lamenta -
cinque dedicate al calcio, due piene
di pubblicità. E la pubblicità co-
sta...». Bourgoin è un industriale
del pollame e quando avverte la
possibilità di spennare qualcuno
non sta più in sé dalla gioia... La
sua è un’equazione che non fa una
grinza: si vendono i diritti televisivi
per trasmettere le gare in diretta?
Si cedono quelli radiofonici? Sì, e
allora perché chi scrive o descrive le
azioni dello stesso match può per-

mettersi il lusso di sfangarla? E, per
ora, sembra che le fotografie restino
gratuite...

Il calcio è in crisi: il merchandi-
sing tira ma fino ad un certo pun-
to, le card pirata hanno minato il
sistema pay per view, allo stadio
vanno sempre meno persone. Ecco
che i signori del Pallone hanno biso-
gno di nuove e, sempre più fantasio-
se, entrate. E anche per raccontare
si deve pagare, dunque. E perché
mai solo nel settore calcistico? Allar-
ghiamo gli orizzonti: se esiste un
copyright del pallone perché non
dovrebbe averne uno pure il basket
o il tennis? E la cronaca nera, ad
esempio? Per ogni delitto di mafia
finito sui quotidiani quanto deve
ancora avere Totò Riina? E le gaffe

di Berlusconi? Non c’è dubbio che
almeno una royalty spetterebbe ad
un Premier capace di far sorridere
l’Europa con il gesto delle corna
(ma era una riunione informale...)
e piangere (ma sempre dalle risa)
l’Italia con l’ormai celebre «Ho det-
to a Fini di dire a Casini...». E siete
proprio sicuri che per le bombe su
Kabul non ci scappi nulla per Bu-
sh?

Siamo di fronte al ribaltamen-
to del concetto stesso d’informazio-
ne probabilmente agevolato dal pro-
liferare di programmi televisivi, au-
tentici varietà del nulla, spacciati
per “approfondimenti” per di più
condotti da showman “vestiti” da

giornalisti. Una volta accadeva l’in-
verso: pur di apparire sul giornale
si tiravano fuori i soldi e volentieri.
L’intramontabile meccanismo, no-
to con il nome poco elegante di
“marchetta”, che ha fornito ad al-
cuni giornalisti entrate extra e agli
interessati la sperata
“veicolazione” pubblicitaria. Ma
adesso basta: rivoluzione. Pensate
davvero che “France Football” fini-
rà per pagare i «diritti d’informa-
zione» per gli articoli sul campiona-
to francese alla Lega? Certo è che,
in quel caso, Galliani si farà avanti
con la Gazzetta dello Sport.

Il calcio, e anche i giornali, so-
no nati prima che Bourgoin facesse
argent coi suoi polli. E continuerà
così pure dopo. Alla Warner, pro-

duttrice del film “Casablanca”, che
aveva diffidato i fratelli Marx ad
inserire il nome della città del Ma-
rocco nel titolo di una pellicola che
i tre si accingevano a girare (”Una
notte a Casablanca”), Groucho ri-
spose così: «... Voi sostenete di esse-
re i proprietari di Casablanca e vie-
tate a chiunque di usare questo no-
me senza il vostro permesso. Ma
come la mettiamo con "Warner
Brothers"? È vostro anche questo?
Probabilmente avete il diritto di
usare il nome Warner, ma Fratelli?
Professionalmente, noi siamo fratel-
li da molto più tempo di voi... e del
resto prima di noi ci sono stati altri
fratelli: i fratelli Lumière, i Fratelli
Karamazov, Dan Fratelli, un ester-
no che giocava nel Detroit...».

BARCELLONA 1
ROMA 1

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 61 35 4 79 64
CAGLIARI 24 27 76 23 78
FIRENZE 81 64 24 35 53
GENOVA 75 79 1 63 8
MILANO 70 22 85 51 69
NAPOLI 1 27 43 61 62
PALERMO 78 13 8 51 35
ROMA 66 42 55 25 86
TORINO 85 27 16 49 77
VENEZIA 85 48 68 89 40

Panucci festeggia con Samuel, poi ci penserà Candela ad annullare il suo possibile gol-partita.

L’Inter contro l’AEK Atene
Cuper: Voglio concentrazione

Il Manchester
pareggia in extremis
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JUVENTUS

Davids, guai giudiziari
per maltrattamenti alla mogliefla

sh

Guai giudiziari in vista per Edgar
Davids: il centrocampista della
Juventus è stato infatti denunciato
dalla sua compagna, la modella Sarah
H., per le minacce ed i maltrattamenti
subiti in varie occasioni (sia in Olanda
che in Italia). A rivelarlo è uno dei
principali quotidiani del paese, il “De
Telegraaf”, secondo il quale la
denuncia è stata confermata sia dalla
polizia di Amsterdam - che ha fatto
scattare un'inchiesta penale - sia
dall'avvocato della donna.

Gino Sala

ANDORA Una tappa breve, di appena 137 chilometri e senza
particolari dislivelli ha inaugurato il Giro di Liguria. Scontato,
quindi, un finale col gruppo compatto a contendersi il successo di
Andora. Cammin facendo un solo tentativo di fuga, quello operato
da Jef Verbrugghe, fratello del più noto Rik, maglia rosa nell’ulti-
mo Giro d’Italia, una sortita con un vantaggio massimo di 34’’.
Gruppo compatto, dicevo, fatta eccezione per quattro concorrenti
di cui uno (Ivan Quaranta) costretto al ritiro per il riacutizzarsi del
dolore al ginocchio sinistro. Proprio lui era il grande pronosticato
e via il favorito altri si proponevano sull’asfalto di via Vespucci.
Altri meno Loda che sprinter non è, ma che ha messo nel sacco

l’intera concorrenza con una sparata a mille metri dal traguardo.
Sparata fulminea, vantaggio minimo, però sufficiente per anticipa-
re a mani alzate il germanico Pollack, Furlan, Sacchi, Van Haeke,
Van Speybroeck e Zanini. Immaginabile la gioia del gregario Loda
dopo aver conquistato la sesta vittoria in otto stagioni di attività
professionista. Un grazie ai compagni della Fassa Bortolo per aver
contribuito e subito una telefonata alla ragazza che sarà presto sua
moglie.
E avanti con la seconda prova che oggi si svilupperà da Pietra
Ligure ad Alassio con un tracciato lungo 148 chilometri. Non
mancano le ondulazioni, nell’ultima parte c’è il Testico e vedremo
se qualcuno darà fuoco alle polveri. Intanto a proposito del proces-
so a carico del dottor Ferrari, sotto accusa per i trattamenti di
doping e già colpevolizzato dal pentito Simeoni, mi pare di avverti-

re un senso di disagio più che di curiosità nelle file dei corridori.
Uno di loro di cui non faccio il nome per rispettare la sua richiesta,
mi ha confidato: «Voglio sentire cosa dirà Armstrong quando
verrà punito il medico in questione e verso il quale l’americano si è
pronunciato con parole di amicizia e di stima. Tra di noi c’è il
sospetto, se non addirittura la certezza che anche il vincitore di tre
Tour de France abbia fatto uso di sostanze proibite, ma Armstrong
è Armstrong e chi lo tocca?». E voi quando metterete fine ad una
brutta e rovinosa storia?, ho chiesto. «Persistere potrebbe signifi-
care il licenziamento. Una clausola del genere è nell contratto e poi
è vero, verissimo che non si può giocare con la salute. Purtroppo
esistono prodotti non riscontrabili nelle ricerche dei laboratori e
ciò costituisce una forte tentazione. Dobbiamo essere tutti d’accor-
do nel dire basta alle sostanze che vengono proposte, ma bisogne-
rebbe anche alleggerire il calendario. C’è molto da fare per umaniz-
zare la professione, per conferire all’ambiente un aspetto pulito e
intelligente...». Discorsetto condivisibile. Via il doping, via altre
scorie, ma quando il desiderio si trasformerà in una bella realtà?

Vinceno Sarno, 13 anni, opzionato dalla Roma, frequenta con regolarità la scuola dell’obbligo: per diventare campioni, evidentemente, non è necessario chiudere i libri

Simonetta Melissa

REGGIO EMILIA Nello sport tutti cerca-
no di vincere, in ogni disciplina e a qua-
lunque età. In molti sono disposti a bara-
re, per riuscire ad affermarsi. Nella città
del Tricolore c’è, invece, una società che
sventola la bandiera del rigore ed esclu-
de dalle partite chi va male a scuola.
Spesso il fenomeno in erba al feeling con
il pallone non accompagna un gran sin-
tonia con i libri. Alla Polisportiva Gali-
leo la prima regola è: prima lo studio,
poi il pallone.

«Questo vale – racconta il dirigente
Pino Ligabue, 47 anni – tra gli 11 e i 15
anni. Noi siamo rigorosi, in questa fase,
con i ragazzini. Dalla prima media alla
prima superiore compresa prestiamo
più attenzione al rendimento scolastico
che non a quello sul campo. È anche
abbastanza naturale, non crediamo di
avere scoperto niente di eccezionale, ep-
pure teniamo molto all’aspetto educati-
vo, anche a discapito delle qualità tecni-
che vere e proprie».

«Preghiamo le famiglie – spiega il
responsabile del settore calcio della Gali-
leo, Massimo Tirabassi, 49 anni, calciato-
re dilettante sino a un decennio fa – di
segnalarci i problemi scolastici, perché
anche noi possiamo sensibilizzare i ra-
gazzi». «Sarebbe sbagliato – riprende Li-
gabue – seguire l’istinto di molte fami-
glie, che alle prime difficoltà scolastiche
tengono a casa i figli a studiare, anche
controvoglia. Noi preghiamo i genitori
di non interrompere gli allenamenti, che
poi sono soprattutto momenti aggregati-
vi e di socializzazione. Per contro, tutta-
via, di fronte ai brutti voti lasciamo i
bambini fuori dalle partite. Non li convo-
chiamo proprio. Così il piccolo è invo-
gliato a dare di più nello studio, per meri-
tare la successiva convocazione».

In questo modo, la scuola calcio
può diventare una sorta di dopo-
scuola.
Non ci sostituiamo alle famiglie –

insiste Ligabue -, non vogliamo fare gli
educatori a tutti i costi e più ancora dei
genitori. Peraltro siamo convinti di esse-
re una componente importante nella cre-
scita dei bimbi.

L’idea è maturata qualche anno fa
e ormai è collaudata in Galileo.
Il messaggio – chiarisce Tirabassi – è

semplice. Il ragazzo deve capire che, a
quell’età, è più importante la scuola che
non il pallone.

I secchioni, allora, hanno il posto

assicurato?
Questo non è vero, poiché il princi-

pio è un altro ancora. Noi cerchiamo di
far giocare tutti. È importante che i ra-
gazzi si divertano e che abbiano spazio,
sia quelli bravi che quelli meno, sul cam-
po, anche a costo di perdere qualche
partita».

Esistono genitori che si ribellano
e pretendono che il figlio
“campione” giochi anche se a fine
anno sarà bocciato?
Finora la nostra iniziativa ha avuto

solo consensi, anche tra i genitori. Chie-
diamo loro la pagella, per intervenire an-
che presso la scuola, per capire le varie
problematiche. Dobbiamo rapportarci
anche con situazioni familiari difficili, di
extracomunitari o gente che è salita a
Reggio dal Sud da poco tempo. Insom-
ma non è sempre facile districarsi con
culture diverse.

Esattamente com’è nata l’abitudi-
ne, da parte dell’allenatore, di
prendere visione della pagella sco-
lastica?
Fra i nostri istruttori ce n’era uno,

3-4 anni fa, Valerio, che faceva parte del
progetto Get. È un programma di recu-
pero, di doposcuola, che riguarda la par-
rocchia più vicina a noi, a Santa Croce.
Molti bimbi seguiti negli studi il pome-
riggio erano pure iscritti alla scuola cal-
cio della Galileo e allora non potevamo
che cercare di mettere d’accordo libri e
pallone.

il baby fenomeno

Giro della Liguria: Loda beffa tutti all’ultimo chilometro
Giornata di gloria per il gregario dalla Fassa Bortolo sul traguardo di Andora

Tilde
Giani Gallino

Aldo Quaglierini

Animato da buoni propositi ma sbagliato.
Sì, l’esperimento di Reggio Emilia «potreb-
be anche essere un metodo animato da buo-
ni propositi», ma con effetti controprodu-
centi. Tilde Giani Gallino, psicoterapeuta
dell’infanzia e quindi esperta dei problemi
legati all’educazione, è chiara: bisogna capi-
re, dice in sostanza, perché i ragazzi non
hanno un buon rendimento a scuola, quali
sono le cause. Togliere loro anche quello
che può essere l’unico momento di succes-
so e di affermazione, può essere vissuto
come una doppia bocciatura, nella scuola e

nel calcio.
Non far giocare i ragazzini se vanno
male a scuola. Può essere uno stimo-
lo?
Detta così, questa “mossa” educativa è

sicuramente sbagliata. In realtà, bisogna ca-
pire i motivi di questo deficit scolastico. Si
deve approfondire... se dietro a questo scar-
so rendimento si celano, per esempio, moti-
vazioni socio-economiche o problemi fami-
liari.

Nell’intenzione degli organizzatori
questo metodo vorrebbe stimolare
ad una maggiore attenzione verso la
scuola. Non si colpisce il momento
dell’aggregazione, l’allenamento, ma

il momento della gratificazione, la
partita...
È un metodo pedagogico... particolare,

un metodo che mi sembra vada controcor-
rente... di stampo tradizionalista... come si
faceva un tempo in famiglia, se ti comporti
male ti punisco non mandandoti al cinema
o non facendoti giocare... mi sembra un
metodo paternalistico... .

Sostanzialmente sbagliato, dunque.
Ma in che cosa, in particolare, forse
per l’età dei ragazzini?
No, l’età non è così rilevante come può

sembrare. Il fatto è che, per avere un senso,
bisogna andare alla radice del problema. Ed
è necessario sapere se questa iniziativa è

legata in modo stretto e continuativo con la
famiglia o con l’istituzione scuola. Perché
punire un ragazzino in quello che magari è
il suo unico momento gratificante può esse-
re interpretato come una bocciatura. Una
doppia bocciatura se consideriamo anche
quella scolastica...E poi bisogna considerare
anche altre cose... «

Dica...
Per esempio il fatto che il rendimento

scolastico non si improvvisa certo in quindi-
ci giorni e che se c’è un deficit ci possono
esssere cause profonde che vanno analizza-
te. In ogni caso, se ci sono dei problemi, il
gioco può rappresentare per il ragazzo, so-
prattutto in questa età pre-adolescenziale,

non tanto lo svago ma una sorta di rivalsa,
un momento in cui riafferma la stima di sé.
In questo caso, negargli la gratificazione,
negargli il momento della propria afferma-
zione può essere un errore. Un errore grave
per lo sviluppo della sua personalità.

Che cosa direbbe a chi dirige la Poli-
sportiva Galileo di Reggio Emilia che
porta avanti questo progetto?
Che probabilmente è animato da buoni

propositi, ma... bisogna stare attenti. È ne-
cessario analizzare bene caso per caso e si
deve lavorare in un rapporto stretto e conti-
nuativo con la famiglia e la scuola. Se è solo
una iniziativa di un ente privato avrà risulta-
ti limitati.

La Polisportiva Galileo è nata nel 1964.
Ha sede in via Candelù, nella periferia
di Reggio Emilia, a poche centinaia di
metri dallo stadio Giglio. Il nome è do-
vuto proprio a Galileo Galilei, del quale
nell’anno della fondazione della Poli-
sportiva ricorrevano i 400 anni dalla
morte. La Galileo ha grande tradizione
soprattutto nella pallavolo femminile.
In questa disciplina ha dato parecchie
atlete alla nazionale, fra cui Mina Canu-
ti, ex Burro Giglio. Da una decina d’an-
ni il progetto pallavolo ha assunto con-
notati ancora più forti, attraverso la crea-
zione del Giovolley, che raggruppa una
ventina di società della provincia, dal-
l’Appennino alla Bassa. Un sodalizio for-
se senza eguali, a livello nazionale. Due
ragazze di proprietà del Giovolley stan-
no giocando in serie A: Ferretti a Peru-
gia e Donelli in A2, a Firenze. Attorno
alla Galileo ruota, complessivamente,
un migliaio di ragazzini. Il terzo fronte
della Galileo riguarda il triathlon, la di-
sciplina che coniuga corsa, ciclismo e
nuoto. David Morelli e Silvia Riccò so-
no stati campioni d’Italia e in nazionali,
altri giovani adesso sono azzurrabili.

s.m.

Il parere della psicoterapeuta dell’infanzia : «Buono il proposito ma il metodo è di stampo paternalistico»

«Ma così si bocciano due volte»

Hai un brutta pagella? Domenica non giochi
Reggio Emilia, il singolare sistema adottato nella scuola calcio della Polisportiva Galileo

Giuseppe Picciano

POMPEI Stadi chiusi, si gioca in
piazza. Cinquecento giovani calcia-
tori hanno invaso il sagrato del San-
tuario della Madonna del Rosario
per una partita di protesta. Nel
piazzale dedicato a Bartolo Longo,
il religioso che sul finire del secolo
scorso edificò il tempio, decine di
palloni di cuoio rimbalzano impaz-
ziti sotto lo sguardo incuriosito di
fedeli e turisti. I ragazzotti palleg-
giano confusamente tra il portone
della chiesa madre e le bancarelle
che vendono cianfrusaglie. Una
protesta civile e volutamente plate-
ale per ricordare che il calcio è un
valore sociale. E che merita anche
solo un piccolo spazio dove coltiva-
re la passione di centinaia di prati-
canti.

Pompei è la città delle stridenti
contraddizioni: meta annuale di
milioni di pellegrini e degli scambi-
sti del sesso; patria del monumen-
to più visitato del mondo e delle

guide abusive. Con due stadi non
c'è più spazio per i giovani calciato-
ri. Da mesi, la Virtus, squadra che
milita in prima categoria, è stata
costretta ad emigrare. Lo stadio
“Vittorio Bellucci”, gloria dello
sport cittadino morto in guerra, è
stato chiuso per inagibilità dalla
magistratura. Per un periodo è di-
ventato anche un comodo parcheg-
gio per i dipendenti della Pretura.

L'altro, il “gioiellino” di Fossa-
valle inaugurato nel ’96 e costruito
a due passi dagli scavi archeologici,
è abbandonato all’incuria. Dopo
un paio di sopralluoghi la commis-
sione per l’ordine pubblico l’ha di-
chiarato pericoloso. In effetti in
quel campo, un “ferro di cavallo”
dalla sagoma avveniristica, non è
possibile evitare l’invasione dei tifo-
si. Così, ai giovani calciatori di
Pompei non è rimasta altra scelta
che giocare in piazza per riconqui-
stare un campo sportivo. Hanno
scelto il luogo più sacro. Con una
partita durata più di mezza giorna-
ta hanno cercato di attirare l'atten-

zione. Ma di chi? In questo mo-
mento i rivoltosi della pedata non
hanno interlocutori. Al Munici-
pio, che sorge proprio di fronte al
santuario, siede un commissario
prefettizio.

È arrivato in città dopo lo scio-
glimento dell’amministrazione co-
munale per camorra. Dovrà rima-
nerci per un annetto ancora. Lavo-
rare per ricostruire il tessuto demo-
cratico in un territorio controllato
dalla malavita che si cela dietro la
facciata perbenista e sana di Pom-
pei.

«Tutta l'Italia deve conoscere i
paradossi di questa città», dicono i
responsabili dell’iniziativa. Un co-
ro al quale si aggiungono le voci
dei cinquecento ragazzi. «Qual è il
nostro futuro?», chiedono. «Alme-
no ci dicano dove possiamo gioca-
re. È un’ingiustizia metterci alla
porta". La protesta è frutto di un
malessere che dura da anni. «Da
quando – precisano i calciatori
pompeiani - le amministrazioni
hanno deciso di trascurare lo

sport».
La scintilla s'è accesa lo scorso

8 febbraio, quando su ordinanza
del Tribunale di Torre Annunzia-
ta, il commissariato di Pompei ha
messo i sigilli al vecchio stadio "Bel-
lucci", l’unico ancora utilizzabile
dopo che quello di Fossavalle era
diventato la pietra dello scandalo
della politica cittadina. Cancelli
sbarrati “per la reiterata inosservan-
za all’ordine di non utilizzare il
campo e per evitare il reato di lesio-
ni a terzi”.

Una scelta che non va giù ai
dirigenti delle squadre cittadine,
che hanno chiesto giustizia: «Que-
sta è la città degli eccessi. Ci sono
due stadi chiusi per negligenza de-
gli amministratori. È ingiusto, pa-
ghiamo responsabilità e colpe che
non ci appartengono». Pompei è
anche la città che ha ospitato per
prima la Mc Donald e gli ipermer-
cati, ma è priva, con ettari di cam-
pagna in periferia, di impianti spor-
tivi e di luoghi di aggregazione per
i giovani.

Protesta di cinquecento ragazzi al santuario della Madonna del Rosario per chiedere uno spazio dove giocare: un’ordinanza del tribunale ha chiuso anche lo stadio «Bellucci»

Pompei, giovani calciatori sul sagrato: non hanno un campo

Volley e triathlon
Non solo calcio

Un momento della polemica partita di calcio sul sagrato del Santuario di Pompei  Fabio Cosma Colombo

giovedì 21 febbraio 2002 lo sport 21



Colore: Composite   -----   Stampata: 20/02/02    22.02   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 21/02/02  

Il nostro è un paese dove il politically correct, inteso come lo
sforzo di usare un linguaggio ripulito dall’ideologia, è stato
condannato per i suoi eccessi prima ancora che si comincias-
sero a prendere in considerazione i suoi benefici. Non ricor-
do che si siano sollevate voci di protesta quando un Presiden-
te del Consiglio, lo stesso che abbiamo ora, si riferì a una
gigantesca manifestazione di pensionati dicendo che non si
faceva spaventare da dei “vecchietti”, e sinistra e destra
hanno tranquillamente adottato la locuzione “nani e balleri-
ne” per riferirsi alla gente di spettacolo vicina alla parte
avversa. In un caso come nell’altro, in nazioni anche non
ossessionate dalla correttezza del linguaggio, ma solo più
beneducate, l’uso di questi termini avrebbe attirato immedia-
to discredito su chi li aveva impiegati. Ma da noi no: il
discredito va ai “nani” (persone con un evidente svantaggio

fisico, alcune delle quali ne fanno una risorsa per affermarsi
nel mondo dello spettacolo, che comunque è un lavoro come
un altro), e alle “ballerine” (categoria che comprende alcune
delle donne più intelligenti oltre che affascinanti dell’ultimo
secolo, dalla Duncan alla Graham, dalla Fracci alla Ferri, e
senza dimenticare Josephine Baker: ma tant’è, e del resto
basta guardare quale percentuale dei finanziamenti statali
per lo spettacolo va alla danza per capire la considerazione
di cui questo universo in buona parte femminile gode nel
senso comune). Vogliamo scommettere che la simpatica locu-
zione tornerà fuori, in questi giorni, nel fuoco di sbarramen-
to della destra contro l’impegno degli intellettuali? Già, per-
ché colpisce abbastanza, e diventa subito un argomento da
ritorcere, il fatto che a suonare la sveglia, a lanciare l’allarme
sulla capacità di ascolto del personale politico del centro-sini-

stra, sia un regista, che a sfilare attorno ai palazzi di giusti-
zia si vedano attrici e cantautori. Naturalmente, nessuno ci
dice chi siano gli altri che sfilano, inquadrati solo di sfuggita
(pubblicitari? Informatici? Medici? Insegnanti? Che altra
categoria di lavoratori non manuali, dipendenti, autonomi
o atipici?) né riferisce quante altre volte quello che ha urlato
Moretti sia stato pensato o detto da altri, prima. E d’altra
parte, la destra che pone con insistenza (e qualche volgarità)
il problema della competenza, di cosa mai possano aver da
dire degli uomini e donne di spettacolo sulla politica e sulla
giustizia, tende a dimenticarsi il piccolo particolare di aver
messo a fare il ministro della giustizia un ingegnere (con
tutto il rispetto per la categoria, ovviamente!). Ma si sa (lo si
sa?), la destra-azienda pone in altro modo la questione del
rapporto con gli intellettuali, non reclutandoli come fiancheg-

giatori, non incorporandoli organicamente nel proprio pro-
getto, ma assumendoli perché mettano tutte le loro capacità
e la loro intelligenza al suo servizio, e a questa condizione
permettendo anche che conservino un’anima “di sinistra”.
Chissà se all’incontro di Piero Fassino col mondo della cultu-
ra, della ricerca, della comunicazione, si parlerà anche di
loro, sicuri assenti: dei numerosissimi professionisti di quei
settori (probabile maggioranza, a Milano) che lavorano ap-
passionatamente e incessantemente per il successo delle im-
prese di Silvio Berlusconi – incluse quelle politiche – ma che
nel segreto della loro auto aziendale si sorprendono a cantare
vecchi inni di piazza, convinti di essere loro la “vera” sini-
stra, e certamente infastiditi da queste assemblee di obiettori
di coscienza. Oh come gli fanno paura, con quelle piccole
stature, e quei tutù.he

lp
!

I
n un recente film americano, Liber-
ty Height, il protagonista si rifiuta
di scendere dall’automobile finchè

non è terminata la canzone di Frank
Sinatra che sta ascoltando. «Non sareb-
be rispettoso», spiega. Un comporta-
mento inconsueto quanto opportuno,
se è vero che il destino della «musica
leggera», delle canzonette, sembra quel-
lo di essere ascoltata distrattamente,
oggetto di consumo al cui ritmo ondeg-
giare e muoversi, ma senza nessuna
consapevolezza intellettuale. Se questo
diverso stile dovesse diffondersi nella
realtà, il cantante la cui voce mi riusci-
rebbe più difficile interrompere è sicu-
ramente Roberto Murolo. Con Rober-
to Murolo, poco importa la stessa can-
zone che viene cantata: importa la vo-
ce, che è nello stesso tempo un valore
assoluto, vocalità e timbro puro; e (for-
se proprio per questo) uno strumento
naturalmente refrattario alle forzature
retoriche, soprattutto quelle che appa-
iono dettate dal “sentimento” e che
conseguentemente si risolvono (Susan-
na Tamaro è maestra di ciò che non si
deve fare, a proposito di “seguire il
cuore”) nella banalità del luogo comu-
ne.

Sorrento
La voce di Roberto Murolo credo di
averla incontrata nella prima infanzia.
Mio nonno Giovanni aveva una villa
(“Il paradisiello”) a Sant’Agnello di
Sorrento, di cui ha mantenuto la pro-
prietà fino – grosso modo – agli anni
immediatamente successivi alla fine
della guerra. Ho fatto così in tempo a
passarvi un’estate. La scesa a mare del-
la villa appariva – a me bambino di
poco più di tre anni – qualcosa di favo-
loso, interrotta da luoghi magici, come
una “grotta” per pescare i gamberi. Ed
ecco che per me quelle scale sulla co-
stiera erano l’equivalente della
“scalinatella” di Murolo. Vorrei avere
corde diverse da far suonare, che non
quelle fievoli e troppo soggettive del
ricordo personale, per parlare di un
autore “classico” – dunque oggettivo –
come Roberto Murolo. Ma, proprio
per la sua “classicità”, non credo che
Murolo se ne dispiacerà troppo. Che
cosa dà significato alla forma classica,
alla forma che ricerca la fedeltà e la
corrispondenza alla tradizione piutto-
sto del gioco della variazione, se non il
modo in cui è stata ascoltata, fatta pro-
pria, assimilata?

Identità
napoletana

Molti anni dopo,
più di quaranta
anni dopo, ho
avuto il mio se-
condo incontro
con Roberto Mu-
rolo, in un modo
che non avrei mai
immaginato men-
tre scendevo le
scale di San-
t’Agnello: da
“assessore al-
l’identità” del Co-
mune di Napoli. Tra le tante differen-
ze, generalmente vere e proprie opposi-
zioni di culture e sensibilità diverse,
che segnano la complessa e composita

“identità” napoletana, una mi è sem-
brata particolarmente significativa.
Quella tra due “voci” di Napoli, quella
di Sergio Bruni e quella di Roberto
Murolo. Sergio Bruni tende al massi-
mo di coloritura, ad un timbro medi-
terraneo in cui dominano gli echi della
sponda araba. Tutto in Sergio Bruni è
teatralità, ricerca della comunicazione
attraverso il virtuosismo, incorporazio-
ne istintiva e totale degli stilemi baroc-
chi.

Minimalismo
Roberto Murolo, al contrario, sembra
guardare Napoli dall’alto, attraverso la
distanza dal colore smaterializzato e te-
nue come certi sfondi di Luca Giorda-

no. Il teatro del movimento cittadino,
della Napoli “città capitale” del Seicen-
to spagnolo più ancora di Madrid, si è
risolto nel teatro della memoria,e nel
distacco che questa comporta dalla fre-
nesia del movimento. Il tono decisivo
è dato dal minimalismo nell’uso dei
propri mezzi. Ogni infrazione al
“nuovo” codice comporta rischi di re-
gressione, di riduzione della passione a
folklore. Quelle canzoni vanno cantate
con una sorta di semplicità neoclassi-
ca. Questo modo di essere artista, attra-
verso l’istintiva economia di mezzi che
solo la grande padronanza può dare, è
anche molto moderno. Il rapporto tra

“modernità” e “tradizione” – vorrei fa-
re notare – è centrale per la cultura
napoletana.
Vale a dire qualche cosa che è ormai
naturalmente internazionale, che parla
non solo agli italiani ed ai napoletani, e
che va inteso conseguentemente: sot-
traendo il dominio che Napoli ha nel-
l’immaginario di tutto il mondo alla
limitatezza (spesso più che involonta-
ria, inconsapevole) di chi, vedendolo
come cosa propria, è incapace di astra-
zione, ricercando nel prodotto artisti-
co un’immediata corrispondenza con
la vita quotidiana. Come, d’altra parte,
va sottratta al purismo degli eterni ri-

cercatori dell’ “armonia perduta”.

Un museo
Roberto Murolo, con tutti i suoi no-
vant’anni, che sono insieme un patri-
monio straordinario di sapere e di espe-
rienza accumulati per ognuno di noi, è
un artista che – con l’esattezza della
sua voce – ci invita a guardare avanti
piuttosto che indietro. Che, proprio
perché vuole ancora andare avanti as-
sieme a tutta la tradizione a cui appar-
tiene, ci invita a saper rinunciare al
superfluo, al trillo, alla coloritura pas-
sionale e sentimentale, per viaggiare in-
vece con bagagli leggeri. Nel grande
patrimonio musicale che caratterizza
la cultura napoletana Murolo sa muo-

versi senza impacci.
Consapevole di quello che lega la cultu-
ra “popolare” delle canzoni alla cultu-
ra “alta”, qualcosa che, non fosse che
per questa sola ragione, meriterebbe
davvero per sé un grande museo appo-
sitamente concepito (magari nello spa-
zio della realtà virtuale, che può imme-
diatamente servire per catalogare, clas-
sificare, connettere). Ma anche consa-
pevole, senza moralismi – che troppo
spesso invitano a chiudersi nella con-
templazione passiva e nostalgica dello
splendido passato contrapposto al cat-
tivo presente – del legame – almeno
dalla Piedigrotta 1895, in cui le canzo-
ni furono eseguite in Galleria per la
prima volta utilizzando anche i fono-
grafi ed i dischi – che nel Novecento
esiste tra cultura ed industria. Un lega-
me contraddittorio e difficile, che il
novantenne Murolo invita ad affronta-
re con la fiducia di uno spirito giova-
ne.

«NANI E BALLERINE»: DUE O TRE COSE CHE SO DI LORO E CHE ALTRI NON SANNO

Silvia Boschero

S
embra un bambino Roberto Murolo con quel dolce sguardo ingenuo e gli occhi di
sorpresa con cui guarda il mondo e il suo straordinario passato. Un bambino che sta
raccontando un sogno, un sogno che dura da novant’anni. «Termina qui il mio impegno

per la canzone - dichiara con pacifica tranquillità - Arrivare in stato accettabile di salute a 90
anni è già una bella soddisfazione». Ma l’abbandono della scena non è un addio che spezza il
cuore, anche perché ci lascia in eredità una bella sorpresa: un disco di dodici canzoni inedite
con un titolo che sprizza di gioia malinconica, Ho sognato di cantare. Un sogno che è lui stesso
a raccontare: «È un disco che rispecchia fedelmente sia quello che era, fin da bambino, il mio
sogno, sia la sensazione che provo a 90 anni, ora che la mia stessa vita mi sembra essere stata un
bellissimo lungo sogno». Ma soprattutto una summa di sensazioni e citazioni della sua infinita
carriera: dal debutto caprese come cantante e chitarrista all’esperienza in giro per l’Europa con
il Quartetto Mida (cui l’album è dedicato), dai festival di Napoli vinti alla monumentale
antologia napoletana, dove in duecentocinquanta canzoni ha ripercorso la storia della canzone
napoletana dal 1200 al 1962. Ho sognato di cantare è, come tutti i suoi, un disco sincero e
commuovente, ottimamente arrangiato e impreziosito dalla presenza di ottimi musicisti e
autori tra cui Umberto Cimino, Gigi De Rienzo, Daniele Sepe, Rino Zurzolo e Tony Cercola.
Dodici nuovi brani selezionati assieme al suo ultimo produttore, Nando Coppeto (quello della
riscoperta all’inizio del 1990), che contiene tutti gli affreschi poetici che Murolo ha pennellato
in giro per il mondo: l’amore, a volte disatteso, il mare, le storie di vita (tra cui Graziella, scritta

da Enzo Gragnaniello), e ovviamente la sua
città, con Napulè. «Posso dire che è stato un
sogno anche essere nato a Napoli - ha dichia-
rato alle presentazione - nel tempo in cui
questa mia città ispirava i nostri grandi poeti,
tanto che uno di loro, mio padre Ernesto, fu
definito il poeta-pittore perché i suoi versi
sembrano bozzetti dei luoghi più belli e sug-
gestivi della nostra città».

Presto, l’8 marzo, sul palco dell’Ariston,
riceverà l’ennesimo riconoscimento, con il
premio alla carriera che negli ultimi due anni
avevavo ricevuto due altri giganti come Toni
Renis e Domenico Modugno. E domani, in
occasione dell’uscita del disco, RaiSat Album
(il canale satellitare su Tele+ digitale dedicato
alla riscoperta delle tradizioni del belpaese),
trasmetterà di nuovo, alle 21, lo speciale di

quattro ore realizzato da Renzo Arbore sulla vita
del grande amico e maestro.

Il suo minimalismo è
ormai un linguaggio
naturalmente
internazionale che non
parla solo ai napoletani
e agli italiani

Murolo sembra guardare
Napoli dall’alto,
attraverso la distanza dal
colore smaterializzato e
tenue come certi sfondi di
Luca Giordano

Franco Fabbri

‘‘‘‘
VENEZIA: A DIRIGERLA
NON SARÀ UN UOMO DI DESTRA
«Il candidato ideale per la
Biennale? Moretti. Per dare il via
alla distruzione del cinema
italiano».Provocazioni a parte,
Vittorio Sgarbi torna sulla nomina
alla direzione della Biennale
Cinema. Oggi il sottosegretario
proporrà a Urbani la sua rosa. Due
i nomi eccellenti: Enrico Ghezzi e
Marco Müller. Dice Sgarbi: «Sarà
un italiano e probabilmente non di
destra. E quindi la scelta non avrà
un colore politico».

Compie novant’anni la
più bella voce italiana

Canta Napoli
e i sentimenti con il

fascino della ragione

feste in musica
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‘‘ Un addio alla canzone e un dono:
un nuovo cd con dodici inediti

Roberto
Murolo,

oggi e ieri

Con lui poco
importa la
canzone cantata:
conta la voce che
è un valore
assoluto

RENATO NICOLINI
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Si è spenta martedì sera a Parigi Lila De Nobili,
pittrice e scenografa. Ricordate i costumi di scena della
Traviata con Maria Callas, messa in scena al Teatro alla
Scala di Milano nel ‘55 da Luchino Visconti? Ed i costumi
dell’incredibile Aida di Zeffirelli, nel ‘63 a Milano? E
ancora, il Rigoletto di Londra? Dietro allo splendore di
quelle storiche realizzazioni c’era sempre lei, l’artista origi-
naria di Lugano che tanti riconoscimenti ha ricevuto per
le scenografie ed i costumi di molte messinscene alla Scala
come all'Opéra Garnier di Parigi. Con Lila De Nobili
scompare uno dei più illustri e fondanti creatori della
scenografia dipinta, d’ispirazione pittorica, tipicamente
italiana, con una forte vena lirico-romantica e una sugge-
stione atmosferica ed emozionale di fortissimo impatto.

Lila si era trasferita nella capitale francese nel ‘45,

dopo gli anni di formazione vissuti a Londra ed all’Accade-
mia di Belle Arti di Roma. Nel ‘49 iniziò la sua attività di
scenografa e costumista, lavorando sia per il teatro - pri-
ma per quello di prosa, poi per quello lirico - che per il
cinema, dove lavorò per Visconti. Fu molto attiva anche
nel balletto, di cui si conservano molte testimonianze an-
che all’Opera di Roma. Si era ritirata dall’attività teatrale
nel ‘60.

Lo conosciuta a Parigi con lo scenografo Pierluigi
Samaritani, morto troppo giovane nel ‘94, che di Lila era
il discepolo prediletto, e al quale aveva passato il testimone
idealmente e sentimentalmente. È stata subito una rivela-
zione: un incontro dell’anima, di cuore, capivi subito che
era una persona speciale. Sembrava un piccolo elfo selvati-
co e silenzioso. Si occupava tenacemente di tutti i suoi

amici, in Italia e anche in Francia, seguendoli e aiutando-
li come sapeva fare solo lei. Il suo era un voto d’amore,
dedicato al prossimo. Era una persona attenta pur essendo
completamente immersa in questo suo mondo di creativi-
tà e fantasia. Ma era riservata, di una riservatezza quasi
commovente: con Luchino Visconti si davano sempre del
lei, per dire di un pudore che non era chiusura, era sensibi-
lità.

Ho avuto la fortuna di vedere il suo straordinario
lavoro per l’Aida di Zeffirelli, in occasione di una riedizio-
ne dell’opera: era un’Aida colta e raffinata, ispirata ai
pittori orientalisti franesi: tutta giocata sul turchese, molto
orientale, dotata un’intelligenza scenica straordinaria.

Era un piccolo essere venuto dal cuore della terra: una
piccola donna magra, con i capelli raccolti alla meglio.

Usciva sempre con i suoi disegni sottobraccio, che vendeva
ad una libreria specializzata. In qualche modo era fuori
dalla realtà: eppure era sempre attenta agli affetti e ai
talenti, era poetica, spirituale. Vieva in una casa in Rue de
Verneuille, piena di gatti, di teiere e di fogli di carta, di
dipinti. Ma Lila non parlava mai di sé, solo degli altri...
come se si volesse cancellare. Ma il suo talento rimane:
nella storia della scenografia rimane come qualcosa di
assolutamente unico. L’ultima sua lettera l’ho avuta qual-
che settimana fa. Era già molto malata. Mi ero ripromes-
sa di andarla a trovare. Spero che qualcuno pensi a dedi-
carle una mostra, uno spettacolo. Perché quel che rischia
di sfuggirci di mano è il patrimonio straordinario di perso-
ne che non dovremmo mai perdere. Perché Lila era così:
toccava l’anima e non ti abbandonava più.ci
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ADDIO A LILA DE NOBILI, PICCOLO E GENIALE ELFO DELLA SCENOGRAFIA
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Toni Jop

Uno di noi, uno di sinistra, uno convinto che l’uomo sia
enormemente più importante dell’impresa e che il valore all’im-
presa venga solo dal fatto di essere creata dall’uomo, dalla sua
fantasia e dalla sua passione, e che questo valore non debba
nulla alla sua capacità di accumulare capitale ma semmai alla
qualità del suo prodotto. Uno così perché diffida di quel che gli
racconta dal palco la signora Gabriella Carlucci in un giorno in
cui pare che da questa militarizzata biondità dipenda la sorte
della cultura in un paese che come nessun altro al mondo è
costruito sui segni della cultura? In fondo, a quel che se n’è
saputo, questa potentissima soubrette ha detto che alla cultura,
al mondo dello spettacolo, arriveranno tremila miliardi, mucho
dinero, per farlo più grande e più bello. Ha detto, ancora, che
per quanto riguarda la gestione del patrimonio spettacolare non
si tratta di privatizzare tutto ma di coinvolgere i privati in modo
corretto ed equilibrato. Tutto bene, non è vero? Non sono forse le
cose che uno di sinistra vorrebbe sentirsi dire da una bionda di
sinistra? Non sono forse le cose che sono già state dette, e fatte,
non molto tempo fa, proprio da una bionda di sinistra, Giovan-
na Melandri? Sì che lo sono. Allora uno come noi sembra
proprio maligno se ritiene che quello che la signora Carlucci ha
annunciato è tutta fuffa. Ma non è chiaro come quel denaro
verrà raccimolato, non è chiaro come verrà eventualmente gesti-
to, anche perché da quel fronte sparano cifre a casaccio d’abitudi-
ne. È oscuro il modo del rapporti tra pubblico e privati che
questo progetto intende avviare. È un punto chiaro invece il tipo
di rapporto che la cultura egemone nella scuderia di Berlusconi
intrattiene con l’impresa: quel rapporto è un sublimato di devo-
zione alimentata dal successo economico senza regole e in questo
santuario il Pubblico sta nell’ombra come un paria senza diritti,
altro che equilibrio. In questo quadro, l’ingresso massiccio dei
privati nel cinema, nel teatro, nella musica, nella danza come
nella partnership di grandi e piccoli giacimenti culturali, si
profila unicamente come uno scivolo formidabile in cui convo-
gliare risorse prima destinate alla pubblicità e destinate non alla
valorizzazione del prodotto ma a quella dei marchi. Andrebbe
bene se a questo evidente e positivo risultato non si dovesse
aggiungere anche un secondo tornaconto d’impresa: un nuovo
potere, molto politico, non direttamente proporzionale all’inten-
sità dell’investimento, che si eserciterebbe nelle scelte di governo
del mondo dello spettacolo e della cultura più in generale. Men-
tre lo Stato continuerebbe a versare fiumi di miliardi. Così come
sta accadendo nei consigli di amministrazione delle fondazioni
(ex enti lirici). Insomma, c’è bisogno di regole, di limiti, di rigore
etico. Perché bisognerebbe dare credito a Carlucci e Berlusconi
dal momento che la loro principale attività consiste nella distru-
zione delle regole della convivenza a vantaggio di rapporti di
forza aggressivi e primordiali? Tenetevi il vostro Jurassic Park.

Il Lotto, il Bingo
e intermediari
finanziari per
«triplicare» i fondi:
ma intanto il governo
taglia

L’allarme del
centrosinistra: «Se
l’unico criterio
è il mercato, la libertà
d’espressione va a farsi
benedire»

Simona Marchini

Segue dalla prima

Il che significherebbe triplicare le risor-
se destinate al settore rispetto alle at-
tuali disonibilità del Fus (il Fondo uni-
co per lo spettacolo, a cui però l’attua-
le governo ha recentemente tagliato
30 miliardi, cosa che il centrosinistra
non ha mai fatto, anche quando erava-
mo alla stretta per entrare nell’euro).
Le fonti di tanto bengodi? Facile: i rica-
vi dell’Umts, del Bingo, del Lotto, dal-
le Fondazioni bancarie, così come so-
no previste opportunità di defiscalizza-
zione nonché l’apporto di «interme-
diari finanziari specializzati». «È la pri-
ma legge quadro di settore dall’85 ad
oggi», annuncia soddisfatta Gabriella.
Eccone i punti-cardine: primo, priva-
to, privato e ancora privato. Secondo,
lo spettacolo fa parte del «sistema cul-
turale» ed è uno strumento «di cresci-
ta socio-economica». Terzo, privatiz-
zazione sì, ma intesa come «sburocra-
tizzazione». E la mano pubblica, che
fa, in tutto questo? Ma è ovvio: le spet-
ta il compito «di stimolo, di promozio-
ne economica e culturale». Non solo:
si pensa ad un progressivo passaggio
delle funzioni dallo Stato agli enti loca-
li.

Più che altro, la proposta di legge
della Carlucci sembra una dichiarazio-
ne d’intenti. A proposito del coinvolgi-
mento di privati, si parla di istituti
mobiliari di credito, di società di ven-
ture capital, mentre da un punto di
vista fiscale si pensa ad una revisione
dell’Irap. Felicissimo Urbani, che par-
la di una proposta di legge «tempesti-
va: stiamo iniziando a vivere una sta-
gione che lo spettacolo aspettava da
anni». Questo anche perché, secondo
il modello Carlucci-Urbani, lo spetta-
colo «non va considerato qualcosa di
avulso dai beni culturali».

Bene, bravi, bis. Il ministro parla
di «una visione integrata» per «valoriz-

zare appieno» lo spettacolo, e annun-
cia la prima riunione della ricostituita
consulta dello spettacolo. Questo men-
tre SuperGabriella ricorda che la sua
legge è volta ad «un federalismo come
solidarietà istituzionale»: il che, in al-
tre parole, vorrebbe dire che laddove
c’è il pubblico sarà quello incarnato
dagli enti locali, che si ritrovano più
nei panni di una sorta di «promoter»
economici dell’attività culturale. Tutti
contenti, mentre sempre di più la con-
ferenza stampa si trasforma in un hap-
pening con la folla a stipare la sala
come un uovo. «Siamo mossi da una
sola preoccupazione - aggiunge Urba-
ni, riferendosi presumibilmente al bal-
letto e alle polemiche sulle nomine al-
la Biennale, alla Mostra del cinema,
alla Scuola nazionale di cinema - ed è
il senso dello Stato. Non siamo qui
per occupare la cosa pubblica con ami-
ci e clientes. Ovunque, siamo alla ricer-
ca di alte professionalità».

Vabbé, ma qualche domanda biso-
gnerà pur porsela. Innanzitutto per
quello che riguarda il rapporto tra
pubblico e privato, che è uno dei temi
più difficili del fare cultura in Italia, e
anzi una delle grandi questioni di go-
verno del centrosinistra: dagli ex enti
lirici trasformati in fondazioni alle for-
me d’approdo dei privati nei beni cul-
turali. Dice Franca Chiaromonte, re-
sponsabile dei Ds per il settore spetta-
coli: «La proposta di legge della Car-
lucci fa presagire uno scenario in cui
la mano pubblica si ritrova ad avere
un ruolo del tutto secondario: guardi,
per noi va benissimo il privato, e an-
che noi abbiamo sempre lavorato in
questo senso, così come siamo stati
noi ad aprire il varco alla defiscalizza-
zione. La differenza sostanziale sta nel
fatto che l’apporto dei privati non può
essere sostitutivo di una forte mano
pubblica: perché se si affida tutto al
mercato, e cioé al profitto, a rimetterci
sono la libertà d’espressione ed il plu-
ralismo». Non solo. Per i precedenti
governi del centrosinistra, tutta la que-
stione pubblico-privato rientrava in
un’ottica di «sistema»: dove il privato
opera in un contesto di garanzie (cul-
turali e strutturali) che è la mano pub-
blica ad assicurare. Sostiene Chiaro-
monte, in sostanza, che se viene meno
l’investimento dello Stato nella forma-
zione, nella sperimentazione, com’è
che fa a crescere e a radicarsi una tradi-
zione culturale, come fai a far germo-
gliare l’identità culturale del paese?

«Vieppiù che esistono delle precise
normative europee in questo senso,
quelle sull’eccezione culturale: e vor-
rei ricordare, inoltre, che in tutti i pae-
si del Vecchio Continente il pubblico
è ben presente nella produzione cultu-
rale». E poi, di quali strumenti inten-
de dotarsi il centrodestra per controlla-
re e gestire il flusso in arrivo dai vari
Bingo, Lotto e compagnia bella? «È un
problema di trasparenza - dice Chiaro-
monte - quali siano gli strumenti di
valutazione, quali i criteri, se ci saran-
no le possibilità di fare ricorso».

L’altra grande questione è l’idea
geniale di far entrare lo spettacolo sot-
to il grande cappello dei beni cultura-
li. «Gabriella Carlucci - sostiene l’espo-
nente Ds - ha un bel dire che la sua
proposta è il primo tentativo di riorga-
nizzare il settore: la vera grande rior-
ganizzazione è partita con il primo go-

verno Prodi, quando le competenze
dello spettacolo sono state accorpate
al ministero dei beni culturali».

Insomma, un giorno potremmo
ritrovarci in uno scenario da «sponsor
über alles». E allora sì che sarà un bel-
lo spettacolo.

Roberto Brunelli

UN KOLOSSAL SUI BORGIA
FIRMATO NEIL JORDAN
Neil Jordan dirigerà Borgia, un dramma
storico da 55 milioni di dollari di budget
sulle gesta di Lucrezia, Cesare e Rodrigo
Borgia, poi eletto Papa Alessandro VI,
membri della celebre famiglia aragonese
del 15esimo secolo. «È una storia che
ha la stessa base del Padrino -ha detto
Jordan-. Quando Mario Puzo ha
descritto quel film, ha detto che era
come i Borgia a Little Italy». Come
spiega Cnn.com, le riprese dovrebbero
prendere il via nella prossima estate e
tra i produttori del film c'è anche Robert
Zemeckis, il regista premio Oscar per
Forrest Gump. Jordan ha vinto nel '93
l'Oscar come sceneggiatore per La
moglie del soldato.

‘‘ ‘‘
presentimenti

Luis Cabasés

MILANO «Perché no?, mi sono detto. Ri-
torna la voglia, ritorna l’energia. Un
nuovo disco per rientrare nel mondo
della musica. Good vibrations intorno a
me, unanimità di giudizio positivo. Un
cd onesto, senza sotterfugi, né puttana-
te». Schietto lui, semplice il titolo dell’al-
bum, Shel. Di cognome fa Shapiro. Con
un biglietto di andata e ritorno dall’In-
ghilterra, mai usato per intero, arrivò in
Italia nel ‘63 con una chitarra dodici
corde e un gruppo, The Rokes, e fino al
‘70 visse stabilmente ai piani alti della
Hit Parade, quella vera, quando Lelio
Luttazzi ne urlava la sigla amplificata
dalla radioline gracchiose in AM. Sanre-
mo, televisione, una fortunata serie di
caroselli per una marca rinomata di gela-
ti, dischi a milioni di copie, addirittura
esaurite in prevendita, ben più di quan-
to vendessero allora i Beatles in Italia. E

per molti giovani, soprattutto dal ‘67 in
poi, la voce di una generazione che ave-
va voglia di dire la sua. Che colpa abbia-
mo noi (del ’68), fotografava allora, for-
se in maniera un po’ schematica ma
efficace, quello che stava succedendo. In
questi giorni lo si può ascoltare in una
versione aggiornata dopo il G8 e l’11
settembre. Con Shapiro c’è Frankie
Hi-NRG: «Se fosse stata una bella socie-
tà / - scrive il rapper - ce ne saremmo
accorti / troppi torti, troppi morti / trop-
pe chiacchiere a dividere / a falsare i
rapporti, per metter pace fra le parti /
l’agente spara, la gente sparla / non sen-
ti, strano! Incontro solo non udenti /
che parlano troppo e non ascoltano mai
/ ma tu cosa ne sai della colpa che hai».
C’è equilibrio tra il vecchio testo di Mo-
gol e i versi aggiunti del giovane rapper.
«Non riesco più a concepire la canzone
diversa da quella di oggi - sostiene Shapi-
ro - Frankie tra i “microphone control-
lers” è quello che approfondisce di più i

discorsi. Quando succedono tragedie co-
me quelle dei mesi passati ti sembra inu-
tile quello che stai facendo. Era necessa-
rio un commento generazionale, sennò
era solo un recupero e non era quanto
volevo». Nel cd (con dodici brani in
italiano ed in inglese, alcuni noti ma
completamente riarrangiati, altri inedi-
ti) c’è anche un duetto con Lucio Dalla
in Bisogna saper perdere, che gira come
singolo nelle radio in questi giorni, allo-
ra record di vendite pur senza vincere,
presentata assieme a Sanremo nel ’67,
l’anno della morte di Tenco, al quale
Shapiro dedica una citazione di Vedrai,
vedrai, inserita sulla coda di Piangi con
me. «Eravamo una generazione unita e
le nostre canzoni, pur non facendolo
apposta, avevano un pensiero comune».
Tra la fine dei Rokes e il nuovo cd ci
sono trent’anni e trenta milioni di di-
schi prodotti per Mina, Ornella Vanoni,
Quincy Jones, Riccardo Cocciante, Pat-
ty Pravo, Gianni Morandi, Raffaella Car-

rà, Luca Barbarossa, Enrico Ruggeri,
Mia Martini e altri ancora, prevalente-
mente latini, un musical rock, cinque
anni di assoluto silenzio («perché quan-
do non si ha niente da dire, bisogna
stare zitti, e io sono stato zitto»), due
anni di cinema. È anche nel cast del
nuovo film di Antonio Albanese, Il no-
stro matrimonio è in crisi, che esce doma-
ni. Shapiro è Makerbek, sorta di guru
dell’«autostima stellare», ex coreografo
che si riconverte come affabulatore di
ricchi immaturi alla ricerca di coccole,
massaggi e cibi a base di crusca. Sabato,
intanto, sarà su Rai Uno con Dalla &
Ferilli a La Bella e la Besthia per assaggia-
re nuovamente come si sta nel piccolo
schermo. Shel sostiene che «parlare del
passato sia una perdita di tempo». Vallo
a spiegare a quanti lo risentiranno canta-
re «sarà una bella società / fondata sulla
libertà / però spiegateci perché / se non
pensiamo come voi / ci disprezzate, co-
me mai».

Un nuovo cd, un film con Albanese e pure la tv per il cantante dei Rokes

Che colpa ne ha
Shel Shapiro?

Bingo! La Carlucci ha trovato 3mila miliardi
Tutto ai privati: la ex soubrette ha presentato la proposta di legge di Forza Italia per lo spettacolo

Strano, c’è odore
di Jurassic Park

Accanto,
Shel Shapiro
ieri a Roma
con Antonio
Albanese
e Aisha Cerami

L’onorevole Gabriella Carlucci tra gli scranni di Montecitorio

giovedì 21 febbraio 2002 in scena 23
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È uscito ormai da tempo, ma fidate-
vi: terrà duro chissà per quanto, an-
che oltre il grande rivale Il signore
degli anelli che tenta di scalzarlo dal-
la testa della classifica. Ispirato ai pri-
mi due romanzi della saga ideata da
J.K. Rowling, è la storia del maghetto
Harry, bambino triste e frustrato che
scopre di avere poteri magici eredita-
ti dai genitori morti quando lui era
piccolissimo. Rivincita della fantasia
contro il mondo dei «babbani», è un
film ipertecnologico ma a suo modo
poetico. Dirige Chris Columbus.

Harry Potter
e la pietra filosofale

tr
am

e

In Francia è stato un vero caso.
Tanto da diventare, in breve, un vero
e proprio fenomeno di costume con-
tagiosissimo. Gli «amelisti» oggi sono
milioni e milioni sparsi per tutto il
mondo. E Amélie sta diventando il
personaggio di fiction più celebre del
momento. Sono tutti pazzi, infatti,
per le avventure della giovane came-
riera di Montmartre impegnata unica-
mente a fare del bene al prossimo.
Effetti speciali, nani da giardino e buo-
ni sentimenti sono gli ingredienti di
questa commedia leggera e frizzante.

Il signore
degli anelli
Il primo capitolo della saga di
Tolkien confezionato da Peter
Jackson in versione kolossal.
Campione d’incassi in mezzo
mondo il film è il trionfo della
fantasy fra avventure, mostri,
anelli del potere, incontri e scon-
tri tra esseri di ogni tipo: elfi, hob-
bit e umani. Tutto quello, insom-
me, che ogni tolkienano doc co-
nosce a memoria. Tre ore piene
di emozioni per grandi, piccini e
appassionati del celebre scritto-
re.

Dopo Alla rivoluzione sulla due
cavalli di Maurizio Sciarra ecco
un nuovo film sulla rivoluzione
portoghese dei garofani. Lo fir-
ma l’attrice Maria De Medeiros
che ha scelto il nostro Stefano
Accorsi per interpretare uno dei
protagonisti: due giovani ufficia-
li descritti tra pubblico e privato,
in quei giorni cruciali che porta-
rono alla caduta del regime di
Salazar. Tutta l’azione si svolge
nella notte fra il 24 e il 25 aprile
1974.

Il nuovo e atteso film di Silvio
Soldini, dopo il clamoroso e ina-
spettato successo di Pane e tulipa-
ni. Ispirandosi al romanzo di Ago-
ta Kristof, qui il regista cambia
decisamente registro e si abbando-
na al racconto di una bruciante
passione. Quella che lega Tobias,
scrittore operaio e Line, sua com-
pagna di banco e donna dei suoi
sogni, incontrata di nuovo sullo
sfondo di una Svizzera anonima e
fredda, dove entrambi sono co-
stretti a vivere da emigranti.

Remake di un film non memora-
bile (Colpo grosso di Lewis Mile-
stone, 1961) costruito su misura
per Frank Sinatra e il suo clan,
racconta la rapina iper-tecnologi-
ca ai danni di tre alberghi-casinò
di Las Vegas. La squadra è compo-
sta da George Clooney, Brad Pitt,
Julia Roberts, Matt Damon e An-
dy Garcia, con un cammeo del
vecchio Elliott Gould. Trama as-
surda, attori simpatici. Dirige Ste-
ven Soderbergh ma non aspettate-
vi lo spessore di Traffic.

Commediola sofisticata passata
fuori concorso a Venezia. Il film
non è poi così sexy e Nicole Kid-
man non mostra nulla di clamoro-
so o di inedito (o avete dimentica-
to il folgorante incipit di Eyes Wide
Shut?) e semmai sembra divertirsi
assai a recitare nei panni di una
russa «acquistata» per corrispon-
denza da un travet londinese. La
diva recita nella lingua di Tolstoj e
se la cava bene. Assai meglio di
Vincent Cassel e Mathieu Kassovi-
tz, anche loro russi nel film.

MILANO
ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento L'inverno
100 posti drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni

14,40-16,30 (E 3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)
sala Duecento Figli - Hijos
200 posti drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano

14,40-16,35 (E 3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)
sala Quattrocento Brucio nel vento
400 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz

15,00-17,30 (E 3,65 - £ 7.067) 20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti I perfetti innamorati

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
15,30-17,50 (E 5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Vanilla Sky
318 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 2 Mulholland Drive
108 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 3 Dazeroadieci
108 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny
18,00-20,15-22,30 (E 5,20 - £ 10.069)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
15,20-17,45 (E 5,16 - £ 10.000) 20,25-22,40 (E 7,25 - £ 14.038)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 Il favoloso mondo di Amelie
350 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 2 I perfetti innamorati
150 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.

Cusack
15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
15,05 (E 3,62 - £ 7.009) 18,25-22,00 (E 7,23 - £ 13.999)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore
120 posti thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)
sala 2 Pauline & Paulette
90 posti commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R.

Bergman
14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen Mulholland Drive
191 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller

16,00 (E 5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E 7,25 - £ 14.038)
sala Chaplin Incantesimo napoletano
198 posti commedia di P. Genovese, L. Miniero, con G. Ferrari, M. Confalone,

C. Bernacchi
15,00-16,55 (E 5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038)

sala Visconti Il favoloso mondo di Amelie
666 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Vanilla Sky
359 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 2 Dazeroadieci
128 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 3 I perfetti innamorati
116 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.

Cusack
15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

sala 4 The Shipping News
118 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19
Sala Kubrick Incantesimo napoletano

commedia di P. Genovese, L. Miniero, con G. Ferrari, M. Confalone,
C. Bernacchi
15,00-16,55 (E 5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038)

Sala Olmi Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
15,10-17,25 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)

Sala Scorsese The Bank - Il nemico pubblico n˚ 1
thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd
15,30-17,50 (E 5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)

Sala Truffaut Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
15,30-17,45 (E 5,16 - £ 9.991) 20,15-22,40 (E 7,25 - £ 14.038)

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Vanilla Sky
600 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala Mignon Dazeroadieci
313 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo Dazeroadieci
316 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti

15,30 (E 3,61 - £ 6.990) 17,45-20,15-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

sala Marilyn Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
329 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm

15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 18,20-21,45 (E 7,23 - £ 13.999)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 18,30-22,00 (E 7,25 - £ 14.038)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti Black Hawk Down

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
15,45 (E 4,13 - £ 7.997) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 13.999)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti D'Artagnan

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth
15,30 (E 4,13 - £ 7.997) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti La rapina

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater
15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti Il colpo - Heist

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo
13,00-15,10 (E 3,65 - £ 7.067) 17,20-19,40-22,00 (E 5,50 - £ 10.649)

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Il mio amico vampiro

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige
15,10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

NUOVO CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti La ricotta

di P.P.Pasolini
(E 6,50 - £ 12.586)
Vinyl
di A. Warhol
16,00-20,00 (E 4,10 - £ 7.939)
Ivan il terribile
di S.M.Eisenstein
18,00 (E 4,10 - £ 7.939)
La congiura dei boiardi
di Ejzenstein
22,00 (E 4,10 - £ 7.939)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti Monsoon Wedding

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey
15,45 (E 4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041
sala 1 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
1169 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 2 Il colpo - Heist
537 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038)

sala 3 La rapina
250 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater

14,45-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 4 Cuori in Atlantide
143 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 5 The believer
171 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix

14,45-17,25 (E 4,25 - £ 8.229) 19,55-22,35 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 6 The Shipping News
162 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale
144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson

15,15 (E 4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 8 K-Pax (Da un altro mondo)
100 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack

14,45-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 9 Spy Game
133 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038)
sala 10 Mulholland Drive
124 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller

15,30 (E 4,25 - £ 8.229) 19,20-22,15 (E 7,25 - £ 14.038)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39
2000 posti Black Hawk Down

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
16,30 (E 4,10 - £ 7.939) 19,30-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700
225 posti Ti voglio bene Eugenio

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin
16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,17 - £ 10.011)

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel
15,30 (E 4,13 - £ 7.997) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 Vanilla Sky
438 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
250 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

sala 3 The Shipping News
250 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 4 Figli - Hijos
249 posti drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 5 Brucio nel vento
141 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)
sala 6 K-Pax (Da un altro mondo)
74 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
15,30-17,50 (E 4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti I perfetti innamorati

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
550 posti I perfetti innamorati

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

175 posti Black Hawk Down
guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
15,45 (E 4,13 - £ 7.997) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 13.999)

175 posti Atlantis - L'impero perduto
animazione di G. Trousdale, K. Wise
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,15 (E 7,23 - £ 13.999)
Serata ad inviti
21,00 (E 7,23 - £ 13.999)

D'ESSAI

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Riposo

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258

Riposo

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Riposo

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Riposo

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493
632 posti La maledizione dello Scorpione di Giada

commedia di W. Allen, con W. Allen, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt
21,00

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390
600 posti Il trionfo dell'amore

commedia di C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw
21,00

ARLUNO
CINEMA S. AMBROGIO
C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984

Riposo

Il favoloso
mondo di Amélie

Capitani
d’aprile

Brucio
nel vento

Birthday
Girl

Ocean’s
Eleven
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rriva dal Belgio questa favola delica-
ta e tenera sulla terza età, firmata da
Lieven Debrauwer. Pauline è un’an-
ziana signora handicappata menta-
le fin dalla nascita assistita nella vita
quotidiana da Martha, la sorella
maggiore. Quando quest’ultima
muore, però, cominciano i guai.
Chi si occuperà di Pauline? In fami-
glia ci sono altre due sorelle, ma
poco intenzionate a fare assistenza.
Martha però ha pensato a tutto: le
sorelle perderanno l’eredità se non
saranno al fianco di Pauline.

Pauline
& Paulette

tr
am

e

Una storia sulla malattia e l’han-
dicap firmata da Francisco José
Fernandez, con Giancarlo Gianni-
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è
un uomo down, tranquillo, e affa-
bile, Passa le sue giornate dedi-
candosi al giardinaggio nella sua
bella casa immersa nel verde e
facendo volontariato in un ospe-
dale. La sua è una vita serena e
metodica fino al giorno in cui rin-
contra Elena, la donna di cui era
sempre stato innamorato segreta-
mente.

Volesse
il cielo!
Nuova prova sul grande scher-
mo di Vincenzo Salemme, nei
panni di regista e attore. La sto-
ria è quella di un incidente «bene-
fico». Durante un inseguimento
automobilistico un poliziotto va
a finire contro un cassonetto. Do-
po lo schianto, intontito dal col-
po, esce di là uno sconosciuto
che a causa della botta ha perso
completamente la memoria. Ri-
sultato: tra i due nasce una stra-
na amicizia che cambierà loro la
vita.

Questo invece è il cartoon Disney,
stranamente sotto tono anche da
un punto di vista promozionale.
In America, dove e' uscito in giu-
gno, è andato così così (84 milioni
di dollari di incasso, rispetto a un
budget di 90). È diretto da Gary
Trousdale e Kirk Wise, già respon-
sabili di La bella e la bestia e del
Gobbo di Notre Dame. Come è fa-
cile intuire dal titolo al centro del
racconto c’è la leggendaria Atlanti-
de che sarà ritrovata dalla banda
di eroi di cartone.

Leone d’oro all’ultimo festival di
Venezia. L’indiana Mira Nair scat-
ta una foto di gruppo ad una fami-
glia dell’alta borghesia indiana riu-
nita per il matrimonio della figlia.
Sari di seta e telefoni cellulari fan-
no da sfondo ad una commedia
che punta a descrivere la società
contemporanea indiana tra mo-
dernità e tradizione. Tanti i perso-
naggi in scena - alcuni sono davve-
ro i familiari della regista - a co-
minciare dalla giovane sposa che
ha una relazione con un divo tv.

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27
254 posti La maledizione dello Scorpione di Giada

commedia di W. Allen, con W. Allen, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt
21,00

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1
210 posti The Others

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Flanagan
21,00

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Riposo

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Riposo

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94
424 posti Ghost dog - Il codice del samurai

azione di J. Jarmusch, con F. Whitaker, I. De Bankole, P. Diomede
21,00

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81
700 posti Gostanza da Libbiano

commedia di P. Benvenuti, con L. Poli, R. Cerrato, V. Davanzati
21,00

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Riposo

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Riposo

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Riposo

CASSANO D'ADDA
ALEXANDRA
Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236

Riposo

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Riposo

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66
330 posti La rapina

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater
21,00

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
21,15

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Riposo

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti Dazeroadieci

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti
20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Riposo

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Riposo

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
21,15

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Riposo

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Riposo

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Riposo

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Riposo

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66

Riposo

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Riposo

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16

Riposo

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti La tempesta perfetta

drammatico di W. Petersen, con G. Clooney, M. Wahlberg, D. Lane
21,00

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti Vanilla Sky

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Dazeroadieci

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti
20,20-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91
175 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,00-22,20

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti I perfetti innamorati

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Riposo

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Riposo

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28

Riposo

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

The Shipping News
drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore
20,00-22,30

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28
590 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
21,00

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17

Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,00-22,30
Black Hawk Down
guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
19,40-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Riposo

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Riposo

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37
361 posti Contenders - Serie 7

drammatico di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Fitzgerald
21,15

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
Vanilla Sky
thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
Black Hawk Down
guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
The Shipping News
drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore
I perfetti innamorati
commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
The nel deserto
di B. Bertolucci

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
500 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
700 posti Vanilla Sky

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
17,00-19,45-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72

Riposo

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
590 posti Black Hawk Down

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
16,45-19,30-22,15 (E 6,70 - £ 12.973)

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12

Riposo

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63
557 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)

270 posti The Shipping News
drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore
15,30-17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)

270 posti Figli - Hijos
drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano
16,00-18,10-20,30-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
550 posti I perfetti innamorati

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
15,40-18,00-20,20-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)

157 posti La rapina
azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater
15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Yi Yi e uno... e due...
drammatico di E. Yang, con I. Ogata, Wu Nianzhen
21,15 (E 3,00 - £ 5.809)

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Riposo

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81
276 posti Jalla! Jalla!

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny
21,15

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Riposo

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti Vanilla Sky

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
21,00

180 posti Dazeroadieci
commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti
21,00

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86
403 posti Spettacolo teatrale

21,00

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

I perfetti innamorati
commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
20,20-22,40
Dazeroadieci
commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti
20,20-22,35
Vanilla Sky
thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
20,00-22,45
La rapina
azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater
20,10-22,40
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
20,20
The Shipping News
drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore
20,00-22,30

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66

D'Artagnan
avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth
20,00
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
17,00-22,30
I perfetti innamorati
commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
17,00-20,00-22,30
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
17,00-19,00-21,00-22,30
Black Hawk Down
guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
17,00-20,00-22,50
Il mio amico vampiro
commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige
17,00
Vanilla Sky
thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
17,00-20,00-22,30
Il colpo - Heist
giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo
17,00-20,00-22,30
The Shipping News
drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore
17,00-20,00-22,30
La rapina
azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater
17,00-20,00-22,30
Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
17,00-20,00-22,30
Dazeroadieci
commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti
17,00-20,00-22,30
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson
17,00
Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel
20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420
650 posti Unbreakable - Il Predestinato

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright
Penn
21,15

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
724 posti Dazeroadieci

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti
20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Riposo

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

La promessa
drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V.
Redgrave
21,00 (E 4,00 - £ 7.745)

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23
528 posti L'apparenza inganna

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte
21,45

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Riposo

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496
422 posti Tre mogli

commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte
21,30

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti No man's land

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic
21,15

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Riposo

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
597 posti La rapina

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater
20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
600 posti I perfetti innamorati

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
560 posti Vanilla Sky

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
960 posti Spettacolo teatrale

21,15 (E 6,20 - £ 12.005)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
605 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
18,15-22,00 (E 6,20 - £ 12.005)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,05-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992
180 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
21,00

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667
420 posti Vajont

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L.
Gullotta
21,15

TREZZO SULL'ADDA
KING
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254
900 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
100 posti I perfetti innamorati

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Jalla! Jalla!
commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny
21,00

VIMERCATE
SPAZIO CAPITOL
Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13

A l'attaque!
commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel
21,00

WARNER VILLAGE CINEMAS
Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573

Vanilla Sky
thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
20,30
Il colpo - Heist
giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo
20,25-22,55
Black Hawk Down
guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
21,20
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
21,10
Vanilla Sky
thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
21,40
Dazeroadieci
commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti
20,20-22,40
La rapina
azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater
22,20
I perfetti innamorati
commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
21,30
Vanilla Sky
thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
20,35
The Shipping News
drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore
20,00-22,30
I perfetti innamorati
commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J.
Cusack
19,55-22,15
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,10-22,40
Vanilla Sky
thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz
22,25
Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,05-22,45
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKellen, I. Holm
22,05
Black Hawk Down
guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Mc Gregor
22,15

VITTUONE
CINEMA TEATRO TRESARTES
Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632

Riposo

Dall’autore di La gabbianella e il gat-
to, Enzo d’Alò, ecco la trasposizione
in cartoni del celebre romanzo di
Michael Ende. Una storia per gran-
di e piccini sul pericolo dell’omolo-
gazione e della globalizzazione. La
piccola eroina, Momo appunto, è
una bimbetta piena di fantasia e cari-
ca di sentimenti che si troverà a
combattere contro gli uomini grigi,
temibili esseri virtuali «costretti» a
rubare il tempo agli umani per so-
pravvivere. La piccola sconfiggerà i
malvagi e salverà il mondo.

Prot è un tipo inoffensivo di cui
nessuno conosce la vera identità.
Lui dice di essere un vero marzia-
no proveniente dal lontano piane-
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag-
gressione per rapina Prot viene
consegnato al dr. Mark Powell,
uno psichiatra di chiara fama. Ri-
coverato in un ospedale il bizzar-
ro personaggio riesce in breve a
stregare con i suoi racconti fanta-
stiti tutti i pazienti. Che, incredi-
bilmente, migliorano a vista d’oc-
chio.

Ti voglio
bene Eugenio

teatri

Monsoon
Wedding

ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Sabato 23 febbraio ore 21.00 Qualcuno volò sul nido del cuculo di K.
Kesey regia di D. Ghezzi con A. Miccolis, A. Panessidi, G. Verrecchia, L.
Milani, L. Colombo presentato da Gruppo Teatro Rare Tracce

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Oggi ore 20.45 Possesso di A. B. Yehoshua regia di T. Bertorelli con F.
Valeri, U. Barberini presentato da Società per Attori

CIAK - LE MARMOTTE
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Oggi ore 21.00 Il diluvio fa bene ai gerani di E. Bertolino e G. Solari
regia di P. Galassi, G. Solari con E. Bertolino

COMUNA BAIRES
Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190
Sabato 23 febbraio ore 20.30 Haci Giugo di I. Casali regia di I. Casali con
V. Bordure, G. Cavallo, C. Cornali, D. Dorizzi, R. Lalli, A. Mei presentato
da Comuna Baires

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Oggi ore 20.30 In bella copia di L. Flory e S. Sandroni regia di L. Flory e
S. Sandroni con S. Sandroni, O. Vajsar, J. Malek, L. Capkova presentato
da Déjà Donné

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Oggi ore 21.00 Lauben di R. Cavosi regia di U. Cantone con P. Bacci, L.
Paganini, A. Falcone, A. Veneroso presentato da Teatro Biondo Stabile di
Palermo

FOYER TEATRO STREHLER
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 10.00, 11.30 e 14.30 Arlecchino racconta per ragazzi dai 6 ai 13
anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri presentato da
Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE)
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Oggi ore 20.30 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shamah con
la Compagnia dei Giovani del Franco Parenti presentato da Teatro Franco
Parenti e Teatro Stabile delle Marche

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO 1)
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Domenica 24 febbraio ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo
per ragazzi di E. Salvatori con E. Salvatori presentato da Teatro Franco
Parenti

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI)

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Oggi ore 21.00 Erodiadi di G. Testori regia di C. Pezzoli con M. Mariglia-
no presentato da QP Produzioni

GRECO
Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456
Oggi ore 21.15 Humanize di A. Bertolotti presentato da The Limelight
Theatre Company

IDROPARK FILA
Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internaziona-
le del circo con Ambra Orfei

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Oggi ore 20.45 La vedova allegra di V. Leon-Leo Stein. Musiche di Lehar
con M. Bagliani, M. R. Congia presentato da Compagnia Italiana di
Operette 2000

LG PALACE
Via Palatucci
Oggi ore 20.45 Emozioni di E. Tartaglia su musiche di L. Battisti e parole
di Mogol regia di S. Japino con A. Angiolini, M. Petrini, S. Salerno
presentato da E.A.O. Giglio

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323264
Oggi ore 21.00 Più stupidi di così ... di V. Molinari regia di V. Molinari
con R. Recchia e al pianoforte M. Zippoli presentato da Teatri Possibili

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Oggi ore 21.00 Due fratelli tragedia da camera in 53 giorni di F. Paravidi-
no regia di F. Dini con F. Paravidino, G. Rappa, A. Truppo

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Oggi ore 20.45 I figli della lupa favola musicale di L. Magni su musiche
di N. Piovani regia di P. Garinei con V. Moriconi, M. La Ginestra, A.
Fornari, M. Mattioli presentato da Garinei & Giovannini

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Oggi ore 15.30 e ore 20.45 I giganti della montagna di L. Pirandello
regia di M. Panici con M. Rigillo, M.T. Rossini presentato da Argot - Apas

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Moliere regia di M. Sciaccaluga con G.
Lavia, E. Pagni, D. Giordano, R. Alinghieri, F. Bonani, P. Serra, M.
Tarasco, F. Vanni presentato da Teatro di Genova - Compagnia Lavia

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Oggi ore 21.00 Gl'innamorati di C. Goldoni regia di E. De' Giorgi con E.
Ratti, A. Ferrara, G. Lamanna, R. Bruzzo, M. Brigida presentato da
Associazione Teatrale Duende

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Oggi ore 21.00 Zitti tutti di R. Baldini regia di L. Loris con G. Alberti

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L.
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova

SALA FONTANA
Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulietta di W. Shakespeare regia di A. Latella
con M. Caccia, M. Foschi, A. Pavone, E. Roccaforte, R. Tedesco, E. Valgoi
presentato da Elsinor

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Oggi ore 21.00 Il giuoco delle parti di L. Pirandello regia di L. De Fusco
con U. Pagliai, P. Gassman

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA
Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663
Sabato 23 febbraio ore 21.00 Il serpente che danza e Canzoni nascoste
alle radici della canzone d'autore, da Baudelaire a Leo Ferré, da Boris
Vian a Jacques Brel, alle nuove canzoni di Renato Didì con R. Negri al
pianoforte

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Oggi ore 21.00 Aldino mi cali un filino tratto da A. Palazzeschi regia di P.
Poli con P. Poli presentato da Compagnia Paolo Poli

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007
Oggi ore 20.45. Serata ad inviti Mai morti di R. Sarti regia di R. Sarti con
B. Storti presentato da Teatridithalia

TEATRINO DEI PUPI
Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Oggi ore 10.00 Elena di Troia con i Pupi di Onofrio Sanicola presentato
da Teatro Drammatico dei Pupi
Oggi ore 21.00 Roncisvalles spettacolo in lingua tedesca con i Pupi di
Onofrio Sanicola presentato da Teatro Drammatico dei Pupi

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Domani ore 21.00 L'inafferrabile Primula Gialla (el coragg de la paura)

di R. Silveri regia di R. Silveri con M. Colombi, A. Testa, C. Bregonzi, E.
D'Angelo presentato da Biemmebi e Compagnia Teatrosempre

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Sabato 23 febbraio ore 20.30 Sheherazade di J. Cappi, F. Spadavecchia,
G. Bella, G. Colucci, A. Pini regia di J. Cappi, F. Spadavecchia, G. Bella, G.
Colucci con D. Dazzi, S. Mussida, E. Primo, F. Bernadinello presentato da
Teatro del Buratto

TEATRO DELLE MARIONETTE
Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440
Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L.
Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni
e Cosetta Colla

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Sabato 23 febbraio ore 21.00 Uno sguardo dal ponte di A. Miller regia di
V. Spinella presentato da Compagnia Sul Palco

TEATRO VERGA
Via G. Verga, 5 - Tel. 02.33106749
Oggi ore 21.00 ingresso libero Mauritania Fantasia di deserto con R.
Cossu

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Oggi ore 20.45 Jesus Christ Superstar di T. Rice e A. L. Webber regia di
M. Romeo Piparo con O. Cinquemani, P. Acacia, C. Compagno presenta-
to da Planet Musical

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Oggi ore 21.00 Matà di 1. Studi per più riunificazioni di E. Pogliani, P.
Zecca con G. Calindri, A. Capriglione, G. Cucco, L. Gemma, E. Pogliani,
R. Sparno, P. Zecca presentato da La Fionda Teatro

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Arcimboldi: oggi ore 20.00 turno B Concerti Sinfonici Dir. G. Bertini con
G. Bertini
Società del Giardino: oggi ore 18.00 Salome: dalle origini al mito
(manifestazioni speciali)

AUDITORIUM DI MILANO
L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203
Oggi ore 18.30 ingresso libero Conversazione sulla Passione riflessioni
sulla passione secondo Matteo di J. S. Bach relatori R. Chailly, Q.
Principe
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Italia1 21,00
SOSPESI NEL TEMPO
Regia di Peter Jackson - con Michael J.
Fox, Trini Alvarado, Peter Dobson. Usa
1996. 110 minuti. Horror.

Un giovane medium imbroglio-
ne sembra essere particolarmen-
te abile nella disinfestazione di
case abitate da fantasmi. In real-
tà per cercare lavoro, organizza
con tre fantasmi dei finti polter-
geist. Ma quando si trova di
fronte il fantasma di un serial
killer, responsabile della morte
di dodici persone, Frank è in pe-
ricolo.

Rete4 22,55
I PREDATORI DELLA VENA D'ORO
Regia di Charlton Heston - con Charlton
Heston, Kim Basinger, Nick Mancuso. Usa
1982. 97 minuti. Western.

Un giovane parte con la sua ra-
gazza alla ricerca di un amico
sparito tra i monti del Canada,
ma i due s'imbattono in un cer-
catore d'oro folle assassino, che
cerca di ucciderli. Saranno salva-
ti dal fratello del pazzo, che vive
nascosto in una miniera. Saran-
no loro a trovare la vena d'oro,
ma vi rinunceranno, felici
d'aver salvato la vita.

Raitre 20,50
COPYCAT - OMICIDI IN SERIE
Regia di Jon Amiel - con Sigourney Wea-
ver, Holly Hunter, Dermot Mulroney. Usa
1995. 123 minuti. Thriller.

Helen, un'affascinante crimino-
loga, vive blindata in casa dal
giorno in cui un maniaco ha ten-
tato di ucciderla. La donna, che
comunica con il mondo esterno
solo via Internet, si mette in con-
tatto con un'ispettrice della poli-
zia di San Francisco che sta se-
guendo il caso di un serial killer
che uccide ispirandosi ai più effe-
rati assassini della storia.

Rete4 1,30
BELLI E DANNATI
Regia di Gus Van Sant - con River Phoe-
nix, Keanu Reeves, James Russo. Usa
1991. 105 minuti. Drammatico.

Mike, un giovane proletario nar-
colettico e Scott, il figlio del sin-
daco, vivono la stessa esperienza
di ragazzi di strada. Scott abban-
dona il suo amico al suo destino
quando gli muore il padre. In-
cassa una consistente eredità e si
sposa con una ragazza italiana.
Mike sarà dimenticato dall'ami-
co e continuerà da solo la dura
vita per la sopravvivenza.

così così

da vedere

da evitare

da non perdere

Un sistema frontale, attualmente a ridosso dell'arco alpino e diretto verso
sud-sud-est, determinerà nelle prossime ore un progressivo peggioramento
delle condizioni meteorologiche sulle regioni centrali e a partire dalla nottata,
anche su quelle meridionali.

Nord: Al mattino sereno o poco nuvoloso, ma con tenden-
za a graduale aumento della nuvolosità. Centro e Sarde-
gna: nuvolosità irregolare con addensamenti più consisten-
ti sulle regioni adriatiche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvo-
loso o nuvoloso con precipitazioni a carattere sparso.

Al nord: su Triveneto, Emilia Romagna, Liguria e bassa Lom-
bardia, parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso. Al centro:
molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse. Al sud e sulla
Sicilia: Al mattino, parzialmente nuvoloso su Sicilia, Puglia e
Basilicata, piogge a carattere sparso.

HELSINKI -7 1 OSLO -14 0 STOCCOLMA -8 2

COPENAGHEN -2 4 MOSCA 0 3 BERLINO 3 6

VARSAVIA -1 7 LONDRA 9 12 BRUXELLES 7 9

BONN 7 8 FRANCOFORTE 7 6 PARIGI 9 10

VIENNA 6 8 MONACO 5 9 ZURIGO 3 7

GINEVRA 4 9 BELGRADO 3 11 PRAGA 1 5

BARCELLONA 4 12 ISTANBUL 5 16 MADRID -4 14

LISBONA 8 16 ATENE 10 18 AMSTERDAM 5 9

ALGERI 6 14 MALTA 13 16 BUCAREST 8 15

BOLZANO -3 10 VERONA 3 9 AOSTA 6 7

TRIESTE 7 9 VENEZIA 4 10 MILANO 2 10

TORINO 0 6 MONDOVÌ 6 7 CUNEO 0 8

GENOVA 7 10 IMPERIA 8 10 BOLOGNA 3 11

FIRENZE 5 11 PISA 3 12 ANCONA 3 7

PERUGIA 2 7 PESCARA 1 7 L’AQUILA -3 3

ROMA 3 9 CAMPOBASSO 4 10 BARI 5 16

NAPOLI 5 16 POTENZA 3 13 S. M. DI LEUCA 7 15

R. CALABRIA 11 16 PALERMO 11 16 MESSINA 12 17

CATANIA 8 16 CAGLIARI 3 13 ALGHERO 2 10

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.30 TG 1. Notiziario
—.— CCISS. 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore.
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi.
Regia di Antonio Gerotto. All’interno:
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 
7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario; 
9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario
10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica.
Conduce Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Gerotto
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
11.30 TG 1. Notiziario
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco.
Conduce Antonella Clerici. 
Con Beppe Bigazzi. 
Regia di Sergio Colabona
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Vendemmia di sangue”.
Con Angela Lansbury
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà.
Conduce Paolo Limiti. 
Regia di Giancarlo Nicotra, 
Donato Sironi
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità.
Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. All’interno:
16.50 Tg Parlamento. Attualità;
17.00 Tg 1. Notiziario

6.15 ACCADDE DOMANI... 
CON L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica
6.35 DALLA CRONACA. Attualità
6.40 LAVORORA. Rubrica (R)
6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore.
All’interno:
—.— La nuova famiglia Addams.
Telefilm. “Sua maestà Fester”
9.00 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Il sesto uomo”
10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità
10.30 TG 2 - 10.30. 
Notiziario
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica
11.05 NEON LIBRI. Rubrica
11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ
13.50 TG 2 - SALUTE. Rubrica
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica
14.45 AL POSTO TUO. Talk show
16.15 JAKE & JASON DETECTIVES. Tf
17.00 OLIMPIADI INVERNALI. 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
SALT LAKE CITY 2002. All’interno:
17.10 Tg 2 - Net. Rubrica
17.15 Tg 2 - Flash L.I.S. Notiziario;
17.25 Calcio. Coppa Uefa. 
Hapoel - Parma (ottavi di finale)
18.10 Rai Sport Sportsera
19.35 CUORI RUBATI. 
Teleromanzo

6.00 OLIMPIADI INVERNALI. 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
SALT LAKE CITY 2002. 
7.00 RAINEWS 24
MORNING NEWS. Contenitore
7.35 OLIMPIA NEWS. Rubrica
8.05 LA STORIA SIAMO NOI.
Documenti. “L’Italia unita: sviluppo 
e modernità. La Rivoluzione nazionale”
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica.
Conducono Toni Garrani, Ilaria Capitani.
Regia di Daniela Giambarba
11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica
12.30 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE. 
Notiziario sportivo
12.55 TG 3 ARTICOLO 1. Rubrica
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco.
Conduce Corrado Tedeschi. 
Regia di Andrea Bevilacqua
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica
15.20 ZONA FRANKA. Rubrica
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto
Valentini. A cura di Mussi Bollini
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco.
Conduce Sveva Sagramola
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci. All’interno:
19.00 Tg 3. Notiziario

6.00 ALEN. Telenovela. 
Con Gustavo Bermudez, 
Viviana Passmanter
6.40 MILAGROS. 
Telenovela
7.20 QUINCY. Telefilm. 
“Cambio di guardia”
8.20 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica
8.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.35 INNAMORATA. 
Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 ASCOLTAMI. 
Film (Italia, 1957). 
Con Luciano Tajoli, Janet Vidor, 
Franco Silva. All’interno:
17.00 Meteo. Previsioni del tempo
17.55 SEMBRA IERI. Attualità
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno:
19.24 Meteo. Previsioni del tempo
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 
Rubrica
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5. 
Previsioni del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.50 VERISSIMO - TUTTI 
I COLORI DELLA CRONACA. Attualità.
Conduce Cristina Parodi. (R)
9.30 TG 5 - BORSA FLASH. Notiziario
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo.
Regia di Paolo Pietrangeli. (R)
11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 
“La zuppa di granchio”.
Con Melina Kanakaredes, 
Paula Cale, Mike Farrell, Seth Peterson
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 
Con Alessandro Preziosi, 
Mavi Felli, Sara Ricci
13.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera
14.10 EMPORIO. Televendita
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show.
Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile
16.10 PER AMORE. Miniserie.
Con Anna Valle, Paolo Calissano, Remo
Girone. Regia di Peter Exacoustous,
Maria Carmela Cicinnati. (R). All’interno:
17.00 Tgcom. Notiziario
18.00 VERISSIMO - TUTTI 
I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci

9.00 CASA KEATON. Situation
comedy. “Abbasso la violenza”.
Con Meredith Baxter, Michael Gross,
Michael J. Fox, Justine Bateman
9.25 SUPERCAR. Telefilm. 
“Alla ricerca di K.I.T.T”. Con David
Hasselhoff, Edward Mulhare
10.25 MAC GYVER. Telefilm. “La
seconda giovinezza”. Con Richard Dean
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm.
“Trappola per orsi”.
Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR.
Situation comedy. 
“Affare a sorpresa”
14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm.
“Cambiamenti”. Con James Van Der
Beek, Michelle Williams, 
Joshua Jackson, Katie Holmes
15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI.
Real Tv
15.40 SARANNO FAMOSI. Real Tv.
Conduce Daniele Bossari
17.35 XENA - PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e il sortilegio di Venere”.
Con Lucy Lawless, Renee O’Connor
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario
19.00 I ROBINSON. 
Situation comedy. Con Bill Cosby
19.58 SARABANDA. Gioco.
Conduce Enrico Papi. 
Regia di Giuliana Baroncelli

13.00 VIDEOCLASH. Musicale
14.00 TRL. Musicale. Conducono
Marco Maccarini, Giorgia Surina
15.00 TRL VOICE. Speciale
16.00 MAD 4 HITS. Musicale
17.20 FLASH. Notiziario
17.30 SELECT. Musicale.
“Ospiti Jive Jones”. Conducono Fabrizio
Biggio, Paola Maugeri
19.00 VIDEOCLASH. Musicale
20.00 HITLIST UK. Musicale. “La clas-
sifica dei singoli più venduti in UK”
22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich
23.30 UNDRESSED. Telefilm
23.55 FLASH. Notiziario
24.00 BRAND: NEW. Musicale
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale
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15.15 PER AMORE DI CESARINA. Film.
Con Walter Chiari. Regia di V. Sindoni
16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA
17.15 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO.
Film. Con Leo Gullotta. Regia di P. Caruso,
M. Aleandri, W. Chiari, G. Bramieri
18.45 VOCE DEL CINEMA
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema
19.15 ADULTERIO ALL’ITALIANA. Film.
Con N. Manfredi. Regia di P.F. Campanile
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica
21.30 RIDENDO E SCHERZANDO. Film.
Con Gino Bramieri. Regia di M. Aleandri
23.15 L’ULTIMA PASSIONE. 
Film drammatico
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema

6.00 TG LA7 - METEO
OROSCOPO - TRAFFICO. Attualità.
8.00 CALL GAME. 
Contenitore.
“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici”
12.00 TG LA7. 
Notiziario
12.30 PARADISE. Telefilm
13.30 BLIND DATE. Real Tv. 
Conduce Jane Alexander
14.00 VOGLIA DI VINCERE II. 
Film (USA, 1987). 
Con Jason Bateman. 
Regia di Christopher Leitch
15.30 CAD FAEL. Telefilm
17.30 ROBOTS WARS
LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco.
Conduce Andrea Lucchetta
18.30 KUNG FU: 
THE LEGEND CONTINUES. Telefilm. 
Con David Carradine
19.30 EXTREME. Rubrica
“La realtà attraverso 
le immagini più spettacolari 
ed emozionanti”.
Conduce Roberta Cardarelli

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario.
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI.
Rubrica di attualità
20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA!
Varietà. Conduce Raffaella Carrà.
Regia di Sergio Japino
23.10 TG 1 . Notiziario
23.15 PORTA A PORTA. Rubrica
0.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario
1.00 STAMPA OGGI. Attualità
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica
1.40 SOTTOVOCE. Attualità
2.10 MA CHE MODI!!! Varietà
2.15 MARK COLPISCE ANCORA. 
Film (Italia, 1976). 
Con Franco Gasparri, John Saxon
3.45 NOI NO. Varietà

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.55 CALCIO. COPPA UEFA. 
Inter - Aek Atene 
(ottavi di finale - andata). Milano
23.10 CHIAMBRETTI C’É. 
Varieta
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.10 TG PARLAMENTO. Attualità
0.20 NEON LIBRI. Rubrica
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
0.40 EUROGOL. Rubrica
1.25 BABYLON 5. Telefilm.
“Ricapitolando”
2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica.
Con Stefania Quattrone
2.10 TG 2 SALUTE. Rubrica (R)
2.30 TUTTOBENESSERE. Rubrica

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. “Olimpia”
20.10 BLOB. Attualità.
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. Con Marina Tagliaferri,
Marzio Honorato, Luisa Amatucci
20.50 COPYCAT - OMICIDI IN SERIE.
Film thriller (USA, 1996). 
Con Sigourney Weaver, Holly Hunter,
William McNamara, Dermot Mulroney. 
Regia di Jon Amiel
23.05 TG 3. Notiziario.
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità.
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA
23.45 OLIMPIADI INVERNALI. GIOCHI
OLIMPICI INVERNALI SALT LAKE CITY
2002. All’interno: 0.10 Tg 3. Notiziario
5.30 RAINEWS 24. Contenitore

20.55 NON C’È DUE SENZA QUATTRO.
Film commedia (Italia, 1984). 
Con Terence Hill, Bud Spencer, April
Clough. Regia di E. B. Clucher (Enzo
Barboni). All’interno: 21.25 Bollettino
della neve. Previsioni del tempo. 
22.55 I PREDATORI DELLA VENA
D’ORO - MOTHER LODE. Film avventura
(USA, 1983). Con Charlton Heston, Nick
Mancuso, Kim Basinger. Regia di
Charlton Heston. All’interno: 0.10
Bollettino della neve. Previsioni del tempo
1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
1.30 BELLI E DANNATI. 
Film (USA, 1991). Con River Phoenix,
Keanu Reeves, Chiara Caselli, William
Richert. All’interno: 2.20 Bollettino 
della neve. Previsioni del tempo

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono
Ezio Greggio, Enzo Iacchetti
21.00 PER AMORE. Miniserie.
Con Anna Valle, Paolo Calissano, Remo
Girone. Regia di Peter Exacoustous,
Maria Carmela Cicinnati. 2ª parte
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’INSOLENZA. Show. (R)
2.00 IN CINQUE DEL QUINTO PIANO.
Telefilm
2.30 TG 5. Notiziario. (R)
3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Terrore all’accademia”

21.00 SOSPESI NEL TEMPO. 
Film fantastico (USA, 1996). 
Con Michael J. Fox, Trini Alvarado, 
Peter Dobson, John Astin. 
Regia di Peter Jackson. 
23.15 LE IENE. Show. Conduce Alessia
Marcuzzi. Con Luca, Paolo
0.10 SPIN CITY. Situation comedy.
“La visita del Papa”
0.40 STUDIO APERTO
LA GIORNATA. Notiziario
0.50 STUDIO SPORT
1.15 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI.
Real Tv. (R)
1.25 SARANNO FAMOSI. Real Tv.
Conduce Daniele Bossari. (R)
2.05 APPARTAMENTO PER DUE.
Situation comedy
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00
- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 22.00 - 23.00
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIO ANCH’IO
10.02 GR 1 - SCIENZE
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.35 IL BACO DEL MILLENNIO
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
13.25 GR PARLAMENTO
13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.10 CON PAROLE MIE
15.00 GR 1 - AMBIENTE E SOCIETÀ
15.05 HO PERSO IL TREND
16.00 GR 1 - IN EUROPA
16.05 BAOBAB
18.50 INCREDIBILE MA FALSO
19.30 GR AFFARI - BORSA &
AFTERHOURS
19.36 ASCOLTA, SI FA SERA
19.40 ZAPPING
20.53 ZONA CESARINI
20.55 GR 1 CALCIO. COPPA UEFA
22.30 GR 1 MILLEVOCI
22.33 UOMINI E CAMION
23.05 GR 1 PARLAMENTO
23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL-
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta
8.47 IL TERZO GEMELLO
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo
13.00 VENTOTTO MINUTI
13.42 JACK FOLLA C’È
14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles
16.33 IL CAMMELLO DI RADIO2
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato
21.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
24.00 IL PITTORE

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45 - 22.45
9.01 MATTINOTRE
9.45 RADIOTREMONDO
10.15 MATTINOTRE: 
LE AVVENTURE DI LÜFFENBACH
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE
11.30 PRIMA VISTA
11.45 LA STRANA COPPIA. 
INTERVISTE INCROCIATE A:
“Gianrico Tedeschi e Tiziano Scarpa”
12.15 CENTO LIRE
12.50 ARRIVI E PARTENZE
13.00 LA BARCACCIA
14.00 RADIOBELLABLU
14.15 BUDDHA BAR
14.45 FAHRENHEIT
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.15 STORYVILLE
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 STAGIONE DI SINFONICA
2001/2002 DELL’ORCHESTRA SINFONICA
NAZIONALE DELLA RAI
22.30 OLTRE IL SIPARIO
22.50 NOTTE TRE
23.10 STORIE ALLA RADIO
23.45 INVENZIONI A DUE VOCI
0.15 IERI OGGI E DOMANI
2.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.00 TG LA7. Notiziario
20.30 FRASIER. Telefilm
21.00 COLPI PROIBITI II. 
Film Tv (USA, 1996). 
Con Daniel Bernahrdt. 
Regia di Alan Meherez
22.45 DIARIO 
DI GUERRA (E PACE). Attualità.
Conduce Andrea Molino. 
Con Gad Lerner
24.00 TG LA7. Notiziario. All’interno:
—.— Due minuti un libro. 
Rubrica
0.15 KUNG FU: THE LEGEND
CONTINUES. Telefilm
1.15 FOX NEWS. Attualità.
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana”

13.35 SENZA DIFESA. Film
15.20 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica
15.30 TAXXI 2. Film. Con Samy Naceri.
Regia di Gérard Krawczyk
17.10 L’INGLESE. Film. Con Terence
Stamp. Regia di Steven Soderbergh
18.50 E ADESSO SESSO. Film. Con
Elena Russo. Regia di Carlo Vanzina
20.20 EXTRA. Rubrica di cinema
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 UNA BIONDA TUTTA D’ORO. Film.
Con K. Basinger. Regia di R. Mulcahy
22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
22.40 LE COSE CHE SO DI LEI. Film.
Con Glenn Close. Regia di R. Garcia
0.30 IL SEGNAFILM. Rubrica
0.55 GALLO CEDRONE. Film. Con
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone

13.00 NATURA. Documentario.
“I misteri della fauna Australiana”
14.00 CULTURE DAL MONDO. Doc.
15.00 LA SCIENZA DELL’AMORE.
Documentario. “Rimanere innamorati”
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc.
17.00 STORIE DALLA STORIA.
Documenti. “Sottomarini, segreti e spie”
18.00 NATURA. Documentario. “Balene”;
“I misteri della fauna Australiana”
20.00 CULTURE DAL MONDO.
Documentario. “Sogni fantastici”
21.00 LA SCIENZA DELL’AMORE.
Documentario. “Rimanere innamorati”
22.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc.
23.00 STORIE DALLA STORIA. Doc.
24.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario

12.10 THE FAMILY MAN. Film.
Con Nicolas Cage. Regia di Brett Ratner
14.15 TRAPPOLA CRIMINALE. Film.
Con B. Affleck. Regia di J. Frankenheimer
15.55 WILL & GRACE. Telefilm. 
16.20 GIORNALE DEL CINEMA. (R)
16.50 SUPERFUSIDITESTA. Film.
Con Paul Walker. Regia di Steve Boyum
18.25 LIBERTY HEIGHTS. Film. Con
Adrien Brody. Regia di Barry Levinson
20.35 WILL & GRACE. Telefilm. 
21.00 LAW & ORDER - SPECIAL
VICTIMS UNIT. Telefilm. 
21.45 C.S.I. - CRIME SCENE
INVESTIGATION. Telefilm. 
22.35 SOGNANDO L’AFRICA. Film
drammatico (USA, 2000). Con Kim
Basinger. Regia di Hugh Hudson

11.45 BASKET. CAMPIONATO ITALIA-
NO DI SERIE B. Bari - Reggina. (R)
13.30 +GOL MONDIAL. Rubrica sportiva
14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva
14.55 BASKET. NCAA. (R)
17.00 VOLLEY. EUROPEAN
CHAMPIONS LEAGUE
RITORNO DEI QUARTI DI FINALE.
Noliko Maaseik - Lube Macerata. (R)
18.40 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA-
NO DI SERIE A. Brescia - Roma. (R)
20.25 SPORTHANDICAP. Rubrica sportiva
21.00 STORIA DI NOI DUE. 
Film drammatico (USA, 1999). 
Con Bruce Willis. Regia di Rob Reiner
22.35 CALCIO MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. All’interno:
—.— ExtrA. Rubrica sportiva

11.25 GIOCO D’AMORE. Film. Con
Kevin Costner. Regia di Sam Raimi
13.40 IRAN: SOGNO DI LIBERTÀ. Doc.
14.40 MUMFORD. Film. Con Loren
Dean. Regia di Lawrence Kasdan
16.30 SUPERNOVA. Film. Con James
Spader. Regia di Thomas Lee
18.00 RIO: UN CARNEVALE 
LUNGO UN ANNO. Documenti.
19.30 ALÌ: AN AMERICAN HERO. 
Film. Con D. Ramsey. Regia di L. Ichaso
21.00 LA TIGRE E IL DRAGONE. 
Film azione (Cina/Taiwan/USA, 2000).
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee
22.55 L’ULTIMO BACIO. Film. Con
Stefano Accorsi. Regia di G. Muccino
0.55 GIORNALE DEL CINEMA.
Rubrica di cinema. “Festival di Berlino”
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L
a luce del ritratto risplende dal suo fondo
oscuro. Emana dall’astro eclissato per sé
che definisce un soggetto. Ciò che visibil-

mente scompare nel ritratto, ciò che in esso rie-
sce a sottrarsi ai nostri occhi sotto i nostri occhi,
sprofondando nei nostri occhi come all’infinito,
è lo sguardo del ritratto.
Prima di ogni altra cosa, il ritratto guarda: non fa
che questo, vi si concentra, vi si invia e vi si
perde. La sua «autonomia» riunisce e richiude il
quadro, lo stesso volto tutt'intero, nello sguardo:
è il fine e il luogo di questa autonomia. La pittura

dello sguardo non può esserne soltanto l’imita-
zione: o piuttosto nello sguardo dipinto la pittu-
ra diventa sguardo, e se ogni pittura diventa, in
fin dei conti, ciò che essa dipinge, è sempre senza
dubbio a partire dallo sguardo che ciò accade - il
che vuol dire, con uno stesso movimento, a parti-
re dallo sguardo da cui esce la pittura e a partire
da quello che essa diventa dipingendolo.
Ora, questo sguardo non guarda nessun oggetto.
Esso è sempre rivolto sia verso il pittore/spettato-
re, sia verso un di fuori indeterminato. (Il giova-
ne di Lotto, con un leggerissimo strabismo, fa

una cosa con l’occhio sinistro, un’altra con l’oc-
chio destro). Talvolta è piuttosto perso o raccol-
to in se stesso (come si dice), altro e stesso modo
dell’infinito.
Lo sguardo del ritratto non guarda nulla, e guar-
da il nulla. Non prende di mira nessun oggetto e
sprofonda nell’assenza del soggetto (la mia, la
sua: la nostra nello stesso tempo, per definizione,
comune e divisa). Guardare nulla è in primo
luogo la contraddizione intima del soggetto (la

contrarietà in cui ha luogo un’intimità). Ma la
contraddizione si dissolve oppure si sospende se
si comprende che lo sguardo non è in fondo un
rapporto con l’oggetto. Forse il «vedere» è un
tale rapporto - e in questo senso il ritratto non
vede nulla e non è qui per vedere (né visione, né
intenzione, né veggenza). Il vedere si conforma
al campo degli oggetti. Il guardare porta il sogget-
to in evidenza. «Guardare» significa anzitutto
badare (garder), warden o warten, sorvegliare, cu-

stodire (prendre en garde) e fare attenzione (pren-
dre garde). Avere cura e preoccuparsi. Guardan-
do veglio e (mi) sorveglio: sono in rapporto con
il mondo, non con l’oggetto. Ed è così che io
«sono»: nel vedere mi vedo, a causa dell’ottica;
nello sguardo sono messo in gioco. Non posso
guardare senza che ciò mi riguardi (ça me regar-
de). Ciò che il ritratto presenta è sempre questa
custodia di sé e con essa il modo in cui il sé si
custodisce dal momento che si perde. Il modo in
cui il suo essere-a-sé ha luogo solo in questo
fuori-di-sé, di fronte a sé, in cui il volto scono-
sciuto a se stesso prende il mondo in piena fac-
cia. Qui non c’è nulla che si riferisca al fenomeno
né a una fenomenologia. Non c’è intenzione
(visée). Al contrario, c’è un venir meno dell’inten-
zione e infine della visione. Neppure il nulla ri-
sponde all’apparire: lo sguardo del ritratto non
vedrà mai apparire nulla, se non il nulla, la cosa
stessa che non appare. Nulla sorge dalla profondi-
tà: è il fondo che è presente, in piena superfice.
Non fa superfice: è superfice, come la toga e il
vestito nero del giovane uomo, come quelli di
Gumpp o di Pellerin, sono sempre il fondo men-
tre è di fronte (faire face) e diventa faccia (se faire
face).
Il ritratto estrae ed espone la presenza immobile,
immutabile e muta, eterna e istantanea del fon-
do. Il fondo è uno sguardo. Così tutto il volto
diventa un occhio, come accade dell’intero volto
del giovane incastonato nella stoffa scura. Non si
tratta più dell’organo della visione: si tratta di
una presenza in custodia, in agguato di se stessa e
dell’altro. Tutti i ritratti custodiscono e si custodi-
scono: si sorvegliano (il loro contegno, il loro
riserbo) e si vegliano (il loro trapasso, il loro
passaggio e il loro abbandono).
Ma ciò che apre questo sguardo e la sua custodia,
il ritratto stesso, non è altro che il quadro tutto
intero, che tutto intero guarda: per esempio que-
st’occhio che una lampada illumina nel fondo
della tela. La pittura guarda da tutto il suo essere
pittura.
Ogni ritratto - gradatamente, ogni quadro - si
apre dal suo fondo alla sua superfice, va avanti a
se stesso, esce dal davanti: assieme all’incontro di
sé e in lontananza. Questo sguardo del quadro
raddoppia lo sguardo del ritratto (ma ogni sguar-
do è doppio, un occhio per sé, un occhio per
l’altro). Prende forme innumerevoli per moltipli-
care o per intensificare lo sguardo del personag-
gio, spostandolo o trasponendolo nello sguardo
della pittura stessa: la lampada in questo Lotto,
ma in Auguste Pellerin il quadro affisso al muro o
anche la pennellata rossa della decorazione sul
rovescio della giacca, altrove sarà una perla, un
anello, l’occhio di un animale, uno specchio, la
punta di un seno, una lente, un riflesso di un
oggetto in rame, la bocca rossa o ancora la messa
in evidenza di un altro disegno, addirittura di un
altro ritratto nel ritratto, addirittura dello sguar-
do stesso della Pittura in allegoria, come in uno
degli autoritratti di Poussin: modi molteplici di
dipingere lo sguardo dello sguardo, la sua custo-
dia, il suo mettere in vista e il suo contrario.
Modi di tendere l’occhio - di tenderlo a sé fuori di

sé.
Nel 1994, Miquel Barcelo dipinge il suo Doppio
ritratto. Egli riprende o cita in questo modo un
genere tradizionale del ritratto doppio o triplo,
che risale almeno fino a Giorgione e a Raffaello
(poi a Rigaud e a molti altri). Ciò che si deve
vedere subito è la metamorfosi del quadro, lancia-
to davanti a noi in un piano avvicinato allo sguar-
do, in una specie di altro-ritratto unico in cui le
due teste sarebbero i due occhi. (...) Delle masse
d’occhi, uno sguardo ammassato, gettato, strap-
pato e anche esploso, che lascia colare un sangue
nero. Può e deve essere visto come uno sguardo
di morte, come la morte dello sguardo e come la
morte nello sguardo. Ma può e deve allo stesso
modo - e senza la minima contraddizione - esse-
re visto nel modo in cui invita a fare il suo titolo:
come la pienezza di un doppio sguardo il cui
fondo viene tutto intero in superficie, come due
soggetti assieme e come la loro società nella qua-
le noi stessi fissiamo gli occhi perché essa ci at-
trae con loro, nell’associazione degli sguardi ri-
volti in senso diverso. (...)
Wittgenstein scrive: «Noi non vediamo l’occhio
umano come un ricettore. Quando vedi l’occhio,
vedi qualcosa uscirne. Vedi lo sguardo dell’oc-
chio». Lo sguardo è la cosa che esce, la cosa
dell’uscita - e per essere più precisi: lo sguardo
non è niente di fenomenico, al contrario è la cosa
in sé di un’uscita da sé, solo con la quale un
soggetto diventa soggetto, e la cosa in sé dell’usci-
ta o dell’apertura non è uno sguardo su un ogget-
to ma l’apertura verso un mondo. In verità, non
è più affatto uno sguardo-su, è uno sguardo tout
court, aperto non su ma dall’evidenza del mon-
do. Nello sguardo del ritratto, la chiusura su di sé
dell’opera coincide in modo lampante (evidente,
luminoso) con un eccesso infinito rispetto a que-
sta chiusura. Non è più la rappresentazione di un
soggetto posto davanti al mondo: è niente di
meno che la presentazione di un mondo che
sorge per la sua stessa visione, per la sua stessa
evidenza. Soluzione del soggetto o dell’auto-: la
sua dissoluzione e la sua risoluzione. Il problema
del rapporto a sé si espone e si snoda in uno
sguardo senza rapporto, che guarda se stesso solo
nell’esatta misura in cui si dipinge e così esce da
se stesso.
Il ritratto avrà reso effettiva la problematica del
soggetto in tutta l’ampiezza della sua estensione
costitutiva e in tutta la tensione della sua ambiva-
lenza. Da una parte - presenza in sé - chiusura
nell’opera, figura sovrana e murata, glorificazio-
ne del volto e della visione; dall’altra parte -
uscita da sé - gesto e pennellata del dipingere,
figura smarrita, sguardo che si perde al ritmo
della sua stessa cattura. Ma i due lati sono le due
facce della stessa tela: non un faccia a faccia, ma
al contrario la partizione interna di una stessa
faccia schiena contro schiena. Soltanto la pittura
formula in questo modo, rigorosamente, l’intera
struttura e l’intera genesi del soggetto, l’intimità
nera della superficie figurata e colorata, l’ombra
proiettata nel quadro dal ritratto. Soltanto la pit-
tura dà così al soggetto la parola propria, senza
voce e senza linguaggio, che nessun discorso gli
può restituire, neppure il nome di «soggetto».
Ciò che esso designa o chiama, qui si mostra
come un solo tratto: non un rapporto a sé, né
apparenza né richiamo di sé, ma il tratto che lo
porta davanti mentre lo ripiega nel di dentro: il
tratto unico di una disunione intima, il piano
d’eclisse di un incontro mancato in anticipo, per-
ché esso vira istantaneamente, con lo stesso trat-
to, con la stessa pennellata del dipingere, in spa-
ziatura di un mondo, con il suo fascino e la sua
inquietudine. «Arte» è il nome fragile di quest’al-
tro incontro. Un ritratto non è anzitutto, e alla
fine, un incontro?
E risponde a questa domanda l’età contempora-
nea, che simultaneamente scava e fora lo sguardo
del ritratto, ma anche (e così) lo esacerba o lo
esorbita, lo spalanca e lo fa uscire dal volto (Picas-
so), lo fa venire come da solo dal punto più
lontano all’interno della tela (Giacometti), lo tor-
menta (Bacon) o lo porta in evidenza iperrealiz-
zato in un’acida chiarezza acrilica, lo scaraboc-
chia e lo imbratta, lo trasforma anche in blocco
bianco, e così diventa sempre più vertiginosa-
mente lo sguardo che sprofonda nello scorcio
dello sguardo stesso, quello del pittore come quel-
lo di un altro - l’uno sprofondato nell’altro, nella
custodia della fuga stessa: incontro in un lampo
del sub e del getto (del supporto e della pittura).

D al cucchiaio alla città: il progetto moderno si descriveva come
un benefico tifone che avrebbe investito ogni aspetto della

nostra vita. Il vento moderno è entrato nelle nostre case rinfrescando
l’atmosfera, ma il design on the road non ha avuto, perlomeno in
Italia, uguale successo. Mentre pochi volenterosi tentavano di dare
un po’ di dignità a panchine e cestini, un altro soggetto occupava il
paesaggio urbano. Negli ultimi anni sono stati i cartelloni pubblicita-
ri, infatti, i veri curatori dell’estetica metropolitana. Belle o brutte che
fossero le loro immagini, i poster coloravano muri, narravano dei
mutamenti sociali, informavano sulle novità. E i loro supporti anoni-
mi, talvolta arrugginiti, spesso invisibili, sostenevano con grande
timidezza gli esponenti della nuova arte.
È cambiato qualcosa negli ultimi anni? Certo, perché le immagini
cartacee hanno una vita troppo lunga e delicata per sopravvivere, da

sole, nel nuovo mondo della comunicazione e quindi, se per le strade
corrono le auto, anche i manifesti devono, se non correre, perlomeno
muoversi. Per questo sono nati i cartelli mobili su cui scorrono
immagini retroilluminate, a intervalli regolari. Alcuni modelli per-
mettono persino di sostituite velocemente il manifesto per adattarlo
al luogo, alle stagioni e anche agli eventi. Tutto grazie ai cartelli (ma
possiamo chiamarli ancora con questo nome antico?) di ultima gene-
razione. I loro display possono mostrare immagini inviate via cavo o
via satellite. Niente più colla e olio di gomito, insomma, per affiggere
la pubblicità, enti e aziende ormai possono gestire i manifesti pubbli-
citari quasi come un palinsesto televisivo.
Intanto l'innovazione tecnologica viene sostenuta dal design comples-
sivo della struttura. Così, per l’azienda francese Decaux, ad esempio,
hanno lavorato i più bei nomi dellíarchitettura internazionale, da

Philippe Starck a Norman Foster. E come loro tanti altri designer
oggi lanciano «sulla strada» i loro progetti. È accaduto per i supporti
dei manifesti cartacei, disegnati da Paolo Casti per Jolly, progettati
per Venezia. Il progetto è partito dalla specificità di quel contesto
urbano e dalla necessità di caratterizzare localmente l’esposizione
pubblicitaria. Le strutture chiamate V, in onore della città, sono
caratterizzate dall’uso del legno, per la colonna portante, e della
pietra, per la base, e segnano un’inversione di tendenza rispetto al
progetto moderno-generalista, pericolosamente vicino al pensiero
globale. Il «locale», insomma, stato il punto di partenza per ripensare
l'arredo di un ambiente storicamente importante, come il microco-
smo veneziano. Anche perché tra calli e campielli non si aggirano più
dame e cavalieri ma neanche, fortunatamente, anonimi stereotipi di
uomini globali.

CARTELLI O CARTELLONI PURCHÉ FLESSIBILI
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Giorgio Caproni, «Su un’eco
(stravolta) della Traviata»

Dammi la mano. Vieni.
Guida la tua guida. Tremo.
Non tremare. Insieme,
presto Ritorneremo
nel nostro nulla - nel nulla
(insieme) Rimoriremo.
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Gli occhi del personaggio
sulla tela non si rivolgono
verso un punto preciso
ma sono diretti ovunque
e in nessun luogo, eppure
ci catturano

Davanti a un ritratto
il nostro sguardo s’incontra
con quello del volto dipinto:
è l’esperienza dell’incontro

Maria Gallo

‘‘

‘‘

I
l saggio di Nancy su Le Regard du portrait (Il ritratto e il suo
sguardo, Raffaello Cortina, pagine 105, euro 9,30) interroga
una questione cruciale della filosofia, non solo dell’arte ma

della politica. Chi guarda chi, quando ci si guarda? E che cosa è
guardarsi? La riflessione estetica ha in questi ultimi anni accolto le
lezioni dell’etica (soprattutto quella di Emmanuel Lévinas), spingen-
dosi fino a far giocare l’uno contro l’altro il volto e il ritratto: il volto
essendo ciò che sfugge alle determinazioni del ritratto, al suo tentati-
vo di conquista e di dominio. Non c’è dubbio che il saggio di Nancy
si situi nella scìa di questi lavori. Se il ritratto è cio che noi guardia-
mo, per catturarlo, il volto è ciò che ci guarda, e cioè ci riguarda. Il
volto guarda l’infinito, scrive a un certo punto Nancy. Quell’infinito
che, per Lévinas, è sinonimo del volto dell’al-
tro, della sua sacralità in quanto altro.
Il volto, il ritratto, il fantasma sono te-
mi connessi da sempre, se era già eviden-
te per Plinio il Vecchio che la pittura ha
origine nel «rilevare con delle linee l'om-
bra di un uomo», e che il talento del
pittore sta nel mostrare l'invisibile: quel-
la stessa ombra sapientemente investiga-
ta da Ernst Gombrich (Ombre, Einaudi,
Torino 1996) che sfida le leggi dell'ottica e
della percezione e affonda nella leggenda e
nel mito. È ciò che percorre nel suo libro
sulla psicologia del ritratto anche Stefano
Ferrari (La psicologia del ritratto nell'arte e
nella letteratura, Laterza, 1998), che a parti-
re dalla forma «originaria» di ritratto e auto-
ritratto «naturale», quello lasciato dall'im-
pronta del corpo su una superficie, eviden-
zia l'origine grafica di ogni arte, «ricalco dell'
ombra». Il più famoso di questi ritratti natu-
rali è certamente la Sìndone, che si vorrebbe
impronta del corpo e volto di Cristo, e come
tale replicata da innumerevoli dipinti che at-
traversano la storia dell'arte, come la Veronica
di Pontormo, la cui forza viene precisamente
dal fatto che si tratta di un volto. Il volto non è
il viso, quello che noi miriamo, bersaglio del
nostro sguardo che trafigge, squadra e cattura,
ma l'epifania dell'altro in quanto Altro, dell’al-
tro in quanto colui che ci guarda, ovvero ci riguarda. La sacra
sìndone ci permette allora di pensare il volto senza le dissimulazioni
del ritratto. Un volto rigorosamente anonimo e perciò più toccante,
privo di funzioni individuanti (Gilles Deleuze, L'immagine-movimen-
to, Ubulibri 1984), volto che «brucia la propria icona» (Ingmar
Bergman), tanto più autentico quanto più disfatto (come l'Autori-
tratto di Jackson Pollock e le sue tele successive in cui i colori disfano
ogni «figura», o come gli Studies for Skin di Jasper Johns). Volto
nudo e inerme, esposto e vulnerabile, come è evocato nelle magistra-
li lezioni di etica di Emmanuel Lévinas - per il quale l’Altro è sempre
l’orfano, o il profugo.
Si ripete spesso (e lo fa anche Nancy nel Ritratto e il suo sguardo) che
il ritratto nasce come funzione riparatrice di un lutto, da cui il suo
effetto perturbante: sostituzione dell'assente con un vestigio della
sua presenza. E se è vero che i ritratti un tempo si eseguivano fuori
dallo sguardo dei viventi - come quelli che accompagnavano nel
viaggio della morte i defunti mummificati di Al Fayum, nell'Egitto
romano, studiati da Jean-Christophe Bailly (L’apostrofe muta. Sag-
gio sul ritratto di Al Fayum, Quodlibet, 1998) - forse ciò vale in realtà
per ogni arte e ogni letteratura. Ma è più perturbante l'assenza
(dell’altro, dell’oggetto del segno) o la sua presenza? «Il volto è
rivolto a me - è questa la nudità stessa» (Lévinas, Umanesimo dell'al-
tro uomo, Il nuovo melangolo, 1998). È stato Lévinas, «maestro»
dell'alterità, facendo della sfera del sacro e del religioso quella della
relazione tra gli uomini, a insegnarci che il volto dell'altro segna
l'origine dell'etica, nonché dell'idea di infinito (di invisibile?). E che,
agli antipodi di ogni fisiognomica, la «passività» dell’io, la sua vulne-
rabilità, siano un modo del conoscere anteriore a ogni conoscenza,
un altrimenti-che-sapere. Tutto questo a partire dal volto che si
offre, che soffre.  b.s.

Ritrarre un viso
significa
riprodurre
l’enigma
dell’identità
e del Soggetto

Da «Ritratto
di giovane»

di Lorenzo Lotto
(1506)

a «Double portrait»
di Miquel Barcelo

(1995):
un collage dei ritratti

di cui parla
Jean-Luc Nancy

nel suo libro

Jean-Luc Nancy

Il mio sguardo sul tuo volto
Faccia a faccia con l’infinito
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Interreligiosità

Una nuova legge e le Intese
per la libertà religiosa

da
lm
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Un bilancio dei dieci anni di attività del Macis
(Movimento e azione dei Gesuiti italiani per
lo sviluppo), l’organismo non governativo
per la cooperazione internazionale della
Compagnia di Gesù fondato nel 1988 e
riconosciuto nel 1991, si terrà oggi 21
febbraio nel corso della conferenza stampa
di presentazione del volume «10 anni del
Magis». L’incontro che si terrà presso la sala
Assunta, in via degli Astalli 16 a Roma, sarà
l’occasione per fare il punto sull’attività del
Magis nei paesi in via di sviluppo e in
particolare sul coinvolgimento dell’imprese
aperte all’impegno civile nelle iniziative di
solidarietà. L’organismo dei gesuiti ha scelto
di dare la possibilità a questi paesi di
accedere alle nuove tecnologie in particolare
all’informatica. All’incontro parteciperanno
tra gli altri il padre provinciale d’Italia della
Compagna di Gesù, Vittorio Liberti, il
presidente del Magis, avv. Marco Petrini e
Giuseppe De Rita, presidente del Censis.

Accogliere gli stranieri, offrendo
temporaneamente una casa a chi ha
difficoltà a trovarla: nasce in questo spirito la
Casa di seconda accoglienza per immigrati
di Intra (NO), sostenuta dalla locale Chiesa
metodista, in rete con il Comune, la Caritas
e le altre comunità evangeliche dell’area. La
Casa sarà inaugurata ufficialmente il 6
aprile ma ospita già alcune famiglie: una
struttura che comprende sei alloggi e
ospiterà famiglie di stranieri in difficoltà, per
un periodo massimo di sei mesi. «Per gli
immigrati il problema dell’alloggio è molto
grave - spiega la pastora di Intra Anne Zell
-: spesso riescono ad avere un lavoro, ma
non a trovare una casa dignitosa. È a
queste persone che si rivolge il nostro
progetto; la Casa di seconda accoglienza
infatti è a disposizione di chi, pur essendo
già inserito dal punto di vista lavorativo, non
ha ancora trovato un’abitazione per sé e per
la propria famiglia».

Martedì prossimo, 26 febbraio, saranno
decise e rese ufficialmente note dal Papa le
date delle cerimonie di canonizzazione dei
santi padre Pio, Josemaria Escrivà e Juan
Diego, i più celebri dei nove beati che
saranno portati agli onori degli altari della
Chiesa cattolica. Quel giorno, infatti, il Papa
terrà un «Concistoro ordinario pubblico per
il voto su alcune cause di canonizzazione»,
durante il quale il Papa chiederà ai cardinali
il parere sulla opportunità delle nove
canonizzazioni. Solo dopo la risposta che si
presume positiva, annuncerà le date di
proclamazione dei santi. Le ipotesi
circolano. Si parla del 16 giugno per la
proclamazione di padre Pio e del 22
settembre per quella di Escrivà, fondatore
dell'Opus Dei, L'unica data certa sarebbe
quella del 30 luglio, quando Giovanni Paolo
II dovrebbe recarsi in Messico e
canonizzare, nella basilica di Nostra
Signora di Guadalupe, l'indio Juan Diego.

Metodisti

Una «casa di accoglienza»
per gli immigrati a Intra (No)

Gesuiti

La ricetta della Compagnia
per i paesi in via di sviluppo

Vaticano

Martedì prossimo il Concistoro
per proclamare i nuovi santi

La necessità di portare avanti la proposta di
legge sulla libertà di coscienza e di religione,
ferma alla Camera, e ripresentata dall'on.
Valdo Spini (Ds) ed altri 40 deputati
dell'Ulivo, è stata rilanciata nel corso di un
convegno organizzato dai Circoli Rosselli,
dal centro di cultura protestante «P.M.
Vermigli» e dall'Associazione di amicizia
ebraico-israeliana a Firenze. Un
provvedimento del genere, per Spini può
costituire la cornice generale adatta per
regolare i rapporti con le fedi religiose
sviluppatesi recentemente in Italia. Sui temi
della «libertà religiosa oggi» l’Istituto Italiano
Zen Sôtô Shôbôzan Fudenji organizza un
dibattito domenica 24 febbraio al Palazzo dei
Congressi di Salsomaggiore Terme (Parma).
Coordinati dal presidente dell’Istituto, Bruno
Shôjun Tonoletti si confronteranno il teologo
Roberto Tagliaferri, Beppe Sebaste,
Vincenzo Mingiardi, Paolo Fabbri e il
maestro Zen, Fausto Taiten Guareschi.

I musulmani erano stimati nel 1986
circa un miliardo e duecento milioni
di persone, ma tenendo conto
dell’incremento della popolazione

mondiale è previsto che nel 2020 il loro numero dovrebbe
raddoppiare. I paesi in cui la presenza islamica supera l’80%
della popolazione sono 31 (tra cui Afganistan, Iran, Iraq, gli altri
pesi mediorientali, ma anche le Maldive e le isole Comore. Il più
grande stato musulmano rimane però l’Indonesia (conta oltre
130 milioni di musulmani). Oltre che in Asia l’Islam è diffuso
anche in Africa (in Egitto, nei paesi del Maghreb, ma anche in
Nigeria e Sudan, nei paesi dell’Africa Orientale e nel Africa nera).
L’effetto è che i paesi arabi risultano oggi minoritari rispetto al
totale della popolazione musulmana mondiale. La comunità
islamica che non riconosce alcuna autorità centralizzata, è molto
articolata. La grande maggioranza dei musulmani (oltre il 95%,
pari a poco meno di un miliardo) appartiene alla «famiglia»
Sunnita (da Sunna= tradizione) e dichiara la propria fedeltà alle
«consuetudini del Profeta». A loro volta i Sunniti si suddividono
in base ai riti che seguono in quattro scuole giuridiche: vi sono
gli Hanafiti, che hanno seguito in paesi non arabi (Turchia, Cina,
India, Pakistan), quindi i Malechiti presenti in prevalenza in
Africa (Alto Egitto, Maghreb e centro Africa), gli Sciafeiti (diffusi
in basso Egitto, in Arabia Saudita, Africa Orientale, Filippine,
Vietnam e Thailandia) e gli Hanbaliti (Arabia Saudita). L’altro
principale filone islamico è quello Sciita (circa 120 milioni di
aderenti), si dichiarano la «setta di Alì» e si considerano i
legittimi eredi dell’Islam in opposizione ai Sunniti. All’interno
del mondo Sciita si sono sviluppate numerose tendenze, tra le
quali ricordiamo lo zaidismo, l’imamismo e l’ismaelismo, diffuse
in particolare in Pakistan, Iran, Libano, Siria, Arabia Saudita,
Qatar, Batherin e India. Vi sono poi altri gruppi islamici
«autonomi» come i Drusi (Libano), gli
Alawiti, i Babiti e gli Ahmadiyya (India).

I PASSI PER
UN DIALOGO
NECESSARIO

la scheda

Pellegrini in preghiera alla Mecca Hasan Sarbakhshian/Ap

A
ncora un «dopo 11
settembre», per
l’universo in ebolli-

zione del religioso. Stavol-
ta si tratta del primo pelle-
grinaggio alla Mecca dopo
il trauma ben noto, che cul-
mina tra oggi e domani col
Waquf Arafah, l’ascesa al
monte di cui fa memoria il
digiuno dell’intera umma.
Una volta di più, a dispetto
dei reiterati inviti al ritor-
no alla normalità, c’è qual-
cosa di profondamente
nuovo: più che nei gesti
che accompagnano il pelle-
grinaggio (i soliti, da sem-
pre), nella nostra percezio-
ne di notizie del genere. Il
fatto è che, piaccia o no,
l’Islam è definitivamente
un attore sociale dell’Euro-
pa che si va unificando, ol-
tre che di questa Italia, sco-
pertasi all’improvviso tea-
tro di un pluralismo religio-
so più sopportato che per-
cepito come una potenzia-
le ricchezza per tutti. Un
attore non secondario, che
chiede rispetto e attenzio-
ne per le proprie «diversi-
tà». È a partire da tale con-
sapevolezza che, nei mesi
scorsi, molte centinaia di
cristiani di varie confessio-
ni hanno firmato un «Ap-
pello ecumenico», chie-
dendo ai leader delle loro
chiese di varare insieme
una Giornata del dialogo cri-
stianoislamico. Dietro l’Appel-
lo (info: www.ildialogo.
org) c’è del resto già oggi
un percorso fatto di piccoli
gesti reciproci, e di una
prassi di convivenza nei
luoghi consueti della socia-
lizzazione, dalla scuola al
lavoro. Anche se, come
sempre, ciò che fa più ru-
more è invece il «richiamo
della foresta» della paura
ancestrale verso la differen-
za che non si conosce, le
strumentali chiusure iden-
titarie, i segnali di intolle-
ranza se non di autentico
razzismo, certo non calmie-
rati dalla Legge Bossi-Fini
sull’immigrazione. Eppu-
re, pare evidente che solo
la via del dialogo può con-
sentirci di domandare ai
musulmani che vivono
qui di rassicurare l’opinio-
ne pubblica sulla loro di-
sponibilità a condividere i
valori del pluralismo, della
laicità dello Stato e del ri-
spetto della donna; e che
solo un’Intesa specifica, o
una Legge sulla libertà reli-
giosa come quella purtrop-
po non ratificata nella scor-
sa legislatura, potranno ri-
solvere appieno il proble-
ma della loro partecipazio-
ne alla vita pubblica. È que-
sta la prossima frontiera
del dialogo cristiano-isla-
mico, che parla il linguag-
gio laico del diritto: dopo
l’11 settembre, l’auspicio è
che i passi in tale direzione
si facciano più spediti, o
che almeno la discussione
al riguardo entri finalmen-
te nelle agende della gran-
de politica. Anche da que-
sto si misura la maturità di
un Paese.

Brunetto Salvarani

Khaled Fouad Allam

S
ta iniziando il periodo del pellegri-
naggio per i musulmani, uno dei
pilastri fondamentali della religio-

ne islamica, appuntamento rituale di
grande valenza spirituale per una comu-
nità di oltre un miliardo di anime. Cer-
to, oggi il pellegrinaggio si svolge in una
delle situazioni storiche più inquietanti
che l’ultimo secolo abbia conosciuto. Il
vecchio mondo è scomparso definitiva-
mente con l’11 settembre, e la ristruttura-
zione geopolitica della nostra era globale
tarda a definirsi. Molti indicatori - crisi
economica, crescita del razzismo sotto
forma di islamofobia, disordini in molte
aree del pianeta, crescita del radicalismo
islamico sotto una forma non più politi-
ca ma parapolitica, a metà strada fra mil-
lenarismo e rivoluzione - forniscono da-
ti inquietanti, e le preoccupazioni si ri-
versano anche sulla umma (comunità
dei credenti).
Il rito del pellegrinaggio (hadj) conferi-
sce uno status al musulmano che abbia
ottemperato al rito, una specie di «santi-
tà» non canonizzata e ciò spiega la porta-
ta di questo adempimento nella vita indi-
viduale e sociale del musulmano. Il pelle-
grinaggio si svolge in un certo periodo
dell’anno - a partire dal settimo giorno
del mese sacro di Zu-al-higga, nel calen-
dario lunare - alla Mecca e a Medina,
due città che svolgono un ruolo fonda-
mentale nella rappresentazione religiosa
dell’Islam, perchè in esse la rivelazione
coranica è stata trasmessa al profeta
Mohammed dall’arcangelo Gabriele;
non sono soltanto il luogo di nascita di
una nuova religione, ma il luogo in cui
Dio si è rivelato nella parola.
I riti del pellegrinaggio sono complessi, e
tutti e quattro simbolici. Il primo è la
sacralizzazione (ihram): il pellegrino si
veste di un semplice tessuto bianco, si
rade i capelli se uomo, si accorcia i capel-
li se donna, si cosparge di acqua di Zem-
zem (il pozzo sacro della Mecca); questo
atto di purificazione corporale pone tut-
ti i musulmani su un livello di parità. Il
secondo rito è la circoambulazione
(tawaf): il pellegrino deve girare sette vol-
te intorno alla Ka’ba. Il terzo rito è la
corsa a passo veloce (sa’y), ripetuta an-
ch’essa sette volte, fra i due piccoli rilievi
chiamati Safa e Marwa; il quarto è la

sosta (waqfa) nei pressi del monte Arafa.
Ma il momento più intenso e coinvol-
gente per il musulmano è il suo ingresso
alla Mecca, che comporta un vero slan-
cio interiore ed emozionale, perchè in
quell’istante egli si rimette totalmente a
Dio, pronunciando questa frase: «Signo-
re, eccomi! Signore, eccomi! A Te la lo-
de, la grazia, e la sovranità! Nessuno è
pari a Te». Questa formula deve essere
pronunciata ad alta voce, appena inizia-
ta la circoambulazione, dall’istante preci-
so in cui il pellegrino si mescola con la
folla. Questa circoambulazione prevede
sette giri, e ruota intorno al tempio della
Ka’ba, tre giri con passo accelerato, e
quattro con passo normale. Arrivati al-
l’angolo sud-est del tempio, dove è posta
la «pietra nera», è raccomandato di ba-
ciarla oppure di fare da lontano un se-
gno della mano destra nella sua direzio-
ne, pronunciando la formula «Dio è

grande». Compiuta la circoambulazio-
ne, il pellegrino si deve avvicinare a un
piccolo oratorio noto col nome di
Maqam Ibrahim («sosta di Abramo»), e
pronunciare il versetto coranico: «E ri-
corda, quando facemmo del tempio del-
la Mecca un luogo di visitazione!». Infi-
ne deve recitare la Fatiha (vale a dire la
Sura I del Corano), seguita da altre Sure.
Subito dopo, il pellegrino deve recarsi in
direzione di Safa, una collinetta che si
trova nei pressi del tempio; lì deve fer-
marsi in raccoglimento e pronunciare in
piedi, guardando la collina di Marwa, il
versetto: «La corsa fra Safa e Marwa fa
parte dei riti di cui Dio ha prescritto
l’osservanza». Dopo essersi raccolto a Sa-
fa, il pellegrino torna indietro alternan-
do un passo normale a un passo più
veloce in direzione di Marwa, dove si
ferma di nuovo in raccoglimento, prima
di tornare a Safa. Il tutto sette volte, sem-

pre fermandosi e formulando delle invo-
cazioni, quattro a Safa e tre a Marwa.
Alla fine può riavvicinarsi al tempio e
bere l’acqua sacra della fontana di Zem-
zem. L’insieme di questi riti si svolge
nell’arco di sette giorni. L’ottavo giorno
i pellegrini si recano a Mina, per pronun-
ciarvi delle preghiere, e qui passano la
notte; all’alba del giorno successivo si
recano al monte Arafa, poi a Muzdalifa
(luogo che si trova tra Arafa e Mina) e
anche in questi due siti si pregano e si
compiono riti; qui e in un luogo chiama-
to «la radura sacra» il pellegrino racco-
glie quarantanove sassi che utilizzerà nei
successivi tre giorni del pellegrinaggio
per compiere un rito particolare: dovrà
scagliare ogni giorno un certo numero
di sassi - tre, poi ventuno e il terzo gior-
no ancora ventuno -verso il luogo in cui
Satana cercò di tentare Abramo, vale a
dire nella vallata tra Muzdalifa e Mina: il

luogo è indicato da vari blocchi verticali
di pietra. Il primo giorno in cui getta
quelle pietre, il pellegrino deve immola-
re un animale (cammello o bovino o
ovino). Compiuto il sacrificio, il pellegri-
no si rade completamente la testa e tor-
na alla Mecca per un’altra circoambula-
zione. Di nuovo torna a Mina per tre
giorni, e il giorno successivo di nuovo
alla Mecca per compiere la circoambula-
zione di addio, in cui pronuncerà ad alta
voce la formula: «Noi ritorniamo, noi ci
pentiamo, noi adoriamo e lodiamo il no-
stro Signore. Dio ha mantenuto la sua
promessa sottomettendo, a Sé solo, le
fazioni in fuga». Lo Hadj è un pellegri-
naggio collettivo, un raduno mondiale
della comunità musulmana. Non può
essere compiuto che nei tempi prescritti
dall’Islam. Per coloro che non possono
compierlo durante il periodo prescritto,
è previsto un pellegrinaggio individuale

chiamato Umra, che dura dieci giorni e
che può essere compiuto in qualunque
momento dell’anno. La tradizione vuole
che se un musulmano durante la sua
vita non ha potuto compiere il rito del
pellegrinaggio alla Mecca, un suo paren-
te o amico può farlo per lui.
Il pellegrinaggio modifica totalmente il
comportamento del musulmano, è una
tappa fondamentale della sua vita, quasi
un rito di passaggio. Alla Mecca e a Medi-
na la storia della profezia di Mohammed
non è più solo storia, ma verità attuabile
ad ogni istante per il credente; è un’espe-
rienza che attraversa il tempo storico. E
anche nei periodi di crisi e negli eventi
drammatici, per i musulmani il pellegri-
naggio dovrebbe significare che esiste
una verità che trascende la storia, e che
le crisi che attraversano l’umanità sono
altrettante sfide per raggiungere questa
verità.

Benedetto Carucci Viterbi *

P
urim - la festa delle «sorti» -
celebra, come narra il libro bi-
blico di Ester, lo scampato an-

nientamento dell’ebraismo di Persia.
Durante il regno di Assuero, la cui
identificazione storica pone più di un
problema, il ministro Haman proget-
ta lo sterminio di tutti gli ebrei delle
centoventisette province del paese.
Haman, racconta il testo, non accetta
il fatto che il dignitario ebreo Morde-
chai non si inchini al suo passaggio,
così come invece fanno tutti gli altri,
e per questo chiede ed ottiene dal re
mano libera sugli ebrei; per determi-
nare la data di esecuzione del suo
piano, Haman tira la sorte - da cui il

nome della festa - che cade il 14 del
mese di Adar, quest’anno il 26 febbra-
io. La cugina di Mordechai è però nel
frattempo diventata regina, senza sve-
lare la sua identità ebraica, e riesce -
con diversi interventi - ad ottenere la
salvezza del suo popolo. Il libro si
conclude con la condanna a morte di
Haman, la nomina al suo posto di
Mordechai e la istituzione della festa
per le generazioni successive.
Il racconto, su cui si basa la festa,
suggerisce alcune riflessioni che pos-
sono aiutare ad intenderne il senso. Il
primo elemento di rilievo è il tema
del nascondimento: due personaggi

chiave si mascherano, giocano a na-
scondino, simulano di essere altro.
Ester, la protagonista essenziale della
conclusione positiva della vicenda,
non dichiara di essere ebrea se non
quando questo è assolutamente ne-
cessario, così come le ha esplicitamen-
te indicato il cugino e tutore Morde-
chai; Ester, del resto, non significa
altro che «la nascosta». Ma c’è, nella
narrazione, un altro grande celato:
Dio. Il suo nome, a differenza di altri
testi biblici, non compare mai nel te-
sto, che è così una storia dell’apparen-
te assenza di Dio. I due nascondimen-
ti sono di segno diverso, per certi ver-
si l’uno il reciproco dell’altro. Ester
può fingere di essere ciò che non è
solo fino ad un limite esplicito: quel-
lo dato dalla sopravvivenza della sua

collettività, dalle vicende della quale
comunque non si separa mai. Non si
può fuggire dalla propria identità, ne-
anche quando ci si avvicina al potere
che apparentemente tutto risolve: ar-
riva comunque un momento in cui si
deve rispondere ad una sollecitazione
esterna, spesso urgente, se non ad
una spinta interna. E questa pressio-
ne, nel caso della nostra storia in for-
ma molto evidente, è stretta conse-
guenza della assenza di Dio. Più Dio
si limita, meno interviene, più è ne-
cessaria l’assunzione da parte di cia-
scuno della sua specifica identità
umana. Dio, di fronte all’uomo, non
può fare altro - come suggerisce un
grande mistico del 1550, Itschaq Lu-
ria - che contrarsi, nascondersi in se
stesso, fingere di essere nulla: solo co-

sì può lasciare uno spazio di autono-
mia e di responsabilità all’uomo.
L’altro grande tema proposto dal li-
bro di Ester, nella storia rappresenta-
to dalla personalità del ministro Ha-
man, è il rapporto tra Dio ed il caso.
Per decidere la data dello sterminio
di tutti gli ebrei di Persia, Haman tira
la sorte e si affida così al caso. E du-
rante tutto lo svolgersi delle vicende
non percepisce in alcun modo il con-
catenarsi delle situazioni, che invece
all’occhio del lettore convergono in
modo evidente verso la reale conclu-
sione: ogni fatto è ai suoi occhi indi-
pendente dall’altro, ogni avvenimen-

to è un caso. Fino a trovarsi impicca-
to per ordine del re sulla forca che
egli aveva predisposto per Morde-
chai.
Haman rappresenta il tipo umano
che ha cancellato Dio dall’orizzonte
della storia e dell’esistenza: tutto risul-
ta così casuale, tanto il bene che il
male. Purim, che gli ebrei celebrano
anche mascherandosi, ci indica l’im-
portanza dell’assunzione di responsa-
bilità a parte dell’uomo e ci dice che
Dio è inevitabilmente celato all’uo-
mo: c’è chi ne aspetta lo svelamento,
chi ne cerca le tracce nel succedersi
degli avvenimenti, anche nella loro
semplice quotidianità, e chi scambia
il nascondimento per pura e semplice
casualità.

* collegio rabbinico italiano

La festa ebraica ricorda come con il mascheramento della verità fu possibile evitare l’annientamento dell’ebraismo in Persia. Un invito all’assunzione di responsabilità

Purim, le «incerte sorti» decise dall’abile regina Ester

Inizia il rito del pellegrinaggio verso i luoghi sacri dell’Islam

Appuntamento alla Mecca
per un miliardo di pellegrini
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C on il suo ultimo libro Im Krebsgang, eine novelle,
Steidl Verlag, Gottingen) Günther Grass ha solleva-

to un vespaio riportato dalle pagine culturali dei quotidiani
di mezza Europa. Lo scandalo viene dal fatto che il Nobel
tedesco abbia affrontato un tema tabù per i tedeschi, lungo
una linea di confine che svelando un episodio volutamente
dimenticato lo espone anche a farsi involontario alfiere della
propaganda di destra. La storia riguarda l’affondamento di
una ex-nave da crociera tedesca la Wilhelm Gustloff nelle
acque del Baltico da parte di un sottomarino sovietico il 30
dicembre del 1945. La nave trasportava più di diecimila
profughi tedeschi: persero la vita quattromila bambini in-
ghiottiti dal mare insieme agli altri passeggeri inermi che
tentavano di sfuggivano all’avanzata sovietica che li costrin-
geva alla fame e alla perdita di ogni bene. I dettagli, necessari

a comprendere il dramma, sono precisamente illustrati su
Die Zeit in una recensione di rara bellezza linguistica a opera
di Von Gunter Franzen. Oltre a essere un esempio di come
si debba parlare criticamente di un testo, l’articolo ci forni-
sce una serie di chiavi interpretative e le implicazioni che la
pubblicazione di Im Krebsgang (letteralmente, L’andatura
del granchio) ha comportato per la Germania. L’affonda-
mento della Wilhelm Gustloff era passato sotto colpevole
silenzio per mezzo secolo, con l’alibi che le vittime erano
nazionalsocialiste. Grass coraggiosamente mette il dito nella
piaga di «quella concezione del pensiero collettivo, frutto di
impoverimento emotivo e di povertà intellettuale», certa-
mente conformista che impregna la rilettura della storia
tedesca da parte degli stessi tedeschi dopo la Seconda Guerra
Mondiale. E riporta alla luce storie dolorose che nessuno

vorrebbe ascoltare entrando provocatoriamente in un terre-
no minato sotto l’egida di «mai si sarebbe dovuto tacere di
così tanto dolore solo perché ci sovrasta la nostra colpa». È
come se Grass, originario di Danzica, quindi testimone geo-
grafico dell’evento, rivendicasse il diritto di riscrivere la tra-
gedia per affinità interiori e esteriori. E racconta in modo
quasi amorevole di quella lontana notte, rinunciando alla
retorica, del terribile orrore di uomini che in una notte
glaciale si fronteggiano come vittime e carnefici. Lo fa per
istantanee di volti di ragazzi sotto i berretti da marinaio, di
ausiliarie sfiorite pettinate secondo l’epoca, di bambini e
neonati, di combattenti stanchi, tutti sconvolti dalla paura
sulla coperta della nave. «Tutti quanti riuniti - come scrive
Franzen - senza differenze in questo misero annegare».
Grass fa anche di più, a costo di prestare il fianco a sospetti

di affiliazione nazista, sottolineando la illimitata licenza di
uccidere che è insita nella logica di un sistema totalitario che
con la scusa di una guerra mondiale rese esportabile il credo
comunista dell’epurazione. Una sorta di sterminio etnico
applicato in mare di terribile odierna attualità (vista per
esempio la decisione presa dal governo italiano di sparare
contro gommoni e barche che trasportano clandestini).
Grass fa un passo verso l’autenticità storica di grande onestà
intellettuale, se pensiamo che dire la verità sulle proprie
mancanze è un effettivo sforzo autocritico di renderci miglio-
ri. «Perché soltanto adesso?» è la domanda che Grass pone a
se stesso nella prima pagina di Im Krebsgang. La risposta la
trova in Robert Walser che scriveva «Si osserva il cammino
che volge al crepuscolo e si comprende che si tratta della
strada che riporta a casa».al
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MA I PROFUGHI SONO TUTTI UGUALI? LA VERITÀ SCOMODA DI GRASS
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S
e il pubblico che applaudiva Nanni Moretti a piazza Navona
avesse letto Kracauer! Non che avrebbe mutato atteggiamen-
to o umori. Ma certamente sarebbe stato più consapevole

della propria natura di «pubblico di massa», in quanto tale inna-
morato di icone, di figure mitiche, di ornamenti(spesso interscam-
biabili), incline a ridurre tutto a eccitante spettacolo, a slogan e
battute da T-shirt, unificato soprattutto da gusti e consumi cultu-
rali(più che da qualsiasi visione del mondo, ideologia politica,
senso etico, etc.). Avrebbe continuato - certo - ad applaudire ma
forse con qualche perplessità in più.

La fabbrica del disimpegno ( L’Ancora del Mediterraneo, pagi-
ne 149, euro 15,49, a cura di Claudio Groff e introduzione di
Remo Bodei) contiene pagine in buona parte inedite di Siegfried
Kracauer, grande sociologo e teorico del cinema. Leggendo questi
saggi degli anni ’20 si ha una imbarazzante impressione di familia-
rità. Tutto il discorso pasoliniano sull’omologazione è contenuto
nel saggio sul Culto del divertimento («l’omogeneo pubblico me-
tropolitano, dal direttore di banca al commesso, dalla diva alla
dattilografa, pensa e sente allo stesso modo…») mentre la teoria
dei non-luoghi di Marc Augé sembra essere anticipata dal magnifi-
co saggio sulla hall d’albergo, immagine capovolta della chiesa,
palcoscenico di individui irrelatie «ospiti dello spazio in sé». Kra-
cauer, nell’accostarsi alla cultura di massa e alle sue scintillanti
manifestazioni, evita gli anatemi dei francofortesi. Registra anzi
come quell’«estrinsecazione dell’esteriorità pura» implica qualco-
sa se non proprio di liberatorio almeno di «sincero». Lo «splendo-
re superficiale» dei film, quei sogni ad occhi aperti prefabbricati
non sono per lui una mera imposizione dall’alto ma una forma-
zione di compromesso, che contiene anche l’utopia di una vita
migliore. E in questo senso ci sembra di capire come il «nemico»
più insidioso, sul piano culturale, non sia l’intrattenimento di
massa ma il pretenzioso midcult, che intende nobilitare e masche-
rare (magari con un aroma di tragico) le reali condizioni dell’espe-
rienza attuale. Mentre nella esteriorità dei «templi del divertimen-
to» il pubblico ritrova se stesso e la sua vera realtà, e dunque ha la
possibilità di confutarla e cambiarla. Né Kracauer potrebbe essere
annesso agli attuali cultori dell’effimero e della società dello spetta-
colo, che si impegnano soprattutto a celebrare l’esistente. In ogni
riga infatti ci avverte che il fine ultimo della cultura dominante è
impedire al pubblico una minima riflessione , sottrarlo attraverso
una baldoria coatta a qualsiasi «vuoto» in cui potrebbe schiudersi
un atteggiamento critico.

Molti sono gli spunti e i motivi su cui meditare, all’interno di
questa preziosa raccolta di saggi, scritti in una prosa lampeggiante
che si distende volentieri in pagine più narrative e descrittive (ma
certo lo stile di Kracauer, benché meno impervio di quello ador-
niano, resta iperconcentrato e a tratti gelidamente aforistico).
Segnaliamo in particolare il reportage sulla città del cinema a
Neubabelsberg, dove le cose diventano copie e caricature, strappa-
te fuori dal tempo e rimescolate assieme: «Tutto falso al cento per
cento, tutto identico alla natura». Qui i paesaggi naturali sono
superati da quelli disegnati, manca qualsiasi senso storico, la vita
viene ricreata(infinitamente manipolabile) e il caso è abolito.
Davvero quello smantellamento del mondo (il quale diventa solo
«una delle molte possibilità che possono essere spostate in tutte le
direzioni») contiene il presentimento della virtualizzazione della
nostra realtà attuale. E quando Kracauer nota come perfino le
bare accatastate negli studi cinematografici risultano morte «per-
ché non contengono nessun morto» abbiamo la sensazione che
questa reinvenzione del mondo in laboratorio privi l’essere uma-
no perfino della «realtà» della morte.

Il quadro che Kracauer ci dipinge non lascia molte consolazio-
ni. Eppure quell’immagine conclusiva dell’«uomo in attesa», del-
l’individuo che, nonostante tutto, non precipita nelle avventure
dell’estasi ma non ha uno scetticismo di principio, che resiste
all’ebbrezza dell’attimo e che non si allontana dal mondo della
realtà e dagli individui concreti, può offrirci un segreto conforto.
Quell’«aprirsi esitante» non è, ovviamente, un programma politi-
co. Presumibilmente non ci farà mai «vincere». Ma siamo poi
sicuri - e qui mi rivolgo sommessamente a Nanni e ai suoi molti e
meritatissimi fans - che vincere sia tutto, o perfino che sia la cosa
più importante?

Comte: dalle stelle agli scheletri
Il fotografo delle star di Hollywood ora firma reportage dal mondo dei vinti

Roberto Cavallini

«H
o scelto di essere fotografo
per mostrare alla gente quel-
lo che io vedo… In modo

inaspettato, attraverso gli anni, il mio
cammino ha attraversato poi le strade
della tragedia, della realtà, della decaden-
za. Non si dovrebbe fare distinzione tra
fotografi di moda, fotogiornalisti o papa-
razzi. La mia vita è diventata un incrocio
di tutte queste strade in modo uguale».
Con queste parole Michel Comte presen-
ta la sua mostra, dal titolo Incroci /Cros-
sroads, che sarà aperta fino al 5 maggio
presso il Centro Internazionale di Foto-
grafia Scavi Scaligeri di Verona.
Nato a Zurigo nel 1953 ha conosciuto la
fotografia, sin da bambino, attraverso i
libri di Brassaï e di Capa che trovava in
casa; è stato restauratore per lunghi anni,
ma la fotografia era parte della sua vita e
l’ha coltivata come hobby fino al suo
primo incarico nel 1978 per Ungaro e
Chloè. Si è trasferito quindi a Parigi, poi
nel 1981 a New York per lavorare per
American Vogue e successivamente a
Los Angeles. Ha collaborato con Vanity
Fair, Vogue ed ha realizzato campagne
pubblicitarie per Ferré, Dolce&Gabbana,
Armani, Versace, Swatch, Bmw, Merce-
des Benz.
«Devo sempre vivere al massimo, se non
percepisco più il senso dell’avventura,
immediatamente cambio, vado avanti.
Probabilmente ho ereditato quest’aspet-
to da mio nonno l’aviatore Alfred
Comte».
In questa mostra, di fotografie stampate
in grande formato, che si snodano nei
suggestivi ambienti degli Scavi Scaligeri,
si alternano ritratti di personalità celebri
ad immagini di reportage sociale. I ritrat-
ti di Helena Christensen, Rupert Everet,
Robbie Williams, Iggy Pop, Sharon Sto-
ne, Sofia Loren, Nastassia Kinsky, Sting,
Demi Moore, Mike Tyson, Jeremy Irons
sono associati alle immagini delle trage-
die della Bosnia, dell’Afghanistan, del-
l’Iraq. In questa mostra ci sono immagi-
ni prodotte su commissione per la mo-
da, per la pubblicità, ci sono fotografie
nate dalla passione, dalla curiosità disin-
teressata, di quando terminate le riprese
per i servizi on assignment, con la mac-
china di nuovo al collo, Comte ha percor-
so i vicoli delle favelas di Rio de Janeiro,
ed anche immagini nate dall’impegno so-
ciale a favore delle organizzazioni umani-
tarie e soprattutto della Croce Rossa. Un
impegno, questo, così fortemente senti-
to, che lo ha spinto a costituire la società
«4» (Four) con l’unico obiettivo di occu-
parsi di progetti a scopo umanitario e di
veicolarli attraverso l’omonima rivista, 4,
il cui primo numero, in uscita il prossi-
mo marzo, sarà dedicato all’Africa.
Il bambino ci guarda, non c’è traccia di
allegria nei suoi occhi, Gli scheletri di
palazzi i susseguono fino a scomparire
lungo la direttrice di quello che fu un

viale, le didascalie, di entrambe le foto,
riportano: Kabul, Afghanistan, 1995.
Non si può far altro che ritornare con la
mente all’ultimo autunno 2001. Sting,
fotografato per Uomo Vogue con i toni
alti di luce, è steso con le braccia allargate
come un crocefisso, scultoreo e sensuale,
pronto ad abbracciare l’universo, accan-
to l’immagine della tomba di Elvis Pre-
sley sormontata da un gruppo marmo-
reo con un Cristo tra i due angeli in una
fredda rappresentazione di retorica reli-
giosa e poi di seguito Marianne Flechter,
anch’essa crocifissa, in due immagini dai
toni scuri, dove la sensualità del suo cor-
po, per l’abbandono del capo reclinato,

si lega indissolubilmente alla sofferenza.
La foto di Claude e Wallis Montana ri-
tratti in un particolare accoppiamento
all’Hotel Ritz di Parigi per Vanity Fair, si
alternano alle immagini di bambine pro-
stitute a l’Avana che, se non fosse per la
didascalia, dall’espressione allegra dei lo-
ro visi non si potrebbe sospettare la loro
tragica condizione. Nudi, travestimenti,
accoppiamenti si susseguono ad immagi-
ni dei campi profughi in Giordania du-
rante la guerra del Golfo. Il possente brac-
cio che sostiene una colomba è di Mike
Tyson escluso dall’inquadratura e lo
sguardo di Sharon Stone e Valentino sor-
presi da Maxim’s riproponono gli stile-
mi del più ovvio paparazzismo, a queste
seguono le immagini di infanzia violata,
in Bosnia, in Kenia, ad Haiti. Il ritratto di
Jeremi Irons che sembra strapparsi le car-
ni dal petto precede nella sequenza, quel-
la dell’artista Mimmo Paladino che, inde-
cifrabile e mosso ricorda i lavori di Ugo
Mulas sugli artisti della Pop Art. In tutti
questi Incroci/Crossroads tra moda, pub-
blicità e reportage, tra l’uso del bianco e
nero e del colore, Michel Comte dimo-
stra come egli sia un fotografo di sintesi

lontano da quella accezione di fotogior-
nalismo, legata indissolubilmente al rac-
conto, che si è fatta strada da Eugene
Smith in poi. Non c’è racconto nelle im-
magini di Comte, c’è associazione di
idee, c’è sperimentazione, c’è rievocazio-
ne, citazione di stili, c’è sollecitazione
continua, c’è più esplorazione di mondi
interiori che interpretazione di fatti, per
sapere che le due bambine cubane erano
giovani prostitute bisognava leggere la
didascalia, ma per lasciarsi convincere
dalla campagna sul Safe Sex Project basta
uno sguardo alla foto della Gang Kids di
Los Angeles. C’è omosessualità, c’è ma-
chismo, c’è violenza, c’è sfida.

Sting e Madonna,
l’Afghanistan e l’Africa:
in mostra a Verona
gli «Incroci»
tra moda, pubblicità
e reportage

Il mio cammino
ha attraversato
le luci del cinema
ed è approdato
alla tragedia
e alla decadenza

Domenico Cacopardo

S
crivo questo pezzo negli Stati Uni-
ti: ci torno per la prima volta dopo
l’11 settembre. Ad Atlanta, il mio

aeroporto di transito, si forma una intermi-
nabile fila per l’immigration. Quando so-
no di fronte all’agente che deve controllar-
mi, questo, uno dei tanti oriundi, vedendo
il mio passaporto, mi dice: «Italiano! Che
ne pensi di Berlusconi,il presidente che
scappa dai giudici?». Trovo questo impat-
to impressionante perché testimonia quale
sia le percezione attuale dell’Italia da parte
del suo potente amico americano.
Ho voluto raccontarvi l’episodio in quan-
to esso mi aiuta ad aprire il discorso su
Saramago un autore che appare la natura-
le negazione della società senza regole che
il cavaliere ha proposto agli italiani. Infatti,
se, alla luce delle vicende nazionali, avete
dubitato che il pensiero come fattore pro-
pulsivo fosse, come la storia, finito, trovere-
te nel premio Nobel per la letteratura e nel
suo L’anno mille993 (Einaudi, euro 9,30)

la smentita nella quale speravate. Se, poi,
avevate l’idea di avere smarrito il filo di
quel genere di opinioni che viene comune-
mente denominato pensiero di sinistra,
scoprirete che Saramago ve ne offre un
capo rubusto da afferrare tra le mani per
ricondurvi sulla via di idee, prima di tutto
morali, che segnano la separatezza, la speci-
ficità del movimento politico comunista e
socialista che, con varie interpretazioni e
sensibilità, ha percorso negli ultimi cento-
cinquanta anni l’Europa. La lotta per la
libertà-liberazione liberante non è stata va-
na né è stata vanificata: questo poetico bre-
viario laico ci aiuta a trovare le ragioni
della sua permanenza.
È necessario, a questo punto e perché tutto
rimanga dimostrato, aiutarci con Sarama-

go: «lentamente passando alle ossa del me-
tacarpo e poi salendo per il braccio divo-
rando/Mentre alcune persone continuano
a conversare/E questa tace perché tutto ciò
avviene senza dolore e quando scende la
notte». E, tra gli stimoli più suggestivi: «Se
gli uomini che scelsero di vivere sottoterra
capissero che devono scavare un pozzo in
basso e profondamente prima che arrivino
la lancia e il picchetto/In modo che il perse-
cutore muoia interrato nel preciso mo-
mento in cui li avrebbe uccisi e in modo
che le perdite comincino a eguagliarsi/In
nome della semplice e necessaria giusti-
zia». Saramago, scrivendo questi versi, ave-
va probabilmente in testa il Vietnam. Rileg-
gendoli oggi, essi suscitano suggestioni im-
mediate, contemporanee. «Furono requisi-

ti tutti i termometri della città e pena la
morte ne fu proibito il possesso». «Fu isti-
tuito l’occhio di vigilanza individuale e
l’occhio che non dorme mai».
Anche i più pervicaci detrattori di Sarama-
go, che ne sostengono il vetero-marxismo,
non possono mettere in discussione un
artista che coniuga la denuncia delle ingiu-
stizie alla volontà di salvaguardare e accre-
scere gli spazi di liberazione individuale.
«Hanno lavato le ferite nell’acqua del mare
e adesso sono seduti sulla sabbia mentre le
sentinelle vigilano dall’alto delle dune/È
questo il prezzo della pace quando l’alba si
avvicina e la paura di morire è più umana
della paura di non vivere abbastanza…».
Certo c’è da sottolineare la peculiarità del
nostro autore: sbagliato sarebbe trarre dai

suoi epigrammi un compiuto pensiero
«politico». I poeti pensano di certo la poli-
tica, ma esistono per rappresentare gli uo-
mini e, quando sono grandi, come Sarama-
go è, l’umanità. E, in questa prospettazio-
ne, possono essere portatori di una carica
rivoluzionaria più forte e incisiva di molti
agitatori di professione. Suggerisco l’astra-
zione: la lettura di L’anno mille993 come
fosse il testo di uno sconosciuto che, prova-
to dalla vita, definisce in forma poetica la
propria indistruttibile Weltanshaung. Fin-
ché uomini come Saramago continueran-
no a esistere e a scrivere le loro poesie
risulterà evidente a tutti che il tragico assio-
ma, che ha caratterizzato il secolo ventesi-
mo, «la verità è la verità del vincitore» è
falso e può e deve essere smentito.

‘‘ ‘‘

TREMILA LINGUE
RISCHIANO DI SCOMPARIRE
Circa la metà delle seimila lingue
parlate nel mondo sono in pericolo,
e rischiano l'estinzione, un
processo inarrestabile che va
avanti da tre secoli. Se non si
ricorrerà al più presto a politiche di
multi o bilinguismo, in pochi anni
sparirà dal patrimonio mondiale
anche la memoria di culture e
tradizioni locali vecchie di secoli
oltre che l'identità di intere
popolazioni. L'allarme viene da un
Atlante delle lingue in pericolo nel
mondo, pubblicato in occasione
della «Giornata mondiale della
madrelingua» istituita dall'Unesco,
che si celebra oggi.

IN ATTESA
DI UN VUOTO

PIENO DI DUBBI
Filippo La Porta

Valeria Viganò

«Sconosciuto»
di Michel

Comte,
Israele 1991
Dal catalogo

di «Incroci/
Crossroads»

edito
da Contrasto

Siegfried Kracauer

«L’anno mille993», aforismi ed epigrammi del Premio Nobel per un breviario laico dedicato alla liberazione

Saramago, la speranza sulle rovine del millennio
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Se gli intellettuali non hanno maggior titolo per farsi sentire in
politica, una stampa che li tratta come oggetto di scherno rivela

che i loro timori di un incipiente fascismo non sono infondati

La tiratura dell’Unità del 20 febbraio è stata di 136.330 copie

Un po’ fascisti, un po’ incivili
GIANNI VATTIMO

Paolo Franchi è un bell’uomo (tanto per
dire qualcosa di sinistra) ed è anche simpa-
tico.

Purtroppo però, come molti ex comu-
nisti (a Rutelli non piacciono, a me sì, ma
io non lo sono mai stata piccì, ero sempre
extraparlamentare), si trova a suo agio so-
lo nella dimensione della commossa ese-
quia, adora seppellire la sua antica patria
sotto una grandinata di pessimismo della
ragione, per nulla riscattato dall’ottimi-
smo della volontà.

Secondo quanto ha scritto, ieri, sul
Corriere della sera, per esempio, Quercia
e Ulivo sarebbero scossi da due, comple-
mentari nella apparente diversità, raffiche
di vento contrario: il «cofferatismo» e il
«morettismo».

Il primo sarebbe un rispettabile refolo
di opposizione sociale, mentre il secondo
sarebbe un risibile soffio di «radicalismo
piccolo borghese», tutto concentrato a de-
legittimare Berlusconi che invece viene ri-

spettato da chi, come Franchi, stava nel
partito da piccolo e, in quegli anni, ha
appreso la virtù della lentezza, la burocra-
zia del giudizio, la tendenza a rifiutare il
fai-da-te a favore di un lascia-fare-al-parti-
to che, chi era per la democrazia diretta
all’epoca, proprio non ha mai digerito.

I due venti, tuttavia, teme Franchi, po-
trebbero unirsi, dando il colpo di grazia
alle fronde dei due sempreverdi che già
non stanno in buon salute, dopo la sconfit-
ta elettorale.

Questo, naturalmente, non sarebbe da
ascriversi a titolo di merito dei cofferatisti
o dei morettardi, bensì a demerito del cen-
trodestra che «sembra fare di tutto per
rinfocolare i peggiori pensieri della sini-
stra».

In qualità di morettista cofferatofila,
mi permetto di dissentire: il centrodestra,
della cui legittimità a governare nessuno,
seppur mestamente, dubitava, non ha
commesso un paio di gaffes di quelle che

fanno il gioco di qualche snob da cineteca
o urtano la suscettibilità dei dinosauri del
sindacato (ancora lì a difendere il diritto a
non essere licenziati, che palle!), il centro-
destra per nove mesi ha reiterativamente
aggredito alcuni fondamentali princìpi
della democrazia, dell’uguaglianza. Della
giustizia. Occorre ripetere per l’ennesima
volta l’elenco? Non credo.

È questo che ha unito i cinque milioni
di lavoratori che si sentono ben rappresen-
tati da Cofferati alle migliaia di cittadini
onesti intelligenti e di sinistra che hanno
capito il malessere espresso da Nanni Mo-
retti e che lo condividono.

Un malessere di cui la critica a Fassino
e compagni è soltanto un aspetto, mentre
il discreto orrore provocato dall’essere go-
vernati da questa destra è la sostanza.

In altre parole, caro Paolo, preparia-
moci a celebrare altre esequie, e con ben
altri fasti: ilm orto potrebbe essere Forza
Italia.

Maramotti

segue dalla prima

lettera aperta

L
a critica rivolta al governo da Franco
Modigliani e Maria Luisa Ceprini è giu-
sta. Essa, del resto, si aggiunge a quella

di tutti gli studiosi che si sono occupati con
serietà dei problemi pensionistici del nostro
Paese. La decontribuzione sui nuovi assunti, a
regime, comporterebbe un aumento del defi-
cit delle gestioni pensionistiche e quindi un
inasprimento fiscale pari all'1 per cento del
Prodotto Interno Lordo. Il maggior disavanzo
si collocherebbe, tra l'altro, proprio nella fase
in cui la «gobba demografica» comporterà
maggiori oneri. Il deficit, come ha dimostrato
Paolo Onofri sull'Unità del 15 febbraio, non
potrebbe essere compensato dall'aumento
dell'occupazione, neanche se si riducesse di
un sol colpo il costo del lavoro per tutti gli
occupati e gli occupabili.
C'è da osservare che la riduzione del prezzo
relativo del lavoro soltanto per i nuovi assun-
ti, anziché indurre le imprese a ricomporre le
tecniche di produzione utilizzando una mag-

gior quota di lavoro, le
spingerebbe ad accelera-
re il rimpiazzo dei vecchi lavoratori con i nuo-
vi, cosa che comporterebbe ulteriori oneri a
carico dei bilanci dell'Inps.
C'è infine da considerare,come hanno messo
giustamente il luce sul Sole 24 Ore del 16 feb-
braio Piero Giarda e Sandro Gronchi che il
gettito derivante dalla eventuale maggiore oc-
cupazione sarebbe interamente assorbito dalla
maggior spesa pensionistica da esso stesso ge-
nenerata. È grave che Confindustria, dopo
aver predicato per anni la necessità di un più
forte rigore finanziario abbia sostenuto anche
con elaborazioni del proprio Centro Studi, la
validità della delega previdenziale.
La proposta Modigliani-Ceprini punta a sosti-
tuire, nell'arco di alcuni decenni, l'attuale siste-

ma a ripartizione con un sistema a capitalizza-
zione, senza modificare le prestazioni promes-
se dalla riforma Dini. I due autori stimano
una drastica riduzione (dal 33% al 19%) dei
contributi necessari a finanziare il sistema pen-
sionistico. Questo risultato sarebbe reso possi-
bile dalla differenza tra il tasso di capitalizza-
zione «virtuale» assicurato ai contributi dalla
riforma Dini, che è pari al tasso di crescita
dell'economia e quello realizzato dagli investi-
menti in attività finanziarie. L'ipotesi su cui si
fonda la proposta è che nel lungo periodo il
tasso di rendimento delle attività finanziarie
sia sensibilmente più alto del tasso di crescita
del Pil. Bisogna tener conto però che anda-
menti borsistici migliori rispetto alla crescita
dell'economia si sono registrati negli Usa, ma i
risultati su altre piazze finanziarie sono stati
sensibilmente diversi e spesso negativi. Va
inoltre considerato il nuovo quadro che deri-

va dal processo di invecchiamento della popo-
lazione che non potrà non far sentire i suoi
effetti anche sui rendimenti delle azioni. Ciò
comporterà la necessità di aumentare la quota
di investimenti verso i paesi in via di sviluppo
con l'assunzione dei relativi maggiori rischi.
Il passaggio alla capitalizzazione integrale com-
porta quindi costi incerti e elementi di rischio
non eliminabili. In presenza di andamenti
non favorevoli dei mercati finanziari, la ridu-
zione degli oneri contributivi immaginata dal-
la proposta potrebbe rivelarsi del tutto aleato-
ria. Anche il dibattito scientifico prevalente a
livello internazionale propende per un siste-
ma diversificato che affronti il rischio con un
mix di capitalizzazione e di ripartizione. La
ripartizione permette infatti di poter disporre
di un valore - il capitale umano dei giovani -
che non è normalmente oggetto di scambi sui
mercati finanziari. È stata questa, del resto, la

scelta fatta dalla riforma
delle pensioni italiana

che associa una componente pubblica a ripar-
tizione (con un tasso di rendimento aggancia-
to alla crescita del Prodotto Interno Lordo)
con una componente privata a capitalizzazio-
ne (con un tasso di rendimento dipendente
dall'indice di mercato).
Ma il progetto Modigliani-Ceprini non con-
vince soltanto perché propone di investire so-
lo su capitale fisico e non anche su capitale
umano; la parte ancor meno condivisibile è
proprio quella che affida al Tfr il finanziamen-
to della transizione verso il nuovo sistema.
Larga parte del flusso di questo trattamento (5
punti su 7) andrebbe al Nuovo Fondo Inps e
sarebbe remunerata così come fanno oggi le
aziende. Ai lavoratori resterebbe soltanto una

piccola quota di Tfr da investire nei fondi
pensione complementari. In questo modo ver-
rebbero rimessi in discussione i delicati equili-
bri previsti dalle riforma degli anni '90.
Queste, come è noto, prevedono che la ridu-
zione dei trattamenti pensionistici erogati dal
primo pilastro possa essere compensata da
una rendita complementare derivante dall'in-
vestimento del trattamento di fine rapporto
sui mercati finanziari. Nei fatti, quindi, diver-
samente da quanto pensa Modigliani, anche
in Italia la transizione verso un sistema total-
mente a capitalizzazione comporterebbe one-
ri insopportabili. Sarebbero, infatti, le coorti
dei lavoratori più giovani a finanziare il passag-
gio al nuovo sistema. Essi si troverebbero di
fronte ad una difficile alternativa: o rinunciare
ad una pensione complementare capace di
compensare la minore copertura pubblica, o
sacrificare una ulteriore parte del loro salario
al risparmio previdenziale.

* responsabile politiche sociali Cgil

Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera

IL MORETTISMO NON È RIBELLISMO

Modigliani e il Tallone d’Achille del Tfr

Segue dalla prima

M
a esprime una sensazione
fondamentalmente giu-
sta, prende atto della scar-

sa disponibilità degli intellettuali
italiani a farsi colonizzare da que-
sta destra. Ci sono decine di voci
diverse, e culturalmente autorevo-
li, che parlano radicalmente e fran-
camente contro il pericolo di nuo-
vo fascismo rappresentato da Ber-
lusconi e dai suoi soci. Dunque i
commentatori moderati si rasse-
gnino, e prendano atto che, per
ora, la «transizione a destra» della
cultura italiana riguarda una spa-
ruta minoranza, e spesso figure
non proprio di primo piano, per
giunta non tutte probabilmente
mosse da nobili motivazioni idea-
li.
Comunque sia, il numero e la qua-
lità di coloro che hanno anunciato
la loro partecipazione all'incontro
del 22 dovrebbe almeno suscitare
qualche riflessione invece che sol-
tanto i «cachinni delle penne di
regime». Un riflessione che avreb-
be dovuto già farsi sui docenti uni-

versitari di Firenze che hanno sfila-
to contro il governo, o sui magi-
strati che, in ogni procura d'Italia,
hanno colto l'occasione dell'inau-
gurazione dell'anno giudiziario
per esprimere la loro opposizione
alla politica giudiziaria di Berlusco-
ni.
Tutte cose ispirate da fanatismo,
nostalgie sessantottarde, snobi-
smo radical chic? Sarà vero che gli
intellettuali e la borghesia delle
professioni, magistrati avvocati
tecnici professori non hanno mag-
gior titolo di qualunque altro citta-
dino a farsi sentire in politica; ma
una stampa che li tratta come og-
getto di scherno o al massimo di
bonaria ironia rivela con ciò stesso
che i loro timori di un incipiente
fascismo non sono per niente in-

fondati.
L'olio di ricino con cui i fascisti
delle origini trattavano i loro op-
positori - anch'essi non di rado
intellettuali - è solo una variante
un po' più violenta di questo stes-
so umoristico e ironico populi-
smo. Gli oppositori non si discuto-
no, si mandano - oggi solo metafo-
ricamente, ma chissà, - a cagare.
L'espressione è forte, ma speriamo
che i nostri avversari così ostili al-
lo snobismo ce la consentano (co-
me potrebbero sopportare Bossi,
se no).
Poste queste chiare premesse, è ov-
vio che si potrebbe anche discute-
re un po' meno vagamente del sen-
so dell'impegno degli intelletuali
in politica, della loro esistenza o
meno come categoria, dei loro di-

ritti e doveri nei confronti di altre
categorie di cittadini. Ma poiché
l'argomento è sicuramente inesau-
ribile nello spazio di un articolo,
limitiamoci ad osservare che non
stupisce il livore di questa destra
(niente affatto Gentile) contro la
figura degli intellettuali. In quanto
non si identificano con specialisti
o tecnici di questa o quella discipli-
na «ausiliaria», ma si occupano di
tuttologia, di sistemi di valori, divi-
sioni del mondo, essi sono funzio-
nali a una società democratica,
contribuiscono a dare alla politica
una sostanza che non si riduce so-
lo alla discussione sui bilanci (e al
mascheramento dei falsi in bilan-
cio). Non hanno né arte né parte,
non «servono», chiaccherano, van-
no bene là dove non si sono anco-

ra aboliti quei ludi cartacei che so-
no le campagne elettorali. Non è
senza significato che chi ha solleva-
to il vespaio da cui è scaturita la
riunione del 22 febbraio sia un uo-
mo di spettacolo, un regsita di ci-
nema, anzi un comico: non un pre-
mio Nobel per la chimica, non un
grande tecnico o un economista.
Almeno in questo, il popolo che i
populisti fingono di rappresentare
contro gli intellettuali snob do-
vrebbe vedere una ragione di com-
piacimento. Non staremo dalla
stessa parte, noi tuttologi malvisti
(e non tutti ben pagati) e voi ope-
rai, giovani non garantiti, pensio-
nati al minimo, lavoratori social-
mente utili minacciati di licenzia-
mento? Il padrone, riconoscetelo,
sta comunque dall'altra parte.

Sulla famiglia di fatto
brava la Prestigiacomo

BENIAMINO LAPADULA *

D
i per sé un'assenza non dovrebbe contare nul-
la - e a una riunione del genere mi piacerebbe
molto partecipare proprio per sentire che co-

sa dicono i presenti, non gli assenti. Ma mi accorgo
dagli articoli che stanno apparendo in questi giorni
su vari giornali che si rischia di fare il toto-presenze/
assenze e di sovrainterpretare anche gli accidenti
logistici. Siccome una volta ho scritto un libro intero
sui rischi della sovrainterpretazione, volevo soltanto
chiarire a te e ai tuoi lettori (che credo più interessati
di altri a questo evento), e a futura memoria, come
stanno le cose, per evitare dietrologie inutili. Due
mesi fa Fassino mi ha invitato a Bologna per la serata
dedicata all'Europa, e ci sono andato, quella volta
proprio sul palco, per manifestargli la mia amicizia e
solidarietà. Avrei voluto manifestargliela anche que-
sta volta (non necessariamente sotto forma di incon-
dizionato consenso) perché tutto si può dire di que-
sta sua convocazione, tranne che non sia la franca e
coraggiosa assunzione di un rischio.

Umberto Eco

Al ministro
per le Pari Opportunità

H
o letto con piacere le sue dichiarazio-
ni sulle famiglie di fatto. Il suo, mini-
stro Prestigiacomo, mi sembra un at-

teggiamento costruttivo: si ammette, intanto,
l'esistenza di un problema sui diritti delle cop-
pie non sposate. Un problema su cui serve
un'analisi non preconcetta, laica oserei dire,
sui mutamenti in atto nella società italiana.
Una società in cui nessuno grida più allo scan-
dalo per una convivenza, in cui la coppia di
fatto non viene più percepita come l'eccezione
da emarginare e combattere. Discutiamo di
quali e quanti diritti riconoscere ai conviventi,
di quale limiti introdurre, di quale ambito af-
frontare. Ma discutiamo senza schematismi,

senza parlare per partito preso.
Il suo, ministro Prestigiacomo, è però un ragio-
namento che mi sembra resti per il momento
un grido isolato nella Casa delle libertà. A mag-
gior ragione se guardo al Lazio, dove, di recen-
te, è stata approvata una legge proposta dalla
Giunta Storace, che si muove in senso esatta-
mente contrario. Una legge che adesso diverse
Regioni governate dal centro destra vorrebbe-
ro addirittura copiare. Le coppie di fatto vengo-
no escluse da qualsiasi tipo di contributo, men-
tre nella precedente normativa regionale si ri-
conosceva il loro ruolo e si rendevano anch'es-
se destinatarie degli aiuti dovuti a quelle fami-
glie che con il loro lavoro aiutano a vivere i
propri familiari in difficoltà. Nella legge appro-
vata dal centro destra si operano distinzioni
senza senso negli aiuti della Regione addirittu-
ra tra i figli di una coppia sposata e quelli di
una coppia non sposata. Una legge ideologica,
insomma, che non tiene conto delle trasforma-
zioni sociali avvenute nel nostro Paese. Le sue
dichiarazioni, però, mi fanno sperare che sia
possibile correggere questa impostazione. An-
che se dal governo sono arrivate frettolose
smentite. La sua è per il momento un'opinione
personale. Ma resta pur sempre l'opinione del
ministro titolare delle pari opportunità. La ma-

teria del contendere appunto.
Sono certa che la sua posizione trovi apprezza-
menti trasversali agli schieramenti politici at-
tuali. Ricordo momenti alti, della vita demo-
cratica recente in cui le donne hanno saputo
superare i partiti su temi fondamentali. Sullo
stupro ad esempio. Questo può diventare un
altro di quei momenti. E la spinta non può che
partire, ancora una volta, dalle donne. Perché
alla fine, anche nella vicenda delle coppie di
fatto, chi ha più da perdere con un atteggia-
mento di chiusura, sono proprio le donne.
Dia voce, allora, alle numerose persone che
nella Casa delle libertà la pensano come lei:
una legge nazionale servirebbe a garantire
uguali diritti in tutto il territorio nazionale alle
coppie di fatto. Apriamo un confronto vero,
insomma, lavoriamo perché, ancora una volta
le donne, di tutti gli schieramenti, rappresenti-
no una forza capace di provocare cambiamen-
ti.
Prosegua dunque nella sua iniziativa, costrin-
ga il Consiglio dei ministri e il Parlamento a
discutere e vediamo se si riescono a mettere
all'angolo posizioni arcaiche e ormai lontane
dal sentire comune.

Giulia Rodano
consigliere regionale Ds regione Lazio

Se non ci sarò ci sarei stato
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Io, precaria della Moratti
difendo i gatti e le scimmie
Danila Zangarini

Sono una insegnante elementare precaria. Sono laureata,
lavoro nella scuola pubblica da 5 anni e ho superato l’ultimo
concorso ordinario ottenendo così l’abilitazione all’insegna-
mento.
Vorrei porre l’attenzione sulle conseguenze che il decreto del
ministro Moratti avrà su migliaia di docenti che, come me,
vivono l’incertezza e la precarietà che sempre accompagna-
no l’avvio e la conclusione di ogni anno scolastico, e che a
settembre correranno il serio rischio di restarsene a casa. Per
anni gli insegnanti precari hanno avuto il difficile compito di
lavorare senza alcuna garanzia futura, investendo risorse ed
energie in una professione che richiede preparazione, ma
anche doti umane che si arricchiscono con l’esperienza, gli
inevitabili errori, la messa in discussione delle proprie capaci-
tà e talvolta anche di se stessi. Il tutto in un ambiente nel
quale si lavora come gli altri, ma nel quale spesso ci si sente
inferiori agli altri, gli insegnanti veri, quelli di ruolo.
Oggi il ministro Moratti ci ringrazia così. Ma soprattutto
ritengo sia opportuno estendere la riflessione a quello che si
prospetta essere il futuro della scuola pubblica italiana, tra-
sformata da questo governo in un’appendice inutile e impro-
duttiva da gestire mirando al risparmio, tagliando le spese
del personale a discapito della qualità del servizio. Oggi la
scuola non ha bisogno di vedere tagliate le proprie risorse.
Ha bisogno invece di molte risorse in più per far fronte ai
tanti problemi che ci sono. E non pensiamo soltanto alle
strutture che mancano, ai palazzi fatiscenti, alla carenza di
spazi. Pensiamo al disagio sempre crescente tra i bambini e
gli adolescenti, all’integrazione degli alunni portatori di han-
dicap e dei bimbi stranieri, alla necessità di intervenire in
modo sempre più individualizzato per fornire a tutti gli
strumenti indispensabili alla propria crescita personale e
culturale, per fare in modo che nessuno resti indietro.
Il governo Berlusconi sceglie di investire nella sicurezza dei
cittadini potenziando le forze dell’ordine e i nuclei speciali
contro l’immigrazione clandestina, rispondendo in modo
frettoloso e semplicistico alle richieste immediate di gran
parte della gente. A molti sfugge, però, che la prevenzione ha
un ruolo ben più importante e dignitoso della repressione e
che in una società nella quale molte famiglie, spesso, si
ritrovano sole e poco attrezzate, la scuola e il sociale hanno
un compito educativo enorme, che richiede il supporto di
mezzi, risorse e persone qualificate. Si è scelta la strada più
facile e popolare, ma noi tutti, genitori, educatori, insegnanti
di ruolo e non, dovremmo chiederci se sia davvero la strada
più efficace.

Tutti contro
Santoro
Carles Tugnoli, Cento(Fe)

Caro direttore,
sono un operaio metalmeccanico di 43anni. Ieri,
19/02/2002, ho avuto la possibilità di vedere il "Maurizio
Costanzo Show" con lo speciale "Uno contro tutti" su Miche-
le Santoro e devo dire che sono rimasto allibito dalle raffiche
di accuse (a mio modesto avviso infondate ed a volte calun-
niose) che gli invitati rivolgevano al giornalista a cui va tutta
la mia solidarietà! Mi sono meravigliato anche da che pulpi-
to venivano le prediche (Landolfi eletto in Alleanza Naziona-
le; Romani eletto in Forza Italia; Contri del Consiglio d’am-
ministrazione della RAI di area centrodestra; Guerri giornali-
sta che ha lavorato in RAI ed ora scrive sul “Giornale”), le
persone più intransigenti, lottizzatrici, antidemocratiche che
davano lezioni di comportamento , libertà e democrazia a
Santoro, quasi mi scappava da ridere, il fatto è che però c'è
da preoccuparsi e molto per la libertà di pensiero e la demo-
crazia in questo paese!
Invito solo i cittadini a riflettere ed usare e pensare con la
propria testa, fino a quando ci saranno giornalisti che in
qualche modo riescono a dare notizie diverse così da poter
ragionare e farsi una propria opinione e non sentire un
pensiero unico su tutta la carta stampata e nelle tv nazionali
di RAI e MEDIASET.
Quindi un grazie di cuore ed un invito a continuare a Miche-
le Santoro, Giulietto Chiesa, David Sassoli anche loro presen-
ti alla puntata di Costanzo ed a tutti quelli a cui piace cantare
fuori dal coro.

La Rai fa pubblicità
ai programmi di Rete 4
Lucio Mari, Cosenza

Sono indignato. Radio2 dalle 17 alle 17,15 ha ospitato in
studio Davide Mingacci e fin qui poco male, anche se le
«ospitate» di personaggi Mediaset in Rai stanno diventando
veramente esagerate. Ma quello che mi ha fatto veramente
indignare è quando le due conduttrici nel salutare l'ospite,
hanno esaltato la trasmissione che Mingacci conduce ogni
domenica mattina su Rete 4 (lo stesso Mingacci è parso
sorpreso: «Ma Voi che ne sapete!» ha esclamato), ed invitato
gli ascoltatori a collegarsi con Rete 4 ogni domenica per
vedere lo strepitoso programma di Mingacci.
Non solo ma hanno pure invitato a non perdersi la trasmis-
sione estiva che il noto conduttore sta preparando, sempre
su Rete 4.
È soggezione psicologica involontaria o qualcosa di più.
Credo che nella azienda Rai oramai ci si è convinti, andato
via Zaccaria, che si è tutta una famiglia con le aziende di
Berlusconi. E allora il canone non lo pagherò più.

Alla ricerca
di un partito riformista
Aurelio Capriati, Napoli

Cara Unità,
Rutelli ha definito Berlusconi novello Zelig. Ma si è chiesto,
Rutelli, perchè il Capo del Governo si comporta in tal mo-
do? Non certamente perchè il leader di Fi sia uno stupido o
un esaltato psicotico.Credo che le "uscite" di Berlusconi si
possano ricondurre almeno a due componenti della sua
complessa personalità:
1. perchè è un autoritario, tendenzialmente antidemocrati-
co, che non ammette pluralismo: Berlusconi ha una conce-
zione "patrimoniale" o proprietaria dello Stato che vuole
"riempire" tutti gli aspetti della società civile politica ;
2. perchè interpreta la sostanziale a-politicità del cittadino
"medio" italiano, che tende, oggi più che mai, a delegare, al
demiurgo di turno tanto per usare una parola di moda, ogni

sentiment politico.
L'opposizione, sembra incapace di costruire un'alternativa.
Ma come si fa a costruirla se grossa parte della sinistra
continua a rincorrere e corteggiare i giudici, come se questi
fossero un partito politico e non un potere dello Stato? Il
binomio "legalità e diritto" non rischia di essere un paraven-
to dietro cui si nasconde l'incapacità da parte di buona parte
della sinistra di saper concertare una linea politica solida e
credibile? Non si è capito che a beneficiare di Tangentopoli
sono stati proprio Berlusconi e la destra. Difatti, il PSI è
scomparso e l'ex-PCI è uscito massacrato dalla rivolta (in
parte giustificata) pseudo-popolar-giustizialista con la quale
si voleva cambiare l'Italia.
Nè aiuta la sinistra l'atteggiamento di Bertinotti volto al
continuo defatigante e inconcludente inseguimento dei più
svariati movimenti di base (che di per sè non creano una
nuova maggioranza di governo). Nè appare credibile uno
schieramento di alternativa di sinistra (non comunista) che
si trovi alleato con esponenti moderati, troppo moderati,
ampiamente presenti nella Margherita.
Si impone, pertanto, a chi non vuole "mollare", la ricerca di
scelte e formule diverse a fronte di uno scenario sempre più
deprimente.Non occorre, forse, porre mano alla fondazione
di un moderno partito socialdemocratico di stampo euro-
peo, capace di confrontarsi con il Centro, ma senza confon-
dersi con i centristi, di dialogare con l'estrema sinistra, ma
senza confondersi con gli estremisti? Non si tratta, forse, di
puntare con tutte le forze progressiste disponibili ad un
partito riformista capace di dare vita ad un programma,
peraltro, già ampiamente rinvenibile negli altri partiti sociali-

sti europei (compreso quello laburista inglese, con buona
pace di Berlusconi) e di scegliere un leader all'altezza della
situazione?

Non voglio morire
berlusconizzato
Fernando Gattini, Torino

Cara Unità,
dopo aver letto su l'Unità del 7 u.s. "Gli ultimi giorni di
Pompei" mi era venuta la tentazione di scriverti, poi ho
lasciato perdere, ma, sentendo per radio i commenti alle
prime pagine dei giornali ho notato un'altra serie di dichiara-
zioni di Caldarola al Corriere della Sera - non bastavano
quelle fatte al Velino - ho cambiato la mia decisione e man-
do anche io un Velino per le dichiarazioni rilasciate al Corrie-
re in cui si giudica l'Unità un giornale estremista e si fanno
paragoni con altri quotidiani.
Mi domando se non ci sia anche dell'invidia da parte di chi
ha avuto tanta responsabilità per il fallimento economico e
politico della vecchia Unità. Dimenticano i danni che hanno
arrecato, non solo al partito, ma anche alla società, alla
democrazia, ai lavoratori. Vogliono forse un giornale allinea-
to, per un nuovo inciucio? Vogliamo fare insieme l'elenco
degli errori madornali che quel gruppo dirigente ha commes-
so in questi anni? Ora se ne pagano le conseguenze: conflitto
di interessi, rogatorie, falso in bilancio, rientro dei capitali

dall'estero; tutte cose che non costavano nulla. E questi si
scaldano tanto per le cose che ha detto Moretti? Non c'è
forse anche un po' d'invidia? Si è aperto un sano dibattito e
bisogna starci dentro, non demonizzare nessuno perchè al
congresso provinciale dei Ds di Torino è stato detto molto di
più di quanto abbia detto Moretti, ma non ha fatto scandalo,
non ha avuto alcuna risonanza forse perchè è stato detto al
chiuso dinnanzi a 400 delegati. Voglio perciò raccontarlo a
L'Unità. Dice un compagno: «Dopo quasi 60 anni di militan-
za, dopo tutti i Congressi mi sento dire da quello che sarà il
nuovo segretario o si cambia o si muore e da Chiamparino
che o si cambia o ci teniamo questa destra per 15 anni.
Dicevano che volevano fare il congresso per ascoltare, ma
chi? Abbiamo avuto 3 ministri del Lavoro in questi 5 anni,
nessuno di essi ha presentato una proposta per il riordino
dello stato sociale. Il ministro Salvi ha parlato, scritto tanto,
anche un libro, ma nulla di concreto; è arrivato Maroni e,
come si dice, in "quattro e quattr'otto" ecco le proposte! Il
responsabile del lavoro del Partito dice che questo governo
vuole un lavoro darwiniano (questo era il titolo dell'Unità ):
ho proposto di andare a dare un simile volantino ai cancelli
della FIAT... Poi, lo stesso giorno, ho letto un altro articolo
in cui veniva aspramente criticata la proposta del Ministro:
mi sono chiesto se l'autore potesse essere uno dei nostri ex
ministri o un dirigente del Partito. Era Eugenio Scalfari.
Mi si dice di guardare avanti, ma la mia vista, dopo tanti
anni, è stanca, vede annebbiato. Io voglio sapere che partito
abbiamo, chi siamo, dove andiamo, con chi e per fare cosa.
In compenso ho letto sull'Unità il sunto del Congresso del
1959 del Partito socialista tedesco dove, con molta semplici-
tà e brevità si indicavano le nuove linee. Hanno vinto. Noi
non abbiamo ancora sciolto questo nodo, sono 10 anni che
ci giriamo attorno, come il cane che si morde la coda. Siamo
assenti da tutti i nuovi movimenti che ci sono nella società.
Andare o non andare a Genova non è la stessa cosa, è
mancata una politica verso i giovani senza i quali non si va
da nessuna parte. I giovani hanno bisogno di valori forti, ma
anche di ideali, i giovani hanno bisogno anche della piazza.
Siamo un partito che non crea più emozioni e passioni senza
le quali non si andrà lontano”.
Ma un compagno al congresso di federazione diceva: «Sia-
mo ancora in tempo prima di morire berlusconiani, visto
che io non volevo morire democristiano».
Queste sono alcune delle cose dette dal compagno e sono
forse più pesanti delle cose dette da Moretti. Mi auguro che
siano pubblicate.

Se l’economia va
come mai è saltato
il Salone dell’auto di Torino?
Paolo Borea

Cara Unità
ti scrivo perché ho un dubbio e mi piacerebbe che qualcuno
me lo togliesse al più presto.
Stando a quello che ci dicono tutti i giorni il dott. Tremonti,
il dott. Berlusconi e tutti gli altri membri del governo, l’eco-
nomia italiana sta andando bene e, a seguito delle loro rifor-
me, andrà a gonfie vele.
Come mai allora il salone dell’Auto di Torino non si tiene?
Un complotto della sinistra? Una dimenticanzza delle case
automobilistiche nell’invio delle prenotazioni degli spazi?
O più semplicemente una crisi dell’economia e di uno dei
suoi principali settori che se ci fosse stata all’epoca del gover-
no dell’Ulivo avrebbe fatto urlare e sbraitare per mesi gli
inquilini della CDL da tutte le tv nazionali e locali?
Grazie per l’attenzione e arrivederci al Palavobis, sabato
pomeriggio.

Il cancelliere tedesco Gerhard Schroeder se la cava alla grande nella partita di calcio con gli studenti newyorkesi in ricordo delle stragi dell’11 settembre.

la foto del giorno

Se l’opposizione
si mette

in movimento
C

aro direttore,
sono uno dei tanti lettori che ammirano
questo giornale. Ho la fortuna di essere

giovane e, forse proprio per questo, rimango
esterrefatto davanti ad alcune posizioni dell'Uli-
vo e alle assurde riforme e ai cambiamenti che la
destra sta apportando al nostro paese.
Trovo interessante e significativo il movimento
spontaneo che si è rivelato di recente con le
manifestazioni di Firenze, Torino, Roma in dife-
sa della Giustizia o per ricordare Mani Pulite. In
quelle occasioni si sono visti numerosi intellet-

tuali, artisti, operai, docenti, studenti che, insie-
me, hanno creato, nel vero senso della parola,
un'opposizione alternativa: forse una conferma
del fatto che l'opposizione, sia dell'Ulivo che di
Rifondazione comunista, sta regredendo e fallen-
do. La gente comune, non trovandosi rappresen-
tata adeguatamente si unisce, crea, sviluppa una
seconda opposizione che fa riferimento a tutti i
cittadini: è una loro espressione diretta e, come
tale, un fatto che non dobbiamo assolutamente
sottovalutare.
Parlando dell’Ulivo, sono del parere che l'oppo-

sizione debba venire costruita (o riscostruita)
partendo dalla base, con l'aiuto di quei i cittadi-
ni che non accettano i cambiamenti antidemo-
cratici messi in atto dalla maggioranza.
Prima di concludere, vorrei permettermi di sug-
gerire un consiglio, da semplice cittadino, ai diri-
genti dell'opposizione ulivista: non perdetevi
nei discorsi, state in contatto con il cittadino,
comprendendone i problemi e studiando, insie-
me, la strada per trovare le giuste soluzioni.

Andrea Bertini Ancona

Le lettere
(massimo 20
righe
dattiloscritte)
vanno indirizzate
a: «Cara Unità»,
via Due Macelli
23/13 00187
Roma o alla
casella e-mail
«lettere@unita.it»

C’ è una espressione del gergo politico america-
no che rappresenta bene la serie di fatti di
cui lei sta parlando. Si chiama «grass roots

movements» letteralmente «radici dell’erba». Ma così
si chiamano i movimenti che si formano per passione
e indignazione spontanea, dal basso.
Il movimento dei diritti civili non ha mai avuto una
sua «convenzione» o un suo congresso. Semplicemen-
te si è messo in marcia per le campagne e le città del
Sud degli Usa. Dolorosamente e testardamente non
ha cambiato il volto.
L’intera serie di eventi che hanno segnato l’America,
negli anni Sessanta, erano aggregazioni spontanee,
improvvisi movimenti dal basso. All’inizio i politici
non c’erano. Nei primi anni Sessanta si è formato in
California un grande schieramento popolare a favore
dei lavoratori clandestini messicani (raccoglitori di
uva). Lo guidava uno di loro, Cesar Chevez. Era
nessuno nei primi giorni delle dimostrazioni. È anda-
to a Washington a fianco di Robert Kennedy a firma-
re il contratto per le centinaia di migliaia «campesi-
nos» spossessati che rappresentava. Era stato lui a
lanciare un’idea che ha toccato la vita fin dentro le

famiglie americane. Ha chiesto a tutti i ragazzi d’Ame-
rica di non mangiare uva, e a tutti gli adulti di non
bere vino fino alla firma del contratto. Saranno stati
altri tempi, ma milioni di ragazzi hanno risposto (ne
ha parlato Tom Wolfe in un celebre racconto) e
c’erano ristoranti che chiedevano ai clienti se intende-
vano seguire «il boicottaggio».
Anche il mezzo milione di persone alla «marcia al
Pentagono» contro la guerra in Vietnam (guidati dal-
lo scrittore Norman Mailer e dal direttore d'orchestra
Leonard Bernestein) è stato un evento «grass root». E
anche l’assedio di centinaia di migliaia di ragazzi alla
Convenzione democratica di Chicago.
In tutti questi casi c’erano leader spontanei, c’erano
scrittori, poeti, gente di teatro che diventano all’im-
provviso organizzatori di folle. Pensate a Jean Genet e
Allen Ginsberg, fuori dall’edificio in cui si stava tenen-
do il congresso del partito democratico. Erano capaci
di tenere tutta la televisione e la stampa intorno a
loro e alla folla giovane. Storie vecchie, nostalgia dei
Sessanta?
Ma anche il muro di Berlino è crollato così. Ricordo
la narrazione di quei giorni del direttore d’orchestra

Kurt Masur. «Viene un violinista e mi dice che tutta
la mia orchestra è schierata per la strada. Allora mi
sono detto: sono il loro direttore. E sono andato a
mettermi davanti a loro. Con trombe e violini abbia-
mo sfidato la polizia».
Tutto ciò mi serve per ricordare tre cose. La prima è
che c’è sempre in questi eventi il guizzo dell’invenzio-
ne teatrale, della inclinazione intellettuale a occupare,
all’inizio, la scena. Non c’è niente di ridicolo, come
tanti recensori dei girotondi intorno ai tribunali sem-
brano credere.
La seconda è che tutto ciò avviene, quando avviene,
in situazioni che un numero grande di persone, tutte
insieme, sentono come una emergenza. La terza è che
quando i politici arrivano, non importa se arrivano
tardi, il movimento li adotta e li sostiene, come è
accaduto a Bob Kennedy nella storia dei «campesi-
nos» (e del movimento contro la guerra in Vietnam).
Il senso di tutto ciò sta nell’unirsi, non nel dividersi,
nel fare insieme, non nel continuare a denunciare gli
errori dell’uno o dell’altro. Può accadere ancora. Sta
accadendo

Furio Colombo
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